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Il piatto di minestra Una grave decisione del Consiglio dei ministri 


E* FORSE ancora troppa gente in Italia che 
ignora quali sono i reali termini della « vertenza » 
degli assegni familiari e delle pensioni; e chi li 
conosce, stenta a comprendere le ragioni della resi¬ 
stenza del governo. Ricapitolando, le cose stanno 
cosi: il fondo assegni familiari per i lavoratori dipen¬ 
denti di tutti i settori è attivo per una cifra superiore 
ai 90 miliardi all’anno. Organizzazioni sindacali e 
padronali hanno di conseguenza concordato un 
aumento degli assegni. Il governo si rifiuta di dare 
applicazione all’accordo che deve essere tradotto in 
legge e chiede, in ogni caso, che ne sia differita 
al prossimo anno l’entrata in vigore. Questa la prima 
questione. La seconda riguarda il fondo pensioni 
per i lavoratori dipendenti della Previdenza sociale; 
esso presentava alla fine del 1963 un avanzo di oltre 
550 miliardi, più 100 miliardi di riserve. Si prevede 
per l’anno in corso un ulteriore avanzo di oltre 350 
miliardi: fra sei mesi, avremo dunque una dispo¬ 
nibilità non spesa di 1000 miliardi per i pensionati. 

Si badi che nell’un caso e nell’altro, si tratta dì 
danaro dei lavoratori, versato direttamente sotto 
forma di contributi sui salari operai, o di salari 
differiti, pagati dai padroni sempre sulle retribu¬ 
zioni. Son soldi pagati a un titolo preciso, per assegni 
o per pensioni, che non si possono stornare nè impie¬ 
gare, per legge, per scopi diversi dalla naturale 
destinazione. I soldi ci sono, gli assegni sono bassi 
e svalutati negli ultimi anni, le pensioni non supe¬ 
rano in media le 17.000 lire mensili: sembra ovvio 
che non resti altro da fare che aumentare le pre- 
1 stazioni, rallegrandosi anzi che non sia necessario 
I chiedere a nessuno particolari nuovi sacrifici. 

I E INVECE, NO! Il governo sostiene che bisogna 
contenere i consumi. E quali consumi colpisce? Non 
già quelli dei signori che viaggiano in fuori serie o 
col panfilo, ma quelli delle famiglie più numerose 
e dei pensionati della Previdenza. Non colpisce il 
lusso e neppure i frigoriferi o l’automobile, ma più 
semplicemente il pane e il piatto di minestra. Ci si 
dice che questa è demagogia, che contro le leggi 
dell’economia non si può andare. Ma chiunque di 
noi abbia avuto una madre che lo ha educato, ha 
appreso fin da bambino che un’operazione, attra¬ 
verso la quale soldi miei — perchè di questo si tratta 

mi vengono tolti dì tasca e messi altrove, non si 
chiama «ferree leggi dell’economia», ma in un altro 
modo. Eppure, questo è ciò che il governo sta asse¬ 
rendo. , 

La posizione della CGIL è stata fin dall’inizio 
cristallina: un limitato rinvio dell’aumento degli 
assegni familiari può essere concordato a condizione 
che, contemporaneamente, si fissi la decorrenza della 
riforma delle pensioni, problema sul quale decine 
di commissioni hanno lavorato dal 1948 senza farne 
mai nulla. Questo collegamento, reso addirittura 
ovvio dalla analogia esistente nello stato dei fondi, 
ambedue con larghi avanzi di gestione, è respinto, 
invece, dal governo il quale rifiuta di impegnarsi 
sulle pensioni. I soldi ci sono ma i nostri vecchi 
devono aspettare. Che cosa? che la congiuntura 
cambi. Ma che colpa ne hanno i vecchi della con¬ 
giuntura? Si è passati dal miracolo economico alla 
presente stagnazione senza che le loro pensioni siano 
mutate. D’altra parte, nessuno è mai riuscito a 
dimostrare che responsabili dell’aumento dei prezzi 
siano i redditi di lavoro, e in particolare i più bassi. 
La lotta contro l’aumento dei prezzi, per il mante¬ 
nimento del potere d’acquisto dei salari reali, è fon- 
I dementale per i lavoratori, ma questa lotta deve 
essere combattuta su altri fronti per essere vittoriosa: 
contro la speculazione, contro i profitti; mediante 
una riforma fiscale che colpisca i grandi redditi e 
non i quattro soldi dei pensionati. 

^^\^VREMO MARTEDÌ’ rincontro col governo per 
un esame globale della situazione economica. E’ 
un’occasione importante, per i sindacati e per il 
potere pubblico, per dimostrare che i sentimenti di 
giustizia e di umanità sono ancora vivi in coloro che 
hanno la responsabilità di dirigere il paese. I rimedi 
necessari per combattere la congiuntura e avviare 
contemporaneamente la programmazione non pos¬ 
sono essere tali da comprimere bisogni elementari 
di vita. Al ricatto di chi minaccia la disoccupazione 
se aumentano le pensioni o gli assegni familiari non 
si può cedere. Bisogna combatterlo rivendicando 
riforme profonde di un sistema che — come dice 
Santi — entra in crisi se i lavoratori mangiano una 
bistecca in più alla settimana. 

Di questo si dovrà parlare martedì e nei suc¬ 
cessivi incontri per un esame « globale ». I lavoratori 
sapranno tener conto, ' nelle loro stesse rivendica¬ 
zioni, dei risultati positivi che la programmazione 
democratica deve portare al paese e al suo sviluppK). 
Ma perchè ciò sia è necessario un impegno del go¬ 
verno in direzione di una maggiore giustizia; è 
necessario che non si chiedano sacrifici sicuri, oggi, 
in nome di benefici del tutto ipotetici che si perdono 
in un futuro indeterminato. 

La fiducia dei sindacati e dei lavoratori nella pro¬ 
grammazione esclude l’adozione di misure che pos¬ 
sano contemporaneamente ricevere il consenso dei 
monopoli. E’ da questa scelta a priori che dipendono 
poi tutte le decisioni operative, le proposte pratiche, 
i singoli provvedimenti di politica economica. Se il 
governo saprà farla, la collaborazione della CGIL 
aon gli mancherà. 

Luciano Lama 


Spinta alla concentrazione 

• • Il dibattito al Senato 

tindnzidns 


Severa crìtica dì ColoaAì 


e industriale alla lìnea delle l^ì agrarie 


Puglia: più iscritti del *63 

Il PCI aumenta i suoi organìzaati anche in Puglia. A 
utt’oggi sono 75.397 i comunisti pugiiesi con la tessera del 
964, 319 in più del 1963 mentre Tattiviti di proselitismo coir- 
inua senza sosta in tutte le federazioni per raggiungere gli 
ibiettivi di rafforzamento e rinnovamento del Partito. La si- 
uazione delle singole federazioni pugliesi nei confronti del *63 
I la seguente: Taranto (113,4'«), Lecce (101,6%), Bari (100%), 
IrlMIoi (97,5%), Foggia (96,6 Tc). 


Sgravi fiscali per favo¬ 
rire la fusione delle, 
società • Approvato il 
disegno di legge per 
l’attuazione del « refe¬ 
rendum» - Il governo 
chiederà 10 mesi di 
blocco salariale ? 


La linea Carli-Colombo, 
volta a imporre una politica 
economica tale da far rica¬ 
dere tutti i costi della diffì¬ 
cile congiuntura attuale pre¬ 
valentemente sulle classi la- 
v'oratrici, mentre favorisce 
Tulteriore sviluppo monopo¬ 
listico, sta trionfando con 
sempre maggiore evidenza 
Mentre si fanno insistenti le 
voci — ampiamente diffuse 
ieri dai giornali del Nord le¬ 
gati ai grandi monopoli, che 
le annunciavano come infor¬ 
mazioni di prima mano — 
sulla intenzione del governo 
di « bloccare > per dieci-dodi¬ 
ci mesi gli aumenti salariali; 
dalFaltro il governo, ieri, nel¬ 
la riunione del Consiglio dei 
Ministri conclusa a tarda ora, 
ha preso provvedimenti che 
esplicitamente aiutano e ap¬ 
poggiano i grandi gruppi in¬ 
dustriali monopolìstici. In tal 
modo, nel momento in cui si 
chiede Vausteritu agli operai 
e a tutti i lavoratori, si fa di 
tutto per consentire il raffor¬ 
zamento del sistema attuale 
di accumulazione privata di 
tipo monopolistico. Chiedere, 
date simili premesse, una 
< tregua » salariale ai sinda¬ 
cati appare assolutamente 
fuori luogo: ed e quanto di¬ 
cono in separate dichiarazio¬ 
ni rilasciate ieri prima della 
riunione del Gabinetto, sia il 
segretario della CGIL com¬ 
pagno Novella, sia uno dei 
segretari della CISL, Scalia. 

II governo doveva esami¬ 
nare ieri numerosi problemi. 
Ha dato la precedenza a due 
misure che significano pieno 
appoggio al processo di rìn- 
sanguamento del sistema mo¬ 
nopolistico attuale e cioè: a- 
gevolazìoni fiscali i>er le ope¬ 
razioni di fusione e trasfor¬ 
mazione di^le società per a- 
zionì; agevolazioni per gli 
operatori economici esporta¬ 
tori. Per quanto riguarda il 
primo provvedimento, che 
appare particolarmente gra¬ 
ve. si afferma apertamente 
che esso « rientra nel quadro 
delle misure promosse dal 
governo per consentire il pro¬ 
cesso di riorganizzazione del¬ 
la industria, italiana nell’at¬ 
tuale congiuntura economi¬ 
ca ». EIsso prevede, tra l’al¬ 
tro, l’esenzione dall’imposta 
di ricchezza mobile e dalla 
imposta sulle società per i 
redditi e le plusvalenze < e- 
mergenti all’atto delle opera¬ 
zioni di trasformazione e fu¬ 
sione »; redditi e plusL'alenze 
che poi dovrebbero concor¬ 
rere a formare il reddito im¬ 
ponibile delle società incor¬ 
poranti. Non è diffìcile preve¬ 
dere che questa misura av'rà 
per effetto di incrementare 
la spinta alla concentrazione 
finanziaria e industriale già 
cosi forte nel nostro paese. 

D’altra parte, per intro¬ 
durre le agevolazioni do¬ 
ganali si chiede una legge 
delega di due anni al gover¬ 
no: scopo della riforma che 
si vuole fare è quello di sem¬ 
plificare 1 controlli, contan¬ 
do sulla buona fede degli 
operatori * cui dovrà esseo’ 
data maggiore fiducia» (e 
sìmili parole sono pronun¬ 
ciate da un governo di cen¬ 
tro sinistra proprio all’indo- 
mani delle fughe di capitali 
all’estero!). 

Per il resto il governo: 1) 
ha ascoltato una relazione 

(Segue in ultima pagina) 
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Li annegano per 
«farli parlare» 


Conclusa la discussione generale sul disegno di 
legge per la regolamentazione dei patti agrari 
La relazione di minoranza del PCI illustrata dal 

compagno Gomez 





Questa telefoto è stata distribuita ieri dali’agenzia americana A.P. con la seguente 
• didascalia: c SAIGON — Un soldato vietnamese trascina per terra un prì^oniero viet¬ 
cong legato per le mani verso un’antoblindo con soldati a bordo, prima di immergerlo 
nel cai^e d’acqua, con l’intenziotie di farlo parlare». Ecco un nuovo documento 
«insospettabile» sulla «sporca guerra» che gli americani e i loro servi di Saigon 
conducono contro le popolazioni del Viet Nam 

(A pagina 12 altre notizie) 


Provocatorio irrigidimento padronale 

Rotte le trattative 

\ ^ z 4 ^ ' t • 

anche con i chimici 


La Direzione del Par¬ 
tito comunista italiano è 
convocata in Eoma alle 
ore 9 di mercoledì 27 
maggio. 


Anche la trattativa per il 
contratto dei 200 mila lavo¬ 
ratori chimici e farmaceutici 
— dopo quella dei 450 mila 
tessili — è stata rotta, per vo¬ 
lontà del padronato len mat¬ 
tina i tre sindacati di cate¬ 
goria. che fino alla vigilia 
avevano tenuto posizioni di¬ 
vergenti. hanno unitariamen¬ 
te constatato che non era più 
possibile discutere: gli indu¬ 
striali offrivano in tutto e per 
tutto aumenti del S*:*, contro 
richieste del 13 «r; pretendeva- 
[no di assorbire i -supermini¬ 
mi - di paga; accentuavano la 
intransigenza sulla dinamica, 
la decorrenza e la contrattazio¬ 
ne del premi di produzione (il 
maggior istituto salariale azien¬ 
dale) su cui CISL e UIL avevà- 


no reiterato proposte arrende¬ 
voli. 

I sindacati dei chimici hanno 
perciò deciso di incontrarsi lu¬ 
nedi a Milano per decidere sul¬ 
l'azione. che la FiLCEP-CGIL 
propone sia immediata, e che 
la UIL anticipa dichiarando Io 
«stato d'agitazione- 

L'insultante offerta di 2 mila! 
lire al mese d'aumento ad ope-j 
rai che ne percepiscono 50-60Ì 
mila fa il paio con quella ana¬ 
loga, che ha provocato la rottu¬ 
ra fra i tessili, i quali ripren¬ 
dono unitanamente martedì la 
lotta con U primo dei quattro 
scioperi già proclamati 

£' chiaro: il padronato ha de¬ 
ciso una sterzata nelle due ver¬ 
tenze che, aperte da sei mesi, 
hanno già determinato massicci 
scioperi, ripetute mediazioni, in¬ 


terminabili discussionL L'insof¬ 
ferenza dei chimici e dei tessili 
(che han scioperato ieri alle 
MCM di Angn) si era già mani¬ 
festata con varie fermate spon¬ 
tanee. Ora si va ad uno scontro, 
rinnovato e generale, per ri¬ 
spondere aH'atteggiamento pro¬ 
vocatorio della Conflndustria 
che tra l'altro, per i tessili, ha 
determinato la rottura pochi 
giorni dopo l'accordo sulla con¬ 
trattazione del macchinario. 

• L'irrigidimento padronale 
verso le due grosse categorie 
dell'industria, teso a far paga¬ 
re ai lavoratori il costo della 
eongiuwtnra, acuisce obiettiva¬ 
mente la tensione sindacale peg¬ 
giorando la situatone politica. 
Da qui tutta la gravità di queste 
rotture - a catena -, e l'esigenza 
del contrattacco operaio. . 


Si è conclusa ieri al Senato 
la discussione generale sul 
disegno di legge per la rego¬ 
lamentazione dei patti agra¬ 
ri. 11 ministro Ferrari Aggra¬ 
di replicherà lunedì. Il volo 
è previsto per martedì, dopo 
il dibattito sugli emenda¬ 
menti. Numerose delegazioni 
di contadini e donne mezza¬ 
dre giunte da Viterbo e da 
Siena per sollecitare presso 
i gruppi parlamentari ì'acco- 
glimento delle loro rivendi¬ 
cazioni, in particolare per 
quanto riguarda la parità del 
lavoro della donna contadina 
hanno seguito lo svolgimento 
del dibattito dalla tribuna 
del pubblico. 

In apertura di seduta ha 
parlato, ieri mattina, il com¬ 
pagno COLOMBI, c Soprat¬ 
tutto i compagni socialisti — 
ha detto — affermano, come 
ha affermato qui il compa¬ 
gno Tortora, che la legge sui 
patti agrari rompe una lun¬ 
ga situazione d’immobilismo 
nelle campagne. Si tratta, pe¬ 
rò, di vedere in quale dire¬ 
zioni ci si muove. Anche la 
legge sui patti agrari, infat¬ 
ti, va esaminata nel conte¬ 
sto generale dei provvedi¬ 
menti che il governo propo¬ 
ne al Parlamento. Ebbene: le 
leggi agrarie, nel loro com¬ 
plesso, riflettono, in realtà, 
il processo d’involuzione po¬ 
litica in alto nel Paese per 
la pressione esercitata dalle 
forze di destra che operano 
all’interno e aH’esterno della 
maggioranza dì « centro-sini- 
.stra » (e ciò è ben dimostra¬ 
lo, del resto, anche dall’op- 
posizione « moderata » con¬ 
dotta dai liberali e dai mis¬ 
sini). 

< In effetti, rorienlamenlo 
generale è quello di favorire 

10 sviluppo dell’azienda ca¬ 
pitalistica nelle campagne, 
secondo la linea tradizionale 
degli « incentivi ». Le quat¬ 
tro leggi agrarie hanno tut¬ 
te come presupposto una so¬ 
stanziale sfiducia nei con¬ 
fronti dei contadini e fanno, 
invece, un credito pressoché 
illimitato ai concedenti, cui 
offrono facilitazioni d'ogni 
genere per la trasformazione 
delle loro tenute in aziende 
capitalistiche. II ministro 
Ferrari Aggradi, nella rela¬ 
zione con la quale ha accom¬ 
pagnato il testo governativo 
della legge oggi in discussio¬ 
ne, è, in proposito, molto 
esplicito: dice a chiare let¬ 
tere che, per la disgregazio¬ 
ne della famiglia colonica at¬ 
tualmente in atto, il mezza¬ 
dro non è più in grado di 
condurre il fondo e, quindi, 
di accedere alla proprietà; il 
concedente, invece, secondo 

11 ministro, può promuovere 
tutte le iniziative, fare tutte 
le trasformazioni necessarie. 

« Il divieto di stipulare 
nuovi contratti mezzadrili 
(che. però, e ciò costituisce 
un altro grave limite della 
proposta governativa, accet¬ 
tata dai partiti della maggio¬ 
ranza, non viene esteso agli 
abnormi ed ancor più arre¬ 
trati contralti in vigore nel 
Mezzogiorno) — ha afferma¬ 
to a questo punto Colom¬ 
bi — dovrebbe significare la 
irrevocabile condanna, la li¬ 
quidazione di questo arcaico 
istituto. Invece, non si trag¬ 
gono da tale indicazione le 
logiche conseguenze Non si 
fa niente, infatti, per pro¬ 
muovere il passaggio della 
terra in proprietà ai mezza¬ 
dri e ci si limila, cadendo, 
così, in una grossa contrad¬ 
dizione, a proporre alcune 
norme semplicemente mi¬ 
gliorative ad un rapporto 
contrattuale che, al tempo 
stesso, si dichiara decaduto. 

« Iva scelta compiuta dal 


Lettera CGIL 
ai gruppi 
parlamentari 


Mentre in Senato prosegue la discussione sulle 
leggi agrarie del governo, la segreteria della CGIL 
ha inviato ai gruppi parlamentari una nuova lettera 
, sull’argomento, in primo luogo per contrastare la 
manovre che tendono a rinviare provvedimenti • 1*^ 
quali interessano milioni di mezzadri, compartecipan¬ 
ti, coloni e affittuari, in lotta per i coqlratti. La CGIL 
fa notare l’esigenza che le leggi vengano approvata 
rapidamente — tenendo nel massimo conto le propo¬ 
ste confederali — in modo da permetterne l’appli¬ 
cazione prima dei raccolti ’64. 

In secondo luogo, dopo aver affermato che taluni 
miglioramenti sono stati apportati dalla Commissione 
agricoltura del Senato ai testi iniziali (per la riparti¬ 
zione e disponibilità de! prodotti, la conduzione del¬ 
l’azienda, il diritto di iniziativa e l’indennizzo per le 
innovazioni del mezzadro), la CGIL constata che altri 
essenziali miglioramenti, da essa proposti e assai 
sentiti dai lavoratori agricoli, non sono stati accolti. 

Con la lettera, la segreteria CGIL critica queste 
lacune (che danneggiano sia i compartecipanti, sia i 
coloni meridionali, sia i mezzadri) e insiste pertanto 
sulle proprie richieste: 

— estensione dell’area d’intervento della legge a 
tutte le forme di compartecipazione; 

— divieto di stipulare nuovi patti colonici; 

— abolizione delle concessioni separate del suolo e 
soprassuolo, anche per i contratti In corso; 

— estensione del minimo previsto per il riparto 
sul nudo terreno anche per i contratti relativi a 
colture arboree, arbustive e orticole (riconoscimento 
già venuto dall’Assemblea regionale siciliana^ 

— restrizione dei motivi di disdetta; 

— pieno riconoscimento del valore del lavoro 
femminile. 

La lettera della CGIL termina ribadendo cha il 
mancato riconoscimento di queste richieste elude 
le attese dei contadini più poveri e del lavoratori agri, 
coli del Mezzogiorno; e proponendo che della legge 
si faccia uno strumento il quale — insieme alle 
altre misure di riforma contenute nel noto progetto 
CGIL — renda i contadini italiani protagonisti del 
superamento della crisi dell’agricoltura. 


(Segue in ultima pagina) 


Gli aggressori 

' * *** w— h'—chim'ijI cn i yit-tst amticé 

I Aerei americani nei cieli del Lai»/ 
I Stevenson denu ncia l'aggressione 

p 6a»A«H>ffiaw6a. ^ re» éOi j II hnHl^raawOB 1 


« Sensazionale. Il delega¬ 
to americano alle Nazioni ■ 
Unite si dimette in piena 
seduta e annuncia il suo 
passaggio al Pathet _ Lao, 
proclamando la propria de¬ 
vozione alla causa della 
emancipazione dei popoli 
coloniali e del socialismo. 
Stevenson pronuncia paro¬ 
le di ammirazione per Ho 
Ci min e di aperta simpa 
tia per la linea cinese ». 

Cosi — se t coìleghi del¬ 
la Nazione ci permettono 
un modesto consiglio pro¬ 
fessionale — avremmo ti 
tolato noi se avessimo af- 
ferrato cosi acutamente co¬ 
me loro quanto sta acca 
dendo nel Sud-Est asiatico 
E' in effetti un titolo stra 
ordinario, e da solo, rive 
latore delle conlrniidmoni 
in CUI si agitano i nostri 
propagandisti delle libertà 
• americane ». A riprova ' 
leggetevi i titoli di ieri 
mattina di altri due gior¬ 
nali, il Giorno e la Gazzet¬ 


ta del Popolo. 7 titoli «va¬ 
no rispettivamente: <Fer-- 
ma presa di posizione di 
Stevenson. Non ci faremo 
sloggiare »; e: « Stevenson: 
via le forze straniere dal 
Laos ». Ma quelli, almeno, 
pur essendo ambedue do- 
rotei sono due giornali; la 
Nazione è uno solo. E fran¬ 
camente, la contraddizione 
tra gli « Aerei americani 
nel cielo del Laos» e lo 
riga sotto • Stevenson de¬ 
nuncia l’aggressione », è 
un po’ troppo lampante. 

E’ vero che queste de¬ 
nunce di « aggressione » 
sono sempre semte apli 
Stati Uniti per camuffare 
in Asia e in Africa la loro 
bandiera imperialUta con 
la bandiera • pacificatrice » 
delVONU. Ma ci sembra 
diffìcile che gli USA rie¬ 
scano a ripetere nel Laos 
ciò che sono a suo tempo 
riusciti a realizzare nel 
Congo. I 
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Dopo 
ì dollari 

arrivano 

' . ' » ^ 

i marchi? 

SI parla di un prestito di 
Bonn aii'itaiia • Nessuno ’ 
conosce come è ' stato 
utiiizzato ii prestito USA 

Si parla, ormai con mol¬ 
ta insistenza, della possi¬ 
bilità che la Repubblica 
Federale Tedesca conceda 
allTtalia-un - prestito per 
fronteggiare il perdurare 
della « congiuntura diffi¬ 
cile >. Questa'eventualità 
era stata esaminata dalle 
autorità del MEO, le qua¬ 
li prevedono di ' applicare 
airitalia le clausole dello 
art. 107 del Trattato, vale 
a diro una serie di prov¬ 
vedimenti — tra i quali, 
appunto un prestito — per 
combattere gli squilibri 
che travagliano la Comu¬ 
nità in conseguenza del 
processo di inflaziono esi¬ 
stente in Italia. 

E’ certo che del prestito 
di Bonn allTtalia si sia 
parlato nei colloqui che si 
sono svolti ieri e l’altro ie¬ 
ri a Roma, tra una delega¬ 
zione della R.F.T. guidata 
dal .segretario di Stato per 
l’Economia, Wolfram Lan- 
ger, e il ministro del Te¬ 
soro on. Emilio Colombo, 
il ministro del Commercio 
estero on. Bernardo Mat- 
tarella e il Governatore 
della Banca d’Italia, dottor 
Guido Carli. Una nota uf¬ 
ficiosa ha affermato che 
nei colloqui sono stati esa¬ 
minati < problemi interes¬ 
santi la situazione econo¬ 
mica generate dei due pae¬ 
si, tanto sui piano comuni¬ 
tario quanto su quello bi¬ 
laterale >. . 

IL PRESTITO USA- u 

Parlamento e l’opinione 
pubblica dovrebbero esse¬ 
re informati, da parte del 
governo, di quanto sta bol¬ 
lendo in pentola. Anche 
perchè al momento in cui 
si discute dì un nuovo 
prestito non sarebbe inu¬ 
tile, bensì doveroso, dare 
al paese — e in primo luo¬ 
go al Parlamento — un 
resoconto di come è stato 
utilizzato il miliardo di 
dollari (più di 600 miliar¬ 
di di lire) prestato dagli 
Stati Uniti all'Italia. 

Quel miliardo di dolla¬ 
ri doveva servire — si dis¬ 
se al momento della con¬ 
cessione del credilo, vale a 
dire poco più di tre mesi 
fa — a tre scopi: 1) 550 
milioni di dollari per raf¬ 
forzare la riserva valutaria 
italiana; 2) 200 milioni di 
dollari per importare mac¬ 
chinario industriale ac¬ 
quistato a credito; 3) 250 
milioni di dollari per ac¬ 
quistare, sempre a credito, 
prodotti agricoli ameri¬ 
cani. ’ 

Ripetiamo: come sono 
stati impiegati questi 600 
miliardi di lire? Non ci 
sembra che questa possa 
essere materia di un se¬ 
greto di Stato: si ha il di¬ 
ritto — sopratutto quando 
il governo chiede ai lavo¬ 
ratori. e solo ad essi, di 
compiere sacrifici a < dife¬ 
sa della lira > — si ha il 
diritto di conoscere quali 
sono stati gli effetti valu¬ 
tari del prestito USA; di 
conoscere a chi sono stati 
dati ì crediti per l’acquisto 
di macchinario industria¬ 
le; quali prodotti agricoli 
sono stati acquistati e con 
quali . sistemi sono stati 
immessi nel mercato na¬ 
zionale. 

IRI E MONTECATINI- lo 

« Avanti! > ha pubblicato 
una ' notizia ' secondo la 
quale la presenza deiriRI, 
ossia del capitale pubblico, 
nel pacchetto azionario 
della Montecatini, in se¬ 
guito all’accordo con la 
SADE di cui - abbiamo 
già parlato, sarebl^ re¬ 
lativamente diminuita. E’ 
una notizia che merite¬ 
rebbe una conferma o 
una smentita. Non per¬ 
chè questa presenza sia in 
realtà mai servita a qual¬ 
cosa come invece dovreb¬ 
be essere accaduto (si ri¬ 
cordi quanto accadde al¬ 
lorché la Montecatini ha 
trattato con la Shell) ma 
perchè è un segno grave 
di quanto si sta verifican¬ 
do nei rapporti tra mono- 
poli e potere pubblico. Ac¬ 
certare come stanno le co¬ 
se non dovrebbe e^re 
poi tanto difficile per i mi¬ 
nistri socialisti. 

d. l 


n gruppo dei senatori 
comunisti è convocato a 
Palaxzo Madama lunedì 
25 alle ore 15,30. 

1 senatori comunisti 
senza eccezione sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
nelle sedute di lunedì 
t5 • martedì 26 maggio. 


^ < I # 

Nenni, Grezjè il 
:vero socialismo) 




I 


I 


I 


I • C’è un esponente politico socialista 

* cileno che si accinge a provocare 
I una scissione del suo partito per, < li- 
I bararsi > delValleama con i comuni- 

' I sti. Ai democristiani le scissioni so- ' 
’ I cialiste piacciono molto, come è noto, 

' e quindi II Popolo ha subito pubbli- 
, I ca(o una intervista con Waldo Grez, 

. ' il dirigente socialista in questione. Di- 
I ce Grcz: « £' giunta l’ora che i veri 
I socialisti abbiano il coraggio di di- 
I simpegnarsi da compagni di lotta 
che, come ì comunisti cileni, tradi- 
I scono gli ' ideali : socialisti ^ e j iradisco- 
I no il popolo >. Come ogni bravo 
scissionista socialdemocratico e antico- 
, I munista, anche Grez è autolesionista 

• e, quando gli chiedono chi appoggerà 
I nelle imminenti elezioni presidenziali 
I cilene, dice: < Sono più wicino alle po- 
I sizioni del candidato democristiano 
I Frei che a quelle di Allende, candida- 

, to socialista ». . , 

emmm m 


Di Frei Newsweek — la rivista con- 
, servatrice americana per eccellenza — 
..ha scritto che è Vuomo c più onesto 
-, dell’America latina »; e Frei ha per 
' le elezioni presidenziali l’appoggio di ' 
tutte le destre mentre i radicali, fino¬ 
ra associati a liberali e conservatori, 
sono usciti dalla coalizione per avvici¬ 
narsi al fronte socialisti-comunisti-pro¬ 
gressisti che sostiene Allende. Tutto 
chiaro. Con una novità: un tempo i 
socialdemocratici come Grez, ovunque 
..nel mondo, se cercavano un esempio 
■, italiano dicevano < Saragat >. Ora Grez 
• ha dichiarato: « Voglio fare un par¬ 
tito nuovo sulle orme tracciate in Ita- 
\ Ha da Pietro 'Nenni ». Sbaglia Grez 
nello scegliersi i suoi modelli o ha sba¬ 
gliato Nenni, giunto ad apparire come 
un nuovo campione del * vero sociali¬ 
smo » perfino nell'America latina do¬ 
minata dall’imperialismo € gankee »? 
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Riunione ad alto livello a Palazzo Chigi 

Decide Rumor 
sul rimpasto delle 

cariche RAI - TV 



♦ • » I 

Il PSI propone il noto anticomunista Ignazio Silone 
per la presidenza — Violento attacco del PSD! ai- 
Ì’<c Avanti ! » sulla legge urbanìstica — Replica 
del quotidiano socialista 

Riunione per il rinnovo del- strumento fondamentale che è 
le cariche alla Rai-TV, ieri a quello televisivo ». 

Palazzo Chigi. La riunione era Nella riunione della Dirc- 
ad allo livello: Moro, i mi- zione socialdemocratica si è 
nistri competenti Bo (Parte, anche discusso del calo eletto- 
cipazioni statali) Russo (Tele- socialdemocratico nel 

comunicazioni) e — tanto per Friuli-Venezia Giulia. Per Sa- 
dimostrare smaccatamente an- j-ggat la regressione non va 
cora una volta comanda sottovalutata: essa è il prezzo 
veramente ® *! che il PSDI paga per essere 

carattere « di regime » che si gjgto l’unico partito « fedele 

So sinica - "il sXta! Sover- 

do della DC, Rumor. Si la- monlre il PSI o le sinistre 

rebbe deciso, in via di mas. ^ 

sima, di non accettare subito iÌ!l' 

tutte le richieste che hanno ® m" 

avanzato le destre nella loro u^^nn 

recente, forsennata campagna ^bbia trovato nella DC, 
di stampa contro la « TV co- n differenza di altri ». Moro e 
munista»; la campagna divenni » sono gli uomini su 
stampa ha lo scopo di otte -*^“1 far leva per una azione 
nere ulteriori spostamenti a responsabile del governo »» ha 
destra della TV ma è così sco- aggiunto. Il governo, ha con* 
perla che il governo, si è del- eluso, « deve con^attere le 
to ieri, non può accettarla su- tendenze centrifughe m que- 
bito senza perdere la faccia. Srave momento econo- 

Una sostituzione — che do- ,. 

vrebbe essere sanzionata dal- Nella discussione s<mo in- 
l’assemblea degli azionisti del icrvenuti Averardi e Pellica- 
28 maggio — sarebbe stata hanno chiesto che il 

comunque decisa (chiesta con * ^assuma la sua netta 

insistenza particolare dal nsionomia di moderatore nel- 
PSDI): quella del Presidente lambito della politica di cen- 
deli-ente, il liberale Papafava. ^ 9 ;?l"«tra ». La Direzione del 
1 socialdemocratici che sono . discusso il prò- 

gli alfieri della campagna blema della riuniflcazione con 
strumentale lanciata dalle de- d PsI: ne parlerà nella pro^ 
sire, insistono per il loro « uo- ^ima riunione, il 28 magg . 
mo». Italo De Feo. I sociali- pnipMIfA P^I-WDI , 

Rti avrebbero controproposto . . , 

una terna di nomi: Quaroni, e sviluppata fra 

Carlo Bo e Ignazio Silone. I PSI (Lombardi) e PSDI sul 
I de — che vorrebbero anche contenuto della nuova legge 
quest’unica carica televisiva urbanistica L Auanft di ieri 
non in mano loro finora — attaccava il PSDI " 

proporrebbero il prof. Golzio, assai vivaci per le modifiche 
prudutiLU u ‘ ^ . che esso vorrebbe apportare 

bembra che in coimlus o e i pj.QggttQ governativo (mo- 

si avvìi a un accordo sul no- (jjfjcije favorevoli agli specu¬ 
lile del noto, fervente antico- ii psDI 

munista e del ^tto incompe- risposto con una nota vio¬ 
lente sia di problemi aminini- jg^^g g,jg attacca il PSI in tcr- 

strativi die di problemi tele- jpinj pjjg ricordano le antiche 

visivi. Ignazio Silone. polemiche tra i due partiti. La 

Saragat. che intravede la nota socialdemocratica si pre¬ 
possibile conquista di nuove occupa naturalmente di « di¬ 
posizioni di sottogoverno per stinguere » nel PSI fra i « resi¬ 
li mo partito, ha rincarato la dui » massimalisti e la nuova 
dose ieri. Parlando alla Dire- ala nenniana, considerata in- 
zione del PSDI ha detto che il vece lealista. Anche se la nota 
governo • mostra scarsa vita- f* rforza di smentirlo, la po¬ 
lita: esso dovrebbe reagire con lemica conferma nei complM- 
anit attarphi SO che c IH atto Una manovTa 
insidiosa del PSDI per svuo- 
delle destre e del PCI senen- jg^g significato inno- 

dosi di piu del suo’ (SIC) 

a nuova legge urba¬ 
nistica, rassicurando i proprie- 
*-* tari di aree. 

L’Aranti di stamane prende 

__ _ CmIm»! atto della smentita socialde- 

COIwpQ0IIO DQIQll mocralica, ma giustifica (sia 
^ pure in tono contenuto) le ra- 

S D O ro fOnO s*®"* attacco scriven- 

® do che proprio « uomini qua- 

_ -1-1 lificati del PSDI» (Romita) 

Q6I yiUppO UBI hanno manifestato recentemen- 

■ ■ — *0 * notevoli tentennamenti » 

PCI dsl SUINltO diretti a giustificare, con le 

difficoltà congiunturali, « eie- 
n gruppo aci ccnctori comu- S'Sclla"’S”" In^Hncf più 

M a ‘’if ?cne?Lle, .^Ifo^a'e SliT-a, 

Madama P®»-/V®,, -fui,* in polemica con la nota del 

PSDI, definisce «scarsamente 
legge di deip U ag i allcttante l'auspicato approdo 

e per stabilire il m^o di ^ . jg„g ^.ggjg,. 

vento nella prossima discussi©- j.—rt-raria 
ne del bUancio semestrale. Per aemocrazia. 

quanto riguarda il dibattito sul- VICU 

le leggi agrarie, il gruppo, ri¬ 
badendo Patteggiamento di op- -——-- 

posizione tenuto dai senatori co¬ 
munisti nella discussione ge- ■ m 
nerale. ha deciso circa gii emen. f| KOUIfl II COIIQlDSSO 
damenti da presentare In aula, 

al fine di migliorare sostanziai- f|| rf|r|li|||||f|if| 

- mente le leggi. 

Il gruppo del senatori comu- jfgj 30 e 31 maggio, e 

nist:, Innne prendendo atto del* 2 giugno, si svolgeranno a Ro- 
le dimissioni dalla carica di se- ma I lavori del XXIV Congres- 
gretario. presentate dal compa- so della Società Italiana di Car- 
gno Valcnzl. il quale è stato diologia. La cerimonia inaugu- 
chiamato ad assolvere ad altri vale, presente il Capo dello Sta- 

n'^Lj'rn-oseten’:: p"o? m’J?ÌTSn"«do^ 

esprwM 11 suo riconoscimento jnenire le relazioni scièntlflche 
per il lavoro svolto ed ha eletto saranno tenute alPUnlversità 
a sostituirlo. Il compagno sen. nclPampia aula della facoltà di 
Remo Salati. Giurisprudenza. 


Un momento della manifestazione per la stampa comunista ieri in Piazza SS. Apostoli a Roma. 


URBAHISTICA 


Convegni 
a Bologna 
e a Firenze 


Si .sviluppa in tutto il 
Paese con crescente inten¬ 
sità il movimento per riven¬ 
dicare la riforma urbanisti¬ 
ca. A Bologna, domani, do¬ 
menica, avrà luogo un con¬ 
vegno regionale sulla rifor¬ 
ma della legislazione urba¬ 
nistica, promosso dalla se¬ 
zione Emilia-Romagna del¬ 
l’Istituto nazionale di urba¬ 
nistica c con l’adesione del¬ 
l’Unione della province emi- i, 
liano-romagnole. La relazio¬ 
ne introduttiva sarà tenuta 
dal prof. Giovanni Astengo. 
dell’Università di Venezia. 

L’iniziativa, a cui hanno 
già assicurato la loro ade¬ 
sione parlamentari, ammini¬ 
stratori di enti locali, sin¬ 
dacalisti. tecnici, economi- , 
sti, è stata presa a seguito 
di un ordine del giorno vo¬ 
tato dall’assemblea emiliana 
deli’INU. 

II 3 giugno avrà luogo a 
Palazzo Medici Riccardi di 
Firenze il convegno regio¬ 
nale di amministratori pub¬ 


blici e di tecnici della To¬ 
scana per discutere sulla 
emanazione di una moderna 
legislazione urbanistica. Il 
Convegno, al quale sono sta¬ 
ti invitati - il ministro dèi 
Lavori Pubblici Pieraccini, 
i presidenti delle Ammini¬ 
strazioni provinciali della 
Toscana, i sindaci e gli am¬ 
ministratori dei comuni ca¬ 
poluogo' nonché di tutti i co¬ 
muni della provincia e di 
altre grandi città italiane, 
urbanisti, tecnici, enti e as¬ 
sociazioni sindacali di cate¬ 
goria, è promosso dall'am¬ 
ministrazione provinciale di 
Firenze. Dopo una relazione 
introduttiva di carattere ge¬ 
nerale ' verranno presi in 
esame ■ i problemi ' relativi 
alla funzione degli enti lo¬ 
cali in relazione a una nuo¬ 
va legislazione urbanistica, 
all’accelerata urbanizzazio¬ 
ne e all’applicazione della 
legge • 167 » e agli strumen¬ 
ti atti a rendere realmente 
operanti i dispositivi di 
legge. 


A Roma il congresso 
di cardiologia 

Nel giorni 30 e 31 maggio, e 


IN BREVE 

f . , * ' t • 

Dibattito sol bilanci preventivi . 

'• La Commissione speciale per l’esame preliminare del bl-^ 
lancio di previsione per il semestre 1. luglio-31 dicembre 
1964 ha incominciato ieri i suol lavori a Montecitorio. Con¬ 
traddittorie con l’azione del governo sono apparse alcune 
posizioni di deputati della maggioranza. Galli (DC) ha ne¬ 
gato che la causa delia tensione inflazionistica siano i modesti 
aumenti salariali. Fabbri (DC) ha lamentato il ritardo nella 
attuazione della riforma tributaria. L’arretratezza del sistema 
tributario e la politica creditizia è stata anche oggetto delle 
critiche del socialista Mariani. I compagni Raucci e ^fTaelli 
hanno sottolineato la velleitarietà e la contraddittorietà di 
queste posizioni critiche, nel momento in cui l'azione econo¬ 
mica governativa appare evidentemente subordinata alle scelte 
dei gruppi monopolistici. 

L'Azieada agricola di Stato 

La commissione Agricoltura della Camera ha iniziato l’esa¬ 
me dei disegno di legge governativo che istituisce un'azienda 
di Stato per gli interventi nel mercato agricolo, distaccando 
il servizio degli ammassi dalla Fedcrconsorzi. - Il problema 
della creazione di una azienda di Stato — hanno sostenuto 
i compagni Marras e Ognlbene — non può essere disgiunto 
da quello della riforma delia Federconsorzi, Altrimenti non 
si farebbe altro che creare un nuovo carrozzone - - Per noi 
il capitolo delia Federconsorzi è definitivamente chiuso-, ha 
obiettato l'on. Truzzi \ice presidente della Bonomiana. Non 
e ancora intervenuto nella discussione nessun socialista. La 
discussione riprenderà martedì. 

Gli artigiani da Nenni 

Il vice presidente del Consiglio, on. Nenni. ha ricevuto i 
rappresentanti dcli'artiglanato. La Confederazione nazionale 
deirartigianato ha rimesso all’on. Nenni un memoriale nel 
quale sottolinea l’urgenza, in particolare, di provvedimenti 
per venire incontro alle esigenze creditizie dcH’artigianato e 
per un alleggerimento degli oneri contributivi e fiscali. 

Tutela e assisteaza dei turisti 

Si sono tenute nei giorni scorsi in tutte le provincic ita¬ 
liane diverse riunioni fra le autorità prefettizie, comunali e 
provinciali per discutere i provvedimenti da adottare nella 
prossima stagione in difesa del turisti che si recheranno nel 
nostro Paese. Particolari istruzioni sono state impartite per 
la tutela della sicurezza pubblica, delia pubblica quiete e dei 
prezzi. Un invito è stato rivolto ai sindaci perchè siano rigo¬ 
rosamente applicati i regolamenti comunali contro i rumori 
molesti Sono state date inoltre istruzioni per reprimere ogni 
alterazione dei prezzi dei ristoranti, albergiii. pensioni, bar. 
eccetera. . • . i 

t . ' 

Kozirov ricevuto do Bucciortlii Ducei 

II presidente della Camera, on. Bucciarelli-Ducci, ha rice¬ 
vuto ieri mattina a Montecitorio in visita di cortesia l’amba¬ 
sciatore dell’Unione Sovietica, Kozircv. Il colloquio è durato 
i circa quaranta minuti. . 


La campagna della stampa 
comunista si è aperta con una 
grande manifestazione del • 
PCI nel centro di Roma, ni 
piazza Santi Apostoli, dove 
ha parlato Giancarlo Pajetta 
A ricordare il clima dì lotta 
operaia che la Capitale sta 
vivendo in queste ultime 
settimane — insieme alle pa¬ 
role d'ordine dei cartelli — 
era un folto gruppo di lavo¬ 
ratrici della Leo-Icar. la fab¬ 
brica occupata da più di un 
me.so per respingere i licen¬ 
ziamenti. salite sul palco del¬ 
la presidenza. A questa lolla 
SI o riferito, aprendo il co¬ 
mizio. il compagno Ronzo Tri¬ 
velli. segretario della Fede¬ 
razione comunista romana 
•« E* una battaglia esemplare 
— ha detto —. dove la mo¬ 
rale dei padroni (si licenzi 
pure, purché il profitto r.- 
manga intatto) sì scontra non 
solo con la classe operaia, ma 
con tutta la città. A Roma 
solq la Conflndustria , ?i è 
scagliata contro • i lavoratori 
della Leo: da una parte stan¬ 
no i padroni con la loro mo¬ 
rale. dall'altra si trova tutto 
il resto della città ». Dopo 
aver brevemente ricordato le 
difficoltà della situazione eco¬ 
nomica. Trivelli ha aggiunto 
che la campagna della stam¬ 
pa comunista si apre non so¬ 
lo in una atmosfera di lotta, 
ma anche in un periodo di 
sueces.si della organizzazione 
comunista romana: la Fede¬ 
razione ha raggiunto gli stes¬ 
si iscritti del 1963 Solo du¬ 
rante la lotta alla Milatex. 
hanno chiesto per la prima 
volta la tessera del PCI 45 
lavoratori. ' 

Salutato da un applauso ca- 
' loro.so. è salito quindi alla 
tribuna il compagno Pajetta. 

La domanda che l’uomo 
politico, che il cittadino deve 
porsi oggi prima di ogni al¬ 
tra — ha esordito — è 
forse quella del clima poli¬ 
tico, dei quadro parlamentare 
nel quale si manifestano i 
sintomi del disagio economico 
e si realizzano e si inaspri- 
< scono i contrasti sociali. 

Qualche giorno fa Monteci¬ 
torio è stato assediato per un 
'.giorno intero da una folla di 
derelitti.- che prima di chie¬ 
dere che ci si ricordasse dei 
loro 'bisogni, chiedeva che 

S ii uomini . j^litici ■ si ricor- 
assero di un impegno già 
■ votato al ' termine dell’altra 
. legislatura e non perfezionato 
• per ' la responsabilità diretta 
; del Governo e della maggio¬ 
ranza. ■ • • 

Per ore intere, mentre 1 
mutilati e invalidi civili at¬ 
tendevano sotto il sole. ■ una 
delegazione > di parlamentari 
cercava invano un ministro al 
quale rivolgersi, mentre il 
Presidente del Consiglio si 
rifugiava alla C^amìlluccla. A 
tarda sera, come si buttano 
con disprezzo gli spiccioli di 
una elemosina, veniva emesso 
un comunicato evasi%’ 0 . men¬ 
tre il governo rifiutava al 
Parlamento una risposta col 
pretesto di dimostrare la sua 
fermezza di fronte alla piazza 
ET più che un episodio, è 
una testimonianza del clima 
del contro sinistra, di quel 
clima per cui il governo ce¬ 
de a Valletta, che telefona a 
un sottosegretario di mutare 
un decreto di legge che spiacc 
alla FIAT, che fa obbedire 
un questore alla richiesta di 
'■ Pirelli di cacciare, mann mi¬ 
litari. gli operai che presi¬ 
diavano la Telemeccanica 
Importa la situazione poli¬ 
tica. perchè nessuna conside¬ 
razione tecnica o di politica 
economica può far dimenti¬ 
care che una - stretta -, che 
una crisi è sempre uno scon¬ 
tro sociale. Del resto, ieri, 
nel periodo del miracolo, la 
domanda era: •• CJhi nc profit¬ 
ta*' >. Oggi la domanda che 
si fa impellente è: - Chi 
paga? » 

I.A lotta di classe non la 
esorcizza un comunicato, una 
dichiarazione programmatica 
di governo, nè un appello al¬ 
la televisione E la risposta 
alla domanda - CThl paga’ - 
• non può essere soltanto e 
sempre • oggi non si fa cre¬ 
dito ». • oggi non ci sono 

quattrini •> 

Noi abbiamo chiesto — e 
ne abbiamo sentito parlare 
anche da altri — la -sele¬ 
zione del credito», la «qua¬ 
lificazione delia spesa ». la 
» priorità negli investimenti ». 
Intanto, in tempi di crisi, la 


FIAT che diminuisce le ore 
di lavoro ai suoi operai, tro¬ 
va i soldi per acquistare una 
parte deiroiivcttl. E a noi. 
che chiedevamo allo Stato di 
intervenire, di assicurare il 
controllo e la direzione al- 
nieno su una parte essenzia¬ 
le di quella Impresa, come 
quella elettronica, si risponde 
oggi che è merito dello Stato 
di aver dato la sua parte (mia 
parte che lo pone in mino¬ 
ranza di fronte ai padroni 
privati), o di aver impedito 
alla FIAT di investire tutti i 
soldi che ha oggi a disposi¬ 
zione per questa operazione, 
in modo che essa possa già 
porsi il problema di acqui¬ 
stare la (!;EAT por estendere 
cosi il suo intervento e di 
prestabilire in nitri campi la 
programmazione di domani. 

L’Avanti! ha chiesto qual¬ 
che settimana fa — ha con¬ 
tinuato Pajetta — dopo l’ul¬ 
timo colpo di ’ mano di Do- 
•nomi sulla Federconsorzi. co¬ 
me avrebbe risposto il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura alla 
sfida. Abbiamo chiesto a no¬ 
stra volta come avrebbe ri¬ 
sposto il Sottosegretario so¬ 
cialista o il socialista che è 
vice presidente del Consiglio. 
Ha risposto, fra 11 silenzio 
degli Interrogati. Bonomi con 
rinnovata tracotanza e oggi 
abbiamo avuto la notizia che 
il presidente della Federcoii- 
sorzi è stato eletto nella per¬ 
sona di un bonomiano. Si è 
conclusa la sfida: per questa 
volta l'ha avuta vinta Bonomi. 

Ogni cedimento alle destre, 
alle forze del privilegio, al 
gruppi corrotti, viene giusti¬ 
ficato col pretesto che le de¬ 
stre vorrebbero di più e i 
loro clamori sono citati come 
testimonianza. La destra si 
fa più prepotente, grida più 
forte, vuole ottenere di più 
perchè i fatti le hanno dimo¬ 
strato che può ottenere, che 
ha già ottenuto. 

E' in questa situazione che 
il governo e la maggioranza 
cercano, di fatto, dì bloccare 
il Parlamento. Forse come 
non mai si vuole Impedire 
ogni iniziativa parlamentare 
dcU'opppsizione. 1 presidenti 
delie Commissioni rifiutano, 
contro ogni ingiunzlo.ne pre¬ 
sidenziale e contro ogni nor¬ 
ma del regolamento, persino 
di iscrivere • all'ordine del 
giorno le proposte di legge 
comuniste. . ■ • ' 

Alle Camere giace una leg¬ 
ge urbanistica dal luglio del 
1963 e si attende ancora per 
discuterla, perchè pare im¬ 
barazzante affrontare gli ar¬ 
gomenti deiropposizione. per¬ 
sino doverli ribattere, respin¬ 
gerli uno per uno. con un 
voto, come il retto funziona¬ 
mento del sistema parlamen¬ 
tare esige 

In questa situazione la de¬ 
mocrazia è scomoda, perché 
permette Tesplosione del mal¬ 
contento popolare ed è In 
questa situazione che gli uo¬ 
mini politici e l partiti del 
centrosinistra considerano la 
protesta come una colpa, ela¬ 
borando la » dottrina • che 
l'opposizione ha buon gioco 
perchè i malcontenti sono 
sempre di più. 

Noi comunisti ci siamo sem¬ 
pre rifiutati di schierarci fra 
i soddisfatti, non abbiamo 
considerato mai come prova 
di civismo che - i molti s*. 
accontentino della soddisfa¬ 
zione dei pochi --. Cosi oggi 
ci rifiutiamo di accodarci a 
quelli che raccomandano agli 
altri di accontentarsi. Consi¬ 
deriamo oggi che le prediche 
inutili SUI sacrifici che do¬ 
vrebbero fare i pensionati a 
15 000 lire al mese (ai quali 
in due anni sono state già de¬ 
tratte 3.000 lire daU’inrtazio- 
ne). che le raccomandaz'oni 
di economia ai comuni mon¬ 
tani. che il tentativo di sot¬ 
trarre il danaro della Previ¬ 
denza Sociale a quelli che 
aspettano un aumenio degli 
assegni familiari che tenga 
dietro in qualche modo al già 
aumentato prezzo della vita, 
sono non soltanto una .ilTesa 
ai discred.ati e una ricmesta 
ingiusta* quest: sacrifici ri¬ 
chiesti o subiti sarebbero un 
errore. 

In questa « stretta -, nella 
crisi deU'economia del siste¬ 
ma monopolistico, che fino a 
ieri c'è stato presentato come 
una sorta di armonico mira¬ 
colo. c’è la prova che biso¬ 
gna cambiare; da essa scatu¬ 


risce In necessità di un mu¬ 
tamento profondo. 

Per difendere e per racco¬ 
mandare lo status QUO, il 
vice presidente del Consiglio 
on. Nenni ha creduto di poter 
minacciare che una crisi di 
governo sarebbe oggi una cri¬ 
si di regime. Non compren¬ 
diamo perchè un socialista 
debba temere la crisi di un 
regime ingiusto, di un siste¬ 
ma che dimostra oggi non 
solo la sua ingiustizia, ma an¬ 
che la sua fragilità. 

E' necessario un nuovo cor¬ 
so economico, è necc.ssaria 
una politica nuova, è neces¬ 
sario che li piano della vita 
produttiva e della vita soda¬ 
lo non venga tracciato o mu¬ 
tato dalle pressioni, dalle de¬ 


cisioni, dai colpi di mano del 
gruppi monopolistici, dall’ag¬ 
giotaggio degli speculatori. 
E' un cambiamento del siste¬ 
ma che è necessario. E que¬ 
sto può essere ottenuto oggi 
col concorso delle forze po¬ 
litiche e sociali che rappre¬ 
sentano la maggioranza degli 
italiani. Bisogna che nel mo¬ 
mento della prova non si trag¬ 
gano indietro coloro che non 
hanno creduto al miracolo ca¬ 
pitalistico e che devono chie¬ 
dere una politica democrati¬ 
ca capace di un intervento 
immediato por far pagare i 
profittatori di ieri, per realiz- 
'zare uno sviluppo che non 
torni a profitto ancora dei 
ceti più retrivi, a spese di chi 
lavora c di dii ha lavorato. 


I comizi dei PCI 


PIU' ISCRITTI AL P.C.I. 
PIU’ LETTORI DELL'UNI¬ 
TA’ PER UNA NUOVA 
MAGGIORANZA PER UN 
GOVERNO CHE ABBIA LA 
FIDUCIA DEL PAESE 
PER ANDARE AVANTI A 
SINISTRA! 

Oggi e domani si terran¬ 
no centinaia di comizi, fe¬ 
stival deirUnitò, tribune po¬ 
litiche, attivi del Partito 
nel quadro delle manifesta¬ 
zioni indette per la cam¬ 
pagna della stampa comu¬ 
nista. 

In numerose Sezioni si è 
già Iniziata la raccolta di 
fondi che dovranno dare 
entro ottobre un miliardo 
e mezzo di lire all’Unità 
e al P.C.I. Nelle manife¬ 
stazioni di oggi e domani 
sarà comunicato l’ammon¬ 
tare delle prime somme 
raccolte. 

Ecco l’elenco delle 'mani¬ 
festazioni centrali (altre 
centinaia si svolgeranno in 
tutte le regioni e province). 

OGGI 

GENOVA: Berlinguer. 
ROVERETO; Natta. 
TERNI: Curzi. 
POGGIBONSI; Di Giulio. 
SALERNO: Trezzinl - Pe- 

rotta. 

DOMANI 

CAGLIARI; Longo. 
PODERNO D’ UGGIONO: 

Cossutta. 


CHIAIANO: G. Napolitano, 
MERANO: Natta-Gouthier. 
ANDRIA: Relchlin - Papa- 
pietro. 

CREMONA; Boldrinl. 
SASSARI: Blrardl. 
POZZOLO FORMIGNANO: 
Audisio. 

CASTELLAMMARE: Abe- 
nante. 

ALBINEA: Calamandrei. 
TERAMO; Grifone. 
ROCCAGORGA: Ghlnl. 
TOLMEZZO: Lizzerò - Lu- 
svardl. 

FIDENZA; Magnani. 
FONDI: Ranalll. 

ARIANO IRPINO: Rizzo. 
SAVONA; Secchia. 

POSINA: VIsentlnl. 

LUNEDI' 

MILANO; Cossutta. 

LA SPEZIA; Pintori 

MARTEDÌ' 

GARLASCO: Cossutta. 

Manifestazioni 
sui probiemi agrari 

DOMANI 

FIRENZE: Amendola. 
ALBEROBELLO: Colom¬ 
bini. 

BISACCIA: Gomez. 
POTENZA; Nicola Gallo. 
RUVO: Gramegna. 
MONTESARCHIO: Volpe. 
TAURIANOVA: ZiccardI. 


Camera | 

- I 

Regioni; pregioiiizielej 
della destra respinta I 

Con 261 voti contro 57 la stre o a precostituirsi degli | 
Camera ha respinto, nella alibi? La discussione sulle 
seduta di ieri, una richiesta leggi regionali è stata rin- 
del monarchico Covelli, con viata a lunedL Ci trovere-' 
la quale si proponeva di «so- mo, probabilrnente, di fron- 
spendere » l’esame delle leg- le a nuove richieste di rin- 
gi regionali che sono di fron- vio, ma non è da escludere 
te alla Camera « in attesa che i tentativi ostruzionisti-, 
che si creino le condizioni ci delle destre si manifesti-1 
politiche ed economiche più no con l’inizio della discus-i 
favorevoli alla loro realiz- sione generale. ^ 

zazione ». La richiesta di so- - M 


spensiva è stata appoggiata » 

anche dai liberali e dai mis- , IIIArtO I 

sini. " mvi iw I 

Il de COSSIGA, relatore Si CUnatOI’a f 

per la maggioranza ha re- ■■ j 

spinto, la richiesta delle de- MavISm f 

sire. La sua linea ci sembra UlIlDBnO IflBllln | 

però ispirata piu alla preoc- PADOVA,’ 22. ^ 

cupazione di «tranquillizza- n sen. Umberto Merlin, 
re » gli oppositcìri dclFordi- che fu tra i fondatori del 
namento regionale, che alla partito Popolare, è deceduto • 
difesa del dettato Costituzio- oggi in una clinica di Padova 
naie. Può essere un accor- dove era stato ricoverato in 
gimento tattico, ma è sinlo- seguito ad un attacco cardia- 
malico che l’on. Cossiga con- co. Faceva parto, da otto le-ì ' 
linui a ripetere che « questa gislaiure consecutive, del'i 
legge che stiamo discutendo gruppo senatoriale democri-j 
non muta niente, non pregiu- stiano. I funerali avranno) 
dica nulla, non dà il via alla luogo domani a Padova. | 
realizzazione delle regioni ». AI posto del sen. MeClin su-i 
A che serve una linea di que- bentra al Senato l’avv. Aiito-1 
sto tipo? A convincere le de- nio Ciccante, di Rovigo. | 
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Aperto ieri a Roma il convegno 


( 

promosso dall'Istituto Gramsci 
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Relazione di Garaudy 
su cMorale e società» 


ACCADI Alle PORTi DI TORINO 

- t 1 - . k ' ' ’ 

SFRATTATO 

dalla stamberga nella quale viveva, e con la 
moglie sconvolta dall'arrivo dell'ufficiale 
giudiziario, che ha sequestrato perfino le 
coperte e i libri dei bambini, un operaio 
praticamente messo alla fame dalla ridu< 
zione di orario nella sua fabbrica 


Stamani jean Paul Sartre e Cesare Luporini par¬ 
leranno su «Le "radici” deiia vita moraie» 


In che modo oggi il marxi¬ 
smo si pone di fronte ai pro¬ 
blemi dell’uomo e al rappor¬ 
to che storicamente si è ve¬ 
nuto precisando fra la mo¬ 
rale e la società? Intorno a 
questi temi si dibatte da ieri, 
a Roma, nella sala del Pa¬ 
lazzotto Venezia, dove si è 
aperto l’annunciato conve¬ 
gno internazionale di studio 
promosso dall’Istituto Gram¬ 
sci. 

Dopo una breve presenta¬ 
zione del direttore dell’Isti¬ 
tuto, Franco F'erri, il compi¬ 
to di svolgere l’introduzione 
generale dei lavori è toccato 
al compagno Roger Garau- 
dy. Per il filosofo francese 
si tratta fondamentalmente, 
di dare al dibattito marxi¬ 
sta sulla morale la massima 
latitudine possibile. Quindi, 
superare anzitutto la tenta¬ 
zione del dogmatismo, il qua¬ 
le sottovaluta ed esclude 
contributi fondamentali, ad 
esempio quelli di Kant e di 


Dal 2 

giugno 

INCHIESTA 

IN 

TOSCANA 

di Maurizio 
Ferrara 

« !n 395 anni '-tut¬ 
ti proprietari", con 
la D. C. Nel pri¬ 
mo anno di esecu¬ 
zione del Piano di 
sviluppo, per l'arti¬ 
colo 27 (contributi 
per l'acquisto di ter¬ 
reni destinati alla 
formazione delle 
proprietà contadine), 
il governo ha stan¬ 
ziato la somma di 
142 milioni, dicon- 
si 142. Pari, cioè, 
a 142 metri di Au¬ 
tostrada del Sole. 
Altro che "tutti pro¬ 
prietari"! E' stato 
rilevato che se 
le cose andassero 
avanti cosi, occor¬ 
rerebbero 395 anni 
per far diventare 
"proprietari" lutti i 
mezzadri toscani ». 



Fichte, per delimitare l’oriz¬ 
zonte di ricerca fra gli ap¬ 
porti di Hegel e di Feuer¬ 
bach. Ma, nello stesso tempo, 
per comporre il tradizionale 
conflitto fra morale costituita 
e morale costituente, occorre 
elaborare più profondamente 
la teoria marxista della sog¬ 
gettività e affrontare su basi 
teoriche la nozione di tra¬ 
scendenza senza cadere nel 
misticismo delle vecchie tra¬ 
dizioni o nelle teologie alie¬ 
nate. 

Sempre sulla base della 
esposizione di Garaudy, cer¬ 
chiamo di precisare ai lettori 
alcuni di questi termini. Per. 
ché si distingue fra morale 
costituita e morale costituen¬ 
te? In che modo si apre una 
contraddizione? Basta ricor¬ 
dare che, sin dall’infanzia, 
l’uomo si trova sottoposto a 
un insieme di norme stabilite 
dalla società in cui si vive 
sotto forma di usi, di conven¬ 
zioni, dì pregiudizi, dì credi 
religiosi. La presa di coscien¬ 
za e il dubbio su queste nor¬ 
me porta a una revisione di 
valori, alla quale la classe 
dominante contrappone una 
ideologia di giustificazione 
Ad una morale costituita si 
contrappone così una morale 
di ricerca, nella quale si af¬ 
fermano la libertà e i valori 
di verità. 

Su questi temi, molto im¬ 
portanti sono stati i contri¬ 
buti deiresistenzialismo, spe¬ 
cie nel dialogo col marxismo 
istituito da Sartre e dai sar- 
trianl. Quindi, approfonden¬ 
do questo dialogo, secondo 
Garaudy si può anche apri¬ 
re la possibilità di un appro¬ 
fondimento della teoria della 
soggettività. Accogliendo la 
parte che Tesìstenzialismo ha 
avuto nella demistificazione 
delle vecchie morali, Garau¬ 
dy contesta tuttavia il ca¬ 
rattere astorico che assume 
una morale che pone tutte 
le sue radici nell’individuo 
o sceglie come sorgente l’an¬ 
goscia. Ci troveremmo di 
fronte a un ritorno indietro 
anche rispetto alle posizioni 
di Fichte, nel quale il pro¬ 
blema dell’altro {altro rispet¬ 
to all’io), attraverso la me¬ 
ditazione storica sulla rivolu¬ 
zione francese, s’era già pre¬ 
cisato e imposto. Di qui, ri¬ 
ferendosi alla critica di Marx 
a Stirner, che poneva con 
maggiore chiarezza il proble¬ 
ma della presenza dell’altro 
nella soggettività. Garaudy 
ribadisce che, nell’àmbito de! 
marxismo, in nessun momen¬ 
to rio, ossia l’individuo, re¬ 
sta un progetto individuale 
Si registra piuttosto un’inte¬ 
riorizzazione di un dialogo. 
per cui è possibile dire che 
nell’io abita l’intera umani¬ 
tà. presente e passata, e Tuo- 
mo si può vedere come l’in¬ 
sieme dei rapporti umani. 

Su questa base Garaudy 
pone le basi per un dibattito 
teorico sulla nozione di tra¬ 
scendenza, per strapparla al¬ 
le vecchie formule metafisi¬ 
che. Essa si può concepire 
piuttosto come passaggio dal. 
l’alienazione — diventata 
sotto il dominio della borghe¬ 
sia una totalità — alla rivo¬ 
luzione Nel progetto di di- 
salienazione — in cui l’uomo 
tende a superare la propria 
mutilazione — sorge l’oriz¬ 
zonte di trascendenza nel 
quale si svolge la lotta di I;- 
bertà che ci impegna In que¬ 
sto modo il « cogito > marxi- 
.sta non è un.a rifle.ssione st»- 
litaria. chiusa neirindividiio 
ma coincide con l’azione so 
ciale. Fuori da ogni utopia, 
la trascendenza non è più 
assenza ma presenza. Conclu¬ 
dendo Garaudy si è riferito 
alla formula di Gorki, secon. 
do cui Testetica è l'etica dei- 
Tavvenire: creazione dell'uo- 
mo per superare rabenazioiiv 

Gli stessi temi verranno 
ripresi ora nelle relazioni 
previste nelTambito del con¬ 
vegno Domani mattina Jean ! 
Paul Sartre e Cesare Lupi» 
r:ni parleranno delle «radi¬ 
ci della vita morale > Segui¬ 
ranno nei prossimi giorni le 
relazioni di .Adam Scnaff. di¬ 
rettore dciristituto di filoso¬ 
fia dell'Accadem.a polacca] 
delle scienze, di Karel Ko- 
sik, dell’università di Praga, 
e di Galvano della Volpe 
Parteciperanno inoltre stu¬ 
diosi come Tibor Huszar. del- 
runiversilà di Budapest, A. 
Scisckin, deH'Accademia del¬ 
le scienze deirURSS, Miha.- 
lo Markovic deirumversilà di 
Belgrado, Conslanlin Gulian. 
deH’università di Bucarest, 
Gilbert Mury, del Centro 
francese di studi mar.\.sti, 
Howard Parsons, della socie¬ 
tà americana per gli slud: 
del materialismo dialettico 
Alla prima seduta erano pre¬ 
senti numerosi studiosi e uo¬ 
mini polìtici, fra i quali il 
compagno Togliatti. 

m. r. 


Quando esce 
dalla Magnadyne 


un fienile è 


la sua casa 
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TORINO — Adiilio Marchetto, e i suoi bambini nel fienile dove si sono accampati 
da diversi giorni. (Tclefoto a «TUnita»; 


' IL N, Y. HERALD TRIBUNE ANNUNCIA 
I PER DOMENICA UN COLPO DI SCENA 

I Un giornale USA 

I Proveremo che 


ni 


Oswald 


non sparo 





DALLAS — lina veduta della strada rhe il defunto presidente Kennedy 
percorreva se} mesi fa quando fu assassinato. 


L 


Nostro servizio 

NEW YORK, 22 

Domenica prossima a.ssisteremo ad 
un drammatico colpo di scena sulla 
tragica vicenda di Dallas? E’ quel che 
preannuncia a chiare lettere il Netc 
York Herald Tribune, il più diffuso 
quotidiano repubblicano degli Stati 
Uniti II giornale infatti quel giorno 
pubblicherà la « foto più importante 
deiriiltimo decennio * 

S; tratta di un'i.stantanea scattata 
qualche secondo prima che la vita del 
pre.s!dente Kennedy venisse stroncata 
dalle tre pallottole sparategli nei pre.s- 
si del famo.so deposito di libri; e in¬ 
quadra appunto l’ingresso del deposi¬ 
to stesso Appoggiato a uno stipite vi 
è un uomo L’uomo sarebbe Harvey 
Oswald, il presunto assassino del pre¬ 
sidente 

Un documento del genere è desti¬ 
nato. se SI potrà dimostrare la sua 
autenticità, a fare a pez.zi la montatu¬ 
ra che la polizia di Dallas in un primo 
tempo e l’FBI in un secondo hanno co¬ 
struito attorno a quel tragico avve¬ 
nimento Appare chiaro infatti che, se 
qualche secondo prima dell’attentato 
Oswald sì trovava sull’ingresso del 
deposito non poteva, al momento degli 
spari, trovarsi nel solaio del medesimo 
Si tratta di un documento che è 
destinato a porre in serie difficoltà 
anche la « commissione Warren », la 


quale se sino ad ora non ha rilasciato 
dichiarazioni di sorta ha lasciato pero 
intendere, attraverso dichiarazioni a 
mezza bocca o eloquenti silenzi di 
alcuni SUOI componenti, di aver adot¬ 
tato in pieno la « ricostruzione » del 
delitto compiuta dagli inquirenti e che 
tante, troppe zone d’ombra ha pre¬ 
sentato e continua a presentare. 

Basti accennare agli ambigui legami, 
mai smentiti, che per molto tempo 
.'ono intercorsi tra il presunto assas¬ 
sino del presidente e l’FBI. Solo alcu¬ 
ni giorni or sono il capo di questo, 
Edgard Hoover, si è deciso a smen¬ 
tire r appartenenza aU’Ufficio Fe¬ 
derale d’Investigazione di Harwey 
O.swald Ma non è andato più in là. 

Altro elemento da tener presente è 
che la campagna elettorale per la pre¬ 
sidenza sta per entrare nella fase 
« calda » e che il ÌV Y. Herald Tribune 
sarà uno degli organi di stampa che 
sparerà a zero contro la candidatura 
di Johnson L’esperienza insegna che 
durante le campagne elettorali qui ne¬ 
gli Stati Uniti non si guarda tanto per 
il sottile. Anche la tragedia dì Dallas 
quindi, anche un avvenimento che com¬ 
mosse e sconvolse il mondo intero, 
viene brutalmente « strumentalizzato * 
per pompare voti verso questo o quel 
candidato. Senza pietà. Nè per i mor¬ 
ti, nè per i vivi. 

Dick Stewart 


Sono in troppi: nessuno pare voglia affittare un alloggio a nove persone — Il 
sindaco che « non sa ancora niente •> — Grave e drammatico momento per la Val 
di Susa, investita dall'ondata di liceniiamenti e di riduzioni d'orario 


_|i 


Dal nostro inviato 

VALLE DI SUSA, 22. 

Vent'anni fa, di quesiti 
tempi, Adulto Marchetto, 
allora diciottenne, girava i 
boschi da partigiano. Era 
nella 41. brigata Garibal¬ 
di, che operava nella val¬ 
le di Susa, tra SanVAnto- 
nino ed Avigliana e o vol¬ 
te si spingeva fino a Ri¬ 
voli, andando direttamen¬ 
te contro i nazifascisti. 
Una buona brigata e Adu- 
lio Marchetto — lo rico¬ 
nosce — ebbe fortuna: dal 
paese erano partiti in cin¬ 
que, tornò solo. 

Si posarono le armi, ci 
si buttò sul lavoro regola¬ 
re, spesso sotto lo stc.'j.fo 
padrone di prima: occor¬ 
reva vivere, la busta-pa¬ 
ga dava la garanzia di po¬ 
ter tirare il fiato. 

Vent'anni dopo Mar¬ 
chetto, che è sposato ed ha 
sette figli, che lavora alla 
Magnadyne. dove gli han¬ 
no tmposto l'orario ridot¬ 
to, é tornato nei boschi 
con tutta lo famiglia, e vi¬ 
ve nel selvatico perchè 
non ha più casa (l’hanno 
sfrattato), e nessuno di 
Vaie, di Condove, di Bor- 
gone e San Didero vuole 
affittargli un alloggio per¬ 
chè sono in troppi, in no¬ 
ve. di cui sette bimbi dai 
13 anni ai 13 mesi. 

Eppure Adulio Marchet¬ 
to non è on meridionale, 
e nemmeno sua moglie: 
vengono dunque a cadere 
i preconcetti Nord-Sud. di 
apparenza quasi razziale. 
Perchè, allora, le jìorte si 
ciiiiidono dnuanti niic sue 
richieste, ed egli e i suoi fi¬ 
gli sono costretti a bivac¬ 
care di giorno alla macchia 
c, di sera, a trovar riparo 
nei fienili, nei pagliai, sot¬ 
to le fetfoie? E fino a quan¬ 
do questi bambini, che nei 
giorni scorsi hanno preso 
la tosse, il mal dì denti, e 
imparano più dalle capre 
che dagli uomini, verran¬ 
no lasciati in tale condi¬ 
zione'.' 

Vaie, dove si dipana que¬ 
sto assurdo episodio, non è 
in capo al mondo: sorge a 
33 km. da Torino c vanta 
una fondazione anteriore 
a quella di Roma: selci a 
forma di rudimentali col¬ 
telli furono rinvenuti ne¬ 
gli scavi ed ora sono espo¬ 
sti nei musei. Lo stesso 
Annibaie si fermò a Vaie, 
che ora conta 1200 abitan¬ 
ti. gravitanti, come attivi¬ 
tà, sulla Magnadyne. sul 
cotonificio Volle Siisa, sul¬ 
la Fiat Ferriere di .4 vi¬ 
gliano. 

Marchetto lavora da 13 
anni alla Magnadyne di 
Sant'Antonino; entrò co¬ 
me manovale specializza¬ 
to; adesso è operatore nel 
reparto pulitura dei vetri 
per i televiwri. Pratica- 
mente conosce tutte le 
mansioni della fabbrica, è 
stato in quelle più dure, 
ai solventi, agli acidi, agli 
ottoni, e per sostenere la 
famiglia toccò punte di la¬ 
voro di 16 ore giornaliere. 


Ora, con la riduzione di 
orario, il suo salario è in¬ 
credibile: compresi gli as¬ 
segni familiari di otto 
persone a carico, il mese 
scorso ha percepito, global¬ 
mente, meno di 64.000 li¬ 
re, vale a dire una cifra 
che, divisa per i compo¬ 
nenti della sua famiglia, è 
di 230 lire a testa al gior¬ 
no, con cui occorre man¬ 
giare, lavarsi, vestirsi, 
comperare i quaderni per 
i figli che vanno a scuola, 
il « Plasmon > per la più 
piccina. Nulla di strano che 
sia improvvisamente diffì¬ 
cile pagare regolarmente 
la pigione. 

Fino a nove giorni fa la 
famiglia Marchetto abita¬ 
va a Vaie, in via Roma 45, 
due camere e uno sgabuz¬ 
zino sopra, una ex stalla 
al pian terreno. Sono stati 
sfrattati e, alla vista dei ca¬ 
rabinieri e delVnsciere del¬ 
la Pretura di Susa, la mo¬ 
glie, confusasi ai termini 
di « ingiunzione », di « or¬ 
dinanza », di < esecuzione 
giudiziaria », siccome il 
marito era al lavoro, ha 
raccolto attorno a sé i set¬ 
te figli ed è scappala spin- 
gendo la carrozzella del- 
l'ultinia nata verso la mon¬ 
tagna ed i boschi. Si è na¬ 
scosta come una lupa ed a 
sera il marito ha dovuto 
rivolgersi a mezzo paese 


Alia Quadriennale 

Gli artisti 
respingono 
l'invito 
ad entrare 
nella Giuria 


La segreteria nazionale della 
Federazione degli artisti, ade¬ 
rente alla CGIL, ha respinto 
l’invito rivoltole dalla qua¬ 
driennale d’Artc di Roma di 
designare propri rappresentanti 
nelle commissioni per gli inviti 
e nelle giurie di accettazione e 
di premiazione della prossima 
IX Esposizione nazionale d’Ar¬ 
te. riaffermando il principio che 
alle Associazioni sindacali non 
devono essere affidati compiti 
di selezione e di valutazione 
qualitativa 

L .1 Segreteria ha deplorato 
che ancora una volta il Con¬ 
siglio . d’Amministrazionc del¬ 
l’Ente Quadriennale sia stato 
nominato con i criteri antide¬ 
mocratici e burocratici stabiliti 
dallo statuto del 1937. non es¬ 
sendo stato discusso ed appro¬ 
vato il progetto di riordina¬ 
mento fatto presentare al Par¬ 
lamento dalla Federazione: per 
cui tale consiglio risulta insuf¬ 
ficiente a rappresentare e ad 
intendere i problemi e le esi¬ 
genze della ma.ssima rassegna 
nazionale d'Arte. 


per sapere se qualcuno la 
aveva vista. 

Quella stessa sera Adu¬ 
lio Marchetto, cui la casa 
era stata chiusa con i si¬ 
gilli, è andato dal sindaco 
di Vate, Giuseppe Ricchiar- 
done, democristiano, infer¬ 
miere alla Magnadyne. Ha 
spiegato la propria situa¬ 
zione. ha detto che i bimbi 
stavano dormendo su un 
terrazzo di cemento, sotto 
le stelle, senza coperte, ri¬ 
maste sotto chiave nella 
abitazione di via Roma. 
Il sindaco già dormiva, non 
si è visto. Si è affacciata 
la moglie, ha risposto di 
non saperne niente; e tor¬ 
nata al tepore della pro¬ 
pria camera. Da allora so¬ 
no trascorsi nove giorni, 
nella zona tutti parlano di 
quella famiglia, ma il sin¬ 
daco continua a ignorare f 
fatti. 

Le giornate dei Marchet¬ 
to, intanto, sì susseguono 
uguali: da tre mesi il ma¬ 
rito lavora 24 ore alla set¬ 
timana, di mattina si lava 
nella Dora Riparia, poi va 
alla Magnadyne. La moglie 
e i figli si accampano nei 
castagneti, accendono il fa¬ 
lò e fanno bollire patate 
per tutti. Già qualcuno, 
però, ha fatto loro nota¬ 
re che il fuoco può portare 
gti incendi. I figli in età 
idonea non possono andare 
a scuola perchè libri, qua¬ 
derni, penne, cartelle, 
grembiulini sono chiusi 
nella vecchia casa, cast cu 
me lo sono tutti i capi di 
ricambio. Tra gli sterpi i 
vestitini si lacerano, le 
scarpe si consumano. 

La scorsa notte, final¬ 
mente, hanno trovato un 
riparo, se così Io si può 
chiamare, in un fienile. Vi 
si accede per una scala a 
pioli e dà sul vuoto. Per¬ 
chè i bimbi non precipiti¬ 
no dai cinque metri, con¬ 
tro l’apertura è collocata 
una rete di protezione. Li 
ha ospitati Giulio Bugno- 
ne, un materassaio che ha 
dei debiti di riconoscenza 
verso il Marchetto, quan¬ 
do questi era partigiano. 

Vivono lassù, dormendo 
per terra su un’unica fila; 
alcune coperte sono in pre¬ 
stito e ancora non basta¬ 
no. il cento si infila tra 
le pareti di assi, sonda ogni 
anfratto: torna a rovesciar¬ 
si su loro come un’ondata: 
i bimbi tremano, hanno 
mal di denti, tossiscono. 

Adulio Marchetto, quan¬ 
do non lavora, corre nei 
paesi vicini, alle segnala¬ 
zioni di appartamenti vuo¬ 
ti. € Sono stato moroso — 
dice — volutamente, per¬ 
che il padrone di casa mi 
aveva dato lo sfratto; la 
luce, per esempio, l’ho pe¬ 
rò pagata fino alì’ultìma 
bolletta. Adesso mi accon¬ 
tenterei di due stanze e cu¬ 
cina ». Quando arriva, in¬ 
vece, la fama dei sette 
bambini Vha tftà preceduto 
e i padroni spergiurano 


che non intendono affittare 
a nessuno. 

Ma perchè Atìulio Mar¬ 
chetto trova sbarrate tutte 
le porte? Lavora. Duran¬ 
te lo sciopero ha fatto lo 
imbianchino per raggra¬ 
nellare qualche soldo. 

E’ dunque una maledi¬ 
zione, per un povero, ave¬ 
re molti figli? 

Finora Adulio Marchetto 
ha avuto un’unica possibi¬ 
lità: una casa pericolante, 
seminterrato, senza servizi 
igienici, a Caprie. Il medico 
condotto ha gin affermato 
clic è inabitabile. Altro non 
c'è. Liliana, intanto, la bim¬ 
ba di 13 mesi, che pratica- 
mente vive 24 ore su 24 
nella carrozzella, è scossa 
dalla bronchite. Silvano, di 
tre anni, ha sempre fame, 
e cos'i gli altri bimbi che 
però, più grandicelli, han¬ 
no imparato a non chie¬ 
dere, quando intanto non 
c’è niente. 

La situazione dei Mar¬ 
chetto si inquadra, in una 
realtà più ampia, ugual¬ 
mente grave e drammatica, 
di quanti, abitando nella 
valle di Susa, dove nulla 
rimane oltre ad un’occupa¬ 
zione nella Magnadyne, nel 
cotonificio Valle Susa e al¬ 
la FIAT, sentono pesante¬ 
mente, in termini di for¬ 
te riduzione di salario, la 
recessione economica. Le 
64.000 lire scarse percepite 
dal Marchetto, che pure ha 
otto persone a carico, indi¬ 
cano chiaramente qual è la 
retribuzione data in cam¬ 
bio di una ulta di lavoro, 
con in più l’incombente 
pericolo di nuovi licenzia¬ 
menti, di ulteriori riduzio¬ 
ni di orario. Sant’Antoni¬ 
no, Avigliana, Condove, su 
su fino a Chianocco, Bus- 
soleno e Susa, non hanno 
mai conosciuto il c miraco¬ 
lo economico » e ora sono 
le prime zone a sopportare 
il peso della congiuntura. 

Un paio di mesi fa la Ma- 
gnadyne, che occupa negli 
stabilimenti di S. Antonino 
e di Torino circa 5 mila 
lavoratori, annunciò l’in¬ 
tenzione di procedere a 
duemila licenziamenti per 
* difficoltà congiunturali ». 
Si riu.sci in un primo tem¬ 
po a rinuiorc la scadenza 
attraverso una .serie di in¬ 
terventi delle autorità lo- 
cali e governative. Poi, im¬ 
provvisamente, la ditta in¬ 
viò cinquecento lettere di 
licenziamento che provoca¬ 
rono compattissimi scioperi 
di protesta. Attualmente 
sono ancora in corso tenta¬ 
tivi per ottenere un inter¬ 
vento energico del gover¬ 
no al fine di discutere i 
programmi produttivi del¬ 
l’azienda sulla base della 
difesa dei livelli di occupa¬ 
zione. Dall’inizio dell’anno, 
o quasi, l’azienda è m orario 
ridotto. . - 

Michele Fiorio 
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Prosegue la trattativa 


l’Unità / sabato 23 maggio 1964 


LE0ICAR:0CGi 
NUOVO INCONTRO 


Altri licenziamenti alla Visiola e alla Contraves 
Assemblea alla Fiorentini per l'orario di lavoro 

Le trattative per la soluzione della vertenza alla Leo sono proseguite 
anche ieri alla presenza del ministro del Lavoro, on. Bosco. Un nuovo 
colloquio avrà luogo a mezzogiorno. Ieri sera né il ministero, né le orga¬ 
nizzazioni sindacali, né gli industriali hanno diffuso comunicati. La fase 
cruciale della trattativa è seguita con estrema attenzione dagli operai che occupano 
la fabbrica da cinque settimane. La solidarietà della cittadinanza continua a mani¬ 
festarsi. Ieri, tra le altre ofTerte, c’è stala quella degli operai dèlie olììcine della 
Banca d’Italia i quali hanno versato 2H3.000 lire; oggi, alle ore 18,30, nella sezione 
,____ Italia del PSI avrà luogo un incontro 


Sparatoria - rebus 


Delitto a 
Marcellina 


Campidoglio 

E" proseguita in Consiglio 
comunale la discussione sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del sindaco e sul bilancio di 
previsione. Ampliamento del¬ 
la spesa pubblica, difesa e ap¬ 
plicazione della legge 167, 
nuova politica dei trasporti 
pubblici: questi i nuovi argo¬ 
menti portati nel dibattito dal 
gruppo comunista. Le propo¬ 
ste saranno contenute in una 
serie di ordini del giorno ed 
emendamenti che i consiglieri 
comunisti proporranno all'esa¬ 
me dell'assemblea. 


, tra i giovani del PCI, PSIUP, PSI, PRI 
e AGLI: all’incontro parteciperà anche 
una delegazione di lavoratori della Leo. 

Mentre la Leo continua ad essere al 
centro dell’aUenzione del movimento sin¬ 
dacale romano, si stanno profilando nuo¬ 
vi clamorosi casi. di licenziamento di 
massa. . • . ■ • 

I dirigenti deila Vlslola (gruppo Magna- 
dyne) hanno confermato ieri airUfflcio del 
Lavoro di voler licenziare i 00 dipendenti 
e chiudere lo stabilimento: fino all'altro 
giorno si sperava ancora nella possibilitù di 
raggiungere un accordo sindacale che evi¬ 
tasse lo smantellamento, ma ieri c'è stato 
il negativo ripen.sainento della direzione 
aziend-ile. Anche tra lo maestranze dello 
stabilimento metallurgico Contraves corre 
voce d’inmiinenti lìccnzianienti: si parla 
addirittura di 300 lavoratori che verrebbero 
gettati sul lastrico. 

Gli operai della Fiorentini, per protesta¬ 
re contro la riduzione dell'orario di lavoro, 
si riuniranno oggi in assemblea. I lavora¬ 
tori della FATME hanno ripreso la lotta 
per il premio di produzione e per una mo- 
diHca dei cottimi. 

I portalettere deH’ufficio di Roma-Appio 
da dicci giorni non effettuano la consegna 
degli «stampati - quotidiani compresi; i la¬ 
voratori sono in lotta perchè sono costretti 
ad un superlavoro senza percepire l'inden- 
nit.’i speciale promessa dal sottosegretario 
alle Poste. 

I dipendenti della Foresteria e della Casa 
dello Studente del CIVIS hanno scioperato 
ieri per ottenere una regolamentazione del 
loro trattamento: delegazioni di lavoratori 
sono state ricevuto da funzionari del mini¬ 
stero degli Esteri e di quello della Pubblica 
Istruzione. Nel corso dello sciopero studenti 
italiani o stranieri alloggiati pre.s.so la Casa 
dello Studente hanno solidarizzato con i 
lavoratori. 


- * # 4 N ^ i. - 

Tutto comincia in via Marianna Dionigi. Un ricercato. Giuliano 
Leprai, che tentò un anno fa <di uccidere la moglie, cerca di 
! travolgere un carabiniere, che lo ha riconosciuto. Ne nasce 
un ìfuribondo inseguimento, e. alle 13, in piazza Augusto 
Imperatore, sotto gli occhi di centinaia di persone, qualcuno 
fa fuoco... 

Due colpi 
daUa 500 


L'utilitaria era lanciata all'inseguimento di una 
« Appia >• - Tutte e due sono riuscite a eclissarsi 





Giuseppe Canizzaro 


Ritirare il progetto 
per il ccaro-tariffe:^ 


In libertà 
l'operaio 

che bloccò il tram 

L*o|)cr:iio M.irio DI Bari, 
accusalo dalla polizia di 
. blocco stradale ed atten¬ 
tato alla sicurezza del tra¬ 
sporti » p<T aver irloccaio 
per protesta contro il « cu¬ 
ro - tarilte » un tram della 
Stefer. i‘ stato rilttsciuto 
ieri in libertà provvisori 
al termine della prima 
udienza del processo Nel 
corso dei dibattito (l'edile 
era tlife.so dall'.nvvocato Ser- 
vcllo» mi Ingegnere della 
Stefer lia sostenuto die il 
gesto «lei Di Bari non po¬ 
teva provocare danni ai 
viaggiatori o al tram a cau¬ 
sa della ridottissima veloci¬ 
tà di quest’ultimo. Il P M 
ha disposto una perizia per 
controllare questa diebia- 
razione. 


Per affare » 
di Pomezia 
altre 3 denunce 

I carabinieri dei nucleo 
di polizia giudiziaria linn- 
no denunciato alla Pronir.i 
della Kcpuliblica l’ing Al¬ 
berico Alberici di .anni, 
capo dell'Untcio tecnico del 
Comune di Pomezia, i geo¬ 
metri delio stesso iiIRcio. 
Alfredo Anzcllotti. di .18 an¬ 
ni V Valcriano Montanari 
di .'U anni, per interes.si 
privati in atti di ufTIcio. 
falsità materiale aggravata 
e eonliniinta, sostituzione 
di persona continuata Lo 
ing Alberici è attualmente 
detenuto 

I tre lianiio firmato alcu¬ 
ne centinaia di progetti di 
lavori del Comune di Po- 
niczia. , f.icllitando illccila- 
meiite ia concessione di 
permessi 


^intervento di Della Seta -1 fondi 
per la 167 - Dimissioni di Di Tillo 


Legge urbanìstica, difesa e finanziamenti della 
« 167 », ampliamento della spesa pubblica e serrata 
critica ai progetti di aumento delle tariffe sugli 
autobus e sui tram deH’Atac e della Stefer, questi 
gli argomenti contenuti neU’intervento svolto dal com¬ 
pagno Della Seta nella seduta di ieri sera del Consiglio 
comunale, ancora dedicata al dibattito sulle dichiarazioni 
del sindaco e sul bilancio di previsione. Il consigliere co¬ 
munista ha avanzato pre- |- 


I I 

I II giorno , 

( Oggi, sabato Zi mag- wP * * ^M/ 

fio Onitma- | * 

sllco; Ursidrrio. II so- 
I le sorge alle -1,17 e 


11 t'.;. 'lu I cronaca 

_ 

Cifre della città » 

Ieri, sono nati 43 maschi c | wM 

Re fAnrtmlrm fnr^rti mn« I ^ 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 43 maschi c 
38 femmine Sono morti 28 ma¬ 
schi c 19 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 34 matrimoni Tempe¬ 
rature : minima 11, massima 
26. Per oggi I meteorologi pre¬ 
vedono temperatura staziona¬ 
ria 


Federale 


Dibattito 


«Democratizzazione nelle pub¬ 
bliche aziende » è il tema di >m 
dibattito che si svolgerà alle 21 
di stasera nella sede del cir¬ 
colo culturale San Saba, viale 
Giotto 17. 

Mostra 

.■Mia galleria « San Luca ». in 
via del Babuino 79. il pittore 
Romeo Luclictti esporrà, fino al 
2 giugno, alcune opere su Ca¬ 
stel Porziano. 

Asta 

Sabato 30 maggio alle 21 all.i 
Sal.a dei Pireni, in piazza San 
Salvatore in Lauro, avrà luogo 
un."» grande asta pubblica a be¬ 
neficio dell'Istituto « M.tno Ri¬ 
va » della CRI per bambini mi¬ 
norati fis.ci. Parteciperà Diana 
Del. 

Lutto 

E’ deceduto. In seguito ad un 
infortun.o sul lavtiro. li conipi- 
gno Michele Tangari nato .t 
Terllzzl (Bari) 61 anni fa Iscrit¬ 
to al PCI dal ’21. e stato il pri¬ 
mo dirigente giovanile del cir¬ 
colo Invemizzi. 1 funerali si 
svolgeranno oggi allo I5..30 par¬ 
tendo daU'obilorio del Policli- 
niMk 


I.unrdl 23 alle 18. nel locali 
di \ta delle Botteghe Oscure, 
si terrà la riunione del Comi¬ 
tato federale per discutere sul¬ 
la situazione politica ed econo- 
mira. Relatore il compagno 
Renzo Trivelli. 

Comizi 

C.WE. ore 20. manifestazione 
di edili sulla situazione politir.t 
in piazza Plebiscito con Claudio 
Cianca; MONTF.CF.I.IO, ore 20, 
comizio con .Xgnstinelli: Qi: \R- 
TO MIGl.IO, ore 19. tomizm con 
Remo Martella; CANALE MON- 
TFR.ANO. ore 19, comizio con 
Marx Volpi. 

Attivo 


della FGC 


Domani, alle ore 1040. nel 
teatro della Federazione, In sia 
dei Frcn'anI 4. si terra l'a’t \o 
prosine ale dei gioì ani roma¬ 
nisti- Parlrr.à il compagno P'o 
-Marconi, segretario della fede¬ 
razione g‘ovaniIe eoman sta. 

Convocazioni 

7.0N\ OSriFN ;E, ore 19. rlti- 
n’one segreterM TIRI RilVO, 
ore 17. segreteria zona Tfbar- 
tlna con Favelli; TIVOLI, ore 
19, via del Trrv'o n 9, assem¬ 
blea del segretari r del diffu¬ 
sori della zòna di Tlsoll. Oat.g.: 
• Programma di a'ilvlià per la 
campagna stampa romunisia ■ 
con Cesare Fredduzzl. , 


else proposte su ogni tema 
trattato, ha invitalo sopra¬ 
tutto la Giunta ad un ri¬ 
pensamento sul raro tarif¬ 
fe, ha annunciato la prc- 
sontazione di ordini del gior¬ 
no e di emendamenti al bi¬ 
lancio. 

Nella “ premes-sa al suo in¬ 
tervento. Delta Seta ha rileva¬ 
to come nella relazione di Po- 
trucci siano contenute alcune 
affermazioni in parte nuove, 
le quali però non trovano al¬ 
cun riscontro nel bilancio e 
non coincidono, anzi contr.a- 
stano con la attuale poli¬ 
tica del governo. II consi¬ 
gliere comunista ha sviluppato 
il tema dcirampliamento dcl- 
l.a spesa pubblica specie nei 
settori dcIFurbanistica e della 
edilizia popolare, ponendo .al 
centro del suo ragionamento 
l'osservazione che operando in 
questo settore il Comune può 
porre un decisivo freno alla 
speculazione sulle aree, ren¬ 
dendo al tempo stesso dispo¬ 
nibili i capitali privati per al¬ 
tri settori. 

Ma al Comune manc.mo i 
fondi per affrontare questi 
investimenti. Nel frattempo, 
le due leggi che dovrebbero 
permettere una svolta. la leg¬ 
ge urbanistica e la -167- 
gono soggette ai continui at¬ 
tacchi delle forze di destra. 
A questo prowìsito Della Seta 
ha rimproverato alla Giunta 
di non avere sentito il biso¬ 
gno di riafierm.are la difesa 
della 167. I comiiniiti. su que¬ 
sto argomento, presenteranno 
due ordini del giorno, propo¬ 
nendo alla Amministrazione, 
fra Faltro. il varo del primo 
piano annuale sull.a - I6i 
stanziamenti per mutui e una 
azione per una diversa distri¬ 
buzione del credilo da parte 
dogli istituti bancari e d.alla 
Cassa de ositi e prestiti 

La seconda parte del suo 
discorso Del!.! Seta l'ha dedi¬ 
cata all’annunciato aumento 
delle t.-infio .nu mezzi di tra¬ 
sporto pubblico Non è au- 
mentanoo il biglietto sui tram 
e sugli autobus che si risana¬ 
no i bilanci delF.'Mac c della 
Stefer. L’esperit nza. anzi, di¬ 
mostra il contrario. Dopo gli 
ultimi aumenti, infatti, c’è 
stata una diminuzione dei 
passeggeri. Nè, in questo mo¬ 
do, si porta giovamento al 


traffico Saranno in molti in¬ 
fatti coloro che. di fronte .alia 
prospettiva di una maggiore 
spesa sui mezzi pubblici, si 
orienter.inno ver.so l'acquisto 
del motoscooter o deU titilita- 
ria. - Siamo contrari a questi 
aumenti — ha affermato Del¬ 
la Seta sia perchè avrebbe 
ripercussioni notevoli sui bi¬ 
lanci familiari dei lavoratori 
nella già difficile situazione 
economica axiuaie. sia perchè 
il provvedimento contrasta 
con la battaglia in corso per 
la priorità del mezzo pubblico 
su quello privalo C'è inol¬ 
tre il pencolo, ha rilevato 
l'oratore, che dopo Faumento 
delle tariffe tilotranviarie e 
automobilistich.» anche altri 
enti (.Accula Marcia c Roma¬ 
na gas. per esempio* chieda¬ 
no un - adeguamento - delle 
tariffe Della Seta ha poi di¬ 
mostrato come nei progetti 
dell'-Atac e della Stefer i 12 
miliardi dovrebbero uscire 
dalle tasche dei lavoratori 
che vedrebbero addirittura 
triplicare la loro spesa gior¬ 
naliera per 1 trasporti. 

Concludendo anche su que¬ 
sto punta Della Seta ha fat¬ 
to rilevare, semmai. la neces¬ 
sità che le carie seltim.an.ili 
siano rilasciale sulle stes.se 
vetture invece che negli uf¬ 
fici dellazienda. Ma la sua 
proposta pnncipale è stata 
quell.! di un riesame del prov- 
\edimento 

Durante la seduta del Con¬ 
siglio due delegazioni, una di 
lavoratori ospeelalieri c un'al¬ 
tra del Quarticciolo. sono 
giunto in Campidoglio per 
consegnare ciascuna oltre un 
migliaio di tirmc raccolte ri¬ 
spettivamente fra i dipenden¬ 
ti degli ospedali cift.idini e 
nella borgata. 

Sempre sul bilancio sono in¬ 
tervenuti ieri sera i consiglie¬ 
ri signora Barnicano D’.Am- 
brosio (dc-l e Amicone 
tPSI). Il consiglio comunale, 
inoltre, ha accolto le dimis¬ 
sioni dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione d» II'.Acea dcll'ing 
Di Tillo. dirigente do. im¬ 
plicato nello .«candato delle 
strisce. Il sindaco dopo l'an¬ 
nuncio ai consiglieri, ha dato 
la parola al compagno Gi- 
gliotti. presentatore di una 
mozione sull'argomento. -Sod¬ 
disfattissimo!-. questa la lua 
dichiarazione. ■ , 


Sparatoria in pieno centro, sotto gli occhi di cen¬ 
tinaia di passanti, alle 13 di ieri, durante il furioso 
e drammatico inseguimento di un’«Appia» con a 
bordo un ricercato. Due colpi di pistola sono stati 
eiplo.si in piazza Aiigu.sto Imperatore dal guidatore di 
una * .àOl} » bianca lanciata alle calcagna dell''!: Appia ». 
che o poi riuscita a sfuggire agli in.seguitori, lungo i 
viali di Villa Borghese. .Anche l’.! ntihtari;i » si è volati¬ 
lizzata: è infatti scompar.sa- 

subito dopo la sparatoria, portato fonte guiiribili m otte. 

senza lasciare traccia, .sen- c*j'an- 

u. oKKi'i nn ‘doiìlinciTr-'^ noLna 

/a che nessuj ‘ J ‘ die vi.ag^iava insienie al ri- 
uto rilevare •» cercato. Sembra probabile co¬ 
la targa n.nnque che si tratti della 

vigile urbano sia anche iiion- 

tato n bordo della 500 per in- :,».tiiren»i h!n 

seguire il ricercato. Diversi Intanto gli inquirenti hali¬ 
ti oscuri restano quindi no accertato Co l auto a bor¬ 
da chiarire nella intricata è‘cAri 

vicenda, iniziata qualche mi- Leprai e la stessa che sere 

nulo dopo le LI in via Ma- sono fece sbandare e usci- 

rianna Dionigi, quando il ca- ^ 

rabiniere Vincenzo Vertunni. Mobile. In seguii alt 

che viaggiava in borghese a incidente tre agenti rimasero 
bordo delta sua moto, ha feriti, 

scorto alt’intcrno deU’ - Ap¬ 
pia •• Giuliano Leprai. un gio- --— 

vane di 34 anni ricercato da 
un anno per tentato omicidio. 

Il Leprai. infatti, il 4 ago- Of 

.sto dell’anno scorso esplose 

sei colpi di rivoltella contro 

la moglie Anna Tagliarelli. 

che Faveva abbandonato c si 

era trasferita dai genitori in a 

via delle Catacombe di Ge¬ 
neroso. Fortunatamente lutti 
i colpi erano andati a vuoto j^m 

c l'uomo era fuggito renden- a 

dosi irreperibile. ^ Ha 

Naturalmente. carablnic- K WM t 

re, appena ricono.scuito il Le- M WM k 

prai. ha fermato la moto tr.i- jg 4 

sversalmcntc. bloccando l’Ap- 
pi.i, ed è sceso avvicinandosi 

all'.'iuto. Sembr.iva una delle-;- 

solite liti per motivi di via¬ 
bilità — ha raccontato più ^ 

tardi ai cronisti il ragioniere w 

Giuseppe Cannizzaro. che ha 

assistito a tutta la scena ed ■ 

ha anche inseguito il Leprai I 

— poi improvvisamente ho fl 

visto l'.Appia fare marcia in- J 

dietro e poi di scatto ripar¬ 
tire in avanti salendo sul ^ 

marciapiedi... Fortunatamente _ _ H H ^ 

in quel momento non c'er.t H H ^ 

ne.s.suno, altrimenti avrebbe ■ ■ ■ ■ 

fatto una strage... Intanto quel 
carabiniere si era aggr.ippa- 
to ai parafango delFAppia. 

che l'ha trascinato per quasi Un giovane di 25 anni, si 

cinquanta metri... Io l’ho in- di pistola alla tenapia, chii 

seguito, con la mia Giuba. boschetto dell’Eur. Giorgio W 

ma pensavo che si trattasse i*> .geologia, era molto csaurit 

di un teppista, non di un ri- morte del padre, stroncato 

cercato... di aprile. 

A folle velocità, abbordnn- U giovane nato .ad Addi: 

do le curve a ottanta all’ora, jf sorella in via i 

le due auto hanno imbocca- Marini 1 altro ieri ponicriggi 

to vi.T Vittoria Colonna, poi f’ apparso tranquillo. Ma la 

da ponte Umberto sono ginn- tornare per 1 ora di cena ha 

te a via Tomacelli. A questo diventata angoscia c 

punto una 500 bianca si è donna ha scoperto che inanci 

staccata dalla marci di auto. biglietto nc 

e .si è incuneata fra le due J'critto: -^ado a raggiungere 

macchine. - Nonostante suo- pensalo bene c di sapere < 

nassi a tutto spi.mo non si ^ ' hanno trovato 

faceva da parte - ha conti- dell Eur. Dentro c era il corpi 
iiuatQ 11 Cannizzaro — seni- 

br.iva che lo facesse apposta giovane e fuoriuscito e 

per farmi rallentare e non 

permettermi di raggiungere . — 

l'.Appia che camminava a 
clakson spiegato, come se tra- 

sportasse un ferito. E c’era M J _ 

infitti una donna una bion- m # Va 

da accanto al guidatore che m M Mmmm 

si reggeva il capo con le ma- B 

ni come se fosse ferita. Na- ' 

turalmente tutte le auto ci 

facevano largo... -. Conti- _ _ 

niiando la gimeana. le auto 

hanno imboccato piazza An- m B ' BB 

gusto Imperatore, dove sono B 

state castrette quasi a fcr- «L . 

mnrsi .i causa delFint.isamen- ^ 

to del tnifTico A questo pun- 

to. sótto gli occhi di centi- Si Hi ^ 

appena' ifsSfd.i NsiH>h'oVe di 24 anni, malate 

guìd.ilore deila .500 h.i spòrto ‘"ypenter'T*''"NM^ 

di Via Uge'nto .v». £Sei mise 
una mino .4.il nnestr.no e con . ^ i. 

una picco:-, nvolleil.i hi f.it- 

fA fii/T/>/N «.^ 1 # « T mciite duo iorclle cfella donn 

coli" ^ tro fighe di otto. sei. tre ann 

n di 30 .inni, .anche ici con quati 

«* li nu’i piccolo 22 mesi*. L’al 
do duo* in- inutilmente hanno chiesto un 

frovavano TV 'Dochfpà.J:; " 

im.'. J , t.-mento che uà mesi e sfitto 

■vt pvr .nilargarc il loro circolo, 

.l.-irt.m in forza al \ R*»- Circolo h.i chiamare la poliz 

-on ,.hordo ,«i,,,nr.(I-.n.ire la casa La .spcr 

e ^ ^''h.to ha r - poi,.!, appena un po’ più dee 

r Z^ A p.az- 2 alle 3 di notte, 

za del Popolo, l App a e r li¬ 
se.t.a però a - sem nnre- le- 

altre .auto, imboccando !a 

iita del Pincio Friilo nSnml' 

-Sono r.ii.scito a cegu rio COIIC piOITIK 

fino a piazza del Popolo — h.a Vn giov.mc operaio. Ginliari 

raccontato il signor Cann z- «lai st rondo piano mentre si; 
zaro — poi m- h.mno md.cato p.il.iz/o m rosinizione. E' arr 
una strada sbagliata o ho per- c.iinierc « Giorg^m ». in via 
so le trarre -ntanto .1 vi- - , 

glie che ora salito sulla 300 t hnico il 

e sces<> ed è venuto sulla mia ai 

aldo, pf'rchó d.ceva che er.-. Continua Foffcnstva della 

più veloce..-. • pnblilici. Ieri, h.-.nno rhiti«o i 

A questo punto, concluso:* motivo, un cameriere h 

l'insf'Ui mento. il v.g le •> ' nonostante questo fosso già « l; 

s'gi'or CanTzz.!ro s; sono re- _ _ • , 

ca*- •>! commissariato, dove A/IOT70 SG^VI 

.'anno verbal:7.2afo Faeeaduto 

So'if.niTo ;| datore ' C*ia domcstic.! a mezzo 9* 

.500 non si è fatto v.vo i u*:- gioielli al suo primo giorno di 

i.f,_ , \_« ti» > 1 M . nell .tppartamento di 

«erz.( che „pvcre 14!. L autrice del colpo 
ne-c ino -'bh a po.q'o d'-it*- aveva già scontato una pena 
Mcare il gti datore dalia p,- furto compiuto due anni i.t. In 
stola » facile - perate le polizze di pegno. 

A carico d"! Lepra* è st.-ita . ^ ' i 

spiccata un.! nuova in'.pii*.a- TfABISO SflC 

z!one di tentato omic.d'O col- » * 

poso, qticsta vop.i m cen- Uno studente di 16 anni. Li 

•fronti del caraoir.ioro Viti- ingerito ieri pomeriggio, per e 
cenzo Vertunni, che ha n- Al San Camillo e «tato aottopo 





Damiano Alessandrini, il fratricida e, a destra, il suo a Tigrotto » dove sono visibili i 
danni che Leonida .Alessandrini, ruccisorc provocò tre giorni fa. 


Uccide il fratello: 
<Af/ voleva ammazzare!» 


Sì spara 
nell’auto 

Un giovane di 25 anni, si è ucciso ieri notte con un colpo 
di pistola alla tempia, chiuso nella sua macchina in un 
boschetto dell’Eur. Giorgio Marini che si era appena laurealo 
in .geologia, era molto esaurito per gli studi c sconvolto por la 
morte del padre, stroncato da un tumore nei primi giorni 
rii aprile. 

Il giovane nato ad Addis Abeba nel 193!). viveva con la 
madre e la sorella in via della Fisica 38. all’Eur. Giorgio 
Marini l’altro ieri pomeriggio è uscito di casa Ai familiari 
è apparso tranquillo. Ma la sorella, quando non Fba vi.^to 
tornare per Fora di cena ha cominciato a preoccuparsi. L'an- 
sl.T è diventata angoscia c disperazione quando la giovane 
donna ha scoperto che mancava la pistola del padre o al suo 
posto c’era un biglietto nel quale Giorgio Marini aveva 
scritto: - Vado a raggiungere pana e nonna. Credo di averci 
pensato bene c di sapere quello che faccio » Ieri mattina 
alcuni edili hanno trovato l’nulo chiusa in un boschetto 
dell’Eur. Dentro c’era il corpo del giovane. II proiettile, esplo¬ 
so con una Bcrnardelli 7.65, dopo aver trapassato il cranio 
del giovane è fuoriuscito e ha infranto un vetro dell’auto. 

Una cam 
perun*ora 

Tredici persone, qii.ittro grandi c nove bambini, hanno 
occupato Faltra notte un appartamento delFICP al Quartic- 
ciolo. Sabina Di Nat.nlc. di 20 anni, vive con il marito Enrico 
Napoli-onv di 24 anni, malato di tbc e il figlio Maurizio di 7 ; 
mc.si. in un appartamento di un'unica stanza in uno scantinato 
di \ i:i ligento Xi. Nel misero appartamento, le cui pareti 
grondano actjua. vivono, inoltre, altre dicci persone e pr€?cisa- 
meiite due sorelle della donna. Graziella di 24 anni con quat¬ 
tro figlie di otto. sei. tre anni e l’ultima 7 mesi, e Riccardina 
di 30 .inni, .inche lei con quattro figli (il più gnande ha 12 anni 
e il nu’i piccolo 22 mesi*. L’altra notte le donne, che da lemiw 
ir.iit*lmcntc hanno chiesto un appartamento più grande e più 
igienico, spinte dalla disperazione hanno occupato un appar- 
t.'nu.nto che da mesi è sfitto e che è stato chiesto dalle AGLI 
per .lilargarc il loro circolo. E* stato proprio il presidente del 
Circolo h.i chiamare la polizia e ha costringere le donne ad 
.'ibii.ir.d-.nare la c.'isa La spcr.-inza di avere un abitazione, ap- 
peii.t. i.ppena un po’ più decente, è durata, in tutto, un’ora: 
dalle 2 alle 3 di notte. 

Edile piomba da 7 metri 

Vn giox-.inc operaio. Giiili<-ino Picconi di 22 .anni, è precipitato 
flal ft condo piano mentre slava dipingendo le seir.ande di on 

р. il.iz/o in cosirozione. E' ac-cadoto ieri pomeriggio alle !4. nel 

с. intKTC « Giorg«Ui ». in via delie Terme Dccianc 

Chiuso il « Florida >* 

Conliniia l'offensiva delia questura contro i bar e i loc.!li 
pnbl'lici. ieri, h.'.nno chin«o il « Fionda », il noto night di via 
Crispi motivo, on cameriere ha servito nn xxhtskj ad nn cliente, 
nonostante questo fosso già « In stato d'avanzata ebrezza ». 

Mezzo servizio redditizio 

Lbi.i domcstic.! a mezzo servizio ha nibaio doe milioni di 
gioielli al suo primo giorno di lavoro li furto e stato compiuto il 
p» m.-iggio nell appartamento della famiglia Belletti, m viale 'I ra- 
stevcre 14!. L auiriec del rolpo è Giovanna Frafsu di 22 anni ohe 
aveva già scontato una pena di parecchi mesi per tin an.ilogo 
furto compiuto due anni Li. Invece che i gioielli sono siate recu¬ 
perate le polizze di pegno. 

: / .Troppo Sabin: Sta male 

Uno studente di 16 anni. Luigi Potenti, via .Marzabotlo 2.3. I..t 
ingerito ieri pomeriggio, per errore, dieci dosi di vaccino Sabin. 
Al San Camillo c stato sottoposto ■ lavanda gastrica. . 


Una pistola, Tarma del delitto 


Delitto ai bordi della « na¬ 
zionale >•, poco lontano da 
Marcellina. Un giovane ca¬ 
mionista ha esi)lo.so un colpo 
di pistola contro il fratello; 
un solo colpo ma preciso, 
mortale. La pallottola si è 
conlìceata. infatti, nella gola 
della vittima: Fluì uccisa in 
pochi minuti. - Ho ammaz¬ 
zato mio fratello —• ha di¬ 
chiarato neanche un quarto 
d’ora più tardi il fratricida, 
.sconvolto, ai carabinieri di 
Marcellina, ni (|uali si era 
costituito — non ne potevo 
più... erano anni che mi per¬ 
seguitava per una storia di 
soldi, erano anni che mi fa¬ 
ceva dispetti... l’altro giorno, 
addirittura, ha scagliato il 
suo - leoncino*- contro il mio 

— tigrotto... Oggi. poi. mi ha 
aggredito con un bastone, 
me ne ha date tante.. Ho 
avuto paura che mi uccidesse 
ed allora non ci ho vi.sto più: 
ho tirato fuori la pi.stola. ho 
sparato .. -. Damiano Alessan¬ 
drini. Fomicidn. ha dunque 
ucciso per legittima difesa? 
Gli inquirenti non sono an¬ 
cora riusciti ad accertarlo: 
certo, il giovane ha le spalle 
mas.sacratc, gonfie di ecchi¬ 
mosi e di contusioni. 

Erano anni, ormai, che i 
due fratelli non si salutava¬ 
no più. Era da quando Da¬ 
miano. 29 anni, un uomo 
che tutti a Marcellina de^^cri- 
vono in gamb.!. tranquillo cd 
anche in posse.sso di una di¬ 
screta cultura, aveva voluto 
sposare, contro il parere del 
padre. Bernardo. un.i lx>lla 
ragazza del paese. Vera, che 
aveva il difetto di essere po¬ 
vera. di non poter portare in 
dote neanche una lira. E co¬ 
me già era accaduto per un 
altro fratello. Piero, il gio¬ 
vane era stato scacciato di 
casa: non era andato ad ab.- 
tarc lontano, però. Era rima¬ 
sto. anzi, nello ste.sso corso 
Vittorio Emanuele, cinquanta 
metri più in la del villino dei 
genitori. Naturalmente, era¬ 
no subito sorti dei contrasti 
anche con il fratello. Leoni¬ 
da. .32 anni, l'unico dei quat¬ 
tro figli che fosse rimasto 
con il p.idrc. che andasse 
d’accordo con lui. 

Ia! prime di.scus-sioni erano 
nate por un camion, un 
-leoncino-: i due fratelli fa¬ 
cevano insieme gli autotra¬ 
sportatori. ma. si orano sepa¬ 
rati pochi giorni prima del 
matrimonio di Damiano. 
Ix>onida aveva offerto al 
fratello di tenersi il camion: 
in cambio, aveva chiesto e 
pattuito mezzo milione. Quel¬ 
lo che è accaduto poi. non è 
stato ancora possibile accer¬ 
tarlo con sicurezza: comun¬ 
que. Damiano non ha dato 
.subito i soldi al fratello. Non 
li aveva: le spese del matri¬ 
monio. prima, della famiglia, 
poi — il quarto figlio gli era 
nato solo pochi giorni or.sono 

— non glielo avevano per¬ 
messo Solo, mc.si fa. era riu¬ 
scito a racimolare la sommi; 
e proprio per evitare di di¬ 
scutere con Leonida, li ha 
consegnati ad un avvocato. 
Io ha pregato di portarli al 
fratello. Ma costui li ha ri¬ 
fiutati. - Da lei non li voglio 

— aveva detto, sbattendo la 
porta in faccia, al profe.ssio- 
nista — dica a Damiano che 


me li deve portare lui., che 
li accetterò solo da lui... ». 

Sono passate tilt re settima¬ 
ne. altri mesi. Damiano Ales¬ 
sandrini non ha mai trovato 
il coraggio di andare a tro¬ 
vare Leonida. •• Era sempre 
cosi irritabile, alzava le ma¬ 
ni con tanta faeilit.ì — ha 
raccontato ancora — ne ave¬ 
vo una paura matta. E poi. 
dopo che aveva cacciato lo 
avvocalo, aveva cominciato 
a perseguitarmi.. Cinque, sei 
giorni fa. mi ha preso il "ti¬ 
grotto ” e me lo ha mosso di 
traverso in mezzo alla strada». 

Tutti, a Marcellina. .sanno 
delle liti tra i due fratelli, dei 
di.spetti. delle ripicche di Leo- 
nid.'i. Molti, tre giorni fa, lo 
avevano visto scagliarsi con il 
suo «leoncino» contro il ca¬ 
mion del fratello. Damiano, al¬ 
lora. non aveva retto più: da 
un fotografo aveva fatto ri¬ 
prendere i danni al suo mezzo. 
Poi era corso dai carabinieri: 
i militari, però, si erano limi¬ 
tati ad un superfici:ile, inu¬ 
tile tent.'itivo di pacificazione. 
« Mi dovete dare soddisfazio¬ 
ne — aveva urlato ai carabi¬ 
nieri il giovane, completa¬ 
mente fuori ili sé — lo dovete 
denunciare... altrimenti ricor¬ 
rerò alla tenenza di Tivoli... ». 

L.I cosa era morta li. Ieri 
mattina. I.eonid:i Alessandrini 
si è rifatto vivo. In sella ad 
un « guzzetto », ha persegui¬ 
tato il fr.itcllo per tutta la 
str:ida da Marcellina .i Ponte 
Luc.tno; gli si è messo davanti. 
Io h.i preso a male parole, lo 
ha costretto a brusche frenate, 
ad improvvi.se* devi.izioni. -Vo- 
lev.i provoc.'irmi. lo so — ha 
detto poi. dopo il delitto. D.i- 
iniano — h:i io, f.icendo uno 
sforzo terribile, ho resistito. 
E quando, finalmente, l'ho vi¬ 
.sto girare, por tornarsene in¬ 
dietro. ho tirato un sospiro di 
sollievo. Por oggi, mi lascerh 
in p.icc, mi sono detto... ». 

Invece. Leonida Alessandri¬ 
ni e ricomr^arso nel tardo po¬ 
meriggio. Damiano dopo pran¬ 
zo, si era recato con il suo 
camion in un podere della aia, 
Zelinda Alessandrini, in lo¬ 
calità SanLi Maria, tra Mar¬ 
cellina e Palombara Sabina; 
doveva fare un carico di ci¬ 
liege. che questa mattina a- 
vrebbe trasportato ai mercati 
generali, a Roma. Erano le 
I8..30 precise, quando è ripar¬ 
tito. Cento metri prima di im¬ 
mettersi sulla « nazion.ile •. si 
è trovato davanti il «leoncino - 
del fratello; ha dovuto bloc¬ 
care i freni, scendere. 

Solo un giov.inc ha assLstito 
aH'agghi.icciantc episodio. Do¬ 
po la spar.itori.i, è fuggito; a 
tarda sera, i carabinieri non 
erano ancora riusciti a dargli 
un nome, a rintracciarlo. E 
cosi, solo D.imiano Alessan¬ 
drini ha rievocato la sua sp:i- 
ratoria con parole mozze, in¬ 
terrotte ogni tanto da violenti 
singhiozzi. - E* b.ilzato giù d ii 
camion come una furia — h.i 
detto — .aveva un bastone in 
mano e. senz;! neanche dire 
un 1 pirola. mi è salt.ato ad¬ 
dosso. ha cominciato a colpir¬ 
mi ^cnza pietà. Ko tentato di 
ripararmi con le mani ma più 
volte il randello mi è piom¬ 
balo sullo spirile... Ad un cer¬ 
to momento, mi son visto ca¬ 
dere... questo mi ammazza, ho 
ponc.ato. ed allora bo Unto 
fuori la pistola...». 


".uCk'Vffe-j 4.t 
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La deposizione del segretario regionale della DC al precesso di Reggio Emilia 


Il prof. Corgliì àfférma le responsàbìlìtà 
del governo Tambronì per l'eccìdio 


Parigi 


Rapita la mglie 
M costruttore 

t ^ . 

del jet ^lìUrage 


• Fu una manifestazione antifascista » -1 falsi 

♦ * k '' l > * ^ ' 

del « Resto del Carlino » ' 


Dalla nostra redazione 

... MILANO, 22 

«A proposito dei fatti di 
Beggio non parlai di insurre¬ 
zione comunista, ma solo di 
manifestazione antifascista, an¬ 
che se, naturalmente, date le 
maggioranze esistenti nella min 
regione, socialisti e comunisti 
ebbero una parte importante: 
e - mi riferivo in generale a 
quello che avvenne a Parma, 
a Modena, a Genova, città, que- 
st'ultima, dove alle manifesta¬ 
zioni era presente anche il mio 
compagno di partito e ora mi¬ 
nistro Bo >*. 

Questa l'affermazione più 
Importante fatta ieri al pro¬ 
cesso di Reggio dal segretario 
regionale della DC per TEmi- 
lia e Romagna, prof. Corrado 
Gorghi. 

Ma dalla sua testimonianza 
sono emerse anche altre circo¬ 
stanze interessanti. 

Gorghi, con i suol occhiali 
sotto i capelli castani e lisci 
e il suo severo abito grigio, 
ha un po* l'aspetto del pro¬ 
fessore di filosofia, che in real¬ 
tà è. Invitato dal presidente, 
dott. Curatolo, a riferire quello 
che sa. racconta: « Il 7 luglio 

10 mi trovavo a Roma: la sera 
ron. Salvi telefonò per invi¬ 
tarmi a rientrare subito a Reg¬ 
gio. Arrivai verso le R del inat- 
tino successivo e per prima 
cosa mi recai alVarcispedale. 
di cui da 10 anni ero presi¬ 
dente: c’era una folla di gente 
e molta polizia. Resi omaggio 
ai morti e visitai i feriti bor¬ 
ghesi e guardie. Poi convocai 
una riunione dei dirigenti sa¬ 
nitari e anche dei rappresen¬ 
tanti sindacali dell’ospedale, 
poiché " n Resto del Carlino ” 
aveva pubblicato che gli in¬ 
fermi comunisti avevano re¬ 
spinto e insultato un ufficiale 
e alcuni agenti di PS feriti. 
L’accusa risultò falsa e il gior¬ 
nale fece una rettifica Succes¬ 
sivamente. ver.so mezzogiorno, 
uscii col corrispondente del- 
1”’Avvenire d’Italia" don Pi- 
gnagnoli per recarmi in piazza 
della Libertà. Qui tutti i ne¬ 
gozi erano chiusi e si notavano 
capannelli di gente. Mi avvici¬ 
nai ad uno di essi st«i gradini, 
della chie.sa di. San France.sco 
dov'c c’erano tracce di sangtie: 
e mi sentii diro: "Ecco qui. 
è morto . il suo infermiere " 
Evidentemente parlavano del 
Tondelli, che io conoscevo bene 
come un uomo serio e pacifico; 
solo più tardi seppi che in 
realtà 11 erano morti due altri 
e che invece il Tondelli era 
caduto altrove... Comunque la 
gente incolpava il mio partito 
poiché al governo c'era Tam- 
broni: la situazione era difficile 
per noi... Nel pomeriggio ci 
riunimmo alla sede della DC 
per chiarirci le idee e tran¬ 
quillizzare la popolazione. De¬ 
cidemmo di partecipare, sia 
pure non ufiìcialmente. ai fu¬ 
nerali delle vittime e di in 
viare una corona. In un sue 
cessivo incontro coi socialisti 
on. Cattani e Curti ci si ac¬ 
cordò per chiedere al prefetto 

11 ritiro di tutte le forze di 
polizia durante i funerali, che 


si prevedevano imponenti; ciò 
in considerazione dell’alto sen¬ 
so di autodisciplina dei reggia¬ 
ni. Infine tomai all'ospedale, 
dove, molto opportunamente, 
le guardie ferite erano state 
raccolte in una sala separata 
per sottrarle ad eventuali rea¬ 
zioni dei parenti delle vittime. 
Il giorno 9, su invito del par¬ 
tito, rilasciai una dichiarazione 
sui fatti all'agenzia ANSA...». 

A questo punto 1 difensori 
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DOMANI 


1 
I 

I Nuove carte I 
I d'identità I 

I A partire dalla fine del | 
1965 avremo le nuove car- ' 
I te di identità, * plastifica- i 
I te M, stampigliate a caratteri | 
I in rilievo. Esse saranno va- 
I lide per la riscossione di 
titoli di credito fino a un 
I valore di 600 mila lire, e 
I potranno essere esibite qua- 
I le documento sostitutivo del 
I passaporto per tutti i paesi 
' aderenti alla CEE. 


Furto alla 
base NATO 


BERGEN HOHNE — Un 
automezzo blindato britan- | 
nico del peso di quattro I 
tonnellate e mezzo c sfato . 
rubato da ignoti alla base | 
della Nato di Bergen Hoh- 
ne. in bassa Sassonia, ed à | 
stato ritrovato solo due | 
giorni dopo oltre due chi- | 
lometri più lontano. I due 
uomini dell'equipaggio, che | 
donnirano sotto una tenda 
vicino all’automezzo non si 
erano accorti di milla. 

Rockers > 
e modsi 


LONDRA — Da una in¬ 
chiesta condotta a Brighton, 
città in cui imperversano 
i teddy-boys. è stato accer¬ 
tato che delle bande di 
' niods - almeno il 62 per 
cento ha consumato qualche 
volta stupefacenti,, il 28 per 
cento delle raoazze e il 7.1 
per cento dei ragazzi hanno 
avuto rapporti sessuali: tra i 
* rockers ^ il 42 per cento 
fa uso di .stupefacenti, men¬ 
tre hanno aoiito rapporti 
sessuali il 60 per cento dei 
ragazzi e solo il 12 per cento 
delle ragazze 


chiedono che la dichiarazione 
venga letta e acquisita agli 
atti. Ma il PM si oppone: « Que¬ 
sto è un documento squisita¬ 
mente politico: non c’entrai». 

I difensori reagiscono 

FINTO: « L’esclusione della 
politica è un principio fasci¬ 
sta! ». 

OTTOLENGHI; -La viola¬ 
zione della Carta Costituzionale 
è un fatto giuridico!», e final¬ 
mente la Corte accetta di ac¬ 
quisire la dichiarazione in cui 
è detto fra l’altro; «...Chiedia¬ 
mo agli uomini politici respon¬ 
sabili che si affermi la impos¬ 
sibilità di fondare l'ordinamen¬ 
to democratico sull'appoggio 
delle forze fasciste... La legit¬ 
tima reazione popolare antifa¬ 
scista sembra es-sere egemoniz¬ 
zata dairestremismo comuni¬ 
sta: occorre impedirlo .. I fatti 
di sangue di Reggio ripropon¬ 
gono .in termini cruciali l'al- 
ternativa tra fascismo e anti¬ 
fascismo... Bisogna escludere il 
formarsi di una situazione 
eversiva dell'ordinamento de¬ 
mocratico deiritalia... ». 

E Gorghi riprende la sua 
deposizione; « Il giorno seguen¬ 
te riferii alla direzione del 
partito, presente il presidente 
del Consiglio Tambroni e il 
ministro degli interni Spa- 
taro... ». 

AVV. FELISETTI (della di¬ 
fesa); «E’ vero che nel corso 
di tale riunione lei chiese le 
dimissioni del governo? ». 

P.M.: •« La cosa non ci ri¬ 
guarda! ». 

GORGHI (con l’assenso • del 
presidente); «Effettivamente 
chiesi r immediata apertura 
della crisi, poiché la situazione 
politica si deteriorava e. so¬ 
prattutto nella mia regione, era 
necessario ristabilire un rap¬ 
porto democratico fra lo Stato 
e i cittadini». Subito dopo, 
rispondendo ad un'altra do¬ 
manda deH’avv. Felisetti. il 
segretario della DC pronuncia 
la frase da noi riportata all'i- 
nizìo. 

Sentito prima di Gorghi, un 
altro teste ha dato una idea 
di dove finivano le pallottole 
«sparate in aria» dalla polizia. 
Antonio Stocchini narra, infat¬ 
ti. che. uscito dal bar retro¬ 
stante la società del casinò 
municipale, vi rientrò poco 
dopo, «Allora mi dissero — 
prosegue Stocchini — che l’a¬ 
vevo scampata bella, perchè 
durante la mia assenza, due 
proiettili penetrati dalla fine¬ 
stra avevano fracassato delle 
bottiglie sugli scaffali del lo¬ 
cale... ». . • • 

A questo punto il presidente 
dà notizia • che la deposizione 
deU'on. Ferruccio Farri, previ¬ 
sta per domani, è rinviata a 
lunedi per un impedimento 
deU'ìnteressato: e la Corte, 
sciogliendo le precedenti riser¬ 
ve. respinge l'istanza di sopral¬ 
luogo a Reggio, presentata dai 
difensori dei dimostranti, e 
un'altra istanza dei patroni dei 
Cafari per una seconda audi¬ 
zione del vice questore Di Vin¬ 
cenzo e del commissario dottor 
Briganti. Domani verrà sentito 
Fon. Santi della CGIL. 


Caccia alle balene 
nel porto di Bari 



Geraldine in ansia 
per «El Cordobés» 


BARI — Due balene da più grossa pesa 50 quintali ed c lunga 12 
metri), sono entrate nel porto di Bari, dopo essere giunte nell’Adria¬ 
tico probabilmente sulla scia di navi provenienti dagli oceani. L'al¬ 
larme è partito da un piccolo battello con tre pescatori a bordo, che 
ha rischiato di essere capovolto nell’improvviso incontro con i due 
cetacei. Le due balene si sono poi arenate sugli scogli e sono state 
uccise a colpi di moschetto. Nella telefoto; una delle due balene uccise. 



MADRID — Le condizioni del più celebre matador. Manuel Benitez, 
detto (( el Cordobés », sembrano migliorare; ma soltanto domani, ha 
detto un medico, potrà essere dichiarato fuori pericolo. Le condizioni 
del torero sono seguite con particolare ansia da Geraldine Chaplin, 
legata col torero da una amicizia che —secondo amici comuni — sa¬ 
rebbe un’esplosiva passione. Nella lelefoto: Geraldine, nel suo recen¬ 
tissimo soggiorno in Spagna, a.ssiste ad una corrida di Manuel Benitez. 


Dichiara al giudice uno dei favoreggiatori 

Aiutai Liggio perchè 
me l'imposero i Greco 

Ha fatto anche il nome dei Rimi di Alcamo - Sì aggrava la 
posizione dei mafiosi imputati per l'uccisione di lupo Leale 


1^__ *•'^*9* Gandini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22. 

.Uno del favoreggiatori dì 
Luciano- Liggio, il mobiliere 
Francesco Paolo Marino, arre¬ 
stato, oltre che per favoreggia¬ 
mento, anche per associazione a 
delinquere, ha chiamato in cau¬ 
sa due tra i più feroci gruppi 
mafiosi della Sicilia occidenta¬ 
le, indicando in essi i veri pro¬ 
tettori della prolungata latitan¬ 
za del capomafia di Corleone. 
Interrogato infatti nel carcere 
deirUcciardone, il Marino ha 
denunziato al sostituto Procu¬ 
ratore della Repubblica Lo Tor¬ 
to che i Greco dei Ciaculli e 
i Rimi di Alcamo imposero a 
lui, come agli altri, di aiutare 
Luciano Liggio. « Ho aiutato 
Liggio — avrebbe detto il Ma 
rino — solo perchè mi fu im 


posto da loro. Non mi era pos-' 
sibile rifìutiire ». 

Un altro dei sospetti favo¬ 
reggiatori. il medico La Man- 
tia, arrestato perchè avrebbe 
curato il bandito conoscendone 
la vera identità, ha invece adot¬ 
tato una tattica diversa, dicen¬ 
do al magistrato di essersi in¬ 
teressato per un ammalato che 
conosceva non come I,iggio ma 
come Ga.spare Centineo. Ma il 
medico non ha poi saputo giu¬ 
stificare l’improvvisa ricchezza 
accumulata e che gli ha con¬ 
sentito negli ultimi cinque an¬ 
ni di comprare ben cinque ap¬ 
partamenti. Lui dice che si 
tratta di spettanze arretrate ri¬ 
cevute daU’INAM: la polizia, 
invece, ritiene che si tratti del¬ 
le f.avolose parcelle pagate da 
Liggio per comprare, con il si¬ 
lenzio, anche la garanzìa dì 
una assistenza medica continua. 


Foggia 


> Intanto ai trenta mafiosi, del 
processone per romicidio’ di 
Salvatore Lupo Leale il pub¬ 
blico ministero, Agrifoglio, ha 
chiesto stamane che venga con 
testata, oltre aH’associazione a 
delinquere, anche l’associazione 
in banda armata, che prevede 
da quindici a venti anni dì ga¬ 
lera. Dei trenta imputati ven- 
tinovc dovevano rispondere sol¬ 
tanto di associazione a delin¬ 
quere, mentre il trentesimo. 
Marco Semilia, anche deH’omi- 
cidio di « Totuccio » Lupo 
Leale. 

Gli avvocati difensori si so¬ 
no opposti alla richiesta del 
PM, ma il presidente della 
Corte d’Assise ha immediata¬ 
mente contestato raggravante a 
tutti gli imputati. 


g. f. p. 


56 condannati 
per non aver 
mandato ì 
figli a scuola 

Nell'elenco dei poveri 


FOGGIA, 22 
Cinquantaseì capifamiglia di 
Trinitapoli sono stati condan¬ 
nati dal pretore per non aver 
iscritto i propri figli alla pri 
ma classe deùa scuola d’obblì 
go. Dov’ranno pagare una mul¬ 
ta di dieci mila lire. 

Molti di loro, al processo 
si sono difesi dicendo di non 
aver potuto far rispettare ai 
loro figli l’obbligo della fre¬ 
quenza scolastica per le mi¬ 
sere condizioni economiche in 
cui versanò le famif 4 lie. Infat¬ 
ti alcuni risultano iscritti nel¬ 
l'elenco dei poveri del comu¬ 
ne di Trinitapoli. 

La denuncia all’autorità giu¬ 
diziaria era stata fatta dal 
prof. Mirra, preside della scuo¬ 
la media unificata di Trini¬ 
tapoli. 


New York 


Helena 
Rubinstein 
mette in fuga 
tre banditi 

La miliardaria ha 92 anni 


NEW YORK. 22. 

Tre banditi armati hanno 
tentato oggi dì rapinare He¬ 
lena Rubinstein. la notissima 
proprietaria di una società di 
cosmetici, ma la signora, non 
ostante l’età molto avanzata (si 
dice abbia 92 anni), ha messo 
in fuga i delinquenti, rifiutan¬ 
dosi di aprire la cassaforte del 
suo appartamento. 

Travestiti da fattorini dello 
poste i tre sono penetrati nella 
abitazione della Rubinstein. 
hanno ridotto aH'impotenza 
con le armi la numerosa servitù. 
Poi hanno raggiunto la camera 
da letto della miliardaria, e lo 
hanno ingiunto di aprire la 
tassaforte, dicendo che altri¬ 
menti l’av'rebbcro uccisa. La 
Rubinstein ha detto « Uccide¬ 
temi », e non ha ceduto. I tre. 
legata la coraggiosa signora ad 
una sedia, se la sono data a 
gambe. 




Tre banditi armati han¬ 
no costretto Madeleine 
Dassault a salire su 
un'auto che si è allon¬ 
tanata verso Versailles 
Vane le ricerche 


PARIGI, 23. 

Madolaine Das.sault, mo¬ 
glie del notissimo costrutto¬ 
re arconautico e deputato 
gollista Marcel Da.ssault è 
è stata rapita questa notte 
nel cuore di un elegante 
quartiere residenziale pari¬ 
gino. 

Erano le 24,25; madame 
Das.sault stava rincasando 
dopo una serata trascorsa in 
compagnia di alcuni amici. 

I tre banditi riianno affron¬ 
tata davanti alla sua abita¬ 
zione del Iti Arrondissement 
parigino. .Armi alla mano, 
riianno costretta a salire su 
un'auto nera che era in so¬ 
sta con il motore acceso e 
quindi si sono allontanati a 
gran velocità. La signora che 
ha circa HO anni, non ha pfv 
luto opporre alcuna resi- 
sten/a. 

Immediatamente è stato 
dato rallarme e tutta la po¬ 
lizia di Parigi è scatenata 
alla ricerca della misteriosa 
automobile, ma finora le ri¬ 
cerche non hanno dato al¬ 
cun frutto. 

Pare che l’auto dei banditi 
si sia diretta sulla autostrada 
che porta a Versailles. Sono 
stali approntati dei posti di 
blocco che fermano tutte lo 
vetture in marcia sulle prin¬ 
cipali strade e autostrade 
del dipartimento della Senna. 

La notizia dell’audace rapi¬ 
mento ha dc.stato grande scal¬ 
pore. Marcel Dassault è un 
uomo noto in tutta la Fran¬ 
cia. E’ costruttore, aeronau¬ 
tico da circa 40 anni. E’ stato 
il primo a progettare e fab¬ 
bricare aerei civili e militari 
francesi e, dopo la seconda 
guerra mondiale, ha fornito 
alle forze armale francesi gli 
aviogetti della famosa seri* 
< Mi'stere > e c Mirage *. 

La compagnia finanziaria 
« Marcel Dassault > possiede 
interessi nella banca com¬ 
merciale di Parigi, nel quo¬ 
tidiano < Paris Presse >, nel 
settimanale « Jours de Fran- 
ce » e in numerosissime so¬ 
cietà tecniche, immobiliari e 
industriali. 

Tutto fa supporre che il 
rapimento sia stato organiz¬ 
zalo a scopo di lucro. Mol¬ 
to probabilmente i rapitori 
si faranno sentire per tele¬ 
fono o per lettera e chiede¬ 
ranno un forte riscatto. 
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arti fififuràtive 



Il giovane stato socialista pose gi¬ 
ganteschi probiemi agii architetti so¬ 
vietici per masse sterminate di uo¬ 
mini nelle campagne e nelle città 
vecchie e nuove - Furono avanzate al¬ 
lora, neirURSS, alternalive dalle quali 
dipende, ancora oggi, l'avvenire del- 
l'architettura contemporanea - L'espe¬ 
rienza sovietica viene ora studiata in 
un volume di Vittorio De Feo pub¬ 
blicato dagli Editori Riuniti 


I. Golosov - Club del lavoratori comunali 
a Mosca, 1928 
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Nuovo spazio per 

I 

una nuova realtà 


Articoli e saggi che si vanno pubblicando in buon numero^ sull'architettura del^ 
l'Unione Sovietica, sono il segno dell'interesse vivo per l'argomento. Non si tratta di 
curiosità superficiale per ì fatti precedenti o posteriori al periodo staliniano, ma di più 

sostanziose ragioni Ci si propone di colmare lacune e di precisare giudizi già dati jìinttosto grossola¬ 
namente a proposito di ima vicenda che, aldilà dei confini dove si è svolta, coinvolge orientamenti e 
possibilità di sviluppo dell'architettura contemporanea nel suo complesso. Da tale giusta premessa è 
partito Vittorio De Feo, autore di ' . ,, ~ ~ ~ ; ; _ , 

^ _ ftìn^llft llé^lltl rttt/t Vflff/f t^nnt tì/l/ttìtt tnntt n p/j** 'tnrtitnnitt 


« Urss architettura 1917-19IÌ6 », 
(Editori Riuniti, dicembre liHì'i, 
paga. 187, ili. 300. L. 6 000). Per il 
metodo seguito il libro di De Feo si 
distingue positivamente rispetto a 
molti recenti scritti di argomento ar¬ 
chitettonico, in cui va dilagando, 
come per contagio, un difetto tipico 
di certa cattiva critica d’arte: quello 
di dare prevalenza così assoluta 
alle preoccupazioni, • ai pregiudizi 
della persona del critico fino a falsa¬ 
re, svuotandolo oppure sovraccari¬ 
candolo di significato, Vargomento 
preso ut esame. La raccolta dei docu¬ 
menti fatta dal De Feo sarebbe po¬ 
tuta essere più ricca, ma è già suffi¬ 
cientemente ampia e ordinata obbiet¬ 
tivamente al fine di orientare il 
lettore nella conoscenza dei primi 
venti anni di architettura sovietica. 

Tra t documenti illustrati nel li¬ 
bro di De Feo, quelli riguardanti l'at¬ 
tività della SASS (l'organizzazione 
che riunisce gli architetti di tendenza . 
più avanzata tra il ‘25 e il '32) con¬ 
fermano con maggiore chiarezza 
come nell’Unione Sovietica si siano 
poste in anticipo alcune qiieslioni, 
dalle quali dipende, ancora oggi, 
l’avvenire dell’architettura contem¬ 
poranea. In concomitanza con il mo¬ 
vimento . europeo che trasforma la 
cultura architettonica negli anni 
venti, i progettisti della SASS met¬ 
tono a fuoco talune novità fonda¬ 
mentali del loro lavoro con chiarezza 
c coerenza che appaiono davvero 
singolari, soprattutto quando si ten¬ 
ga conto che i risultati a cui essi 
pervenivano uscivano da un elabora¬ 
zione non individuale, ma di un 
gruppo. 

L’esperienza 
della SASS 

. La consapevolezza del fatto che i 
mutamenti in corso nell'edilizia e 
nell'urbani.stica non possono ridursi 
a liti cumbiumenfo di forme li spin¬ 
ge a individuare non un « nuovo 
stile >. a CUI poi asseanarc o meno la 
qualifica di .socialista, ma invece i 
caratteri della nuova funzione so¬ 
ciale del lavoro dei progettisti. < Noi 
dichiariamo — essi dicono — che il 
ruolo dcirarchiletlo è sopratlulto 
quello di inventare nuovi tipi di ar¬ 
chitettura > Il compito del progetti¬ 
sta è quello di organizzare lo spazio 
in modo aderente alle esigenze della 
nuova realtà. Di qui si sviluppa un 
lavoro appassionato per delineare 
in primo luogo una diversa maniera 
di abitare, con la proposta di « case 
collettive > concepite come complessi 
di alloggi di minima grandezza, inte¬ 
grati però da un assieme organico 
di servizi complementari 

Di pari passo procede l’c invenzio¬ 
ne * di attrezzature di maggiore di¬ 
mensione, tra CUI esempi tipici sono 
rappresentati da case della cultura, 
club dei lavoratori, sedi di istituti 
per la pianiticazione e la ricerca 
scientifica, teatri, biblioteche Di 
fronte all’alternativa tra gli interven¬ 
ti parziali tendenti via via a modifi¬ 
care la struttura preesistente dei 
nuclei urbani o, dall’altra parte, 

• l'iniziativa di formare città comple¬ 
tamente nuove, gli architetti della 
S.ASS scelgono la seconda ipotesi c 
ne propongono lo schema: la città 
lineare, sviluppata a nastro attra¬ 
verso fasce parallele di abitazioni, 
servizi e industrie, che si estendono 
lungo le principali vie di comunica¬ 
zione. Come riassume De Feo, < non 
più la città tradizionale, che ha mo¬ 
tivazioni economiche o strateniche 
di classe, contrapposta alla campa¬ 
gna, ma la regione, completamente 
e uniformemente industrializzata, e 
una logica distribuzione ” longitudi¬ 
nale” della popolazione in insedia¬ 
menti di continua crescita e svinco¬ 
lati dall» storica preminenza del 
centro sulla periferia >, come da 


quella della città sulla campagna. muti a intervenire. Per molteplici 

Le tesi della SASS sono formulate ragioni coloro che fino alla guerra 

III termini talvolta estremistici, ma hanno agito nell'ambito di gruppi 

l'eccesso non offusca il valore delle ristretti, preoccupandosi di una pro¬ 
proposte avanzate (confermato dal- duzione di élite, dal ’45 in poi deb- 

l’analogia con alcune .soluzioni, an- bona assumersi il compito di orien- 

chc successive, di Le Corbusier). Al- tare e guidare, invece, la produzione 

l'associazione partecipano quegli ar- di massa. 

chitetti costruttiyisti ui quali si deb- La complessità dei problemi da af- 
bono i progetti e le realizzazioni frontare. difficoltosi già per i loro 

meglio riusciti, come Ginzburg, Go- termini quantitativi, fa saltare ogni 

losov, Melnikov, Nikolskij, i fratelli equilibrio di compromesso; le am- 

Vesnin. bivalenze deU’avanguaidia non reg- 

Tuttavia il brusco rnutamento del- gono più: o la ricerca di soluzioni 

la direzione di politica culturale, nuove si riesce a liberare dalle sco¬ 
operato in senso negativo all’inizio rie, per estrarne i principi razionali 

degli anni trenta, stronca in un tem- di un metodo moderno di progetta- 

po molto breve ogni loro attività, zionc, oppure si scivola sempre più 

sommergendola nello spaventevole vertiginosamente nel formalismo, 

accademismo a cui ogni manifesta- fino a cadere nell’eclettismo acca- 

zione dell'architettura sovietica è demico (come si vede da noi con il 

obbligata a conformarsi per tutto < neoliberty » e con altre analoghe 

il ventennio successivo. Consideran- esperienze: come è dimostrato con 

do la rapidità con cui ogni traccia di più chiara evidenza da numerosi 

azione della Sass si dissolve, c’è da progetti americani che pure portano 

chiedersi se la pressione di una po- Jq firma di architetti illustri, quali, 

litica errala, per autoritaria che sia, ad esempio, Philip Johnson o Yama- 

possa cosi facilmente raggiungere il saki, e si distinguono dai pasticci 

suo obbiettivo senza il favore di con- (f^l monumentalismo staliniano non 

dizioni particolari, e forse di una ge- certo per l’impostazione, ma soltan- 

iierale crisi di crescenza della cultu- qualche raffinatezza di dise¬ 
ra architettonica mondiale, di cui già p rii soluzioni tecnologiche), 

allora sarebbe avvertibile qualche 
sintomo mentre poi se ne ha più evi¬ 
dente maturazione dal ’45 a oggi. EciOlAnvA 

In proposito c’è da dubitare che in ESiadIZa 

quegli anni gli architetti sovietici più 

avanzati riescano sufficientemente a Jh mnCCCI 

distinguersi da chi si richiama ad "1 iilMGGU 

altre tendenze nella sostanza pscudo- 

moderne. Tra queste va compreso Alternative come quelle che altro- 
aiiche il suprematismo, un mnvimen- ve si sono poste nenti o quindici 

to avente origine in correnti avan- anni fa, i progettisti sovietici se le 

guardistiche prerivoluzionarie let- sono trovate di fronte immediata- 

terarie e pittoriche, che erano quasi mente, quando il movimento per rin- 

senza alcun notevole legame con Far- novare l'architettura era proprio ai 

ehitettura. All’insegna dell’t arte per suoi primi passi. Per l'edilizia e l'ur- 

l'arte >, ricorda De Feo, il movimento banistica, la cultura moderna in un 

suprematìsta si dichiara c sia nella paese socialista non poteva non mi- 

pittura sia nell’architettura,.. libero stirarsi subito con le esigenze di 

da qualsiasi tendenza sociale o ma- una produzione di massa, per rispon- 

tonale >. e proclama per le opere da dere a necessità di situazioni quanto 

produrre « la cessazione del cosid- mai disparate, da Leningrado a Sa¬ 
ltello ” riguardo " per la corrispon- marcanda. ni centri industriali di 

denza allo scopo >. nuova formazione. 

I componenti della SASS, malgrado Probabilmente i migliori architetti 

arrivino in seguito a porre premesse sovietici allora non sono riusciti a 

esattamente opposte, sono in origine mettere in piena evidenza come, aldi- 

tnsiemc con i suprematisti in una la di certo astratto avvenirismo, pro- 

stcssa as.sociazmne, e anche qiinnno prio essi possedessero le maggiori 

se ne scindono resta a loro in conni- attitudini per affrontare nel loro cam- 

ìie l’uso di molte .soluzioni formali. po i problemi sostanziali, soprattutto 

Elementi di ricerca interessante e iu condizioni economiche difficili. La 

di formalismo astratto sono presenti direzione politica non ha saputo ri- 

contemporancamente nelle opere di . conoscere tale loro rapacità poten- 

un Maievic, di un Lisitskij, di un ziale; oppure ha preferito rinuncta- 

Tatlin, forti personalità che non si re alla loro collaborazione, conside- 

prcsentano troppo dissimili, agli oc- rondo rischioso che questi gruppi 

chi del pubblico, da quelle dei più intellettuali, sviluppandoyua via con 

rigorosi funzionai isti della Sass. maggiore coerenza il loro lavoro 

Le differenze rilevate nelle dtchia- daH’edilizia aìl'urhanistca, venissero 

razioni programmatiche non arri- a interferire nelle decisioni sul modo 

vano affatto a esprimersi con altret- di organizzare la rifa dei cittadini 

tanta chiarezza nelle opere che gli Per l'avvenire dell architettura 
uni e gli altri vanno in effetti prò- sovietica non è tanto interessante 

ducendo. che sia concessa più ampia liberta 

La persistenza di elementi astratta- alle e.iercilazioni formali: entro tali 

mente formali è favorita obiettiea- limiti, anzi, eclettismo pseudomif- 

mente dalle difficoltà economiche derno ed eclettismo accademico ri¬ 
di quegli anni, per cui nella realtà è schierebbero di succedersi come fasi 

possibile fare esperienze assai limi- alterne di uno stesso moto pendola- 

tate * Anche per la coscienza delle re: non si tratta affatto, come vor- 

difficoltà di realizzazione, alcuni rebbero alcuni, di € adeguarsi > al 

progetti nascono recando già impli- gusto di alcune esperienze europee o 

cita Timpossibilità di concretizzarsi americane. 

in costruzione >, nota De Feo. L’at- Si tratta di arrivare a far ricony- 
tività che gli architetti souietici .scere nella configurazione delle cit- 

svolgono intensamente nel disegnare tà tutto quanto possono consentire 

scenografie teatrali o grandiose de- particolari condizioni ' dell Unione 

cornzioni provvisorie di strade e Sovietica, come la ninnificazione de¬ 
piazze nei giorni di feste popolari. gli interucnti, rnbolicione della pro- 

è uno stimolo fervido per la loro prietò delle aree edificabili, lo svi- 

fantasia, ma non è certo utile per luppn delle attrezzature e dei servizi 

aiutarli a eliminare simili difetti. di uso collettivo, fino ai nuovi rap- 

Un punto di vista da cui vanno porti tra t cittadini di una società 

considerate le vicende sovietiche, e socialista: ecco il tema ambizioso in- 

indicato dagli sviluji^i generali del- > torno a cui deve esercitarsi la colla- 

la cultura architelta^ca mondiale borazione tra politici e architetti, per 

nel periodo più recenti. Le difficoltà recare un contributo originale in de- 

e le crisi sempre piti frequenti nel- cisa alternativa alle contraddizioni 

l’architettura delle piu diverse na- ' e alle involuzioni in cui tanta 
zioni, derivano in ultima analisi dal- della cultura architettonica mondiale 
l'enorme accrjescimento del campo in sempre più va invischiandosi. ■ 
cui i progettisti più avanzati, abba¬ 
stanza all’improvviso, sono stati chia- 


Un angosciato 
propagandista 
lombardo della 
Controriforma 
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Giovan Battista Crespi detto Cerano: « Miracolo del parto difficile > 



Continua, dopo le mostre di Tanzio da Yarallo e del Morazzone, un’impor¬ 
tante indagine sulla pittura in Lombardia e in Piemonte 


Dopo rosposizìone torinese del '55, che 
presentava in gruppo i maggiori pittori ope¬ 
ranti in Piemonte e in Lombardia tra la fine 
del Cinque e i primi decenni del Seicento, 
sono incominciate le mostre sulle singolo 
personalità: nel ‘60. sempre a Torino, c’è 
stata la mostra di Tanzio da Varallo. nel '62 
quella del Morazzone a Varese, ade.sso quella 
di Giovan Battista Crespi dotto Cerano a 
Novara, e non è detto che prossimamente 
non si ponga mano anche alle mostre di 
Giulio Cesare Procaccini e di Francesco Del 
Cairo, l’artista che conclude il ciclo con 
l'ambiguo misticismo delle sue immagini 
erotico- penitenziali. 

Questo concreto risveglio di ricerche e 
di studi su di un'arte particolarmente in¬ 
tricata tlentrn un’epoca difficile, contorta e 
cnntraddittoi la come Tepoca della Contro- 
riforma e del dominio spagnolo In Italia, 
è senz'altro altamente positivo in quanto 
tocca pioblemi di primario intere.sse. quali 
quelli ilei rapporto tra arte, politica e 
ideologia, allargando inoltre la conoscenza 
specifica di tutta una serie di opere altri¬ 
menti difficili da vedere, confrontare e com¬ 
mentare criticamente. Ecco perché la Mo¬ 
stra del Cerano, promossa dal Comune e 
ospitala nelle sale del Broletto, costituisce 
un avvenimento culturale di notevole ri¬ 
lievo. che ha già incontrato sia il consenso 
degli e.sperti che una larga adesione di 
pubblico. 

Diciamo intanto che la mostra è stata 
« montata •• dagli architetti Gregotti. Mene- 
ghetti e Stoppino con modi semplici e al 
tempo stesso suggestivi, sfruttando intelli¬ 
gentemente quel tanto di gusto eloquente 
e spettacolare che è proprio di talune gron¬ 
di tele del Cerano: cosi il percorso della 
mostra procede con efficacia e chiarezza, 
sollecitando il visitatore e accompagnandolo 
con giuste pause ed accenti. Le opere espo¬ 
ste .sono più di centocinquanta e per l’oc¬ 
casione hanno lasciato il Duomo di Milano 
tanto la sequenza dei Miracoli che lo vaste 
composizioni degli episodi che illustrano la 
vita del Beato Carlo • Borromeo, veri e 
propri scenari che hanno il tono e la con¬ 
citazione oratoria di una predica quare¬ 
simale. I quadri che sono stati co.sl esau¬ 
rientemente raccolti non provengono però 
soltanto dalle chiese, dalle collezioni pri¬ 
vate e dai musei italiani, ma anche dalle 
raccolte e dalle pinacoteche .straniere, da 
Varsavia. Vienna, Bristol. Madrid. New 
York. Ne risulta quindi una visione com¬ 
pleta: una visione cioè che abbraccia i at¬ 
tività di Giovan Battista Crespi, detto Ce¬ 
rano dal paese d'origine, dagli anni iniziali 
della sua attivìLà. quand'egli. neU’uItimo 
cinquennio del '500 doveva aver compiuto 
appena i vent'anni. sino a quella Madonna 
che guida San Domenico alla vittoria sugli 
Albigesi su cui. nel 1053. la sua mano si 
fermò nelFimmobilità della morte. 


Come si è comportato il Cerano, che 
di solito si colloca genericamente noU’ain- 
b‘to dei tardo manierismo lombardo, in 
questa circostanziata situazione politico-eul- 
turale’^ E’ stato soltanto un pittore edifican¬ 
te. apologetico, oppure è stato anche un 
tc.stimonio che ha sofferto e vissuto inten¬ 
samente le contraddizioni del .suo tempo';’ 
Non c’è dubbio che anch'egli abbia pagato 
Il .suo tributo pciorativo e declamatorio a 
quella propaganda Fides - che la precet- 
ti.stica controriformista esigeva dagli artisti. 
Il trattato di Federico Borromeo, come in 
fondo quello di un altro cardinale dell'epo¬ 
ca. il Paleotti. finivano per abbinare stret¬ 
tamente la funziono del piltore a (]Uella 
doiroratorc sacro: questi persuadeva i fedeli 
con la parola, quello doveva peisuaderli 
con le immagini e coi colori. A tale fun¬ 
ziono lanche il Cerano non è sfuggito. Il 
Rosei giustamente scrive: <• A pochi artisti, 
fiuanto al Cerano, si adattano le considera¬ 
zioni dello Hauser sull'arte sacra de! 'GOO, 
con la sua apparenza popolare. " democra¬ 
tica ", c la sua sostanza aristocratica, ceri¬ 
moniale 


L'AMBllNTE 


IL CATALOGO 


Il catalogo, che «i apre con una introdu¬ 
zione di Anna Maria Brizio, è curato Ua 
Marco Rosei. II merito di Rosei è quello 
di aver impostato il discorso sul Cerano 
in termini precisi di storia e di poetica, 
oltreché di valore, analizzando minutamente 
e pazientemente il ricco materiale figura¬ 
tivo. evitando ogni facile esaltazione e cei- 
cando di cogliere i caratteri dclFartc cera- 
nesca all’inteitio della complessa società 
lombarda deH’epoca di Federico Borromeo, 
un cardinale energico, attivissimo, inflessi¬ 
bile contro gli eretici che non esitava a 
far condannare a morte, e al tempo stesso 
a.scctico, devoto, preoccupato per lo stra¬ 
potere spagnolo: un cardinale che trovava 
il tempo di girare per la sua grande Dio¬ 
cesi a rinfocolare la fede, minacciata dal- 
l'affacci.arsi al Nord delle idee protestanti, 
e per scrivere addirittura un trattato sulla 
pittura; - De pictura sacra 


Tuttavia rarto del Cerano non resta cir¬ 
coscritta in una definizione del genere. I 
quadri in cui egli si sottrae alla immediata 
funzione pietistica sono numerosi c vitali, 
.sono quei quadri in cui la sua inciuictudine 
iliiaga, in cui battono cupi, disperati splen¬ 
dori. in eui il dolore non aspetta consola¬ 
zioni; quadri come la Madonna col Bam¬ 
bino venerata dai SS. Carlo e Ugo di Gre¬ 
noble, dove il volto di San Carlo, livido, 
con l’ombra nera della barba sulla guancia 
te».-!, con boera stirata in un sorriso che 
è quasi una smorfia, col grande naso ar¬ 
cuato, spietatamente dilatato dalla luce, è 
un’immagine sconcertante di penitenza, di 
macerazione, in contrasto con l.n bcllezzu 
nitida, calma, femminile delia Madonna; 
quadri come Gioitala die rompe il digiuno 
comandato, un’opera di rara potenza, con i 
due personaggi armati balzanti in primo 
piano c. nella prospettiva scoscc.sa. la truppa 
di lanzichenecchi che marciano dietro i 
tamburi, sotto le bandiere sventolanti: il 
Rosei nota come in questa opera sia pos¬ 
sibile leggere un riferimento ~ ai contem¬ 
poranei casi storici, con le tragiche com¬ 
promissioni fra politica spagnola di presti¬ 
gio e spirito di crociata antiprotestante, che 
darà origine a tanti lutti fra Lombardia e 
Piemonte, fino alla peste, portata appunto 
dai Innzi di Wallenstein e Collalto »; e qua¬ 
dri come il Cristo deposto c Maddalena o 
come la Crocefi.ssione con i SS. Giacomo, 
Filippo c Francesco, opere dcH'ultimo pe¬ 
riodo della vita del Cerano, in cui si con¬ 
centra un dolore profondo espresso con sor¬ 
prendente novità stilistica, tutta viva di an¬ 
ticipazioni. 

Ma c chiaro che sul Cerano e sulla sua 
arte le cose da dire sono molte, come sono 
numerosi gli elementi figurativo-culturall. 
confluiti nel suo lavoro, che varrebbe la 
pena di indicare. Nella mostra . comunque, 
per dare agio al visitatore di inserire il 
Cerano in quel contesto artistico in cui si ' 
trovò ad operare, sono state pure esposte 
varie tele di Gaudenzio Ferrari, di Camillo 
e Giulio Cesare Procaccini, del Morazzone. 
di Tanzio da Varallo e di altri ancora. In 
questo modo tutti i problemi cui abbiamo 
accennato si raccolgono in una serie di ope¬ 
re sintomatiche che offrono un • valido ap- 
iKiggio alla rifle.ssione critica. Cosi la Mostra 
del Cerano assolve ottimamente al compito 
che si era prefi.sso, di conoscenza, di studio 
c di divulgazione. 

La Mostra resterà aperta sino alla fine 
dcll’ago'to prossimo. /■ 


Mario De Micheli 
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Sul monumento di Cuneo 

Una lettera 
di Ragghianti 


Carlo Malogrini 


Matta è stato a Cuba. Da Cuba a Roma: qui ha dipinto molti quadri ispirati a Cuba libera 
a aoelalista. Questa aera, alla It, la qallerla • L'Attiee ■ di piasza di Spagna Inaugura una 
mostra delle recenti pitture dtll'artista cileno dedicate a Cuba. Presenta la mostra ■ Cuba 
frutto bomba • Alberto Jacevisllo. Nella foto: > Incantatori di serpenti •. 


Caro Aìicata, 

leitjio con r.tardo la nota di 
Antonello Troinbadori «Cu¬ 
neo, un concorso e un monu¬ 
mento da fare-, pubblicata 
da L’Unità il 2H aprile, nella 
quale si parla dì me. 

Trombadori scrive che « non 
riuscendo in alcun modo a 
giustificarmi la funzionalità e 
l'espressività *• del monumento 
proposto per Cuneo, ho sugge¬ 
rito •• di spendere il denaro 
necessario in scuole, bibliote¬ 
che. ospedali, caso della cul- 
tur.i, ecc. intitolate alla Re- • 
sistenza • • ., 

Capovolto il rapporto, LI mio ’ 
pensiero diventa inesatto - e 
ridotto a un argomento po¬ 
lemico verso un fatto parti¬ 
colare E’ vero invece che ho 
ripetuto mesi fa un'opinione 
nota da anni. Per ricordare 
la Resistenza e conservarne 
vivi urideali ritengo più ap¬ 
propriato spendere il pubbli¬ 
co denaro per opero d’interes¬ 
se sociale e popolare, tanto 
manchevoli, anziché per mo¬ 
numenti celebrativi, secondo 
la tradizione retorica e sim¬ 
bolica propria del monumento, 

E’ un'opinione di carattere 
generale, che si applica quin¬ 
di anche al caso citato. Può 
essere condivisa, o no. Ma è 
sorta dalla domanda se ca¬ 
duti e combattenti aspirassero 
a un monumento, o ad un rin¬ 
novamento. Penso che obbe¬ 
disca meglio allo spinto e al¬ 
la volontà della Resistenza fa¬ 
re opere destinate allo svilup¬ 
po civile, invece che anacro¬ 
nismi monumentali. 

- Quanto al « risuscitare i ge¬ 
neri-: il monumento è ap¬ 
punto un genere, un genere 
storico che può essere un re¬ 
siduo attuale senza mutare 
la sua funzione ' simbolica 
o pratica, non artistica. Se 
mai. sto per l'arte, cioè per 
Finiziativa creativa che è fat¬ 
tore di storia e dì trasforma¬ 
zione umana, come vide an¬ 
che Gramsci. 

Grazie per la pubblicazione, 
ed abbimi cordialmente 

Firenze, 12 maggio 1964 

CARLO L. RAGGHIANTI 

L'osservazione da me fatta 
alle considerazioni di C.L. 
Ragghianti nel quadro della 
polemica attorno al monumen¬ 
to alla Resistenza nella città 
di Cuneo, non si contrappo¬ 
neva tanto alle critiche spe¬ 
cifiche avanzate dal noto sto¬ 
rico dell'arte al progetto Calò- 
.Manicri Elia, quanto alle te.si 
generali da lui proposte 
quasi con valore di principio. 
Non mi pare quindi di aver 
capovolto i termini del rù- 
gionamento: del resto sul pro¬ 
getto Calò-Manieri Elia anche 

10 ho avanzato le mie ri¬ 
serve. 

Ciò che non mi pare accet¬ 
tabile nel ragionamento di 
Ragghianti è la conseguenza 
negativa a proposito di ogni 
ocnere di monumento solo per 

11 fatto che esiste una tradi¬ 
zione da noi particolarmente 
pesante, retorica e simbolica 
dei monumenti celebrativi. In¬ 
samma non credo che si possa 
affermare, tou’-coiirt, che la 
idea stessa di monumento 
comporti un risultato inevita¬ 
bilmente retorico, e. tanto 
meno, che a un .ùmile risul¬ 
tato debba inevitabilmente 
approdare l'eventuale impo¬ 
stazione simbolica di iin mo¬ 
numento E’ nero che contro 
i cento esempi di monumenti 
contemporanei retorici e privi 
di valore artistico sono pochi 
quelli di monumenti non re¬ 
torici e ricchi di calore arti¬ 
stico. .Ma il problema è di 
qualità e non dì quantità. 
Io, ad esempio, trovo bellis¬ 
simo il monumento elevato 
in Rotterdam da Ossip Zadkin 
alle città europee massacrate 
dai nazisti. Il che mi fa rite¬ 
nere che non soltanto la possi¬ 
bilità di elevare monumenti 
alla Resistenza esiste ma che 
essa deve essere colticata, ap¬ 
punto come una delle infinite 
9 Ubere passibilità offerte « 
quella ' iniziatica creatina che 


è fattore di storia e dì tra¬ 
sformazione umana - alla qua¬ 
le (;iii.st(iiiicii(c Ragghianti ini 
richiama. Lo ripeto, in una 
epoca nella quale i pretesti 
sociologici per avvalorare la 
teoria della morte dell'arte, 
sembrano diventare infiniti, 
mi ixire cosa saggia evitare 
qualsiasi equivoco in tale di¬ 
rezione. 

Alla domanda, poi. se caduti 
e combattenti aspirassero a 
iin monumento o a un rinno¬ 
vamento mi pare si possa ri¬ 
spondere che essi aspirarono 
a un rinnovamento totale del¬ 
la ulta e della società e di 
conseguenza anche a un'arte 
— e se si vuole a un'arte mo¬ 
numentale — nuova e rivo¬ 
luzionaria. E per concludere 
ma in questo Ragghianti non 
c'entra, penso che i caduti e 
i combattenti aspirassero an¬ 
che a una .società nella quale 
quando con un pubblico con¬ 
corso si contrae un obbligo 
verso i cittadini a tale ob¬ 
bligo si debba democrati¬ 
camente fare onore. 

a. t. 


mostre 


Milano: 

Arturo 

Martini 


La Galleria del Sagittario 
(corso Europa 16) ordina 
nelle sue sale una mostra di 
opere di Arturo Martini. AI 
di là del valore intrinseco 
delle cose esposte è doveroso 
rilevare l'opportunità deH'ini- 
zìativa che fa seguito all'infe- 
Ilce presentazione delle ope¬ 
re dell'artista nella recente 
Biennale veneziana dove, del¬ 
le centinaia di opere da lui 
create, non ne apparivano 
che otto. Ci auguriamo che 
l’attuale mostra serva di sti¬ 
molo allo organizzazioni cul¬ 
turali e alla cr.tica por ordi¬ 
nare finalmente una grande 
ras.segna delle creazioni di 
colui che. con Medardo Rosso 
c Boccioni, rappresenta la 
chiave di volta della moder¬ 
na scultura italiana. La quale 
a sua volta è. giova dirlo, 
uno dei filoni più vitali del¬ 
l’intera arte plastica mon¬ 
diale. 

Di Martin: alla mo.stra sono 
presenti undici opere, bronzi 
e terrecotte, piu alcune ce¬ 
ramiche c numerosi di.sogni. 
Da esse apparo tutta la con¬ 
traddittorietà dello .scultore, 
da un lato cosi incline ad 
accogliere suggestioni dispa¬ 
rate (eg.ziane. ctriischc. ro¬ 
maniche. qii (tlroccntistc. per¬ 
sino canov.ane), dall'altro 
capace, con il suo v,t ilismo. 
di distruggere il - museo» e 
di dare alle statue il senso 
della più palpitante realtà. 

Se da questo processo ri¬ 
mane staccata, e nella mostra 
ve ne sono alcuni esempi, 
una certa produzione decla¬ 
matoria. imposta al Martini 
dalle condizioni del suo tem¬ 
po. è pur vero che alcune 
delle opero presenti appaiono 
tra le miglion da lui crea¬ 
te. La notissima - Donna al 
sole ad esempio, cosi pal- 

f litanie di pienezza fisìc.i e di 
ncantata melanconia, la for¬ 
te tosta dell’- Ossesso -, un 
pezzo unico, divorata dalla 
luce della follia, la - Mater¬ 
nità -, pur cosi moderna mal¬ 
grado la scoperta ascendenza 
etrusca. o. infine, la possen¬ 
te. drammatica figura umaaa 
de «Il leone di Giuda*. 

a. n. 
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Interesse, consensi e polemiche attorno alle nostre proposte 


Dopo il trionfo di Mosca 






del PC! per ìl xiaema 


Il Convegno di Milano 

A che punto 
teatro sovietico 


la relazione di Aleksandr Solodovnikov 


« Il Messaggero » dice sì alla detassa* 
zione, ma si allarma per l'intervento 
dello Stato nel settore - L'«Avanti!» 
sfugge alla sostanza del problema 


nuovo successo 
per Marlene 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

SI è aporto oggi, nella sala 
li via Rovello, il Convegno ita- 
lo-sovletico sul teatro di prosa, 
>rganiz7.ato dalla Associazione 
Italia-URSS e dal Piccolo Tea¬ 
tro. Presente una delegazione 
li uomini di teatro sovietici: 
Irentadue persone tra registi, 
jrltici. animatori, attori ecc. 

Dopo alcune espressiom di 
f)envenuto di Paolo Alatri, se- 
{retario dcH’Associazione Italia- 
JRSS presidente della so¬ 
lata Paolo Grassi — ha preso 
|a parola per la sua relazione 
\leksandr Solodovnikov. consi- 
jSliere del ministero della Cul- 
fura deirURSS, che ha trattato 
Iella organizzazione del teatro 
iovietico e dei suoi rapporti 
ton la societii. Solodovnikov ha 
racciato un ampio panorama 

S eH’attivith teatrale sovietica, 
al quale è scaturito il ritratto 
i una civiltà dello spettacolo 
luantitativamente sbalorditiva 
confronto delle ridotte di- 
lensioni della nostra: ci ha par¬ 
lato di spettacoli che durano 
cartellone per intere genera¬ 
zioni (è ii caso, ad esempio, del- 
fAIberpo dei poveri di Gorki 
giunto in questa stagione a cir- 
ìa 1500 repliche): ci ha parla- 
o di un teatro che. sul terri- 
orio deirURSS. si fa in qua- 
■anta lingue nazionali; ha con- 
ìensato l’attività del teatro di 
limatori (filodrammatici) in 
juestc cifre: 126.000 complessi 
ìilettantistici con oltre un mi¬ 
lione di dilettanti attori e ro- 
jistl; ha illustrato l’attività dì 


oltre 800 teatri semi-stabili. Il 
teatro professionistico si rea¬ 
lizza in queste cifre: 308 teatri 
stabili in tutto il paese, 109 
teatri per ragazzi; 35 teatri di 
opera e ballotto: 22 per la com¬ 
media musicale. Nella più re- 
Iconte stagiono (’62-’63) ci sono 
state in URSS più di 103 mi¬ 
lioni di presenze nei teatri so¬ 
vietici. Gli incassi delle quali 
rappresentano 1*85 per cento 
delle entrato; il re.stante 15 per 
cento è costituito dallo sovven¬ 
zioni statali 

Le strutture del teatro sovie¬ 
tico sono venute fuori dalla re- 
llazione di Solodovnikov come 
quelle di una civiltà tcatrcalc 
ad altissimo livello organizzati¬ 
vo, dove — ha detto ampiamen¬ 
te l'oratore — sono concretati 
i legami tra teatro e popolo. 
La caratteristica « popolare - e 
nazionale » del teatro sovieti- 
|co, in fase di sempre crescen¬ 
te progresso, è stata rintraccia¬ 
ta in tutta la storia del teatro 
dalla rivoluzione ad oggi, sto¬ 
ria dominata dalle indicazioni 
fondamentali di Lenin in que¬ 
sto settore. 

Sulla situazione del teatro 
italiano ha poi parlato Paolo 
Grassi, informando gli ospiti so¬ 
vietici dei problemi che. in 
questa fase del suo sviluppo, 
esso deve risolvere. 

Nel pomeriggio abbiamo a- 
scottato la relazione di PaveI 
Markov sullo sviluppo della 
drammaturgia sovietica: e quel¬ 
la di Gianfranco De Bosio sul¬ 
l’estetica del teatro italiano og¬ 
gi, No daremo conto in un ar¬ 
ticolo di bilancio conclusivo. 


II rilicuo con il quale alcu¬ 
ni tra i più importanti quoti' 
Idtarit si sono occupati del pro¬ 
getto di It’f/yc per la cineina- 
toyrafia, presentato l'altro ieri 
dal PCI, è tale che non do¬ 
vrebbero esservi più dubbi cir¬ 
ca ropportunifà clic tutte le 
{forze interessate alla difesa del 
cinema italiono — e in primo 
luogo il ministro dello Spetta¬ 
colo — si dedichino attentamen¬ 
te alla valutazione e allo stu¬ 
dio delle proposte comuniste. 
Tanto più che tali propo.ste. co¬ 
me noi abbiamo più volte ri¬ 
cordato, SI fondano su un'ela¬ 
borazione che in un non lori- 
tano possalo era .stato propria 
di rnsti settori del mondo del 
cinema, soprattutto delVANAC. 
e dello stesso partito soriali- 
Ista. 

A differenza di chi preten¬ 
derebbe di ravvisare nella ini¬ 
ziativa del PCI unicamente la 
volontà polemica di uno diffe¬ 
renziazione di parte, siamo qui 
a ricordare che tale iniziativa 
muove da considerazioni ob- 
biettive e, semmai, intende ri¬ 
chiamare tutti, noi compresi, 
n non subordinare più a pie¬ 
tistiche considerazioni congiun¬ 
turali la non rinviabile rifor¬ 
ma di struttura, della quale 
il cinema italiano hu bisogne 
Il Messaggero afferma: * tl 
Isistemn dei ri.storni è in effet¬ 
ti risultato affatto inutile se 
non deleterio. Il Messaggero 
SI è sempre battuto contro di 
esso e continuerà a battersi 
per la completa detassazione 
Il sistema fu e.scogitato per 
aiutare il prodotto italiano nel¬ 
la sua battaglia contro la mas¬ 
siccia concorrenza americana, 
ma d noto come tale strumento 
si sia. in effetti, rivelato più 
danno.so che favorevole alla 
causa del cinema dato che. men¬ 
tre. in fondo, esso dava al ci¬ 
nema il danaro che prima gli 
aveva tolto, veniva spesso usa- 




Conferenza stampa a Firenze 

Eduardo parla della 




«Naso:^ 


L'opera di Sciosfakovic viene data questa sera, in prima 
italiana, alla « Pergola » per il « Maggio musicale » 
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}mani sera verrà rapprc- 
|tato alla -Pergola-, nel qua- 
delle m.anifcst.azioni di que- 
- Maggio - espro.s>ioni>t.i. Il 
di Sciostakovic, L'attesa 
questa nuova edizione dell 
tra sciost.icoviana. che viene 
^presentata in Italia per l 
11.1 volta, è vivis.<!ima. per 
li motivi, non ultimo dei qua- 
lucllo relativo alla sua rea- 

f azione, che à st.ita affidata 
un uomo di teatro d'eccezio- 
Eduardo De Filippo. 
Filippo ha Lavorato giorno 


me dciropcra che ha messo in 
scena con grande talento e pas¬ 
sione: - prima di accettare la 
offerta f.itt.imi d.d maestro \Tad 
per la regia del Naso, volli pren¬ 
dere un mese di tempo. Lessi 
attentamente la partitura, mi fe¬ 
ci suonare tutto lo spartito, do* 
.ijpottichè quando ebbi già ncll.i 
eimente il quadro dello spett.aeo- 
a'.lo. accettai rinc.inco- De Fi¬ 
lippo r.iceont.i ora fleU'emozionc 
che h.a provato durante ra.scol- 
to dcll.i musica di Sciostakovic: 
- Ascoltandola ne vediamo il ge¬ 
sto: la musica stessa mi ha gui¬ 
dato nella renlizz-izionc della 
opera. Essa ha un ritmo quasi 
otte, per lungo tempo, peri cinematografico (la scena più 
tere in scena l'opera dell lunga ha una durata di 12’i che 
Inde compositore sovietico, si attaglia perfettamente, neces- 
come egli la sente e come jS.arinmentc. al sen.so del teatro- 
effetti Sciostakovic voleva! Lo spettacolo e nato cosi nel- 
fosse, quando ventiduenne] la immaginazione di De Filip- 
scri.'.se la partitura Non un|po E si è .arricchito di colori 
lio. non un’aggiunta, mente! li colori della prim.avera rus- 
tato fatto che potesse alte- sa» di immagini, di episodi che 
minimamente il v’alore e. ne f.anno un’opera d'eccezione, 
spirito deH’opera Idi grande livello arlùstico Fe- 

e Filippo — che ha tenuto!dcle al testo od allo spirito del- 

l’opera di Seiost.akovlc. De Fi¬ 
lippo nc ha ricreato l’incante¬ 
simo originale dal quale tra¬ 
spare la complessa matrice cul- 
titnale sovietica ed - europeisti¬ 
ca «• da cui è nato nel 1928 — 
in quella stagione che fu deflni- 


sst’oggi una confercnz,a stani- 
per r.acconlarc della sua f.a- 
a 0 di quella dei suoi prc- 
>si collaboratori — parla del 
lavoro con la modestia che 
è propria. Egli sottolinea la 
ta fMldUi al testo e all'insic- 


ta l’-ottobre teatrale- — Il na¬ 
so De Filippo ha sentito come 
suo anche il significato ideale e 
umano del lavoro che Sciosta- 
kovie ha tratto da Gegol -I 
personaggi — da Rovai ov al 
barbiere, dal medico ;igli .diri 
— sono por-onaggi di te.itro. 
sono "tipi" veri, reali, concreti. 
Cosi come lo è l’intera stori., 
che. in una .iltcriianza continua 
di <itii.>zioni fri «urro.ili e f.in- 
tastiche. cor.-erva un.a radico 
profordamentc rcalistic.a cd 
uman.i - 

De Filippo, nel concludere la 
sua conferenza-stampa ha rin¬ 
graziato calorosamente oltre a 
Roman Vlad. direttore artisti¬ 
co del -Maggio-, il maestro 
Bruno Barlolctti. tutti coloro 
che hanno collaborato alla mes¬ 
sa in scena dcH’opera c. in par¬ 
ticolare Mino Maccari, che ha 
realizzato 16 scene e addirittura 
duemila bozzetti 

Un’opera dunque questa, per 
dirla con De Filippo, - che do¬ 
vrà divertire c soprattutto far 
pensare il pubblico-, 

m. I. 

( Nella foto: un momento 
delle prove sul palcoscenico del 
teatro). 


(o come arma di pressione po¬ 
litica. Non esitiamo dunque a 
dichiararci pienamente d'accor¬ 
do con i comunisti. O meglio 
prendiamo atto che i comuni¬ 
sti siano d'accordo con noi. 
Niente tasse, niente ristorni -. 

Il Messaggero si affretta su¬ 
bito dopo a dichiarare in che 
cosa non è d'accordo con il 
progetto di legge del PCI. Si 
tratta di due questioni capita¬ 
li. Primo: che il progetto di leg¬ 
ge del PCI limita la detassazio¬ 
ne ai film proiettati in lingua 
originale, prevedendo, come 
giusta difeso del mercato na¬ 
zionale, il mantenimento del vi¬ 
gente .sistema fiscale verso tut¬ 
ti i film stranieri che vogliono 
passore sugli schermi italiuni 
beneficiando del doppiaggio 
nella nostra lingua. Secondo: 
che il progetto del PCI pone 
come problema di fondo il po¬ 
tenziamento c la democratizza¬ 
zione del settore pubblico n^l 
rampo del cinema, c special¬ 
mente nei campi del noleggio 
e dell'esercizio, con funzioni 
calmierai rici del mercato e co¬ 
me precisa garanzia antimo¬ 
nopolistica. 

Inutile affannarsi a ricerca¬ 
re una contraddizione fra il 
momento - antiprotezionista - e 
il momento « statalista - dei 
progetto di legge del PCI. Non 
vi é alcuna contraddizione; vi 
è piuttosto la prefigurazione 
delio sviluppo di due settori, 
l'uno pubblico l'altro privato, 
i quali si integrino, sulla base 
di precise garanzie di control¬ 
lo democratico, allo scopo co¬ 
mune. di difendere il cinema ita¬ 
liano da quella che lo stesso 
Mcsaaggcro definisce come - la 
massiccia concorrenza iimericu- 
na -. £’ non .soltanto per que¬ 
sto. ovviamente, ma anche per- 
Jchè lina simile linea corrispon¬ 
de alle profonde esigenze del 
rinnovamento democratico e 
costitiicionale della .società ita¬ 
liana in tutti i suoi settori. 

Una detassazione generale 
e indifferenziata di ogni pro¬ 
dotto cinematografico, anche di 
quelli che in condizioni di scan¬ 
daloso privilegio aggrediscono 
il mercato italiano benefician¬ 
do indisturbati del doppiaggio 
nella nostra lingua, equinar- 
rebbe infatti a dare un colpo 
mortale alla produzione nazio¬ 
nale e a favorire, ancor più 
mas.sicciamente, il dumping 
americano. 

La « liberalizzazione - auspi¬ 
cata dal Messaggero assomiglia 
come una goccia d’acqua a 
quella che, per evidenti moti¬ 
vi, è caldeggiata da un produt¬ 
tore di * colossi » cosmopoliti 
come il De Lanrentiis, c asso¬ 
miglia, perciò, assai poco a quel¬ 
la patrocinata dal progetto di 
legge del PCI. Anche il De 
Lanrentiis, come altri grandi 
produttori, si dichiara infatti 
contrario ad ogni sviluppo dui 
settore pubblico nel cinema. 
Et pour cause. 

Ciò valga a chiarimento di 
quanto, in particolare, ha vo¬ 
luto affermare, chiudendo in¬ 
spiegabilmente gli occhi sulla 
realtà. Lino Micciché, sulVA- 
vanti! quando ha creduto di 
caversela denunciando nel pro¬ 
getto di legge del PCI la stessi: 
intenzione liqiiidatoriu del - li¬ 
berismo - prò domo sua del De 
Lanrentiis c di chi come Ini 
la pensa. 

A una lettura tranquilla c 
oggettiva del progetto di legge 
del PCI si c attenuto invece 
italo Dragosci sul Momento se¬ 
ra. - Una propo.sta — egli ha 
scritto — rivoluzionaria e sen¬ 
sata, questa del Gruppo parla¬ 
mentare comunista, ma che con- 
trasterà, probabilmente, con le 
disposizioni che regolano l'a¬ 
rea del MEC Noi riteniamo 
jche questa, che. del resto, Dra- 
gosei definisce come una - pro¬ 
babilità ‘ non esista. Tanto più 
che nei paesi del MEC vigono, 
e sembra vogliano essere riba¬ 
dite. nel campo del cinema. 
misure autenticamente - pro¬ 
tezionistiche - ben più contra¬ 
stanti col preteso spirito comu¬ 
nitario del MEC di quanto non 
siano le misure da noi propo¬ 
ste. Dragona conclude il suo 
commento esprim-^ndo una 
vrcocciipazione assai seria. 
Quella che. dnla la lentezza 
con la quale sta procedendo lo 
iter del progetto di legge go- 
rernatico, si d<’bba ' arrivare 
inevitabilmente a una depreca¬ 
bile proroga delle vigenti di¬ 
sposizioni Questa preoccupa¬ 
zione ^ anche nostra. Ma per¬ 
chè CIÒ sin evitato occorre che 
tutti, senza forr que.stioni di 
bandiera, lavorino a un rapi¬ 
do e spreotudicr.to confronto 
delle idee, orecnstitnendo a un 
orogetto di legge autenticamen¬ 
te rinnovatore la mapaìoranzc 
parlamentare occorrente a snel¬ 
lire al massimo la procedura 
della discus.sionc. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

Marlene Dietrich ha fatto me¬ 
glio di tutti gli attori e can¬ 
tanti stranieri che l’Iianno pre¬ 
ceduta in questi anni sui pai- 
jcoscenici moscoviti; al suo pri¬ 
mo recital che ha avuto luogo 
ieri sera al Teatro di varietà 
Idi Mosca, ■ l'angelo azzurro di 
30 anni fa, col suo repertorio 
(li una Europa enfre deux guer- 
res c deH'America ormai anti¬ 
ca di Cole Porter. ha sollevato 
un entusiasmo che nei nostri 
quattro anni di vita moscovita 
non abbiamo mai registrato 
Alla fine del recital, per oltre 
mezz’ora, non uno del mille 
spettatori ha abbandonato la 
.s,Tla del teatro e un folto grup¬ 
po di giovani ha persino ac¬ 
cennato (incredibile, a Mosca) 
un tentativo di invasione del 
palcoscenico dove Marlene ap¬ 
pariva e smiriva neH’onda de¬ 
gli applausi, giocando malizio¬ 
samente con 1 tendaggi caduti 
.suirultima nota dcH’Anoc/o az¬ 
zurro. 

Suggestione collettiva dovuta 
al mito intramontabile di Mar- 
lene'^ Ammirazione e allotto 
per il suo atteggiamento di ri¬ 
volta contro il nazismo? Cer¬ 
to, anche questi clementi han¬ 
no giocato nel trionfo di ieri 
sera. Ma ciò che ha determi¬ 
nato Tatmosfera del teatro ò 
stata la lezione artistica data 
da questa attrice-cantante di 
60 anni che ha ancora la ca¬ 
pacità di tenere il palcosceni¬ 
co per un’ora, alternando can¬ 
zoni francesi, americane e te¬ 
desche senza mai snaturarne 
il loro carattere nazionale. 

Fragile e ironica e piena di 
un fascino impressionante, mi¬ 
racolosamente dotata di una 
straordinaria capacità di usa¬ 
re la mimica del volto, le 
braccia e le mani, come ele¬ 
mento scenico della canzone. 
Marlene Dietrich si à confer¬ 
mata aH’altpzza della sua fa¬ 
ma. Johnny. La vie cn rose. 
Lola. L’angelo azzurro. Il ca¬ 
vallino ro.sa. La colazione del 
mattino e diecine di altre can¬ 
zoni di cui è piena tanta par¬ 
te della cronaca c della vita 
dogli ormai lontani anni 30. 
hanno ritrovato in Marlene 
una interprete ora provocante, 
ora maliziosa, or.i dolce, ora 
tormentata 

Arrivata a Mosca tiualche 
giorno fa. l’altrice tedesca, che 
veniva per la prima volta nel- 
rUnione sovietica, ha detto 
subito quello che più la inte¬ 
ressava di questo viaggio: 
cantare o conoscere la gente 
sovietica, parlarle, capirne la* 
nimo o il carattere. 

Da molto tempo — ha det¬ 
to — sogn.ivo di incontrarmi 
col popolo sovietico. Amo la 
gente russa: sono cresciuta fra 
i russi quando vivevo a Ber¬ 
lino cd ho studiato la iettcrn- 


tura classica russa. Ed ecco 
che il mio sogno si è reali5'- 
zato ». 

Ieri sera, alla folla che l’ac¬ 
clamava e le chiedeva ancora 
eli cantare ha detto: « Sono ve¬ 
nuta qui col mio repertorio. 
Vorrei potervi cantare qual¬ 
che bella canzone popolare del 
vostro paese, ma sono certa 
che soltanto 1 vostri cantanti 
possono interpretarle nel mo¬ 
do giusto. Vi prometto però 
che la prossima volta a Mo¬ 
sca porterò con me una can¬ 
zone popolare rus.sa ». 

Alle 22 era ancora .sul pal¬ 
coscenico a rispondere agli 
applausi per la trentesima vol¬ 
ta. Alle ventitré e mezzo sa¬ 
liva sulla '• Freccia rossa » di¬ 
retta a Leningrado dove que¬ 
sta sera ha ripetuto il recital 
c il successo di Mosca. La sor¬ 
presa per i sovietici al suo ri¬ 
torno nella capitale — dove 
dal 2 giugno terrà altri cin¬ 
que concerti — sarà la canzo¬ 
ne I russi non vogliono la 
guerra, musicata dal giovane 
compositore Kolmano.ski su 
narolc dì Evtiisconko A Ev- 
tuscenko ha chiesto (c otte¬ 
nuto) di poter variare, nel¬ 
l’ultima strofa, le parole del 
titolo con 1 popoli non voglio¬ 
no la guerra. Di questa can¬ 
zone. Marlene Dietrich sla 
preparando una versione in 
ingle.se da portare nello sue 
tournécs attorno al mondo. 

l'sto Pancaldi 


Augi 


le prime 


Antonello Trombadori 

Aumenta 
la produzione 
a Hollywood 

- f • ' HOLLYWOOD, 22 
La produzione hollywoodiana 
ooniimia ad aumentare Varicip 
sottolinea che in magg.o la pro¬ 
duzione era dei 25 per cento 
supcriore a quella della stessa 
epoca deiranno scorso* 37 film 
in • lavorazione contro 29; ' 14 
film in programma entro le 
successive sci settimane con¬ 
tro 11 deU’anno scorso. 


Teatro 
Sigfrido 
a Stalìngrrado 

Con (luesto dramma, che ha 
vinto il Vreniio Vallccorsi e che, 
neH’attuale stagione, è stato già 
rappresentato al Piccolo di Fi¬ 
renze. Luigi Condoni conferma 
l.i sua tendenza ad affrontare 
questioni morali di grosso peso, 
come già gli era acc.iduto in 
Edipo a lliro.sliima: dove, però, 
lo spunto reale prevaleva abba¬ 
stanza felicemente, più di quan¬ 
to non accada qui. suli’affabu- 
lazioiic letteraria. Personaggi di 
Sig/rido a Stalingrado sono una 
donna tedesca sui trent’anni. 
Crete, da poco vedova di guer¬ 
ra. c Toni, un suo giovane con- 
nazion.ale, disertore; ma il vero, 
invisibile protagonista è il ma¬ 
rito morto di Crete; Siegfried, 
appunto, l.i cui estrema voce, 
incisa su nastro magnetico, è 
giunta avventurosamente alla 
consorte. 

Crete, sola e disperala, sta 
per avveleiKirsi: Toni, fuggendo 
da uno dei t.inti letti nei quali 
ha celato il proprio cinismo, il 
proprio terrore. le piomba in 
casa, le impedisce di uccidersi 
e nc diviene ramante. Crete si 
abbandona dapprima .al cieco 
impulso dei sensi, poi s’innamo¬ 
ra di Toni, cosi divergo dal suo 
eroico e coltivato sposo. Ma To¬ 
ni, ascoltando le parole del de¬ 
funto. si sente via via rimordere 
la coscienza: finché decide — 
quando ormai la disfatta è pros- 
sim.a, l.a pace non lontan.a — di 
dividere il destino degli altri 
soldati. Crete Io denuncia alle 
autorità, e mette in .atto Tini- 
ziale proposito .suicida, 

II testo vive su diversi piani 
tem.atici c stilistici, con disliveUi 
anche sensibili fr.a l'uno e l’al¬ 
tro. La parte affidata al regi- 
-str.atorc. quantunque troppo fit¬ 
ta di voli lirici, ha una sua no¬ 
biltà. comprovat.a dalla anche 
diretta ispir.izionc .alle Ultime 
jìelier,’ da Stalingrado. Ma il 
r.apporto fr.a Crete e Toni, che 
dovrebbe essere emblem.atira- 
mcnte significativo, si svolge 
attraverso un'c.«emplificazionc 
piuttosto dozzinale dei luoghi 
comuni rìeirerotismo. mentre le 
psicologie restano attardate ri¬ 
spetto agli .avvenimenti: Crete 
si degrad.ì con eccessiva rapi¬ 
dità e senza sufficienti sfuma¬ 
ture; quanto a Toni, per quel 
topo d’alcova che è. il suo con- 
elu.sivo ■* rientrare nella storia - 
è d.iawcro un po’ azzardato. E. 
oltre tutto, nella stona ci rien¬ 
tra dalla porta sbagliata. 

Marisa Mantovani ha recitato 
con l.T passione e rimpegno ben 
noti, volentcrosamcntc assecon¬ 
data da Ugo Carde». La voce 
incisa è quella, chiara e pcr- 
sua.siva, di Enzo Taraselo. La 
regia, di Italo Alfaro, non si 
segnala per speciali invenzionL 


Pubblico non molto numeroso, 
ma cordiale successo. Si replica 
da oggi, alle Arti. 

ag. sa. 

Cinema 

Desideri d’estate 

Siamo a Castiglionceilo. d'e¬ 
state. Un gruppo di sfaccenda¬ 
tissimi c cattivelli figli di ricconi 
debbono risolvere il problenui 
di procurarsi un milione e mez¬ 
zo per l’ncquisto di un gros.so 
cutter, onde isolarsi d.il ~ car¬ 
naio» della frctiucnt.itissim.i 
spiaggia. Con i propri denari 
messi insieme non ce la fanno: 
ecco il piano abominevole; ri¬ 
cattare uno dei loro genitori 
dopo aver spìnto fra le sue 
braccia una delle ragazze della 
compagnia. La prescelta è Da¬ 
niela (Roscmarie Dexter) e de¬ 
ve irretire il quarantenne Fa¬ 
brizio (Gabriele Ferzetti). L’im¬ 
presa si presenta però ardua. 
Fabrizio la sa lunga: poi suc¬ 
cede che la cinica Daniela si 
innamora realmente e si av¬ 
vede che piuttosto che pred.i- 
tricc sta per diventare preda 
Morale; i - figli di papà - sono 
abietti, ma non di più dei papà. 
Sembrerebbe interessante da ta¬ 
le ,a.‘:sunto il film di Silvio 
Amadio, senonehè la rappresen¬ 
tazione della corruzione del 
gruppo di personaggi è super¬ 
ficiale. troppo sommaria per ap¬ 
parire vera, nè pare inserita in 
una sincera c seria critica di 
costumi. In toni falsi risulta 
pure rinlcrpretazione sia del 
Ferzetti che della Dexter che 
degli altri attori 

Una lacrima 
sul viso 

Ecco il cantante iirl-itore Bob- 
by Tonner. z.azzcr.ito e c.oncio- 
I.anle come un cow boy. capit.ire 
a Napoli e sconvolgere la rou¬ 
tine tranquilla e con.'er\.ìtr.ce 
d; un maturo e p!t;ore.-co m i- 
sic'.sta. vecch.o amico d. suo pa¬ 
dre. un mpolftano em.’rato .a 
New York. Il suo arr.vo su.'C.ta 
rappa-ssionato interes'C d; un 
nugolo di ragazze e fr.a queste 
c’è pure la figl.a de! musicista. 
Bobby e la fanciulla vanno dun¬ 
que alla scoperta d; Napoli e. 
fra una marina e Taltra, sb<)c- 
cia prevedibilmente l’-amore In¬ 
vano contrastato dairinsania del 
genitore della second.a. 

La narrazione di queste vicen¬ 
de. lo spirito, che dovrebbe an:- 
marle. stagna -.n un clima p.ut¬ 
tosto smorto E smorto come at¬ 
tore ci appare Bobby Solo, il 
quale cant.a alcune canzoni e 
fra queste: Una lacrima sul viso 
Fra gli altri attori sono Nino Ta¬ 
ranto e Laura Efrikian. Il regi¬ 
sta è Ettore Fizzarottl. 

vic« 


RaivSi 


Trionfo nella 
capitale sovietica 
per Benedetti 
Michelangeli 

MOSCA. 22 

Nelhi grande sala del Con¬ 
servatorio Cinikovski di Mo¬ 
sca il p.anista Arturo Bene¬ 
detti Michelangeli ha tenuto 
questa sera il primo dei nove 
concerti per i quali è stato 
invitalo dal Goskonzert 
neirUnionc Sovietica. Il musi¬ 
cista italiano, che ha eseguito 
composizioni di Bach-Busoni. 
Beethoven, Debussy, ha otte¬ 
nuto un grande successo. Evo¬ 
cato al proscenio numerose 
volte da un pubblico in deli¬ 
rio. Benedetti Michelangeli ha 
concesso alcuni bis. 

Il programma della tournée 
del pianista nell’URSS preve¬ 
de altri due concerti a Mosca, 
due recital e un concerto con 
orchestra a Leningrado, altri 
due recital e due concerti con 
orchestra ancora a Mosca. Fra 
il pubblico che gremiva la sa¬ 
la era il vice ministro della 
Cultura Kuznctzov. 


contro 


Embrassons-nous 
di rito 

•» t 

Quasi unanime è .siala la 
favorevole accoalienza della 
critica e del pubblico dei te¬ 
lespettatori per il programma 
. ideato e realizzato da Ales¬ 
sandro Blasetti. * Gli italiani 
tiri rinema ilnllatio » di mi 
è andata In onda ieri .sera, .sul 
secondo canale. In sesta e con¬ 
clusiva frasmi.s.sionv. 

Oiiindi, particolarmente in¬ 
dovinato e soprattutto giusto 
ci è parso ieri sera che tale 
prooramma tìrn.sse le fila del- 
l’indubbiaviente ìnteres.snnte 
di.sror.so inlraprc.so neH'nrro 
di sei serate con una mintala 
occupala per fnlero dalVattna- 
lissimo e purtroppo ancora in¬ 
soluto problema dell'ppiiara- 
ziope interna e della condi- 
'ione onerala in generale vi¬ 
sto attraverso le opere nifi np- 
vns.sionatè del cinema ilaVann 
<)t oiiesll ulKmi anni nimli 
Rocco o i suoi fratelli di Vi¬ 
sconti: I nuovi angeli di Cre- 
noretti. Il po=tn di Olmi r 
Pelle viva di Fina. 

Inutile sottolineare come. 
oltrnverso • spez'ont-- tratti 
da nnesli film, i telespettatori 
abbiano potuto rivivere con 
inalterata immediatezza la 
emozione profonda s-ii.seitata 
dalle Stesse opere al loro pri¬ 
mo apparire suoli schermi 
italiani Ati'i. indubbiamente 
felice è «falli la .scelta onera¬ 
ta da lìlasetiì nello stralciare 
dalle pelVcnìe citate brani 
che da -soli sanno eloquente¬ 
mente iìluminnre e scavare 
nella realtà 

Le dichiarazioni presentate 
in apertura della puntala, del 
resto, di ilìiistri pcr.sonaìità 
del cinema internazionale 
quali i rcai.sti Jiri U'ci.s.s-. Ota- 
kar Viivra. Louis Malie, del¬ 
la sagpLsta giapponese Ka- 
wakita c dello storico statu¬ 
nitense Lewis Jacobs hanno 
aiiistamenle posto racconto 
siill’a.spctto peculiare del ci¬ 
nema italiano più impegnalo: 
la sua aderenza alla realtà 

Anche a questo proposito 
la sensibilità di Blasetti nel- 
l'illu.strarc questi aspetti del 
nostro cinema sì è rivelata 
particolarmente acuta attra¬ 
verso le « citazioni » esem¬ 
plari deH’EclissL* c dell’Av¬ 
ventura di Antonioni. della 
Dolce vita e di Otto e mozzo 
di Felli Ili. Blasetti lui quindi 
ro.vi .sintetizzato la .situazione 
del cinema italiano. 

* Il cinema italiano ha di¬ 
mostralo di c.ssere un nostro 
comune motivo di orgoglio 
per il .suo contributo alla ci¬ 
viltà ed al pen.sicro umano. 
Ciò che di per sé basta a 
rendere indispensabile una 
sempre maggiore c migliore 
vitalità. Ed ha anche dimo¬ 
strato dì c.ssere fonte di ric¬ 
chezze c valido strumento di 
collaborazione economica per 
l'Italia ». 

- Sbagli, dLs.sesti, deviazio¬ 
ni, esempi di film poco com- 
mendevoìi, ma .sì capisce, 
siamo d'accordo. Nessuna in- 
du.stria e nessun paese ne so¬ 
no immuni, ogni grande fiu¬ 
me porta con .sè le sue .sco¬ 
rie e, finché il fiume è pieno, 
finché le acque scorrono ap¬ 
portatrici di bene e di vita, 
nessuno se ne accorge. E' 
quando il fiume comincia a 
inaridirsi, si dissecca, che le 
scorie vengono alla luce: ed 
c proprio questo che bisogna 
a tutti i costi evitare, anzi di¬ 
rò che è a questo che biso¬ 
gna a tutti i costi porre ri¬ 
medio ». 

L'unico neo dcll'appassio- 
nala disamina di Blasetti, 
piuttosto, ci è sembrata pro¬ 
prio la conclusione, impiega¬ 
la a dedicare ringraziamenti 
a questo e a quello, che for¬ 
se non li meritavano del lut¬ 
to Ma. purtroppo. Pembras- 
.'ons-nous finale è divenuto 
prc.'i.soché un obbligo, anche 
nelle circostanze meno in¬ 
dicate. 

vice 




TV - primo 

8,30 Telescuola 

15,15 Giro d'Italia 

Calcio 

Arrivo tappa e « Proceu- 
80 alla tappa » 

Incontro dilettanti Italia. 
Olanda 

18,00 la TV dei ragazzi 

a) Finestra BuH'Unlvenio; 

b) Teletris 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) ed 
estrazione lotto 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,40 Sette giorni 

al Parlamento 

20.10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (Il edizione) 

21,00 li cantatutto 

con Mllva. Villo, Nicola 
.\rlgIlano. Franchi o In- 
grnssia e Alighiero No. 
schese 

22,10 La casa in Italia 

III: » Vivere sulla terra» 
Regia di Liliana Cavani 

23.00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

c segnale orarlo 

21,15 L'America di 

Mark Twain 

di Richard Ilanser 

22,05 Processo in 
due tempi 

Racconto sceneggiato del¬ 
la .serie » La parola alla 
difesa » 


22,50 Notte sport 


Servizio speciale sul 47» 
Giro d’il.all.i 






11 regista Landi, Milva e Villa nel « Cantatulto » 
(primo, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20. 23; 6.35; Corso 
di lingua tedesca: 8,30; Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
radio per le Scuole; 11: Pas- 
segiate nel tempo; 11.30; 
Franz Schubert; 12: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12.55; Chi vuol essere 
lieto...; 13.15: 47. Giro d’Ita¬ 
lia, 13.20: Zig-zag: 13.30; 
Molivi di sempre; 13,45-14: 
Un disco per l’estate; 14- 
14.45: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Le manifestazioni spor¬ 


tive di domani; 15.50: Sorel¬ 
la radio; 16.30: Corriere del 
disco; musica lirica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert: 18.40: La XIX 
Fiera del Mediterraneo: 
19.10; Il settimanale dell’ln- 
dustria; 19.30; Molivi in gio¬ 
stra: 19..53; Una canzone al 
giorno; 20.25: Applausi a..’.; 
20.30: L’uomo cattivo. Suite 
radiofonica di Stefano Landi; 
21.20: Canzoni e melodie; 22: 
Storia d'Italia dal 1915 al 
1943: 22,30: Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore; 8,30, 

9.30, 10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 19.30, 

20.30, 21.30. 22.30; 7,30: Ben¬ 
venuto in Italia: 8: Musiche 
del mattino: 8.40; Canta Ca¬ 
terina Valente: 8,50: Uno 
strumento al giorno: 9; Un 
disco per restate; 9.35; Un 
cicerone che si chiama...; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10.55: Un disco per 
restate; 11.10: 47. Giro di 
Italia; 11.20: Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo: 
12.05-12.20; Orchestre alla ri¬ 
balta; 12.20-13 Trasmissioni 


regionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14; Voci alla ribalta; 
14.45 Angolo musicale; 15; 
Momento musicale; 15,15; 
Recentissime in microsolco; 
15.35; Un disco per l’estate; 
15.45: Concerto in miniautra; 
16.10: Rapsodia; 16.35: Ras¬ 
segna degli spettacoli: 16,50: 
Ribalta di successi; 17; Mu¬ 
sica da ballo; 17.35; Estra¬ 
zioni del Lotto: 17.40: Musi¬ 
ca da ballo: 18,35; I vostri 
preferiti; 19.50: 47. Giro di 
Italia; 20; Antologia legge¬ 
ra; 20.35: Don Giovanni; 
21.35: Io rido, tu ridi. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna, 
cultura inglese; 18.45: Hum- 
phrey Searle, sonata; 19: Li¬ 
bri ricevuti; 19.20: Un regi¬ 
sta in Sicilia; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Rivi¬ 


sta delle riviste; 20.40: Giam¬ 
battista Martini; 21: Il Clo¬ 
nale del Terzo; 21,20: Piccola 
antologia poetica; 21,30: Con¬ 
certo, diretto da Massimo 
Pradella 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 
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1* Unità ^ sabato 23 maggio 1964 


Il ministro 

dì Grazia e Giustizia 
ha l'obbligo dì leggere 
questa lettera 

Signor direttore, “ •' f ' : • » 

non sto a soffermarmi sugli scan¬ 
dali di Fiumicino, delle banane, del 
CNEN, o della Sanità e di Mastrel- 
la, perché gliene avete dette quanto 
basta affinché la legge possa punire 
i responsabili severamente e dare 
esempio a sé stessa. 

Molto spesso, in televisione, sen¬ 
to delle conferenze di magistrati i 
quali parlano dei diritti dell'uomo, 
della giustizia sociale, del redimere 
per non punire, della troppa dol¬ 
cezza del Codice penale, della rifor¬ 
ma di questo Codice, dell'aiuture 
i diseredati della società a reinse¬ 
rirsi in essa e renderli onesti cit¬ 
tadini, dandogli le possibilità di non 
commettere altri misfatti. Ma da 
quanto mi risulta questi rimangono 
bei discorsi. E io, lo devo confessare 
sinceramente, sono stanco dei bei 
discorsi; a me i bei discorsi piac¬ 
ciono, ma piacciono di piti se sono 
seguiti dai fatti, e soprattutto se si 
vuole che io resti un onesto cit¬ 
tadino, e questo vale per tutti gli 
italiani onesti. 

La domanda che io voglio porre 
ai magistrati e allo stesso onorevole 
ministro di Grazia e Giustizia, è 
la seguente: come si pitò rimanere 
onesti? Li prego di rispondermi do¬ 
po avermi ascoltato: diciassette an¬ 
ni or sono, in sette persone, com¬ 
mettemmo una rapina a mano ar¬ 
mata, senza nessun utile. Dopo po¬ 
che ore fummo arrestati tutti e 
successivamente condannati a dieci 
anni di carcere dei quali ne scon¬ 
tammo 7. 

Appena liberi, con tutta la nostra 
buona volontà, ci siamo rimessi a 
lavorare per ricostruire ciò che ave¬ 
vamo distrutto in un momento di 
debolezza e di fame, condizione, 
quest’ultima, creata dagli stessi go¬ 
vernanti. 

Da quando siamo usciti dal car¬ 
cere alcuni di noi lavorando, e met¬ 
tendo .sasso su sasso, ci siamo fatti 
un nido come una baracca, senza 
dimenticare che siamo tutti operai 
alla mercè di tutti, senza un centi- 
metro di suolo. 

Durante il processo fummo con¬ 
dannati anche alle spese processua¬ 
li che furono pagate, perché la som¬ 
ma era esigua. Ma ora, alla distanza 
di moltissimi anni, ci viene comu¬ 
nicato, dal Tribunale di Aquila, che 
se entro dieci giorni (dal 12-5-’6-Ì) 
non paghiamo la somma di Lire 
431.000 per il mangiare che lo Sta¬ 
to ci ha dato durante la detenzione, 
il suddetto Tribunale inizierà le do¬ 
vute sanzioni legali. 


1e11ere a11 * Unità 


Questa si'chiamerebbe la giustizia 
sociale? Insamma, ci vogliono casti¬ 
gare a noi al posto dì- Mastrella, di 
Ippolito, di Fiumicino, e dei bana- 
-nieri! 

■ Ma io domando: se noi, per sole 
quattromila lire abbiamo rischiato 

10 lunghi anni di carcere, come 
possiamo oggi pagarne 431.000, se 
sono appena dieci anni che siamo 
usciti dal carcere? E se in questo 
nostro Abruzzo si lavora (i fortu¬ 
nati) appena cinque mesi all’anno? 

Devo far anche notare che, du¬ 
rante la detenzione, il sottoscritto 
lavorava e riceveva un compenso 
di 50 lire giornaliere dall’Ammini¬ 
strazione carceraria. E se l’on. mi¬ 
nistro della Giustizia e il Codice, 
intendevano farci pagare quello che 
mangiavamo, perché non ci hanno 
retribuiti con le tari//e sindacali, 
in modo che ogni detenuto, una 
volta uscito, non si trovasse con un 
fardello simile? 

Ogni detenuto che viene liberato 
esce con il sano c onesto proposito 
di remserirsi nella società ma, quan¬ 
do capitano cast come il nostro, che 
dobbiamo pagare quattroccntotren- 
tunomilalire (appena li sappiamo 
contare) come si fa a mantenersi 
onesti? 

Noi siamo una massa di discre¬ 
dati e fino al l'J63 un pezzo di pane, 
male o bene, ce lo hanno fatto ma¬ 
sticare; ma ora l’on. Moro ha 
■ fermato il progresso della gente che 
lavora solo perché queste avevano 
due paia di scarpe. Per questo ha 
detto basta al progresso, forse per¬ 
che teine che i lavoratori, se 
SI rinfrescano i piedi con le scarpe 
nuove, camminano piu forte e 

11 possono raggiungere damlogli 
fastidio. Si saranno detti, però: so 
con la congiuntura ti fermiamo, li 
metteremo in condizioni di riven¬ 
dersi le scarpe acquistate nel 1963. 
Mi auguro di essere ospitalo e vi 
ringrazio. 

REMO MOSCA 

Luco nei Maisi 
(L'Aquila) 


Segnaliamo questa lettera al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia nella 
speranza che intervenga ed eviti a 
dei lavoratori, desiderosi di rimettersi 
al passo, e che hanno dato prove con¬ 
crete di ravvedimento, di essere posti 
nello condizioni disperale che la let¬ 
tera descrive. 
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Una risposta .. 
da mettere in scatola 

Caro direttore, 

ti invio copia di ' una ' lettera, e 
della risposta che Stampa Sera del 
3-4-’64, nella sua rubrica di terza 
pagina < Detto fra noi > dà alla let¬ 
tera di uno studente di Vercelli. 

« Come spiega che gli americani, 
i quali vantano di aver raggiunto 
una grande civiltà, un grande pro¬ 
gresso, continuino a tener segregati 
nelle riserve quei • poveri pelliros¬ 
se? ». Risposta: « Forse > dipende 
dalla lopo mania di mettere tutto 
in scatola - 

• ■ A me sembra una risposta trop¬ 
po spiccia di fronte al più grande 
genocidio della storia che ha visto 
scomparire quasi completamente il 
popolo pellirossa, e di fronte alla 
attuale discriminazione razziale che ■ 
in America, da un lato isola i pelli¬ 
rosse nelle riserve, mentre dall'al¬ 
tro lato scatena contro i iiepri le 
repressioni che tutti conosciamo. 
Cordialmente. 

BRUNO SAVELLl 

Lì dovranno fronteggiare 
sulle piazze 
se negano l'aumento 

delle pensioni 

Cara Unità, 

sono un pensionato della Previ¬ 
denza .Sociale, andato in pen.'oone 
nel 1955 per invalidità, avendo 
contratto una forte bronchite asma- 
fico. 

La mia pensione è dì '25.000 lire 
mensili, lo vorrei chiedere, ai rap¬ 
presentanti del governo, come si 
può vivere con questa pensione 
pagando, soltanto di affitto, 12.'000 
lire mensili; se poi vi si aggiunge 
acqua, gas. luce ccc. si raggiunge 
una spesa di 18.000 mensili. 

Onorevoli Colombo, Bosco, Gio- 
litti. ci vuole una bella insensibilità 
a rinviare di un anno gli aumenti 
degli assegni familiari e delle mi¬ 
sere pensioni. Fra un anno, chi di 
fame, chi di disperazione saremo 
tutti morti: vergogna per un gover¬ 
no che si dice * sociale », vergogna 
per la OC che si dice un partito 
cristiano. 

Ma la beffa più atroce è data dal 
fatto che questi signori intendono 
usare per altri scopi i 900 miliardi 
di contributi. Dicono che aumentare 
le pensioni sarebbe una minaccia 


per la stabilità monetarla. Noi pen¬ 
sionati e noi lavoratori possiamo 
rispondervi che non è vero niente: 
in realtà volete continuare a far 
soffrire chi ha sempre sofferto. Ci 
volete in ginocchio di fronte al pa¬ 
dronato italiano. Ciò non avverrà, 
signori del governo, perché questa 
volta davvero dovrete fronteggiarci 
sulle piazze, dal Piemonte alla Si¬ 
cilia: a noi pensionati ài dovrete 
ammazzare subito, non lentamente 
e subdolamente, senza che il mondo 
ne sappia nulla. 

.. PIETRO ZANETTI 
; . . , Empoli (Firenze) 

Gli errori della D.C. 
non devono 
essere riversati 
sulla classe operaia 

Egregio direttole, - 

le conclusioni del Comitato Cen¬ 
trale del Partito Soemlìsta Italiano 
hanno dato, come era facile preve- 
dere, adito a diverse interpretazio¬ 
ni. / giornali della destra conside¬ 
rano un < ultimatum » il documento 
approvato, net confronti della De- . 
moerazia Cristiana. Non c'è dubbio, 
i signori della destra economica 
cercano di trovare nella riunione 
del Comitato Centrale motivi che 
possano giustificare la loro campa¬ 
gna contro il centro sinistra. Quali 
sono poi i motivi che fanno temere 
i signori della destra non oso spie- 
garmeli. Il Partito Socialista Ita- 
. Unno da diverso tempo a questa 
.parte è strettamente vincolato al 
proverbio t chi va piano va sano e 
va lontano... » e non arriva mai! 

I ripetuti invili ai sindacati per 
una tregua che consolidi l’economia 
costituiscono l’argomento del gior¬ 
no. Uno dei partiti che rappresenta 
la classe operaia chiede ai lavora¬ 
tori nuovi sacrifici Mi spiace ram¬ 
mentare ai dirigenti socialisti che i 
lavoratori sono anni che di sacrifici 
ne hanno fatti a sufficienza. Quanto 
alla eredità raccolta dai socialisti 
dai numerosi governi centristi la 
colpa non può essere addebitata ai 
lavoratori. Allora uno dei partiti 
che oggi costituisce il centro sini¬ 
stra, e precisamente il PSDI, non 
rammentava o gli conveniva non 
rammentare che l’Italia aveva biso¬ 
gno allora come oggi di case, di 
ospedali, di scuole. 

II PS! ha fatto bene a riunire il 
Comitato Centrale e farà molto 
bene a luglio a trarre te dovute e 


logiche conseguenze della situazio- 
tie. Il Paese è stufo! Gli errori della 
Democrazia cristiana non devono 
essere riversati sulla classe lavora¬ 
trice italiana, l programmi sono 
meravigliosi a tavolino e economisti 
e tecnici dei quattro partiti del 
centro sinistra ne hanno elaborati 
diversi prima che nascesse l’attuale 
governo nell'interesse del Paese, 
ma quanto all’attuarli, (pii casca 
l’asino. 

Ebbene è indispensabile non ab¬ 
bandonare la strada indicata dal 
Comitato Centrale, lo vogliano o no 
i centristi on. Gonella e Sceiba; il 
primo, ha, in riferimento al Comi¬ 
tato Centrale, rilasciato delle di¬ 
chiarazioni, e spetta alla Democra¬ 
zia^ cristiana — per evidenti ragioni 
di dignità e di sicurezza — sottopor¬ 
re a verifica il PSI e non già il con¬ 
trario come t socialisti vorrebbero; 
ma on. Goneila, la attuazione di un 
programma steso a un tavolo è il 
cammino del governo e di conse¬ 
guenza del Paese. 

I periodi dei compromessi ono¬ 
revoli signori del fu centrismo, 
devono finire, ed è opportuno che se 
lo rammentino soprattutto i socia¬ 
listi, se non vogliono che il malcon¬ 
tento notevole che serpeggia a causa 
della politica del ceniro sinistra, 
soprattutto nei loro riguardi, oltre 
la scissione (vittoria democristiana) 
porti ad altre dolorose conseguenze. 

L’on.’ (Venni mi consentirà, attra¬ 
verso la presente, di tenere nella 
dovuta considerazione le esigenze 
della classe lavoratrice. I sindacati 
hanno la loro responsabilità di 
chiedere al momento giusto, ma il 
governo ha la sua parte di respon¬ 
sabilità nel controllo dei prezzi. 

II costo della vita è in continuo 
aumento. Due punti recentemente 
approvati di contingenza costitui¬ 
scono addirittura delle prese in giro 
nei riguardi della classe lavoratri¬ 
ce. Non mi dilungo (ci vorrebbero 
pagine intere): invito il Partito So¬ 
cialista Italiano a trarre a luglio, 
in mancanza dell’attuazione del 
programma di centro sinistra, le 
dovute conseguenze. La responsa¬ 
bilità del futuro del Paese non deve 
ricadere sul PSI, ma sulla Democra¬ 
zia cristiana, ancora strettamente 
legata a gruppi monopolistici: lu¬ 
glio è vicino. L’immobilismo che 
da mesi vige nel governo è peri¬ 
coloso! 

MARIO lACOVELLI 
(Roma) 


Negli arsenali 

(come ai tempi di Pacciardi) 

ognuno » non si 

sente più libero » 

Caro direttore, 

ho letto l’altro giorno suirUnità 
un corsivo nel quale, tra l’altro, si 
diceva, rivolgendosi al governo at¬ 
tuale, che centinaia di lavoratori 
licenziati dal Pacciardi per discrimi¬ 
nazione politica attendono ancora 
giustizia. Ma ha davvero fiducia il 
nostro corsivista in una azione ri¬ 
paratrice, seppur tardiva, da parte 
dei governanti centro-sinistri? Cre¬ 
de egli ■ che le cose siano molto 
cambiate al vertice nonostante la 
famosa affermazione di Nenni se¬ 
condo cui oggi < siamo e ci sentia¬ 
mo pili liberi »? Sentite questa. 

Il Cantiere del Tirreno di Riva 
Trigoso inviava il mese scorso un 
certo numero di lavoratori in tra¬ 
sferta all’Arsenole di La Spezia per 
alcuni lavori di riparazione ed ap- 
prontnmentó di un cacciatopcrdinie- 
rc della Marina Militare. Dopo il 
periodo per le * necessarie » infor¬ 
mazioni, parecchi dì questi lavora¬ 
tori venivano « respinti a domici¬ 
lio » e costretti a rientrare allo sta¬ 
bilimento di origine senza che fos¬ 
se fornita loro alcuna spiegazione 
e senza che i lavori fossero termi¬ 
nati. Ma la ragione è semplice ed è 
sempre la stessa — dal fascismo, 
a Pacciardi ad Andreotti — essi so¬ 
no schedati come « sovversivi » es¬ 
sendo comunisti, socialisti (sì, an¬ 
che socialisti!) o simpatizzanti per 
questi partili e pertanto continuano 
a non avere diritto di cittadinanza 
in uno stabilimento militare della 
Marina! Ilo nomi, dati, fatti a testi¬ 
monianza dì quanto affermo e cre¬ 
do che gli stessi dirigenti locali del 
PSI abbiano dovuto interessarsi del¬ 
la faccenda, suppongo senza risul¬ 
tati. Le autorità militari che agiva¬ 
no prima su direttive del Pacciardi 
oggi fanno lo stesso col centro¬ 
sinistra: cambiano i suonatori ma la 
musica rimane sempre quella; e 
meno male che dovevamo essere e 
sentirci più liberi...! 

Ritengo che questo esempio, fra 
gli altri mille, possa far riflettere 
coloro i quali che — illusi — ri¬ 
pongono ancora fiducia in un’azio¬ 
ne rinnovatrice del governo. 

VIRGILIO MERANI 
C.I. Cantieri del Tirreno 
Riva Trigoso (Genova) 


La benedizione 
per. ì credenti , . 
che muoiono 
nelle carceri falangista 

Egregio direttore, * 

ho letto sull'Unità del 14 maggio 
il brano finale della benedizione 
fatta da Papa Montini, in occasione 
del ricevimento del nuovo amba¬ 
sciatore spagnolo, all’indirizzo di 
Franco: < Che l’Onnipotente vegli 
sul carissimo Capo dello Stato e sul 
Governo », brano che è stato ripor¬ 
tato, nella versione spagnola, sul¬ 
l'Osservatore Romano. 

Il fatto che tale giornale abbia 
pubblicato questo brano nella ver- 
s'.one spagnola e non in italiano, 
dimostra la ipocrisia che ispira que¬ 
sto quotidiano, perché appare evi¬ 
dente che si rendeva conto che sa¬ 
rebbe stato € impopolare » riporta¬ 
re la benedizione a Franco, 

Ma tutti gli 'italiani e tutto il 
mondo conoscono ■ le atrocità di 
Franco nei confrontti del popolo 
spagnolo e nei confronti di tanti 
cattolici che languono nelle carceri 
di questo boia; la benedizione di 
Papa Montini sarebbe stata quindi 
apprezzata da pochissimi (e tra quei 
pochi i nostri < nostalgici »). 

Ma la cosa più assurda, secondo 
il mio parere, sta nel fatto che, a 
così poco tempo dalla morte di un 
Papa veramente umano, pronto a 
tendere la mano agli oppressi, si 
sia arrivati a benedire un boia sen¬ 
za ricordare i veri sofferenti che 
nelle carceri della Spagna falangista 
muoiono pregando, ma con la con¬ 
sapevolezza che il loro sacrificio 
contribuirà alla causa della libera- 
'•DTie del popolo spagnolo dalla 
• niinide fascista: ed essendo essi 
I ('.fondamente credenti, saranno 
convinti che a loro non è necessaria 
la benedizione di Papa Montini, per¬ 
ché sono certi di avere quella molto 
più alta, e cioè quella del Dio in 
cui credono. Essi, poi, hanno la cer¬ 
tezza di una .solidarietà umana scon¬ 
finata e senza frontiere: quella del 
popolo italiano e di ogni altro po¬ 
polo che ami la libertà. 

NEDO PANATTONI 
(Livorno) 

Ci mandino 
l'indirizzo preciso 

Il pensionato Amelino Cicchetti 
di Roma e Paimira Ricci Massini 
di Scandicci (Firenze) ci avevano 
scritto esponendo un loro partico¬ 
lare problema. Ad entrambi abbia¬ 
mo risposto, ma gli indirizzi sono 
risultati inesatti. Il pensionato di 
Roma risulta sconosciuto all’indiriz¬ 
zo di vìa Acqua Bullicante 107; la 
signora di Scandicci dove mandarci 
l’indirizzo preciso. 


K Puritani » 
e « Nozze » 
alPOpera 

Oggi, allo 21, ultiinn replica 
dei a Puritani » di V. Bollini 
(rappr. n. 73). dirotti dal maestro 
Gabriele Santini o iiitorprctati 
da Margherita Guglielmi. Pietro 
Bottazzo. Giovanni Ciminolli. 
RafTaelc Arié. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Domani, alle 
ore 17, quindicesima recita in ab¬ 
bonamento alle diurne domeni¬ 
cali con « Le nozze di Figaro » 
di W. A. Mozart, diretta dal mae¬ 
stro Carlo Maria Gialini e con la 
regia di Luchino Vi.sconti. 


[RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30' « Processo .1 porte 
cliiiise » novitA assoluta in 2 
udienze di Elisa Pezzari con M. 
Quattrini. I. Aloisi. A. Lauren¬ 
zi, M Belici. C. Do Cristoforo. 
G Liuzzi. C. Perone. Regia 
Carlo Nistri. 

ROSSINI 

Allo 21,15 la C ia del Teatro di 
R<imn di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presenta 
la novità brillante: « Un ma¬ 
rito di più • tli V. Faini. Do¬ 
mani alle 17.30 

SATIRI del otl5.325) 

Alle ore 21.30 • La Svezia non 
esiste • grottesco di Mario Mo¬ 
retti Novità assoluta con D 
Miehelotti. G Donnini. E Va- 
nlcek. N Rivlè. T. Seiarra, P 
Meeas Regia Paolo P.-tolnnl 
Domani alle 17.30 e alle 21.30. 


aman/ AmtAuom 


AUDITORIO 

Oggi, alle ore 21.15 primo con¬ 
certo della serie straordinaria 
a prezzi popolari organizz.ita 
dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. Dirigerà il M.o Enrique 
’ Carda Asensio con l.a parteci¬ 
pazione della violinista Bice 
Antonioni. Musiche di Brahms. 
Wicniawski, De Falla c Ciai- 
kowski. 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 • Tel 688 5891 
Alle 21.30: ■ I-a sposa crlstl.i- 
na » di Tcrron: « L’amore ve¬ 
glia di notte » di Di G.-ict.-i- 
ni: « Un pacchetto di sogni ■ 
di Aldo Greci» Kecia Luiei »'.■»- 
scutti. Ultime repliche. Doma¬ 
ni alle 21.30. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 

Fenilenzieri n II). 

Domani alle 16.30 la Comp 
D’Origlia-Palmi presenta: - I 
figli di nessuno » 6 atti di Binai 
e Salvoni. Prezzi familiari 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 la C.ia Marisa Man¬ 
tovani - Enzo Tarascio con U. 
Cardca, la novità: • Sigfrido a 
Stalingrado > di Luigi Candoni 
(premio Vallecorsi 1963). Regia 
Italo Alfaro. Domani alle 18 e 
alle 21.30. 

DELLA COMETA Ilei 873783) 
Alle 21.30: « Il maestro di cap¬ 
pella » di D. Cimarosa con Se¬ 
sto Bruscantini: ■ Le cantatri¬ 
ci villane > di V. Fioravanti. 

delle muse iVia funi «8 

Tel 883.948) 

Alle 22 Recital dei popolare 
cantastorie siciliano Cicciu Bu- 
sacca. 

ELISEO 

Balletti classici rumeni. 

FOLK STUDIO tvia GaribaI 
di 58) 

Oggi alle 17 per i giovani c alle 
12. domani alle 17„T0: musica 
Classica e folklorìstica. jazz, 
spirituals. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci: alle 21 in italiano 
inglese. Irancesc, tedesco. All»- 
22.30 solo in inglese 

PARIOLI 

Alle 21.30: • II Trogolo . rivi¬ 
sta satnira di Ca^lal(lo. Jur- 
gens. Torti con L Z»»ppfUi P 
Carlini. M Mallatii. H Garro¬ 
ne, F P»»Icscl'o. L Buzzant a 
L. Lombardi. E t.uzi Musim. 
di P Calvi Sr»*ne P Ntirro 
Quart.-i settimana di successo 
Domani alle 17.30 

QUIRINO 

Alle 22 il Teatro Stabile di To¬ 
rino presenta: « Il re muore • 
di Eugene Joncsco con Giulio 
Bosetti. Regia Josè Quaglio. 
Scene di Emanuele Luzzati (X>- 
mani alle 17,30 ultima replica 


CIRCO M MOSCA 

dal 27 maggio al 

PALASPORT 

presenta 

II nuovo spettacolo 1984 
con II celebre clonn 

0LEI6P0P0V 

Da oggi le prenotazioni al 

48 . 77 . 76 - 47 . 14.03 


MU'^EO DELLE CERE 
Emulo di Madame ToussancI 
di Lt>ndra c Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalie 10 
alle 22. 

|N1 EKNATIONAL L. PARK 
iPi.-izza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parclicggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Alta Infedeltà, con N. Manfre¬ 
di c rivista Carlo Taranto 
(VM 18) SA 
5SPERO (Tel rf')3 yuH» 

Obiettivo ragazze. c<»n Walter 
Chiari e rivista Ro.sy-Madia 

C ♦ 

LA FENICE «Via .Satana 35> 
Sedotta e ahhandoiiala. con S 
SandrcIH c rivista French C.m- 
Can Show SA 

VOLTiiRNO «Via Vniiiirnin 
Scandali nudi c rivista .Aichè 
N.-mà (VM 18) DO 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 35*3.153) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.40-22,40) SM ♦ 

ALMAMBRA (Tel 783 792) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (ulL 22.50) 

(VM 16) A 

AMBASCIATORI - lei 481 . 1 <>I> 
Controspionaggio con C Gao'c 

DR # 

AMERICA (Tel ->X8 IB8i 
Sammy va al Sud. con E G. 
Robinson (ult. 22.50) A ^ 
ANIARES .lei -Orti-MT) 

II laccio rosso, di E Wallace 
(alle 16.05-18.10-20.I5-22.50) 

(VM 14) G A 
APPIO (Tel r79 838» 

Insieme a Parigi, con A H»;p- 
bum 9 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel »r75 567) 
Tamahine (alte l»-I3.30-2a20-22) 
ARiSTON (Tel 3-->:t 23UI 
Okinawa. con R Widmark «iiit 
22.50) DR ♦ 

AHL LOCHINO «Tei (SHtvH) 
Fammi pos(o tesoro, con Doro* 
Day (alle I6.iO-l3-20.i5-23) S « 
ASIOR»A ilei d/ti 24.5* ] 

Ijt \ila agra, con U r..gn,'i//i 

SA 

SVENTINO ' lei ->72 l.t/» 
Insieme a Parigi, c,,n A Hep- 
burn (ap 16, ult 22.45) S «Ai 
Balduina lei t4< >92* 
l'na adorabile Idlnia. con B 
Bardot ♦ 

{«•.nocRlNt 'lei 471 il'< • 

I.a grande guerra, con A Sordi 
(aliò 16.15-19 20-22.50) UR ««« 
BOLOG.na lei 4ih /»«»' 

. Sotto l'albero Yum Yiim, con 
J Lemmon (ult 22,45) 

(VM 18) SA ♦♦ 
BRANCACCIO i ci .tìLi.S. - 
Sodo l'albero Yum Yiim. con 
J Lemmon (VM 18) SA «« 

; A ° M M V A ■ I • , ^ « >.-i • 

Desiderio d’i^iate, con G Fer¬ 
retti (alle 16-13.40-20 40-22.(.i| 

(VM 14) S ♦ 

.(lOqaMif'r-ci,,, 

Amore in quattro dimensioni, 
con F Rame (all»' 16 - \S.2S - 
20..LS-22.45) (VM 13) SA «« 

. . A .... -l'pp»/ . \ 11. f,4 • 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle 56-18.0.5-20.20-22..V.' 

S «♦ 

«•PSO «Tei H71 fWI) 

Chi vuol dormire nel mio let¬ 
to? con S. Milo (alle 16.30-18.30- 
20,30-22,40) L. 1200 SA « 

EDEN 'lei 3 8I)U 188) 

Le tardone, con W. Chiari 

•A 4 


EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

('ln(|ue ore vIoIcmIc a Soho 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUU - Tel. 5.910.906) 

Amore In quattro dlinciisl'jMl 
con F Rame (ntlc 16 - 17.55 * 
20.15-‘22.45) (VM IH) SA «« 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ile, con V. Gas.<5mnn (alle 16 - 
18.05-20.20-22.50) 

(VM 18) SA «« 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

L’uumu che mori tre volte, con 
S Baker (alle 16 - 18.30 - 20.30- 
22,50) U ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Laurencc of Arabia (alle 15- 
18..'’0-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Luci della ribalta, con Charles 
Chaplin DR ♦♦♦♦ 

GARDEN (Tel. 562.348) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
burn S ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Sotto l'albero Yum Yum, »on J. 
Lemmon (VM 18) SA ♦♦ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo sport preferito dall'uomo, 
con R Hudson S ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Terra lontana, con J. Stewart 

A « 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sotto l'albero Yum Yum, con J. 
Lemmon (VM 18) SA ♦♦ 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Tom Jones, con A. Finney (al¬ 
le 20-22.45) (VM 14) S»\ 4^44 

MEIRUPOLITan 'itK<i40ll> 

La guerra del mondi (alle 16.15- 

18.50- 20,50-23) (prima) 

OR 44 

MIGNON (Tel 669 493) 

Il lacrio rosso (alle 15,30-17- 

18.50- 20.40-22,50) 

MOOERNiSb(MO (Galleria S 
Marrello Te) H4I) 44,5* 

Sal.-i A: Controspionaggio, con 
C G.-,blc DR 4 

Sala B: I malamondo 

(VM 18) DO 4^ 
MODERNO (Tei 460'28.5) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day 9 ♦ 

MODERNO SALETTA 

I tabù DD ♦ 

MONDIAL /Tei 834 876) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum 9 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Una lacrima sul viso, con B 

Solo 9 4 

NUOVO GOLDEN «7.55<HI'2» 

Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

PARIS «Tel 7.54 368* 

II silenzio, con J Tliulin (allo 
16-18,3.4-20.40-22.50 ) 

(VM 18) DR 444 
PI AZA «Tei *»6i 19 1 ■ 

Fellini 8.1 3, con M M.aslroianni 
(alle I5-17.Ì5-19.50-22.35) 

DR 4444 

quattro fontane • Irlei . 

no 470 2^5» 

Un napoletano a Neu VorK, 
con R Taylor (ap 16 uil 22.30) 

A 4 

QUIRINALE «Tel 4B'2 6.51« 
Desideri d'estate, con G Fer¬ 
retti (alle 16.15-18.50-20.50-22.50) 

(VM 14) 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I tre da Ashiya. con V M.irch 
Okinana. con R Widmark 

DR 4 

RADIO CITY (Tel 464 1113 > 

II dftllol Slranamore con Petel 
S. !.»•«(> (Ult 22.30' S-X «44a 

beale 'Tel 5.‘^0'2.3» 
l'na lacrima sul \iso. con B 
Solo S \ 4 

REX (Tel. 864.16.5) 

Una adorabile idiota, con B 
Bardot 9 5 4 

RIT2 • I el 837 481) 

Okinaua 

RIVOLI 'Tel 460 883) 

Il trionfo di Scotland Yard 
con B Foster G 4 

ROXY 'Tel 870 5(M> 

Desideri d'estate, iron G. Ferretti 
(alle 16.15-13.50-20,50-22,30) 

(VM 14) 

ROYAL (Tel 770 549) 

I.a conquista del West (in cine¬ 
rama* (alle 15-13.30-22.15) OR « 
SALONE MARGHERITA (Te 
Icfonr J71 439) 

Cinema d'es'ai Sapore di mie 
Ir con D Br.san 

(VM 14) di; «4« 

SMERALDO (Tei. .^^1.581) 
Maigret e I gangslrrv con .) 
Gabin (alle 16.10 - 13.10 - 20.15- 
22.30) « 4 

SUPERCINEMA (Tei. 483.498) 
I tre soldati, con U Ntven (al¬ 
le lfi,l5-18.20-2a25-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S, Loren 
(alle 15,30-17,50-20,15-23) 

SA 


schermi 
e ribalte 


VIGNA CLARA «Tel 320 359) 

I tabù (alle 16,15-18.15-20.'23- 

22.45) DO 4 

Seconde visioni 

AFRICA <T el H 38U 718) 

A 007 dalla Russia con amore. 
COI) S. Coiiner}' G 4 

AlisONE ilei /‘27 193) 

Brenno nemico di Roma SM 4 
ALASKA 

li principe dei vichinghi A 4 
alba (Tel 57U 8.55) 

McLintock, con J. Wayne 

A 44 

ALCE (Tel 632 648) 

Ape regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
ALCYONE (le. -i .'.(ih 9301 
Sedotia c aiibandonaia. con S 
Sandrclli SA 444 

M. c f'.. ''lei ■290 2.51' 

Una adornllile idiota, con B. 
Bardot S.-\ 4 

araldo 

/ re del sole, con Y. Brj-nner 

SM 44 

ARGO (Tel 434 03(1) 

Giin Poliit la terra clic scotta, 
con F. Me Murray A 4 

ARiEL 'lei >di.i'2ll 
Sedotta c abbandonata, con S. 
Sandrclli SA 444 

AS7 0R ilei 6'2'20 4()9) 

Una adorabile idiota, con Bri¬ 
gitte Bardot SA 4 

ASIRA .Tei 848,326) 

A 007 dalia Russia con amore, 
con S Connery G 4 

ATLANTIC .|(-i 7 610 656' 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

AlJG'isruS (Tel 6.5.5 4.5.5) 
l,e cinque mogli dello scapolo, 
con D. M.artin S.A 4 

AUREO « I fi 880 606) 

II forte del massacro, con Jori 

Me Crea A 4 

AUSONIA «Tel 4’26 160) 

Il cardinale, con T. Trj'on 

DR 444 

AVANA 'Tel 515.597» 

I.assi'i qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 44 

3ELSITO lei .340 887* 

Alla infedeltà, con N Manfredi 
(VM 13) SA 44 
30ITO «Tel 8 HU 198) 

Gii imbroglioni 
BRASil 'lei J.52.3.50* 

I due mafiosi, con Franchi c 

Ingrassia C 4 

BP .-«OL 'Tel 7 61.5 424) 

Sedotta c abbandonala, con 
S S.indrclli S.\ 444 

■ÌK0A'*WAV 'Tr( M-i .4II- 

II piede pili lungo con D Kaye 

C 44 

'.ALIFORNIA (Tel '21.5'266' 

•Xlta Infedeltà, con N M-anfreiii 
(VM 18) SA 44 
.^INESTAR «Tei 789-242' 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

COLORAOO (Tel 9 274 207) 

Promontorio della paura, con 
G. Pcck (VM 18) DR 4 

uìuRallO 'Tei 2 i'» /97) 

H forte dei disperati, con I 
Harden DR 4 


«••••••• «••• 

• • 

!-• sigle ebe «ppaleno ae- ^ 

• osate mt titoli dei fllni * 
O florrispendono all* - se- # 
0 guente claasifleaslone per ^ 

generi: 

• A — Awenturoao ^ 

• C — Comico 

• DA = Diaegno animato 

• DO » Documentario 

• DK V Dtammatioo • 

• O GiaUo • 

• M s Muiiicala . • 

• Ss: Sentimentalo • 

• SA w Satirico • 

^ SM — Storico-mitologico ^ 

^ 11 oesire glndlsle sai Sia ^ 
^ viene espresee nel mede O 

• seguente: # 


• ♦44e4 

• 444« 

Z ♦♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


noi 


Il LEGGETE 

nonne 


• VOI li ■■ vietalo al mi- • 
. noli di 16 anni ^ 


CRISTALLO (Tel 481 336) 
Sciarada, con C. Grani 

G 444 

delle TERRAZZE 
Capitan Simbad. con P. Ar- 
mcndariz A 4 

■DEv vascello (Tel 588 4.54# 
Frenesia d'estate, con V. Gas- 
sman C 4 

diamante (Tel. 295 250) 
Riposo 

DIANA (Tel 780 146) 

Frenesia d’estate, con V. Gas- 
sman C 4 

DUE ALLORI «Tel '278 847) 

I.a belva di Saigon DR 4 
ESPERIA «lei .»K'2 884) 

II forte del massacro, con Joei 
Me Crea A 4 

FOGLIANO (Tel 8 319 541* 
Scandali nudi (VM 13) DO 4 
GiULIU CESARE •;)Ò3 360* 
Intrigo a Stoccolma, con P.iul 
Newman G 4 

-ìARlEM • 

Prima linea chiama comman¬ 
dos. con J. Paiance DR 444 
-COLL YW\400 'lei 290 lL>l > 

Il racrialorr di indiani, con K- 
Douglas A 44 

MPtrto (Tel 290 8.51) • 
I.'iiltima solfa che vidi Parigi, 
con L Tavior 9 44 

•NOUNO (Tel 582 493) - 

Una adorabile Idiota, con B 
Bardot SA 4 

■TAlia (Tel 846 030) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O ♦ 

lOLLV 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 

IONIO (Tel 880 203) 

Alca infedellà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
uEBLUN «Tel ■>-* 2 .t 44 i 
.Messandro il grande, c»>n R.* 

Burton SM 4 

MASSIMO (Tel 7.51 '277* 

•Xlia infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

NEVAOA (ea Boston) 

Prima dell'uragano, con Van 
Hetlin DR 44 

NIAGARA (Tel 6.273 247) 

Le avventure di Mister Cory, 
con T. Curtis 9 4 

NUOVO 

Alla Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) lA 44 


NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Sorrisi di 
una notte d'estate, di 1. Berg- 
man S.A 444 

OLIMPICO (Tel 3U3b.i9) 
Frenesia d’estate, con V. Ga.s- 
sman C 4 

PALAZZO (Te) 491.431) 

GII Imbroglioni, con W. Ciliari 

C 44 

PALLAOlUM (Tel 555 131) 

Il giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Traey DR 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

I vincitori, con J. Morcau 

DR 44 

RIALTO (Tel 670.763) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 

RUBINO 

Due settimane in un’altra città 
con K. Douglas DR 44 

SAVOIA «le» 865 0*23) 

Sotto l'albero Yum A'um. con J. 
Lemmon (VM 18) SA 44 
SPLENOlD (Te) 621) 21).’)) 

Le avventure di un giovane, 
con R. Bcymer DR 44 

STAOlUM 'lei 393'28()) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
schi - Tel. 6270352) 

35 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Pinocchio _ DA 44 

ruSCOLO (Tel 777 8.34) 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G Scott A 4 

'JLiSSe (Tel 4.33 744) 

II terrore dei mantelli rossi, 

con S. Gabcl A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo 

no B 644 .577) 

Frenesia d'estate, con V. Gas- 
sman C 4 

VEHBANO (Tel 841 195) 

OSS 117 segretissimo, con N. 
Sanden* C 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

Terze visioni 

ACILIA «di Acilia) 

II vampiro G 4 

ADRIACINE (Tel 3.30 212) 

Il cucciolo, con G. Pcck S 4 
ANIENE (Tei 890 817) 

Pierino la peste, con A. Lartl- 
guc S.A 44 

APOLLO (Tel 713 300) 
lai »ande rapina di Boston, 
con P. Maulcj- G 4 | 

aquila 

I.a lunga estate calda, con J 
Woodward S 44 

ARENULA (Tel 653 360) 
Silenzio si spara, con E. Co- 

stantìnc G 44 

ARIZONA 
Minorenni proibite 

(VM 18) DR 4 


• rOnttè • noa è rtspoiisR- 
bQ« dellt TariaiSonl di pro¬ 
gramma cha non vengano 
comunicate tempestiva men¬ 
te alla redazione dalTAGIS 
o dal diretti taiterestatL 


Ridio Praga 

Dalla ora 13 alla lS.«a 
onda corte di malli ta: 
dalle ore la alle lt.M 
onde corte di metri «a 


AURELIO 
Lo ilrilli- 

AURORA (Tel. 393.269) 
Nu|)uleunc ad Aiistcrlitz. con 
M. Caro! DK 4 

AVORIO (Tei 755 416) 

Anno 79 distruzione «Il Krcn- 
lano, con D. Pagci SM 4 
CAPANNELLE 
Tarznn in India, cun J. Maho- 
nc.v A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561 767) 

Una domenica a New York 
con J. Fonda (VM 14) SA 44' 
centrale 'Via Cei.sa 6) 
Angeli con la pistola, con C 
Ford S 44 

COLOSSEO (Tel 736*2.55) 

I.a schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 44 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE Mimose iVi.t C.n.ssia) 
li duca iiero, con C. Mitclicll 

A 4 

DELLE RONDINI 
II più grande ' spettacolo del 
ninnilo, con J. Sicw.irt DK 44 
DORIA 'Tei 31/4110) 

Il cardinale, con T. Trvon 

DR 444 

EDELWEISS (Tel 334 91)5» 

Per soldi e per amore, con K. 
Douglas SA 44 

ELDORADO 

La storia di David, con Jeff 
Chandler DR 4 

FARNESE (Tel 564 393) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

FARO (Tel 520 790) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

IRIS (Tel 865 536) 

Sciarada, con C. Grani G 444 
MARCONI 'Tei 740 796) 

II Ietto racconta, con D. Day 

C 44 

NASCE’ 

Maciste contro il vampiro 

SM 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Riposo 

DOEON /Piazza Esedra 6) 
Mercanti di donne, con G Mar- 
chal A 4 

ORIENTE 

Duello a Rio Bravo A 4 
DTTAVIANO (Tel 358 059) 
Sciarada, con C. Grani G 444 

perla 

Riposo 

PLANETARIO (Tel 489 7.58) 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR 4 
PLATINO (Tel 215 314) 
L’appartamento, con S Me 
Laine S 44 

PRIMA PORTA (T 7 61(1 136* 
Capitan Simhad. con P. Armcn- 
dariz A 4 

REGILLA 

La città prigioniera, con D. Ni- 
ven DR 4 

RENO (gii LEO) 

Il treno del ubato, con Giorgia 
Moli (VM 18) S.\ 4 

ROMA (Tel 733 868) 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM 4 

SALA UMBERTO d 674 7.53) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O'Brian S 4 

FRiANON 'lei 780 3(r2) 
t.'invincibilc cavaliere masche¬ 
rato A 4 


DON BOSCO 

GII arcieri di Sheruood, con 
R Grccnc A 4 

DUE MACELLI 
Capitano di ferro, con G. Rojo 

A 4 

EUCLIDE 

Frontiere deirodio, con Ray 
Millnnd DR 4 

FARNESINA 

Battaglia di Maratona, con S. 

Hceves SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powcll M 4 

GERINI 
Ripo.';o 
LIVORNO 

li pirata «lei diavolo A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

MONTE OPPIO 
1 figli del generale Graiit, con 
M. Clievalicr A 4 

FOMENTANO 

I tre mosclicttieri, con M. Dc- 


inongi'ot 

NUOVO O. OLIMPIA 

A 

4 

Zorro 
□ RIONE 

A 

4 

qualcosa clic scolta. 

con 

C 

Stcwcn.s 

DI 7 AVILLA 

S 

4 


RiP'>so 

PAX 

7 tre «lei Texas, con T. Trs'on 

A 4 

PIO X 
Riposo 
QUIRITI 

Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Burnett SM 4 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA ‘ 

I. a freccia dei giustiziere, con 

R. Frcitag A 4 

SALA PIEMONTE 
La guerra dei bottoni SA 444 
SALA SE8SORIANA . - 
La carica del cento e uno, di 
W. Disney DR 44 

SALA S. SATURNINO 

Nefertlte regina del Nilo, con 

J. Crain SM 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Vecchio testamento, con J. He- 
ston SM 4 


SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOL1 

Ripo.so 

3. BIBIANA 
Bernadette 
3. FELICE 
Riposo 
SAVERIO 

La spada della vendetta A 4 
SAVIO 
Riposo. , . ; 

TIZIANO ' ' 

Per.sco rinvlnclbllc. con Steve 
Reeves A 44 

TRIONFALE 

Tot* e Peppino divisi a Ber¬ 
lino G 4 

VIRTUS 

La scuoia del dritti, con T. 
Thomas C 4 

CINEMA CUF. CONCF.DONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Bologna. Brancaccio, Cas¬ 
sio, I.a Fenice. Nuovo Olimpia, 
Planetario. Pla/a. Prima P«»rla. 
Sala Unibert'*, Tuscolo. TEATRI: 
Ridotto Eliseo, Rossini. Satiri. 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d’onda 
delle traamimioni in lingua 
italiana: < 

12.15 - 12.45 

•u metri 25,28, 25,42, 21,01, 
31.50 (11865 - 11800 • 9675 - 
9525 Kc/s) 

18.00 - 18.30 
cu metri 31.45, 42,11 
(9540 - 7125 Kc/ 8) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 - 19.30 

cu metri 25.19. 25.42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 • 21.30 
SU metri 25.42. 31,50 
(11800 • 9525 Kc/s) 

22.00 - 22.30 

SU metri 25J9, 25.42. 31,4^ 
31,50. 42. 11, 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 0525 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrali 

Ogal giorno, allo ore 18 a 
alla 22 moslco a rMilasla 


ANNUNCI ECONOMICI 


Arene 


delle PALME 

Pr<—-ime ircrtura 

TARANTQ 

Prossima apertura. I migliori 
film della stagione 

ISale parriNTchialì 

ALESSANDRINO 

Atollo K, con Stanilo c OlHo 

C 4 

aVILA 

L'ombra di Zorro con F. Lati¬ 
more A 4 

BELLARMINO 
La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Ru.sscII A 4 

belle ART) 

Le strane licenze dei capitano 
Diipont. con J.P. Cassell SA 4 
COLOMBO 

Goliath contro i giganti, con B 
Harris SM 4 

COLUMBUS 

I Agli dei moschettieri, con M 
O'Hara A 4 

3RISUGONO 

l-e tre spade di Zorro A 4 
DELLE PROVINCIE 
Goliatb e il cavaliere masche¬ 
rato . A 4 

DEGLI SCtPIONI 
Sansone, eon B. Harris SM 4 


2 ) UAPITALI SOCIETÀ I.- 50 

Èl.MEU Piazza Vanvitelli ió 
Napoli telefono 240 620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad imp’egati 
Sconto etletti Ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. Polizzini e mutui 
ipotecari. 

I F.I.N. Piazza Municipio 64. 
Napoli, telefono 313 441. prestit: 
fiduciari ad imp:egati Autosov- 
venzioni Sconti effetti ipote¬ 
cari. Polizztoi e mutui ipote¬ 
cari 

II AUTO MOTO Ciri.I 1. 50 

ALFA ROMEO VENTI Kl I.A 
CliMMLSSItlNAKIA pio antica 
«Il Roma - C'nnsegne Immedta- 
(e. Cambi vanlagginst. Facili- 
ladnni • Via Bissniall a 2-1 
MOTOFURGONI Lambretta - 
49 183 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B - 770.198. 

AVVISI SANITARI 


LAMBRF.TTA. Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6.304 contanti 
saldo 30 rate. 

PINCI CAMBI.A la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna immediata. 
Etruria 9/B - 770.198. 

5)_ VARII _ U 50 

MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsiebi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze, 
Pignasecca Napoli 


GCC.ASItIM 


U 50 


ENDOCRINE 

«ludlo mtrdici» pc) la cura dt-lia 
t sr>le s disfuntioni c dipb<'i<-zz« 
du-ssuall di origine nerv'<sa psi¬ 
chica. endocrina (m-utasifniai, 
deficienze ed anomalie SrMuall). 
Visite prematrimoniali Doti K 
MONArO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione TerminiI Scala tl- 
nlstra • stano sec<»nd« ini «. 
Orarlo S-I2. IS-ig r per appunta¬ 
mento csclueo (1 ubato pomerig¬ 
gio • I festivi Punn orari», nel 
sabato pomeriggio • nei gtomt 
[festivi SI riceve solo per appuzw 
xaasento. TbI. «Tl.llf (Atn. Co& 
IMM 18U8 M 85 el i o l ws MM9 


A VIA PALERMO 63 - MOBILI 
OGNISTILE: Camrreletto, Sa- 
lepranzo. Salotti. Divnnilstls • 
TAPPETI - LA51PAOARI Bron¬ 
zo. Boemia • ARGENTERIA - 
CRISTALLERIA. Altri alile 
oggetti!! VISITATECI!!! VI¬ 
SITATECI!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc, occasione. 550. Pac- 
•-o cambi SC’HIAVONE - Sede 
iir.'ca MONTEBF.I.I.O. 88 (te- 
• fniio 4K().3:0) 

11) I rZlOM COI I FGI 1.50 

All Non l i 1 II ( MIRA FI A. ste- 
i"grhr-a Dattilografia 1()00 
•neiis II Via Sangennaro al Vo¬ 
mirò. 29 . Napoli 

1 2) MxrRIMONIALI l». SO 

AMERICANE. SVIZZERE, 
GRECHE, sposerebbero. Scri¬ 
vere su cartolina pon t ald a 
- Eureka *, Casella 5012, Soma. 
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Pace fatta tra Bai letti e Taccone: ma durerà? 


Soler vince di forza a Lavorone 


Sul campo di Marassi 


Oggi l'anticipo 
Genoa-Inter 


I due Nielsen 
a confronto 



i MUDANO, 22. — Ieri ’ pomeriggio sono stati interrogati 
I dalla eoniniissioiie giiirìicantc della Lega i giocatori Fleming 
I Nielsen e Domenghini dell’Atalanta e Ilarald Nielsen e Pa< 
aetitti del Itologna in merito alla vicenda del presunto prò* 
mio di partita offerto ni giocatori deirAtalanta da un tifoso 
deli'liitcr, nel caso di vittoria della squadra bergamasca nel- 
ruliimo incontro interno col Bologna. 

La notizia ilelia presunta prome.ssa di premio che i re¬ 
golamenti calcistici giudicano illecita, fu pubblicata da un 
giornale danese del quale Fleming Nicl.sen è collaboratore, • 
poi smentita dal giornale su ricliic.sla dello stesso mediano 
drir.Atalanta. 

La commissione giudicante ha voluto nuovamente inter¬ 
rogare i quattro giocatori In questione nel corso di un sup- 
'plemcnto di istriittoriu, ma anche ieri — a quanto risulta — 
il comportamento ilei quattro non sarebbe mutalo rispetto 
ai precedenti interrogatori. (Nella foto i due Nielsen, a si¬ 
nistra Fleming e a destra ilarold). 


Per i quarti di Coppa Italia 

Roma - Atalanta 
al Flaminio 


MILANO. 22 

Lm presjder>7a della Lega 
izionalc. tenuto conto degl: 
ipoRni delle .cociet.à ed jn .so¬ 
lito alle dolibere assunte dal 
imitato dirett;vo. ha co.sl con- 
rmato le gare valevoli per i 
lartì di finale della Coppa 
ilia 1963**»>4 ed i relativi cam- 
di giuoco- 

A TORINO. Stadio Comu- 
ile: Torino - Inter; a TORINO, 
ad o (Comunale- Juventus - 
llogna; a FIRKNZE. Stnd o 
imunale: Fiorentina - Milan; 

ROMA. Stadio Flamm.o 
Ima - Atalanta. 

Di massima, le suddette par- 
e verranno disputate merco- 
31 3 .giugno- con l'accordo fra 
società interessate, esse po- 
inno anche essere anticipate 
martedì 2 giugno 


Lo Lazio 
iffre a Lorenzo 
I 30 milioni 

dirigenti della t.azio avreh- 
o offerto a Lorenzo 30 mi- 
li per as.'icurarsi i suoi ser- 
i anche per il prossimo cam- . 
nato L'argentino, che si tro- 
a COI giocatori a Fregene. è 
o fatto precipitosamente 
itrare ieri sera e convocato 
sso la sede della societ.à do- 
•a in corso una riunione al- 
junle prendevano parte Mi- 
. altri dirigenti della ~ fi- 
ziaria » ed ex consiglieri 
a riunione, a tarda notte, 
leguiva. La offerta fatta a 
rnzo dai din.gcnti della so- 
b biancazzurra sarebbe da 
nere in relaziono ad altre 
Zoso offerte presentate allo 
Ko allenatore dall'altra so- 
Bb capitolina, la Roma, la 
■c sarebbe decisa a liquida- 
■lirò, c dalla Juventus. 


Uff premio 
per il miglior 
laziale 

Roma e I,azio si ap¬ 
prestano a sostenere gli 
impegni della penulti¬ 
ma giornata, i gialloros- 
si giocando a Mantova 
(con Manfredini e Fon¬ 
tana) i bianco azzurri 
invece essendo ancora di 
scena airOIimptco con¬ 
tro la Sampdoria (rien¬ 
trerà Morrone e forse 
giocherà anche Boz¬ 
zoni ). 

Dà segnalare infine 
una iniziativa delFAvan- 
til che si è fatto pro¬ 
motore di un concorso 
per premiare il gioca¬ 
tore della Lazio che a 
giudizio degli sportivi 
romani è stato il miglio¬ 
re nelFarco del cam¬ 
pionato. 

Pertanto all'ingresso 
deiroiimpìco domani 
verranno distribuite agli 
spettatori delle cartoli¬ 
ne su ognuna delle qua¬ 
li dovrà essere .scritto il 
nome di un giocatore 
laziale. 

L'atleta bianco az¬ 
zurro che risulterà aver 
raccolto il maggior nu¬ 
mero di voti avrà in 
premio un quadro del 
pittore Pietro Gnidi. Le 
cartoline vanno spedite 
alta l.,azin (via Nizza 
n. 4.^) o all’Avanti! (via 
della Guardiola, 2.1). | 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 22 

La cliflieilo strada che porta 
allo scudetto, e quella insidiosa 
della letrocessioiie, si Incontra¬ 
no domani neiraiitieipo di sene 
A al Ferraris di Marassi (ini¬ 
zio alle ore 17>, divenuto im¬ 
provvisamente incrocio perico¬ 
loso del campionato. 

LTnter deve vincere, se vuo¬ 
le mantenere intatte le sue pos¬ 
sibilità di conquistare II prima¬ 
to al cospetto di un Bologna 
tartassato da imbrogli e maldi¬ 
cenze, ma ora favorito dal ca¬ 
lendario che gli offre due facili 
incontri consecutivi casalinghi. 

Il Genoa, dal canto suo, non 
può accettare supinamente la 
volontà dei nerazzurri, perchè 
a quanto pare, «quota 28», alla 
quale si trovano attualmente i 
rossoblu, non offre sufficienti 
garanzie dì salvezza e non è 
d wvero pensabile che Bean e 
compagni si riducano all'ultima 
giornata di compionato (ancora 
a Marassi, ma con una Juventus 
in crescendo) per racimolare il 
punto della matematica sicu¬ 
rezza. 

Gro.sso scontro, dunque. Ed 
ostacolo quanto mai insidioso 
per gli uomini di Herrera. Per¬ 
chè l'Inter dovrà assolutamen¬ 
te puntare alla posta piena, sia 
per lina ovvia questione di 
prestigio (tanto più attuale per 
le polemiche che si sprecano 
in questi giorni) e sia per non 
lasciarsi sfuggire quel primato 
che solo ieri appariva sicura¬ 
mente acquisito. 

Per il Genoa, invece, un pa¬ 
reggio sarebbe sufficiente ad 
accentare tutti: allenatore, di¬ 
rigenti. sostenitori e .. persino il 
Bologna. In un certo senso, 
dunque, i rossoblu sono psico¬ 
logicamente favoriti. E non è 
detto, almeno se si pone alfida- 
niento alle parole di Santos, 
che il Genoa giochi soltanto 
per la divisione della posta. 

Certo che sarebbe un risul¬ 
tato apprezzabile, ma si dice 
die 1 rossoblu intendano in 
qualche modo prendersi la ri¬ 
vincita di quell'incontro di San 
Siro ch'essi vincevano e che 
la nebbia ha fatto sospendere. 
Quando la partita è stata ripe¬ 
tuta, come si ricorderà, l’Inter 
riuscì a prevalere. 

Santos. l’allenatore dei rosso- 
blu, non ha trascurato alcun 
elemento perchè tutto funzioni 
secondo i piani prestabiliti che. 
ripetiamo, .sono orientati verso 
la disputa di una partita ecce¬ 
zionale, che dovrà essere la mi¬ 
gliore di tutto il campionato. 
Non tanto per fare dispetto al- 
l'Inter, o per favorire in qual¬ 
che modo U Bologna, ma per 
una leg,ttim.a soddisfazione e 
de: giocatori o dei sostenitori 
rossoblu, che una prova maiu¬ 
scola dei propri beniamini non 
hanno ancora avuto Li possibi¬ 
lità di amm.Farla quest'anno e 
che, francamente, la mentano 
per la loro passione e l'attacca¬ 
mento incondizionato alla vec¬ 
chia bandiera del grifone. 

Come ogni allenatore che si 
rispetti in questo « gioco all'ita¬ 
liana-, anche Santos prova a 
f ire la pretattica e dice che an¬ 
cora non sa bene se potrà con¬ 
tare su Bassi e su Colombo o 
se sarà meglio far giocare Pan- 
taleoni o Piaceri. Ma in realtà 
rallenatore rossoblu, che oggi 
ha portato i suoi uomini a San¬ 
ta Margherita, sa già benissi¬ 
mo quale sarà lo .sch.oramento 
e quali i compiti d; ogni g.o- 
catore 

Bagnasco. pe» esempio, che 
è molto più veloce e scattante 
di Fossati, f.ara da guardiano 
a Jair e Fossati, che p.ù di un 
terzino è un mediano, si incol¬ 
lerà a: fianchi di Corso. Per 
una finta aia. insomma. un finto 
terzino Per il resto il Genoa 
dovrebbe scendere in campo al 
gran completo, salvo il forfait 
di Locatelli. che risente i po¬ 
stumi d: una puntura antiteta¬ 
nica Ecco, dunque, il probabi¬ 
le sch.eramento' Da Pozzo; Fo.s- 
sati, Bagnasco; Colombo. Bassi. 
Rivara: Bicicli, Meron'. Piacer;. 
Baaeni. Be.an 

Per quanto riguarda l'In’.er 
invece e s curo il rientro d. 
Milani a! centro della pr.ma 
I-.nea: .nvece è incerta la pre- 
senz.a di Sarti .al posto de', qu.~- 
-e giocherebbe probab-.men'e 
.sTi'or.a Bugatt; 

I .Arbitrerà .1 romano .Adam: 


m .-a 

o 


L'altro spagnolo Gomez (del AAoral seconedo a 8" - Seguono più 
distaccati Brugnami, Defilippis, Everaert e Battistini - Anquetil 

sempre maglia rosa 

Zilioli rosicchia 
17** ad Anquetil 


Dal nostro inviato 


bigione K se ha speziato Vequi- pc piatte, con il pencolo per .vè 
librio tifi plotone, non hu (a- e oh (diri Nella ciulutu d’icri, 
.scinto (votile poteva?) nn sepno Aloimir ha rischiato l'os.so del 














LAVAKONE, 22 scinto (come poteva?) nn sepno Alomar ha rt'^chiato l'osso del 
Un pezzo di gesso, per fa- profondo nelln clnssificn; piu- collo: e Adorni lui riiiicsso 13”. 
vare'' ‘ ' ' Balmamion, Adorni Ainpicttl. poi. s'c oopiinctato do- 

Qru-ie •’ Rosso? Niente, non ."li .sono Po itti cJiiloinciru jfnlnunante. E 

Ci .serve per scrivere sul nn- mossi. Si credono, /orse, dei pus- tanti, tantissimi concorrenti 

.stro di quota 1200 due parole; •''i''li /ormiilnbilii' tinnno dormo ricorrere alle cu- 

delU'-ioiii* » e -dispetto». La pigrizia dei nostri giovani re del caso: alcool, iintiira di 

No, non pensate che ci scn- capitani diviene una -forma jodio e ossido di mcrcnrio, per 
liamo umiliali e offesi perchè meutissi don la faccia degli chiudere le snnguniosc ferite, 

due lorriilori che sono venuti,eroi del western, e si mostrali oieclic oiipi il -Giro* pugen 

dalla Spagna. Soler e Gonieg comodi come pascià a ospedale e par un povero 










fnpffa?n. 7 ion «bb/nno Irorofo ii nHmrn. prrr/sa, jjurjtnalr. (l<* akuini più con 

g?*' coraggio d'attaccare Anquetil Qnest'è una denuncia precisa. ‘''i/j 

^ india prima, vera .salita ‘«‘'Ma pronnncinmo rentùpintfrorc non c iiu 

r;,, n'', ' ‘'‘Ticttiv, energici 

HHggHI Ailioli? chi stille Dolomiti, a quota 1970 , enfii,.,,.,,!, t- 

D'accordo. Zilioli. K periX la c a quota lOlì. fra i sassi e la mettiamo di "divmleic li’ cotnà 

azione del capitano della - Car- polvere Non dwiiKino che An- j., rcsponsalnl t ^ di ciò ch'ò 

\nrmmmim pano* s'è limitata ad un paio quctil cederà, in mautern da- suid.^d fr ^ c ,,0/ 

di chilometri: è stata, più che morosa. .Ad onni modo bisogna eu-anò a viceinl i Con ìltrot 
(Telefoto) altro, una bella, piacevole esi- p„r tentare, no? Altrimenti, te- foinuv/.i e scrciuf-'i seri' 

ninmoci pronti ad ammainar la viamo di cono-ceto BailJtti co- 

_-— -- bandiera della speranza. „n, „„ f,t.„pre di 

r cimiro clic la tappa d'oggi manovra » F. ancora: .. Bailet- 
non ha entusiasmato Qualche fi, die diiiiostia ili non sentire 
Qn07Tinn scatto, qiuilclie nìlitiigo e qual- assolutameiiti* il moiMi. deve sa- 

VIVZIIV che breve fuga: ncmineno il rit- peie e coiivmeei-'i d'esscie un 

_ mo .-:'è nlgnio. .Anquetil e inillustieimli/iato.estaieiiiùat- 

- St Raphael * hanno comanda- tonfo In quanto a Taecoiie può 
lo il pn.sso E se, in/ine, .se valeie un uguale o diverso am- 
.sganciata una pattuglia è per- inoninieiito. sapendo come a 
^ che l'uomo ve.stito di rosa .s'ern Mia volta itilenda l'uso delle 

.stufato di rincorrere i modesti mani». E, in/ine; - L'episodio ò 

' Mm mmmmMm attaccanti: Erernerf. il .suo gre- grave e soUecit.i immediata- 

gario che .scappava, lo libera- mente la giuria ad intervenire 

^ va. per di più, dal peso e dalla con la niassmia enei già possl- 

K responsabilità degli insegni- bile». 

mentì. Parole chiare e secche: ser- 

E conoscete la conclusione, viranno? 

A Nel giuoco dell’elastico, l’ha E avanti, con la .settima tap- 

“ ninfa Soler, più forte e più agile pa. che annuncia il duello Tac- 

Cowez dei Moral, Brugnani, coiie-Zilioti: nel bene c nel 
Defilippis, Everaert e Battisti- male, rimangono di scena gli 
ni, Maserati e Colombo. Poi. è uomini della • Carpano • e della 
1^ iO^a aaaajvaa giunto zmoH e Im un po' con- - Salvarani-? 

fonato i più depressi. Vediamo 

Punto e ba.sta? La fase d'avvio è incerta. Sot- 

. . ■ 1 % punto e a capo. Si sono lo il cielo bianco offuscato dal 

16 IHufCn Ql 116 rICCOII cn6 appena riappacificati Bailetti e calore, il giuoco degli scatti 

Taccone (ina durerà?) che la larda. E non riesce una fuga 
I Ia eiranaca MArlinn giuria c’informa che continuano di Bono, Fornoni c Miele, che 

> Iw vUOU IzUI ■■■■Il I combattimenti di pugilato. Sul rimorchiano Altig e Novak. 

ring del « Giro • è venuto il tur- Siamo alte .solite. Cioè. I gre¬ 
tto di Vitali e Repbroeck. Ora pari delia - St Raphael* sono 
DUINO. 22 ¥1 flpffjip-lin tppnirn « Gii tocca? implacabili: c il capitano, che 

I .mni coni. UCliagliU I.V 1 . 1 IH.U * , , distili baio 

.Sta.sera sul SUPKKWKLTEIIS : Visiiitiii Scandalo? Tran-tran 

oli) europeo (Spezia) kg. 70.!)00 I). Leveque Macché! L la fila difficilmente .sì .spez- 

icrs » coro- (fmiicIh) .al punii In 15 rlpre- /.q gro.ssa. brutta, sporca vo- za Un allungo dt Diincelìi, un 
'alevole per 1) titolo euro- Verona è passata sulla guizzo di Miele, una .sfuriata di 

.-Ito ravvà-r- « siipenvelters •. pelle del *Giro- conte l'acqua Colombo c Mazzacurati Non c’è 

II- fr.incese SL'PEKLKOCJKKI : Bettolìi cellophane. E Così, del re- proprio niente di bello? Eh, no: 

•ini.i ripresa (Aosta) kg. 63.5U0 b, i^eri- ..fg accaduto per il crudo, lampeggia il sole' 

penore tee- "8- *' arcigno, eccitato sprint di La cor.sa è una lagna. B i 

pngil. .avi- Dtmll )>• 8 riprese. ^ 

il'l'mr ' . *'*’Ì*’1L^*L*' Insensibilità? i rincalzi c i gregari .sono di 

nidne delle fio too*^ Cecità? pugìm. v non fanno cronaca. Il 

drò. 1 .. sviVt H "Vs..*'"' •“ Iiitrre.ssi? traguurdo a quota 1200 fa pau- 

:i\iiu> esit.i- ‘ >1 11 fivi fatto è chc la giuria e l’or- ru? Tanto improvviso quanto 

ir.ani) del- MASSIMI = *)•’ l’iccoll (”*«■- uaiiizzazione SÌ sono unite nel impensato è un assalto di Bal- 
3000 *'M.en’/- patto del .silenzio, e ne.ssuii rnamion e De Ros.so. chetrasci- 

3VUU .ptii.i riprese. provvedimento e stato preso nano anche lìaldiui, Cribtori, 

. , .. c........u contro i maneschi e rissosi uo- Dancelli. Motta, De Ros.so e si 

qu.md, ‘ 's.ri- rami kg 68 tOO lu'Fe'Vr.ando (EL »»»"' ^Gia - Carpano - e della agganciano a Miele c Beraldo. 

II e L.u i ri- die) kg 6G..5no al punti In otto - Salvaraiiiche drammatizza- L uomo in rosa reagisce. Sem- 

ni.itch dill.i riprese. no e rovinano i finali delle tap- ora un serpente calpestato, e 

i> Poco d-i Rà il veleno Trnnipiillilà, allo- 

prcliiniii.iri _____ a Bussano del Grappa, do¬ 
so L.iceri- sfreccia Marcali 

lo spagnolo -jr V ara sn. ver^o la montagna. 

'.NorlniR 11 ----- u 

. dvii-.ivver- Bpìi. quest è buona- .Moretti, 

I.i coli eau- r\ 1* J» ; Carlesi a rii”; G) Zilioli a l'ultimo della classifica, scappa 

m.i De Pie- UrOinC O arrivo z ig--; ?) Fogguu » zze"; S) ual- con Durante, Magnani, Rey- 
;m sper.uiz .1 ruo nerrorrc mamiot» » J'og"; 9) Adorni a broeck. Vitali e Maino, che rt- 

condolta è n ''”«^''7-.^*'.? mu ine- 3 *»> Nenclnl a 3 07 II) morchiano Novak. 

Ite. Il coni- ‘ ®7.,7.''4,'-V..mer nel Taccone a 318'; 12) Motta a 3'22 "; d/sco verde'' 

nrt“:!«» c« 40 - tU*l *1^ kni- 39,180, 2> Ctonie* IIPI Maiirrr a 3**^9’ 11> Gonir/ T,* 

.di.) sellini.! Plorai Antonio a 8]|; 3) Briigiianii Murai a 3'3G -:* 15) Foiilona A lent affatto 

ripreso per Carlo (I.vgie) a 8 ; ^) nclllippis ^ uanrelli a 3 IZ"; 17) Anquetil parte con Defilip- 

.1 tlisippro- Nino (Ibac) a 8 ; •*' .icuiicliini a 3-51'; 18 ) .Mosi-r a pis e .Motta, e in quattro e quat- 

A\ l.rmine C'rrrc (S. Itapbacl) a li : fi) «ai- ^ 3 ,... , 3 , Miigiiaiiil a 3 09'; 20) trotto e -.uglt attaccanti. L'a- 

Piceoli. m.T ^,"1 j, ‘ yiiioli à /-«ncanaro j *'3".- '•> Zioue è folgorante, c. iiell’inse- 

:enz.i glori.!. 8 ) Colombo li. a 3# . 9) Zìi ^ l-Jf; 22) l•anlbl.lnco a .» 38 ; „nfTicnfn il vìotnne s’ntfnntitv 

Vi .1 .•0": 10) Zaiicanaro a t oa . il» ,,, s-ji"- 2t) Iloe- g'‘jminio, il piatone s affanna, 

Maurer a 105”: 12) Carlesi a . G-fi”- 25) Soler a GII f- Colpo su colpo linaliiiente, 

"iV r ’ng'^ cD- Anquetil. Il) •'«•'irin, a’ G-gf '; 27) terrari yiascrati. Defilippis, Brugnami, 

IO il fniaile '5* Mngnaini, 16) italmamioii, 1 ») ^ g-ju •; zsi c'iiiappano a 7'; 29) Pcretti. Everaert. Colombo, Bat- 

netl.immite Eoiuon:^ 18) Colombo a 71.5'; 30) Altlg a listini. Solcr C GomCZ del Mo- 


L’arrivo solitario dello spagn olo SOLER 


ccttumu) (Il divulcic la colpa 
c la rc.spunsalnlit.i di ciò ch’ò 
siiccos.-o. fra culoio dio si ac- 
cu-.ano a \ icciuln Ouii altret- 


Motodeiismo 


L'irruente Leveque controllato dallo spezzino 

l/is/fft/a europeo 

^ , a 32 anni 

Oggi le prove ^ 

a Vallelunga botte io svedese Norling 





(JH assi mondiali della molo saranno impegnati domani sulla 
pisia di Valleliiiiga nel 15’ Gran Premio Kom.-i. Oggi alle 
15,30. iiiirirratiiio le prose urficiali. I favoriti delle tre prose 
<15-2.50-500) sono Itedman, Coldarella, Heale. Anderson, Porri, 
Schneldcr. Ilarllr. Uris'er, Flndla.v, Maliiia, llas-cl tra gli stra¬ 
nieri e Pios'ini. ..\gosliiii. Venturi, itossi, Francesco, Walter 
Villa e Masclli tra gli ilaliniii. Nella foto: Venturi che piloler,* 
una Bianchi deila classe 300 cnic. 


TOKIN’O. 22 

Bruno Visintiii. a 31 .inni com¬ 
piuti, h,i coiKiiiistato .sta.sera sul 
ring di Torino il titolo europi-o 
dei pesi « siipersvcltcrs » coro¬ 
nando un sogno inseguito per 
tanti anni. Il pugile spezzino, si 
può dire, lia controllato l'avver- 
^a^lo. il piu giov.me francese 
l.evt-iiiie. Sin dalla prim.i ripresa 
iiiiponendu la sua .superiore tec- 
nie.i Stamani i due pugili .!ve- 
v.mo fatto registr.ire 1 .'-egueiitì 
pt-si: Vi.sintin kg. 70.900. Les-e- 
«pie kg 70,50(1. Al termine delle 
<iuiiidiei ripresi- l-arbitro. lo .sviz¬ 
zero Sedei, non lia aviilo esit.i- 
z.ioiii .id .ilz.ire il br.aeio del- 
rit.diaiui die è st.ito liing imeiite 
aed.im.ito d-*i circa 3000 speli. 1 - 
lori pre.senli 

Il P.das-port presi nt.i un colpo 
d’ocelli)) eccezionale (|u.)ndo sal- 
g)>iio sul ring Bettolìi e L.iceri- 
giDil.i. per il primo mateli della 
^e^.lt 4 ^ Tutto es.!iirito Poco d-i 
dire sugli incontri prdimm.iri 
Bcltoiii I 1.1 1,1 meglio su L.iccri- 
gnol.i e Scord.! batte !)> sp.igtiolo 
Car.ibajal 

Poi e la volta di De Pìccoli 
che deve .iITront.irt- il p.iri jh-.so 
c.impione di Svezia Norlmg II 
niestriiio. piu pe.sanle dell’.ivver¬ 
sano di 11 kg. inizi.i con cau- 
tola C'ò molta .atte.sa. ma D<‘ Pic¬ 
coli scioglie prc.sto ogni speranza 
di'ludendo La sil.i c))nilolta è 
, , . perlomeno sconccrt.intc. il C)>ni- 

Impegiiail domani sulla |).-ittimcnto diventa prcsu> cao- 



Automobiiisnrio 


Il dettaglio tecnico 

SUPERWBLTEIIS : Visintiii 

(Spezia) kg. 70.900 b. Leveque 
(Francia) .ai punti in 15 ripre- 


giiola (nriiullsi) Kg. 63,000 al 
punti in 8 riprese. 

LEGGERI: Scorda (Torino) 
kg. 60.700 b. (’arliajai (Itarccl- 
lona) 'kg. 60,100 ai punti in l, 
ri|)re.se. 

MASSIMI : De Piccoli (Me¬ 
stre) kg. 99.200 b. N'orling 
(Stoccolma) kg. 87,600 ai punti 
in 10 riprese. 

WEI.TEItS: Manca tMoiiser- 
rato) kg. 68.400 b. Ferr.-tndo (El- 
chr) kg 66.500 ai punti in otto 
riprese. 


rk Carusi a i l?”; b) z.111011 a 

Ordine d arrivo zig-; d poggiali a 2’26''; s> uai- 

iiiaiuiutì a 9) Aclurni a 

1) Soler Angelino che j-oj -; lO) Neiicini a 3 07 ": II) 

I km. 168 nel Taccone a 318 '; 12) Motta a 3'22 ": 

dia dt km. 39 , 1 . 0 : 2) Gomez Ile ,3) Maurer a 3'29; 11) Gomez 


ri7''; 6 ) Zilioli 


Fonfona, 18) Mulia, 19) 


G.P. 

tutti 


d'Olahda: 
contro Hill 


L'inconlro non h.) oticrto spiin. tempo: 33 ) Perettl a I ,6 . Il) jo j,-; 43 , M.iserati a H Oi"; dcrono .-/lafor.ri; fui. v'nrcomoda 

ti spcllacol in. I rivali .ibl»'ZZM- pancini a 139 : 3 j) Colombo a , 3 , Zimmerman a 1102’'; 44) Pa- r,,.„ 1 tg_ 

no o.lpi nell.! spcr.inz.i di .!prirc 1-39’: 36) Marzaloli a I II : 3. ) ^.^hIì a 1115 ; 43 llrugnaml a ." 7 ..'/L‘ r ' dono- rcrd<? 
un v.)rc)) .!ltr.!vcr.=.* 1 ! quale f.!r Ferrari a III': 38) Casati ala»; 11 - 53 -; jg siclanoni a 12 40 '; 47) *^7”* 

p.!ss.irc il pugno i■tTir.lc^•, m.i nt^s- 39 ) Zandrgo. 40) Manin. Il) Igni»- (;jh,„ 12 43 "; 48) Neri a I3'23"; La scalata e lenta r, rweroen 

suno tir, nde l'iniziatis-a pi-r l'.it- Un, 12) Dancelli, 43) GaltM*. 41) 33 I.ulc a I3'2650) Itiiossi a che spinge, e si sfiata. Bruffna- 

t.!cco Visinlin. di Tinto in t.!nto. Fumana. 15) Maino, 46) Ferr-fl. |F 33 --. 51 , Cotmeiiarrjn a 1T43'', mi. Battistini € Defilippis as- 


riosco .! mettere secno qu.d- Ceppi. Inni con lo stesso lem- 3 ,, Maino a 15 01"; 53) Geldrr- mltano .senza fortuna II guizzo 
rnscc .1 nieinrt ..rii qii.n Vendemmiati a 3 16 , 19) 15|6— 51 Boni a 15 12”; *he Insrin il seano è di Soler: 

che ganci . .,1 c. rpo o ... MS.» m.! .v,, Partooui 51) ^" 5 ^.! nckV a 1-5 52“ 56) ISmàln 

tr.itl.!=i di colpi qii.isi ni.!i .nffon- Cornale, 52) Neri. 53) Uni, 51) \l- , ijjS’’- 57) Ciampi a 1615”; ■’^fii'crma uome..ari ,ioa. , 

d,!ti Leveque, eh. prcft-risc.- gio- Ug. .55) lioevenaers. liuti con lo jg, Marza!.di a 17 09 ’; 59) Zan- Mase- 

istr..rc .) dis!..nz ,. (pi .«i m..i r..- stess.» tempo; .»S) Boni a - D ; , 17 29 ’, Go Pancini a 17 57”; P‘\ ^ceraert. BatU-stint. fliase 

is.-e .! mettere .. s,.g„., su.-»VC. 1 -U>> l’anicelli a 2 33 SS) Miele Mnresi a 17 58 *; 62 Grain a rati C Colombo. Cede Peretti, 

H. le ViMiit II 1 : 1 , lire SI r. innn 1» 2'*^": 59» Diiavianl a 2 3. ; 60) ,g- 3 j-. G 3 , Pereiii a 18 51”; «) mentre tl duello Taccone-Zilioli 

!. .... l’icchiotti, 61 » Gentina. 621 c liiap- \endemiati a 19'39’; 65) Nardello « ri.soire a favore del capita- 


Stefano Porcù 


Rugby 




1 . le ViMiit II III lire SI r. innn » 2'*5''; 59» Diiavianl a 2 3, ; 60» ,*-33 •- ^ 3 , Pereiii a 18 51”; fri) mentre tl duello Taccone-Zilioli 
r,r.> I..r I.- su.- Un»- Prima r. l’icchiotti, 61 » <;entina-62» c liiap- \endemiati a 19'39’; 65) Nardello si risolve a favore del capita- 

r-.r. p. r U . lu (Ini. Prima n- g 31 lialdan. limi con lo 20 - 42 66) MInlerl a 2r; 6») g della * Carpano *. autore di 

pre.s.i: pan; .second.i p.'r \i«intm. Messo tempo. 61* Pamhianeo a , 2118-; 68 » Bassi a 23 27--; e .-ipettacolo.'a esibi- 

terz.i p.iri; qu.!rta per il fr.m- 2’39"; 65* Boneniiet a 2 39 ; 66 » Zandegu a 23-28’. 70) OD*- J *- 

e.-se. (|uint.. e sest i p..n. o con Talamona a 2-39”; 67) Manca a ^jani a 23'55”; 71) Manca a 24’33’ : 

l. ggcrissimo v .nt .gg... per Vism- 2'43”; 65) Pelizzonl a 2 53 -; €9) - 2 , umiippis a 24-40 '; 73) Ada- L tulio. 

in II pubblico seeet n sii,.n 7 ,n iSanore a 3'r»2'-; To» Grain a 3 0 , ; 24 51 ’; 74) Colombo a 26 M ; Resta poco Anquetil e i suoi 

’oici .' on » V"'-:-..? * -) fcrreul a 26:40": 7_6, B*- g,„ggigri ruoli sono nel muc- 


Stosera 


al Flaminio 
Roma Grenoble 

I fr.inccsi del Grenoble Rugh.v 
eho incoritrer.nnno sta.sera al FÌ..- 
mir.io l'Ignis R(»nia sono giunti 
ieri a Termini I.ienard. l'.ille. 
natore dei franecsi. ha f.ntlo s.!- 
pere che metterà in campo q.i.'- 
sta formazione: Lloberc-a. Bla- 
rhon. Thomas, C.tUì. Labrou'Sc* 
Boujct (Touc. Niibols. Alberto. 
Dillon. Gencva.v. LanfranehI. Pn- 
rin»ni. Oreffe. De Gregorio (C’or- 
da> ». Debonfi'.s 

L'Ignis Roma «eenderà sul ret¬ 
tangolo C(»sl schierata; Colussi. 
Lcingari, Occhioni, Glaeomini. 
Ambron (Granala. Redola): Ni- 
sti. Fuseo (Mazzocehi): Aleso. Di 
Zitti. Tiibaro, (MontesI); For- 
rariinl. Tassìni (De Glov’anni): 
Romagnoli. Mlnnuccl, Cclleno 
(BocconcelU). 




'V - - 




« colpirsi riiir.imcntc Nella de 


Ua'’de‘^ 93) Barale a I II *: 94) De Marta. Franchi a 3014 ’ 

1111 Ut*» _ . _1 A* ^ BM*,- B ■» « ». 


92) Ongrnae a d'Anquetil? 
a 30’4I"; 94) a ^ . 

‘'•''f/nlf.: Attilio Camoriano 


lUMtt.icco 


nf M 5*14”; 107) De ÌA>of » .5’5r';||03l Vitali a 33 * 01 ”; tot) Di Ma- 


Adorni sì ritira? 


M " V'isìntin corro qu.!lche rischiol( 0 g) Magnani a 6 'H”; 109) Ciolll Da a 3217”; 105) Zoppas a 32’4I’. ’ LAVARONE. 22 

ed inras.s.! piu di un colpo, maj;i 6’26’’: 110) Marcoil a S’nS"; III) lofi) NrnrI.ili a 32 41”; 107) Maz- In una raduta nel finale della 
' V pub finìlmente box.ìrc di rimess!. H 2 ) BailrDi, 113) Ile- zaciiraii a 3313 ”; loft» BaiIriD a tappa. Adorni ha riportato una 

^ ^ ritrova colpo d’occhio e precisio- r^iijo. III) Fabbri, 115) Bongl.»- I3'2l”; 109) Fahl>ri a 33'54”; 110) rnniiislnne al brarcio sinistro 

ne e fermato e colpisce molto ufi» i.mzi, 117) Zanchi. 118) Lonzi a 35’: III» Beraldo a 34 21”; All'arrivo. Il rampione dellii 
■ , spesso il rivale. Piireri. 119) Vitali, 120) Chiarini. IIZ) De Lool a 111.3”; 113) Bai- «Salvaranl, non ha accusato al- 

Leveqiii» si .iggiudica ncttamen- 121) Sarti, 122) nriini. 123) LI- fi a 34 44”, 114» Magnani a 34’49”: ciin fastidio. Siicerssivanientc, le 

nicioiiii plinti di 9 nazioni parteciperanno domani al G.P, Ali- te l.i tredicesima riprcs.!. che ter- viero, 124) naffi. 125) Moretti. 115) Bon^mit a 35’2I”; IIG) Chia- sue condizioni sono peggiorate, 

tomohllisiico ri'Olanda valevole quale seconda prova per il mina con una legger.! ferit.i sotto (util con lo stesso tempo. rlnl a 36 27”; |I 7 » Sarti a 38’22”: e il medico del s giro • gli ha 

campionato mondiale cnndiiiinri di formula I. La competizione l'occhio sinistro; Visintin, ancor.! _ _ 118) Jongen a 39 09”; 119) Llvlern praticato una bendatura rigida, 

si dispuier.-) sul circuito di Wanduoorl. Saranno presenti I fresco, ha dominato gli ultimi LilRSSltlCd ffCDCrRlG * 39’37’'; 120 Re>hrneek a 42’50”; in quanto e risnliaio Inipnsslbi- 

mlgliori cnndtiiiori mondiali: gran favorito 8 Io scozzese 3im due « rounds ». L’arbitro svi kc- Marcoil a 43’|g"; 122) Bni- le elleiluarr l’Indagine radlogra- 

Clark su loitiis. I,e due • Ferrari • saranno giilitate da àohn ro signor Seidel non ha dubbi e I> Anquetil in ore 25.26 26 . ni a IS'I7”; 123) PilTeri a 45’29''.’ fica. Pertanto, la pivaanza di 

-fiiirtres e t.orenzo Bandinl. Nella foto: Graham Hill recante pochi accondi dopo l’iiltimo gong 2) De Rosso a 18’: 3) Mosce E. 121) Clolli a 47’53”; 125) Moretti Adorni nella corsa m pedavena 

vincitora dei G.P, Monaco. h« àlsato U braccio dall’ltaltano. a i Ì3”; 4) Everaert a ri5”; 3) a 57’18”. risulta problematICR. 


migliori cnndtiiiori mondiali: gran favorito 8 Io scozzese 3im [due «rounds». L arbitro svi kc- M*rcol| a 43 Ig ; 122) Bm- le el 

Clark su loitiis. I,e due «Ferrari» saranno gnlrtate da ànhn Irò signor Seidel non ha dubbi e I> Anquetil 25.2626 . ni a IS'I7”; 123) PilTeri a 45’29''.’ fica, 

-fiiirtres e t.orenzo Bandinl. Nella foto: Graham Hill recente Ipochi secondi dopo l’iiltimo gong 2) De Rosso a 18 ; 3) Mosce E. 121) rinlli a 47’53”; 125) Moretti Ador 

vincitore dei G.P, Monaco, ihm aliato U braccio deilitaHano. a 113”; 4) Everaert a ri5”; 5) a 5718”, rlsuh 


ppdavena 


- . Jk;^aSlLi«i.“.^tìà Jièèii 


'Vfr.' V 






















PAG. 10 / economia e lavoro 


La CI5L e la 
« congiuntura » 


Indifferenza 
verso i PP.TT. 


Allranerso centi naia di 
riunioni, conuer/ni, as¬ 
semblee e dibattili in tut¬ 
ta Italia, i postelearafoni¬ 
ci stanno lìrciiarandosi al¬ 
lo sciopero di martedì. In 
mezzo ai lavoratori è or¬ 
mai maturala una piena 
convinzione delta f/iustez- 
za e della necessità del¬ 
la lotta. Gti stessi iscritti 
alla CISL ed alla VIL dis¬ 
sentono apertamente e re¬ 
spingono pii arfiomenli 
con i quali alcuni loro di. 
riqenli stanno ulimenlau- 
do una polemica contro 
l’azione del 20. 

«/..l CGIL DOVF.VA 
ASPETTA HE r;O.V SOI 
LA SCADESZA DEL HO 
GIUGSO », afferma la 
CISIj, c ne deduce che è 
stata la CGIL a rompere 
Vanità d’azione fra i sin¬ 
dacati. Quest’arpa mento 
però non solo non ha nes¬ 
suna presa fra i postele- 
prafonici, ma viene persi¬ 
no ridicolizzato. Infatli, 
a parte che stando alte 
sue piu recenti posizioni 
la CJSL sembra avere 
abbandonato anche quel¬ 
la dala, i lavoratori san¬ 
no bene che quella del HO 
piupno non sarebbe co¬ 
munque st(da una scaden¬ 
za per l’inizio d’alluazio- 
ne del riassetto funziona¬ 
le, ma unicamente per il 
coinptelamento depli *slu- 
di ed accertamenti » sul 
contenuto e - la portala 
della rivendicazione. Men¬ 
tre invece c’c solo da met¬ 
tere mano al propello di 
nuove qualifiche e sli- 
pendi funzionali elabora¬ 
lo in cornane fra mini¬ 
stero e sindacali, qià pa¬ 
recchi mesi in possesso 
del ministro della infor¬ 
ma. 

Son è siala la CGIL, 
quindi, a rompere l’unilà 
d’azione dei Sindacali, 
bensì la CtSL, col brusco 
voltafaccia fallo all’indo¬ 
mani dello sciopero del 
5 febbraio. S'on c’è oppi 
un solo lavoratore che 
non sappia questo e che, 
di fronte al a no » immu¬ 
tabilmente ribadito dal 
governo per tutti questi 
mesi alla richiesta del 
riassetto, riesca a capire 
.su quali basi la CISL pos- 
sa accusare ili azioni po¬ 
litiche ed eversive quel¬ 
le del c ^ aprite c quel¬ 
la che I PTT attueranno 
il 26. 


La vertenza col governo 
al congresso SFI-CGIL 


No dei 


Le ragioni della « scel¬ 
ta » etSt-, ce te dice can- 
didamenle il sepretario 
pcnerale nella sua dichia¬ 
razione di alcuni giorni 
fa, laddove accusa la Fe¬ 
derazione posleleqraf oni¬ 
ci CGIL di « tSDtFFE- 
EESZA VE li.SO LA DIF¬ 
FICILE S I T U AZIO S E 
CO.\GIU.\TUHALE ». Fin 
troppo facile sarebbe ri¬ 
spondere qui con la bat¬ 
tuta di un porlalellcre 
CISL il quale, ascollale 
altentamcnic le vivissime 
preoccupazioni dei diri- 
penli per la « conpiunlu- 
ra », propose di inviare 
loro un lelepramma d'in¬ 
vito a preoccuparsi un 
poco anche delle condi¬ 
zioni dei lavoralori. 

.Ma il discorso della 
CISL-FTT è più comples¬ 
so e, mentre si salda stra¬ 
namente agli appelli dei 
vari ministri on. Preti, 
Colombo, ecc. ed in gene¬ 
re di tulli coloro che pen¬ 
sano di far pagare ai la¬ 
voralori le spese delle 
difficoltà economiche, si 
colloca nel conlempo al 
di fuori di quegli stessi 
alteppiamenli di rifiuto 
che — nelle sue posizio¬ 
ni più responsabili ed uf¬ 
ficiati — la CI.SI. va as¬ 
sumendo in malcria di 
blocco delle retribuzioni. 
E come potrebbe pensa¬ 
re la CISL-PTT ad un 
blocco per tre-quallro 
anni degli stipendi di una 
categoria i cui livelli re¬ 
tributivi oscillauo da un 
minimo ■ di 'i7.7H() lire 
mensili ad un massimo di 
70.7.'ìH lire (dopo HO anni 
di servizio) per il porla- 
lellere, da Ot.116 a 71.2.~)H 
lire per l’impiegalo dello 
sjiorlello, da SII.HVJ a 
tO'i.iiiO lire per un diri¬ 
gente di reparto? 

Ecco perchè, a tulli i 
sermoni sulla difesa del 
potere d'acquisto in una 
situazione nella quale c’è 
tutta una tendenza a far 
dipendere i livelli dei 
consumi e degli stipendi 
dalle esigenze e dalle scel¬ 
te dei gruppi privati, i 
postelegrafonici rispondo, 
no respingendo con sde¬ 
gno Vinvilo a « stringere 
la cinghia » e si prepa¬ 
rano a battersi uniti per 
difendere la loro lira, il 
loro avvenire. 

Mario Mancini 


a rifiuti e rinvii 


I Venerdì 29 ’ i 

I Riforma agraria : | 
I assemblea a Roma i 

I * ‘ I 

I Venerdì 29 maggio, alle ore 9, sì svolgerà a Roma 1 
I • al Teatro Brancaccio l'assemblea nazionale per la ■ 
I riforma agraria. | 

I.a manifestazione sarà presieduta tlaU'on. Gen- 
I naro Miceli, presidente dell’Assucìazionc nazionale | 
' cooperative agricole. La relazione sarà svolta dal ' 
I vice segretario delia CGIL. Fernanilo àlontagnani. j 
■ I lavori saranno conclusi dai sen. Kmilio Sereni, I 
I presidente dell'Alleanza nazionale dei contadini. i 


Il rapporto fra lotta e rifor¬ 
me nell’intervento del vice 
segretario confederale Didò 
I « problemi facili » - Interven¬ 
to del sottosegretario Lucchi 


Dall'Assemblea siciliana 


Dal nostro inviato B/omnla lia preso 1.1 paro- 

la il sotlosogretano ai I ra- 
RIMINI, 22 sporti, onorevole Imcchi. Nel 
Se ci è consentita un’im- pieno rispetto delPautonomia 
magine ferroviaria diciamo del sindacato, delle sue deci¬ 
che la tenuta di marcia del sioni e dei modi come inten- 
dibattito in cor.so da tre gior- de condurre le sue lotte e 
ni al congresso dello SFI- le sue rivendicazioni, il rap- 
CGIL, è in orario, puntuale presentante del governo lui 
nel dare risposte ad una se- riconosciuto la legittimità 
rie di problemi sindacali di delle rivendicazioni. Egli ha 
estrema importanza espresso pubblicamente l’im- 

Tre sono gli argomenti sui pegno della delegazione del 
(piali è stato centrato oggi Partito socialista italiano al 
il dibattito: il rapporto fra j<overno di favorire una con- 
a/ione rivcndicativa e ruolo edusìone ragionevole della 
del sindacato, nella battaglia vertenza, soprattutto per 
per la riforma e la program- {punito attiene alla riforma 
inazione: il rapporto fra de- deira/ienda. mentre per i 
centramento (Ielle strutture ^ problemi facili > il sottose- 
del sindacjito come momento jf,etano si è impegnato ad 
per una pili vasta articolazio- accelerare il loro esame per 
ne rivendicativa e del po- corretta definizione, 
tere contrattuale: infine Pesi- riguarda i di- 

genza di risolvere quelli ch(^ j sindacali (al sottosegre- 
sono stati definiti i « pervenute richie- 

facih >. Su tali problemi a delegati 

recato un notevole con nbu- pronunciasse sul¬ 
to 1 compagno Dulo vice-se- mento) fon. Lucchi ha 

gretano de la CG L S amo afaq.niato: . Non ho alcuna 
oggi (1 fronte - egh ha detto 

-- ad una aperta P ^ pesistenze in questa di¬ 
dei gruppi privati SUI pub- dichiarare 

b ici poteri per o ene vu| ,a delegazione del PSI 

libera alla ricostituzione del , ^ „ 

vecchio equilibrio, fondato 

sul meccanismo di accumula- uiodif carc e a pollare avanti 

zinne privata Se ciò si reali/- « democratico questo 

1 ., non pioblema. avrete diritto a 


Approvata la legge 
per le solfare 

Previsto ^esproprio per i proprietari inadempienti - Mani¬ 
festazione di minatori a Palermo 




■;, '-i r. ' ^ 


zinne privata Se ciò si reali/- 
/as.<^e. la programmazione non 
avrebbe sen.so. A coloro che 


urlare " contro 


nostri 


Sicilia 


**^^^™^** riamente la riforma (Iella 

azienda, nel quadro di una dClOPCiO 

• ■ ' , _ nuova politica dei trasporti. * 

_ I# Non c’è contrasto tra riasset- 

to e riforma, nei tempi di at- pilOll 

BliggilBaHaggil tuazione, suHa cui gradualità * 

c peso il sindacato ha ofTer- FÌlf||i 

to continue prove di respon- LI w III 

■ rappresentanti Edison, Montecatini, hai- 

A EIAT Sl Comc G possibilc infatti mato uno sciopero di 48 ore 

CemenTI e riAI volano contro ll OllOnCIO pensare ad una riforma del- dalla mezzanotte del 31 mag- 

,11 , ■% g» • • le sole strutture, lasciando gio alle 24 del l" giugno. Lo 

della società finanziaria per altn tre, quattro anni, le sciopero intere.':ser.’> tutte le li- 

w«iiM «.IMI IH condizioni dei ferrovieri an- "e® nazionali ed intern.azionali 

metodi tecnici^ e am- 

Dalla nostra redazione hanno esitati? ad attaccare per- ministrativi sorpas^li. _ ^ detto in un comunicato — 

sonalmentc. in base ad un ca- Ferretti, della Segreteria ^ l’indi.'^criminat.a assunzione di 

PALERMO, 22 villo procedurale. I attuale ca- nazionale, ha parlalo del de- piloti str.anicri da parte della 
Nel corso di una burrasco- pogruppo parlamentare del centramento e delle nuove nuova compagnia aerea " ATI •• 
sa riunione delTassemblea de- PSIUP alTAsscmblea. on. Co- strutture del sindacalo So- f Aereo Trasporti Italiani) con 
gli azionisti della Società Fi- ^ azionista della ; rnndizinne di ottenere 5 <^de in Napoli, che eserciterà 

nanziaria Siciliana, e dopo SOFIS. ma non aveva deposi- ‘ riv-endin ^ partire dal 3 giugno alcune 

aver duramente attaccato gli tato in tempo la sua unica azio- tm-a .ar.icoi.izione riwiiuicu- nazionali in suli-conces- 

accordi tra la Regione e lo ne. Corallo ha rinunciato a far Uva e di potere contrattuale dall'-. Alitalia I/impie- 

ENI (che prevedono la con- valere i suoi diritti dichiarando alla base, il decentramento go e.sclusivo di piloti stranieri 
cessione di finanziamenti al- ironicamente - di non voler tur- acquista valore permanente rhe avviene in violazione delle 
l’Ente di Stato, tramite appun- bare i sonni della Montecatini -. Bisogna individuare i centri norme vigenti, è il risultato 
to la SO.FIS.) i rappresentanti ed ha abbandonato la sala in contrattazione e deci.siona- della indifferenza delle autori¬ 
dei monopoli della Edison, del- segno di protesta . ppi- clefinire le governative nei confronti del 

la Montecatini. dell’Italcementi A far recedere i rappreseli- nr nroblema della oualifìcazione 

e della FIAT che, con meno di tanti dei monopoli dalla loro misure del cieceniramemo or profe.s.cionale dei piloti, che ha 
tre miliardi, sono titolari del posizione non è valso neppure gaiiizzativo. determinato raftualc carenza e 

lOSó del capitale azionano dei- l*interx-ento del presidente del- Su tale problema hanno rninaccia di proiettarsi con ut- 
la «Finanziaria-, hanno votato la R(?gione D'Angelo il quale parlato fra gli altri Fainelli, toriori gravi conseguenze nel 
ieri sera contro il bilancio del- sollecitava una maggiore con- Ri Torino. Frullini di Firen- futuro, non essendo prc’-ista la 
la Società. li bilancio è stato siderazione i>er un e\ presiden- Demoni di Genova che ha nos.sibilità di isfniire ed adde- 
approvato ugualmente, con il te della Regione qual è il com- lo oravo incredibi- strare piloti italiani sul nuovo 

voto deiraziomsta di maggio- pagno Corallo. m -Fokker- che 

ranza — c cioè la Regione — L’onorevole D’Angelo, tutta- ^ condizione degli aasuniori _ .-idibi.sce per l’esorci- 

e con quello degli istituti ban- via. ha cercato, con una .scon- su cui grava un regoiamenio sue linee. I 

j-ari. certame manovra, di - riporta- e una legge fascista. Ha pre- 

La spaccatura verticale regi- re neH’ovile - i rappresentanti so poi la parola la compagna_ . .. 

strafa dallassemblea dei soci del monopolio privato, solleci- Gioietla 'rorrigini, segretaria 

della SO.FIS., acquista un si- landò un voto unanime sul bi- jjj.| sindacato ferrovieri a Fi- « • 

gniticato politico assai rilevante, lancio e cercando di convincere Per nulla intimorita di CoiltrO I liCGnZIC 

I rappresentanti del monopolio. • prnati che e loro rI.ser^e sa- ^ ^e rai>- 

infatti, hanno portalo avanti rebbero potute cadere in se- ^ ‘ - - 

una manovra a largo raggio, sin guito al rinnovo (legli organi- neeli ^ 

qui listematicamente fallita, per *=011 della .SOUS D Angelo non donne entrate dal - g m ® _ 

as.sicurar 5 i il controllo della So- ha neppure rivendicato al go- organici dell azienda, ella ha ^ 

cietà e quindi dei suoi linan- verno, con 1 energia richiesta posto con molta energia le g g^g WMgmg ^ ggf 

ziamenti. A questo scopo ri- dalla drammatica situazione, la questioni femminili: proble- 

'pondeva, del r(?slo. l'accordo scelta di politica economica c(>- jpj sociali — maternità, in- ^ 

capestro (bloccato per iniziati- stituita dall accordo SOFIS-EM _- nroblema dei con- M _ * 


I rappresentanti Edison, Montecatini, Ital- 
cementi e FIAT votano contro il biloncio 
della società finanziaria 


invitano i sindacati a muo- compagni ». 

versi con estrema modera- Amaava 

zione, che chiedono una tre- ilIveStfO Amore 

gua rivendicativa, noi indi¬ 
chiamo perciò questa insi- --- 

(Uosa manovra padronale co¬ 
me il vero pericolo da eli- D^o* Si 
minare, se si vogliono risol- ■ ©I II COnflUffO 

vere i problemi della con-_ 

giuntura e quelli futuri. 

In questo quadro — ha ag- 

giunto Didò — non possiamo ^ m 

accettare nei suoi termini ri- ÉIÈ/M étÈ Wk étÈ ^ 

gidi rifiuto che sta alla ■ 

base della posizione governa- R 

tiva nei confronti degli stata- 

li, e dei ferrovieri in parti- ' 

colare, cosi come della utiliz- 

/azione dei fondi previden- ^ 

zìali. Didò ha poi espresso il 

consenso della CGIL alla li- 

nea SFl. Anche noi affer- 

miamo — ha detto — che di- H 

scutere subito il riassetto, si- - . 

gnifica fare un discorso gio- --- 

baie, che investe obbligato¬ 
riamente la riforma (iella CFlàMldlFA 

azienda, nel quadro di una vCIOPcrU 

nuova politica dei trasporti. - * 

Non c’è contrasto tra riasset- MiIa#I 

to e riforma, nei tempi di at- pilUf I 

tuazione, sulla cui gradualità * 

e peso il sindacato ha ofTcr- FÌlf||i 

to continue prove di respon- Ll wlll 

sabililà per una equa solu- t Pi. 



Gasisti: iniziato lo 
sciopero di 48 ore 


Dalla nostra redazione 


Intervento della polizia contro i lavo¬ 
ratori deli'ENEL di Napoli - Fermi per 
otto giorni gli spedizionieri 


La polizia è intervenuta 
ier; a Napoli contro i lavo¬ 
ratori dell’ENEL ni sciopero 
per rivendicazioni di caratte¬ 
re economico e per un nuovo 
inqu.ìdramento. L’intervento 
• poliziesco si è verificato al 
termine di una manifestazio¬ 
ne pubblica, mentre gruppi 
di lavoratori si dirigevano 
verso la sede napoletana dol- 
l'ente Sono rimasti feriti l'o¬ 
peraio Antonio Panzella di 58 
anni e Giovanni Enrico, delia 
FIDAE. 

ti.ASISTI — I gasisti delle 
aziende municipalizzate, in¬ 
tanto. hanno iniziato lo scio- 


hanno effettuato uno sciopero 
di 24 ore per rivendicare l’i¬ 
nizio di trattative nazionah e 
provinciali, l’inclusione neile 
leggi agrarie dei patti ab¬ 
normi e di (Mimpartecipazio- 
ne. il divieto di separazione 
del suolo e del soprasuolo 
nei contratti in corso e il 
riparto per i coloni Nel cor.'io 
dello sciopero si sono svolte 
ma.ssicce manifestazioni, du¬ 
rante le quali dirigenti sin¬ 
dacali hanno illustrato i mo¬ 
tivi della forte agitazione in 
atto. 

.SPEDIZIONIERI — Le 
trattative per il contratto di 


pero nazionale di 48 ore. prò- 4 .=j mila sped zionieri corrieri 

clamato unitariamente dalla e addetti alle agenzie marit- 

CGIL d.alla CISL e dalla time intanto, sono state nuo- 

riL. a seguito della rottura vamente rotte, a canea della 

delle trattative per il rinnovo pos z one intrans gente degli 

del contratto _NcI corso dello indii«tnali. che. nel cor.so dei- 

sciopero. che è r.uscito ovun- l’inrontro svoltosi alla pre- 

qiie compattissimo, sono stati senza del sottosegretar.o Cal- 

assicurati il mantenimento hanno nuovamente propo- 

del nummo d’ prcs.s one ne,le j-jf, ,,j, aumento globale del 
condutture e la sa.vaguard.a 5 ppj. cento In conseguenza 
degli imp.anti • j sindacati di categoria atle- 

BR.\CCI.4NTI — Sempre confederaz.on: 

Ieri 30 mila brace.anti de;ie hanno proclamato otto giorn 
province campane di Napoli, d: se opero Le prime 48 ore 


Contro i licenziamenti 


\a dei comunisti) tentato fra che rappresenta “^^bt'ft’^tiva ‘ V . ^ ^ 

la SO.FIS. e la Montecatini a quella con il monopolio pri- ^ ^ ^ 

Da quel momento si e svilup- vaio. ■ 

paU, a Roma e a Palermo, una CI f D estensione della concessi 

manovra sempre più serrata ’ • * di viaggio^ al coniuge, cosa PISTOIA, 22 dusfriali della provincia a boì- 

(avallata dai gruppi dorotei) che oggi è inspiegabilmente j metallurgici della provincia cottare lo sciopero unitario non 

del grande capitale privato, per —3 questi dipendenti h.nnno effettuato oggi uno scio- sìa stato accolto, ma • anzi 
estromettere PENI dalla S<x:ie- , , delle ferrovie ^ P®™ unitario di 24 ore contro sdegnosamente respinto dagli 

tà; manovra che ha raggiunto MOttf&COtllll 1 « nroblcmi facili >, che i licenziamenti e la riduzione operai 

ieri all'assemblea degli azioni- n<>-siin Helecato dimentica dell orario di lavoro, per • pre- Con energia, inoltre, è stata 

sii il momento più drammatico —rtarcum int<.rè*»nti sono onci- produzione, i cottimi o denunciata l.a politica padronale 

e clamoroso. Ad uno ad uno 1 8 COIISOrZf* nei simi mie \e ,. la revisione delle qualifiche Lo di riduzione dei salari, alla qua- 

rapprcsenlanti dei quattro bigs I) del dopolavoro (per il qt*‘• «ci(>i)ero. indetto dai tre sinda- «j ^ unita anche la direzione 

del capitalo privato hanno con- CFIAIIMFI O LFAfOIIA rivendica una attivila cali, è stato pr(xilamato anche delle Officine meccaniche fer- 

testato ai soci di maggioranza JW»ia|f®aa h 3 |jy-pj|u qualificato) e della in risposta alla protwa^one roviar-e pistoiesi, pur trattan- 

dapprima singoli aspetti della CAT.-\NZ.\RO. ‘22. sua demncrati/za/ionc; quel- attu.at.T dalla direzione dc.Ia dosi di un comples.so statale, 

pohnea economica della Finan- Anche og.gi 1 U\or.ator, doil.a lo della Provvida, che pre- SMI /Società mctaMurgica i^^ -Oltre al dirigente locale del- 

prUiS' chcTa struXnùhlè^dJl d"n az1endJ‘’'Afla ^<>rù ‘re i ferrovieri ne ehiedono Manifesjarioni pubbtehc ,1 S^M^JelSfà 

la validità complessiva degli in- no lavori alFinterno dello stabi- della categoria; i’islituzione l’aitm con nu^tì invitano i 

dirizzi della SOFIS. limento . di centri diagntUlici a livello aiisemblea di lavora- altro con - quanti ^n^llan(^ i 

Pur di aver ramno libero Al cento oer cento inoltre - il tori e cittadini, nel corso della lavoratori ad essere prudenti «, 

- e prciccuMti deurrea^m hanno scionerato i d^eS^^^^^ compartimentale c<?nlro il ^^ 3 ,^ , dirigenti sindacali han- respingendo quinti! nettamente 

dei circoli politici regionali alla d(?i consorzi di hcnific.-i delia dilagare delie malattie prò- no dcnunciatti con forza le prò- 1 appello alla cosidetta tregua 

loro offensiva — . i rannresen* nrovincia c ouclli delle opere fessionali fra i ferrovieri. vocazioni padronali, rilevando sindacale c facondo appello ai¬ 
tami del rapitme priva?; n?n rorcsta5L A conclusione della odier- fra l’altro come l’invito degli in- l’unità del lavoratori. 


Rìsloia: metallurgici 
fermi per 24 ore 


Mentecatìaì 


estensione della concessione 

di viaggio al coniuge, cosa PISTOIA. 22 dustriali della provìncia a boi- 

che oggi è inspiegabilmente j metallurgici della provincia cottare lo sciopero unitario non 
negata a questi dipendenti h.nnno effettuato oggi uno scio- sìa stato accolto, ma • anzi 
delle ferrovie ^ pero unitario di 24 ore contro sdegnosamente respinto dagli 

1 « problemi facili >, che i licenziamenti e la riduzione operai 


Salerno, Caserta e AveÙino di astensione avranno luogo 

dalle ore zero del 3 giugno 

-- alle 24 del 4; segu-rà un a- 

sten.sione di 72 ore (dalle 21 
_• del 7 alle 21 del 10 gnigno): 

lYIGIIll le ultime 72 ore. infine, sa- 

_ ranno effettuate dalle 21 del 

14 alle 21 del g orno 17 j 
■ Il • • Dal 2.5 magg.o. inoltre s'i- 

BV^il■ lll*Hl^l ranno .sospesi i lavori stra- 

Erlllll Vi lllvl ordinari e festivi. Per i d:- 

pendenti delle agenz e ma- 

M riltime le modalità dello 

sciopero verranno decise lo- 
IIII! calmente. Nello stesso per odo 

SI asterranno dal lavoro, sem¬ 
pre per 8 giorni, anche gli 
ustriali della provìncia a boi- addetti agli autotrasporti d. 
oliare lo sciopero unitario non merce per conto terzi 


nessun delegato dimentica dell orano di la\oro, per 1 pre- con energia, inoltre, è stala 
A n»i cum mtorvf^nti sono onci- produzione, i cottimi o l 3 pajjronaje 

6 consorzi? r , , , ’ \ fó. la/cvi^mnc delle qualifiche Lo ai riduzione dei salari, alla qua- 

Il ticl clopoi<ì\oro (per il qujij ‘^ciojjcro. indetto cisi tre sindn* ^ unìt«i snelle Is direzione 

ff r^AfAHA rivendica una attività cali, è stato proclamato anche {]ellc Officine meccaniche fer- 

JWIV|F«fl M VlwlWIIC 3 livpjio qnalificato) e della m risposta alla proviKanone roviar-e pistoiesi, pur trattan- 
CAT.-\NZ.\RO. 22. sua demncrati/za/ionc; quel- dalla direzione dc.Ia qj 33 comples.'© statale. 

Anche og.gi i Uvorator. do.l.a lo della Provvida, che pre- Oltre al dirigente locale del- 

Moiitccatini di Crotone h.vino ,onde ora tre miliardi P<‘r 'Xa il d.rSente sind^^^ 

scioper-ito compatì, per prole- ,, ammfidernarnento men- dirigente sinaa ,^ 3 ^. 3 ^0111. segretario della loca- 


CER.4MISTI — Nel settore 
della ceramica, infine, dopo 
tre giorni di trattative, è 
to raggiunto un primo posi¬ 
tivo accordo comprendente 
permessi retribuiti quadr.- 
mestrali per 1 lavoratori 
membri di organismi sind.a- 
cali provinciali e nazionab. 
trattenute sind.icali effettuate 
dalle aziende, tramite delega 
dei lavoratori; affissione di 
albi sindacali. La nuova ses¬ 
sione di trattative avrà luogo 
il 9. IO e 11 giugno. 


PALERMO, 22 
Due Importanti momenti 
della lotta in corso nell’Isola 
per impedire la smobilitazio¬ 
ne delle miniere di zolfo e 
per assicurare un organico In. 
tervento pubblico nel setto¬ 
re, si sono registrati nelle 
ultime ore a Palermo. Sta¬ 
notte l’Assemblea regionale 
ha infatti approvato una leg¬ 
ge per bloccare le specula¬ 
zioni del gestori privati delle 
zollare. Mentre nell’ARS ve¬ 
niva varato l’importante 
provvedimento (sul quale so¬ 
no esplosi contrasti all’inter¬ 
no della DC e contro cui, 
naturalmente, hanno votato 
le destre), dai bacini minera¬ 
ri di tutta la Sicilia, paraliz¬ 
zati per un nuovo e compat¬ 
to sciopero unitario, partiva¬ 
no per il capoluogo folte de¬ 
legazioni di lavoratori che, 
oggi, a Palermo, sono stati 
protagonisti dì una grande 
manifestazione per rivendi¬ 
care dai governi regionale e 
nazionale un deciso interven¬ 
to presso la CEE per ottene¬ 
re la revoca del piano comu¬ 
nitario che praticamente 
sanziona la smobilitazione 
(fei settore, garantendo sol¬ 
tanto diritti dei grandi com¬ 
piessi monopolistici privati 
(Montecatini e Edison). 

I duemila zolf.itari conve- 
nuli a Palermo per M gran¬ 
dioso raduno (nella foto) 
hanno salutato come un pri¬ 
mo significativo successo la 
approvazione da parte della 
Assemblea della legge per la 
quale si erano a lungo battu¬ 
ti il Comitato di coordina¬ 
mento della Federminatori e 
la CGIL e che, se non pone 
rimedio che ad uno soltan¬ 
to dei più vistosi mali del¬ 
l'industria zolfifera siciliana, 
pur sempre rappresenta un 
primo passo verso la pubbli- 
cizzazione del settore e l’in¬ 
tervento dell’ente minerario 
pubblico costituito in Sicilia 
venti mesi or sono con il 
voto determinante del comu. 
nisti. La legge approvata sta¬ 
notte parte da un dato di 
fatto: con il 31 maggio pros¬ 
simo scade per le aziende 
zolfifere dichiarate norganiz- 
zabili (che sono poi la quasi 
totalità) il termine di ogni 
finanziamento pubblico per il 
completamento dei piani di 
riorganizzazione. Tra pocr.i 
giorni dunque le aziende sa¬ 
ranno obbligate ad assicura¬ 
re la vita delle zolfare solo 
con mezzi propri, e in questa 
prospettiva i gestori già mi 
nacciano licenziamenti m 
massa e la sospensione della 
produzione. Per evitare que¬ 
sto, la nuova legge stabilisce 
che, in caso di licenziamento 
in misura superiore al 5Tc 
dell’organico, o di sospensio. 
re oei lavori, o di ritardo 
per oltre quìndici giorni nel- 
ia ccrresponsione dei salari, 
I assessore all’Industria con¬ 
testi la inadempienza e in¬ 
giunga ai gestori di provve¬ 
dere a sanare l’irregolare si¬ 
tuazione entro sette giorni. 
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Nel n, 21 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


Kriiseiov in K^itto (editoriale di Palmiro To* 
glialli) 

.Viu'ora Diil rapporto deinoerazia-sorialismo: 
risposta a Loiidiardi (Pietro Iii^rao) 

I.e#:j:e iirhaid.-ìtiea: veeelii e nuovi ledami Ira 
rendita e profitto (Lucio .Ma^ri) 

l/ipoteea di Giolìtti 8nl fondo pensioni (Gio* 
vanni Iterlin^ner) 

Le eronaelie del redime di « Civiltà cattolica »: 
come i gesuiti appoggiarono le imprese del fa* 
seismo 

La CL\ pensa ancora alPaggrcssioiie di Ctdia- 
(Gianfranco Corsini) 

Dialogo sni programma algerino (intervista con 
rccononiista polacco (’/.('/la)v Hohrowski) 

11 molo dei militari nelle lotte del Terzo mondo 
(.\siatiens) 

l*roposle per la salvezza del cinema italiano 
(Line .Mieeiehè, Calisto Cosniich, .Mino Ar* 
gentieri) 

_NEI DOCUMENTI- 

Le sette lettere scambiate tra il Par- i 
tito comunista dell’URSS e il Partito 
comunista cinese 


UHI II.. 

IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 

VENDITA 

VENDITORI AMBOSESSI 
IN TUTTA ITALIA 

SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in¬ 
teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spirito d’iniziativa e, possi¬ 
bilmente. patente auto. 

Scrivere, indicando tutti 1 dati ufilt per uno preliminare 

valutazione, a: 

0DEL‘ Via Compagnoni, 10 - MILANO 




lOVISVEIO 
[IL MIO SEGRETO 
I PER GUARIRE 

Ila seie/ 







Due bicchieri il giomt 
tolgono la sete anchg 
nel più torrido deserto. 


Se la ditta non adempie alla 
TESSITORI — A Prato e ingiunzione, Tassessore. alla 


nelle altre zone interessale 
infine, è cessato ieri sera lo 
.sciopero dei tessitori per tei- 
zi, in v.sta della r.prcsa delle 
trattative che avrà luogo sta¬ 
mane. 


scadenza del termine, sanzio¬ 
na la decadenza immediata 
della gestione che viene tra¬ 
sferita all’ente minerario* 
pubblico. \ 


— gratis] - 

potrete ricevere l'opuscolo « LINEA E SAIUTE > 
scrivendo a; YOMO - PARCO RAVIZ2A, 8/A NIUNO 


LEGGETE 

iMnnns 
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PAG. 11 / fatti nel mondò 


Un articolo di Togliatti su « Rinascita » 


Le recenti iniziative della politica estera sovietica 


Parigi 



KRUSCIOV 

«lezione 


NELLA RAU 

« 

dei fatti» 


per il PC cinese 



Il problema delPopportunìtà di una conferenza internazio¬ 
nale dei partiti comunisti non può essere trattato come una 
questione di principio e facendone oggetto di un^ogitozione 


La Pravda » pubblica le posizioni espresse dal recente CC del PC belga 


Rinascila clic esce oggi pub- 
hlicd un urlicolo ilei cotiipa* 
gito Palmiro Togliatti ilcilica- 
to al viaggio (li Krusciov Ìii 
Egitto. Il viaggio — egli scri¬ 
ve — (1 assumo il valore di una 
«fTermazionc di principio c 
quasi di un simbolo. E’ il sim¬ 
bolo di una indispensabile uni¬ 
tà di tulle le for^e di progres¬ 
so elio operano per il rinno¬ 
vamento di tulle le società 
limane. Ed è il segno concre¬ 
to, quasi un trionfo, di una 
giusta linea politica ». 

Difalti raiiilo sovietico al¬ 
l'Egitto per la costruzione del¬ 
la diga di Assuan e il vi.iggin 
di Krusciov che Innno conipii- 
Klalo airURSS una posizione 
di particolare prestìgio o in¬ 
fluenza in questa parte del 
mondo, sono n la riprova, nei 
falli, — scrive Togliatti — di 
alcuno delle nostre tesi fon¬ 
damentali circa il mutamento 
delle strutture del mondo e cir¬ 
ca la parte che .spetta ai pac¬ 
ai socialisti, ed in prima linea 
proprio airUnione • Sovietica, 
dì fronte al vittorioso movi¬ 
mento di emancipazione dei 
popoli oppre.ssi dal coloniali¬ 
smo e di fronte ai nuovi Sta¬ 
ti, sorti d.a qu(‘sto movimento 
e ai compiti che a questi Sta¬ 
ti si pongono, in una com¬ 
plessa azione clic tende, da 
iin lato, a evitar di cadere ìn 
altra forma sotto il potere dei 
grandi paesi capitalistici, dal- 
Taltro lato a dare vita a re¬ 
gimi economici c poliiiri nuo¬ 
vi, di contenuto popolare e 
progressivo, e dove non risor¬ 
gano le vccclite forme dello 
sfruttamento capitalistico ». 

Ci troviamo quindi di fron¬ 
te, nella pratica, — pro.seguc 
Togliatti — uno dei pili grossi 
problemi clic stanno al centro, 
allo stesso tempo, del dibatti¬ 
to che si sta svolacndo nel 
movimento internazionale opc. 
raio. A questo punto Togliatti 
ribadisce con cbiarezza come 
i dirigenti del Partito eonni- 


nisla cinese, nel loro sforzo 
tendente a far dimenticare .'I 
peso clic la vittoria (b'Il’Olto- 
lire e il successo della costru¬ 
zione socialista baniio avuto 
nel crollo così rapido del co¬ 
lonialismo, esprimano posizio¬ 
ni clic coincidono o tendono a 
coincidere con quelle della 
grande stampa reazionaria. 
Dalle posizioni cinesi — os¬ 
seina Togliatti — deriva, |ier 
i iiopolì ancora oppressi c per 
i paesi di nuova libertà, una 
strategia che li porla all’iso- 
lamenlo nella lotta contro il 
colonialismo da quelle forze 
rivoluzionarie che oggi hanno 
nel mondo una funzione tic- 
cisiva — paesi socialisti e mo¬ 
vimento (qieraio e democratico 
dei paesi capitalistici più 
avanzati. Togliatti alTerma clic 
le posizioni cinesi debbono 
essere dunque « confutale, 
contraddette e battute: ma an¬ 
che in (|iicsto campo c nostra 
opinione elie, accanto agli 
.scritti e alle argomentazioni, 
ciò che piu conta e decide so¬ 
no i fatti ». 

« Si sta dibattendo il pro¬ 
blema — prosegue a questo 
punto Togliatti — della convo¬ 
cazione di una conferenza 
mondiale del nostro movimen¬ 
to e vi c anche ehi tratta 
questo problema in tono di 
agitazione, quasi facendone 
una questione di principio, 
mentre si tratta, invece, di stu¬ 
diare bene la necessità e Pop- 
portunilà di adottare una mi¬ 
sura dalla quale possono deri¬ 
vare conseguenze di varia na¬ 
tura, le line favorevoli, le al¬ 
tre meno. .Ma qualunque pos¬ 
sa essere l’esito di una confe¬ 
renza internazionale e anche 
nella misliore delle ipotesi, si 
può pensare che essa si possa 
chiudere con un trionfale sue- 
ee.sso, qual è quello che la 
giusta politica deirUtiione So¬ 
vietica ha raccolto con il viag¬ 
gio del suo primo ministro in 
Egitto e. Ilio in aeimnile. con 


raiuto dato per la coitruziotic 
della diga di Assuan? Una 
conferenza, se va bene, orien¬ 
ta giustamente dei quadri: se 
va male può rendere anche 
più profondo Ìl pericoloso di¬ 
stacco oggi esiliente ». 

« Nè dicendo que-tc cose 
—eoneliide 'l'oglialti — noi 
vogliamo fare una formale 
ronlru|>pnsizionc tra la pro¬ 
clamazione di una (lolitìca 
gin.sia c la tiratira della sua 
applicazione. Voglianio solian- 
IO dire che più dovrehlic con¬ 
tare e |iiù conta, oggi, ciò che 
mediante razione, consolida e 
fa avanzare il front.* unita¬ 
rio di tutte quelle forze che 
lottano per tra-forniare le 
striilttire del monde, aprtmdo 
la via alla costrii/ione di so¬ 
cietà nuove. Quanto ai compa¬ 
gni cinesi, anche per loro pen¬ 
siamo che la lezione dei fatti 
valga di piu di quella degli ar¬ 
gomenti, al momento pre¬ 
sente ». 


NEW YORK. 22. 

Urla, insulti e lanci di uova 
marce hanno caratterizzato le 
reazioni di circa duemila stu¬ 
denti deirUnIversità di New 
York, in maggioranza bianchi, 
di fronte a un discorso pronun¬ 
ciato ieri in quell’ateneo dal 
governatore razzista del Mis¬ 
sissippi. Ross Barnett. 

Quest’ultimo, ben protetto* 
dalla polizia, ha letto la sua 
conferenza sostenendo che il 


Dalla nostra redazione 

I MOSC.A, 22. 

I 1 due principali membri 
del governo sovietico essen¬ 
do assenti da vari giorni. 
Mosca attraversa un periodo 
di relativa calma politica 
Gli avvenimenti dominanti, 
quelli cui anche la .stampa 
dedica gran parte del pro¬ 
prio spazio, sono i due viag¬ 
gi che Krusciov e Mikoian 
stanno compiendo contempo¬ 
raneamente in Egitto e in 
Giappone. 

Il viaggio di Krusciov è. 
naturalmente, quello che su¬ 
scita maggiore interesse. I 
suoi epi.sodi sono tuttavia ab¬ 
bastanza noti perchè si pos¬ 
sa aggiungere, da Mosca, 
qualcosa a ciò che si sa già 
Qui. del resto, anche la stam¬ 
pa non accompagna con nes¬ 
sun commento, gli ampi re¬ 
soconti che dedica alla visita, 
e la pubblicazione integrale 
dei discorsi che quotidiana¬ 
mente pronunciano Krusciov 
e Nasser. In linea generale 
però si tende a vedere nello 


progetto di legge governativo 
sui diritti civili è - tirannico e 
di ispirazione comunista -. 

A Oklahoma City la Chiesa 
presbiteriana americana si è 
scelta per la prima volta un 
presidente negro: il reverendo 
Edier Hawkins, di New York 
Il pastore Hawkins è stato elet¬ 
to con 4G5 voti contro 368 Egli 
si recherà prossimamente in 
Africa, in Germania e a Roma 
dove, egli ha detto, spera di 
potersi incontrare con il Papa ' 


svolgimento del viaggio, non 
solo uno sviluppo dei rap¬ 
porti molto stretti che esi¬ 
stono fra t due paesi, ma 
anche la conferma di una 
positiva evoluzione in tutto 
il regime egiziano, che già 
prima della partenza di 
Krusciov era stata registia- 
ta dagli osservatori sovietici 

Meno noti sono gli episodi 
della missione che sta com¬ 
piendo Mikoian in Giappone 
All’inizio questo viaggio era 
stato commentato dalla stam¬ 
pa occidentale come una ini¬ 
ziativa prevalentemente, se 
non e.sclusivamente. antici¬ 
nese. Da Mosca questa ap¬ 
pare come una interpreta¬ 
zione ovvia ma non molto 
perspicace I rapporti tra 
i’URSS e il Giappone non 
sono mai stati facili nel do¬ 
poguerra. Fra I due paesi, 
sebbene esistano relazioni di¬ 
plomatiche. non vi è ancora 
un trattato di pace: il mes¬ 
saggio di Krusciov, che Mi¬ 
koian ha consegnato a Ikeda 
proponeva appunto che si ri¬ 
prendessero le trattative per 
concluderlo. 

Oggi Mo-sca cerca di dare 
un nuov'o impulso alle rela¬ 
zioni con Tokio mettendo a 
profitto un crescente interes¬ 
se che gli stessi giapponesi 
dimostrano nei confronti del- 
rURSS Un interesse econo¬ 
mico. innanzitutto: il Giap¬ 
pone ha bisogno di esporta¬ 
re e l’Oriente sovietico è un 
mercato di prim'ordine. Da 
qui la rinnovata proposta dì 
Mikoian di aumentare gra¬ 
dualmente ad un miliardo di 
dollari l’interscambio fra I 
due paesi e di concludere un 
accordo commerciale per cin¬ 
que anni. 

Durante tutto il viaggio. 
Mikoian ha sottolineato l’op¬ 
portunità di un’azione comu¬ 
ne sovietico-giapponese per 
porre al bando le armi ato¬ 
miche. Egli e rimasto per più 
di una giornata a Hiroshima, 
che è ormai il centro spiri¬ 
tuale del movimento nippo¬ 
nico contro l’armamento nu¬ 


cleare Nel suo messaggio a 
Ikeda, Krusciov chiedeva che 
i due paesi lanciassero insie¬ 
me un appello per la fine de¬ 
gli esperimenti sotterranei Si 
ceica così un po.ssibile ter¬ 
reno di incontro La conclu¬ 
sione di un tiattato di pace 
potrebbe e.ssere l’apertura di 
una fase nuova nei rapporti 
tra le due capitali; ma per 
il momento, ad essa si frap- 
p^mgono ancora diverse dif¬ 
ficolta 

Della tensione esistente 
con la Cina. Mikoian non ha 
quasi fatto allusione nel suo 
viaggio A Mo.sca Targomcn- 
to resta però più che mai in 
primo piano Si segnalano e- 
pisodi nuovi della lotta in 
coiso nel movimento. Al re- 
Icente congresso dei comuni¬ 
sti francesi, la Prnvein ha 
dato un risalto molto forte 
Ieri lo stesso giornale espo¬ 
ne invece la posizione del 
partito belga, così come si e 
manifestata nella sessione 
del Comitato Centrale tenu¬ 
ta dieci giorni fa a Bruxel¬ 
les. 1 comunisti belgi sono 
favorevoli ad una confernza 
del mov'ìmento: chiedono pe¬ 
rò che questa non si limiti 
alla polemica anticinese. ma 
approfondisca l’analisi del 
mondo moderno e migliori 
le norme che debbono pre¬ 
siedere ai rapporti fra i par¬ 
titi. 

Un altro interessante do¬ 
cumento, riportato dalla 
stampa, e la dichiarazione 
comune firmata dai partiti 
comunisti di Ceylon e del¬ 
l’Australia: due partiti, in 
cui i comunisti cinesi han¬ 
no provocato ed appoggiato 
delle scissioni. Entrambi con¬ 
dannano le posizioni di Pe¬ 
chino alla luce di questa dif¬ 
ficile esperienza diretta che 
essi hanno dell’attività di rot¬ 
tura incoraggiata dai cinesi 
in tutto il movimento. Anche 
il loro comunicato si " pro¬ 
nuncia per una conferenza 
internazionale. 

Giuseppe Boffa 


Università di New York 

Uovo mane contro 

il governatore razzista 
del Mississippi 


t 

Un altro candidato 
sostituirebbe Defferre? 

t % < 

La discussione sul « signor X » è stata riaperta ìn seno alla SPIO In 
seguito alle posizioni assunte dal Congresso del PCF 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 22. 

Dopo il 17 congresso del 
PCF, la SFIO ha in questi 
giorni, attraverso due edito¬ 
riali di Claude Foiidier ap¬ 
parsi sul PopuUure. espresso 
un giudizio, nell’insieme fa¬ 
vorevole. suH’andamento di 
queste assise per ciò che con¬ 
cerne gli sviluppi di una po¬ 
lìtica unitaria. 

Per la SFIO, il tono del 
congresso e nuovo in quanto, 
nel fondo, non si tratta più 
di fronte unico che viene ri¬ 
chiesto dai comunisti, ma di 
coesistenza Secondo la SFIO. 
« una pagina della storia del 
PCF p sul punto di essere 
voltata, con lentezza, con 
piecauzione, con continui¬ 
tà*: e un i iavvicinamento. 
una v'olta escluso come im- 
pos-;ibile. può essere adesso 
prospettato 

Piuttosto che sulla elabo- 
I azione di una linea di con¬ 
vergenza più o meno organi¬ 
ca fra le due forze della si¬ 
nistra. la coesistenza-collabo¬ 
razione SI eseiciterà però, al¬ 
meno per il momento, so¬ 
prattutto sul terreno eletto¬ 
rale, negli accordi che inter¬ 
verranno attorno alla presen¬ 
tazione di un candidato an¬ 
tigollista. 

Il PCF ha rafforzato la cri¬ 
tica contro Defferre, affer¬ 
mando che si rifiuterà di vo¬ 
tare per il sindaco di Mar¬ 
siglia e chiedendo, invece, o 
un candidato unico con la 
SFIO, sulla base di un pro¬ 
gramma minimo oppure di 
raggruppare i voti attorno ad 
un candidato della oppo.si- 
zione che non faccia (jiscri- 
minazìoni nei confronti dei 
comunisti e su cui il PCI* 
possa riversare i propri voli 
al secondo turno elettorale 
In c.nso contrario, i comuni¬ 
sti presenterebbero un pro¬ 
prio candidato. 

Da questa presa di posi¬ 
zione. Guy Molici si v'Ode 
autorizzato, e senza soffrir¬ 
ne, a riaprire la discussio- 
ne sulla validità della candì- 
datura Defferre. Questa era 
stata approvata il primo di 
febbraio, malgrado il parere 
negativo del segretario gene¬ 
rale della SFIO e si era d’al¬ 


tra parte presentata, fin da 
allora, come una candidatu¬ 
ra più radical-moderata che 
socialista, legata, come è ap¬ 
parso, ai gruppi filo ameri¬ 
cani e atlantici del capita¬ 
le francese. 

Defferre sembra adesso in 
netto declino e pressocche 
sul punto di venir liquidato 
dalla stessa SFIO. Il Signor 
X sta dunque per e.ssere 
ringhiottito dalle acque da 
cui emerse, senza la grazia 
di Venere, alla fine del ’63 

I nomi dei nuovi eventua¬ 
li candidati non sono nume¬ 
rosi .-\d avviso dì chi scri¬ 
ve, Guy Mollet pensa ancora 
e soprattutto ad una candi¬ 
datura Mendes-France, vale 
■1 dire dd un tipo di leader 
che non obblighi la SFIO a 
pagare le spese deH'opern- 
zione elettorale anche nei 
confronti deU'alleanza col 
PCF. E così, l’ex presidente 
del Consiglio, che giocò un 
ruolo decisivo contro la CED. 
dando ìl via alla politica di 
disimpegno militare dal¬ 


li ministro 
degli esteri 
del Tanganika 
ricevuto 
allo Farnesina 

Il ministro degli nlTari esteri 
del Tanganika, Oscar Kambona. 
accompagnato da cinque colla¬ 
boratori. è arrivato ieri aU’ae- 
roporto di Fiumicino, prove¬ 
niente da Belgrado, a bordo di 
un bireattore di linea 11 mini¬ 
stro degli esteri del Tanganika. 
che si fermerà a Roma fino a 
domenica In forma privata, è 
stato ricevuto dal ministro Mac¬ 
chi di Collere del cerimoniale 
della Farnesina 

Nel pomeriggio di ieri. Kam¬ 
bona SI è incontralo col profes¬ 
sor Marcello Boldrini, presiden¬ 
te deH’ENI. per uno scambio di 
vedute nel quadro della colla¬ 
borazione tra l’ente di Stalo 
italiano e il governo della Re¬ 
pubblica Tanganika-Zanzibnr. 


rAmerica. potrebbe vedere 
le sue azioni in improvviso 
rialzo. Mendes opererebbe, 
tutto sommato, una sorta di 
saldatura tra il suo passato 
e l’aspetto più popolare della 
politica del presidente fran¬ 
cese, vale a dire l’indipen¬ 
denza e rautonomia della 
Francia dagli Stati Uniti 
d’America. 

Nel secondo editoriale del 
Pojmlairc, viene ribadita an¬ 
cora una volta rimpressione 
della SFIO che « una discus¬ 
sione più larga diventa pos¬ 
sibile nel Partito comunista * 
perchè « questo ha ricono¬ 
sciuto, di fatto o di diritto, 
il socialismo come movimen¬ 
to maggiorenne, indipenden¬ 
te, e parte integrante del mo¬ 
vimento operaio *. L’articolo 
conclude tuttavia che « il 
pioblema della sincerità (del 
PCF) resta aperto*. In que¬ 
sto stesso numero del Popu- 
latre, con un altro articolo 
inserito tipograficamente nel 
testo stesso di Foudier, la 
SFIO registra inoltre polemi¬ 
camente quella che essa chia¬ 
mava « la minaccia che pen¬ 
de sulla Unione degli stu¬ 
denti comunisti > e la sua 
prospettiva di di.-?soluzione 
in un’unica organizzazione 
della gioventù - 

Secondo Le Populaire la 
minaccia dì riassorbimento 
dell’Unione e la ventilata 
soppressione dì Clarté («il 
giornale non si chiama Chia¬ 
rezza ma Confusione *, ave¬ 
va detto .leannette Verme- 
ersch dalla tribuna del 17. 
Congresso, respingendo l'e¬ 
mendamento di alcuni dele¬ 
gati che chiedevano che il 
periodico venisse aiutato eco¬ 
nomicamente dal partito) 
nascono dalla decisione pre¬ 
sa in aprile dal comitato di 
redazione del giornale di 
pubblicare l’articolo del 
compagno Togliatti sulle di¬ 
vergenze col Partito comu¬ 
nista cinese, apparso su Ri¬ 
nascita. La pubblicazione di 
questo saggio che d’altra par¬ 
te. secondo i socialisti, era 
anodino sarebbe infatti stata 
disapprovata dalla Direzione 
del PCF. 

Maria A. Macctocchi 



la nuova 

superaufomatica 

I 



una lavatrice “intelligente” 



perchè esegue programmi “specializzati** dì lavaggio scegliendo auto¬ 
maticamente per ogni tipo di tessuto; 

• il tempo di lavaggio 

• la quantità d'acqua 

• la temperatura 

• l’azione lavante (energica o delicata) 

• il tipo di lavaggio (con o senza prelavaggio - con o senza centrifugazione) 

• il numero di risciacqui 



perchè - premendo un solo pulsante - ogni programma sì svolge dall* inizio 
alle fine con automatismo totale 


è come possedere 

6 lavatrici in una 

ognuna costruita appositamente e “specializ¬ 
zata” per il lavaggio di un determinato tessuto 



Le lavatrici REX hanno il Marchio 
di Qualità. 


L'Assistenza tecnica è gratuito 
per tutto il periodo di garanzia. 



£ UN PRODOTI'O ZANUSSI 


Con la Superautomatica 290, la REX vi 
gamma di lavatrici più completa in Italia 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 23 maggio 1964 


rassegna 

internazionale 


Erhard 
e gli altri 


1 Dopo una serie di consul¬ 
tazioni > con i rapprcscnlatili 
delle'varie correnil del par¬ 
tito deinocrisliuiio ’ il cancel¬ 
liere Erliard sandtlie riuscito 
a far accettare sia a Scliroeder 
che a Strauss una piattafor¬ 
ma di politica estera lias.ita, 
secondo le agenzie di stam¬ 
pa, sui seguenti quattro pun¬ 
ti: 1 ) apertura eeonotnica ver¬ 
so l’est, giudicata condizione 
essenziale |H‘r lo sviluppo di 
un qualsiasi dialogo politico 
positivo; 2 ) inseriniento del 
prolilema di - Herlino e di 
quello . didia ^ Germania nel 
contesto ilei dialogo in corso 
tra Oriente e Occidente; 3) 
rarforzamento dei legami con 
gli Stati Uniti, quale unica 
garatizia sicura di una solu¬ 
zione positiva dei priddemi 
ilella Germania; 4) uianteni- 
inento deiramirizia con la 
Francia sulle basi del trattato 
stipulato l’anno scorso dal 
generale De Gallile e dal can¬ 
celliere Adenaiier. 

Si tratta, conie sì vede, dì 
una piattaforma in cui ri sono 
tutte le linee tradizionali del¬ 
la politica di Doim, ivi com¬ 
preso un accorto dosaggio Ira 
la alleanza con gli Stali Uniti 
e i Intoni rapfiorii con la 
F’rancia. F poiché questo era 
sostanzialmente il terreno del¬ 
lo scontro tra Scliroeder e 
Strauss — il primo favorevo¬ 
le ad un nllenlamenlo dei le¬ 
gami con la Francia il secon¬ 
do ad un nitTorzameiilo di 
questi legami — rimprcssio- 
ne generale che se ne ricava 
è di un compromesso declina¬ 
to a lasciare le cose iiiii o me¬ 
no come stanno, ossia a per¬ 
mettere alla Germania di 
Ilonn di seguire una politica 
pendolare tra Washington e 
Parigi. Tale impres.sione è tra 
l’altro avvalorala dal fatto 
che a hrevc distanza dì tem¬ 
po Erhard avrà colloqui con 
Johnson e con De Giulie: con 
il primo a Washington e con 
il secondo a nomi. E come è 
ovvio, non é un hiion me¬ 
todo mostrare fredilezza verso 
un interlocutore con il quale 
ci si prepara a trattare. 

Quanto durerà • l’accordo? 
Questo è mi altro discorso. 
L’opinione della maggioranza 
degli osservatori è che la sua 


consistenza c resa precaria dal 
fatto che una situazione di 
movimenlo sì è creala anche 
fuori dal parlilo democristia¬ 
no. I lilK'rali, ad esempio, o 
almeno l’ala ilei partito lilie- 
rale che fa capo al vice-pre¬ 
sidente del Hunde.-lag. Tho¬ 
mas Delder, reclama una poli¬ 
tica verso l'Unione sovietica 
che contempli la iiossìhililà 
della creazione in lairiipu dì 
» una nuova situazione mili¬ 
tare » per ottenere in eamhio 
.la riiinifìcazione. I.a lesi .-.u 
cui Delilér fonda le •-ue pro¬ 
poste è che II hinogna persua¬ 
dere rUnionc sovietica che 
nessuno pensa ad attaccarla n. 


Dopo il discorso di Stevenson 

Pressioni USA sull'ONU 

per l'azione nel Viet Nam 

L'Uinone Sovietica si pronuncia invece per una nuova conferenza a 14 sul Laos 
Anche il governo della Cambogia favorevole alla proposta francese 


DALLA PRIMA PAGINA 


^ ne mani dalle casse dello Sta- lineato il carattere fonda- 

wOVGrnO , to. Ma cosa hanno saputo fa- mentalmente centrista della 
^ re? La loro "capacità" la te- politica agraria avviata dal 

di Saragat sull esproprio di stimoniano le drammatiche governo , Moro-Nenni. < Si 
terreni di italiani » residenti condizioni dell’ agricoltura tratta — ha aggiunto — di 
in Tunisia; contro la misu- italiana, la crisi che la trava- una politica pienarnente con- 
ra del governo tunisino, di glia e di cui proprio loro so- formo alla natura interclassi- 
chiaro carattere anticolonia- no i responsabili. Vogliamo sta della DC, por cui parlare 
lista, il governo si è prò- esempio? Basterà riferir- di un nostro cedimento nei 
_ci alle condizioni della zoo- confronti del PSI e del tutto 


niinciato in termini drastici 
e addirittura minacciosi; 2 ) 


tecnia: i contributi, gli sgra-l fuori luogo». * 

vi, la "comprensiva" politicai II sen. MILILLO ha svol- 


(lere rUnimie suvioiica che NEW YORK, 22. americani sostengano che la 

ne.ssuuo |iensa ail aii.iccarla ». Dietro il discorso pronun- richiesta per ' questi voli ò 
Eli è,per quc'iu che iiccorrc ciato ieri sera dal delegato partita dallo stesso governo 
■siuiliare il prohicma delle al- americano Stevenson al Con- laotiano e che essi sono ne- 
leaiizo militari, rivedemhme siglio di Sicurezza delle Na- ceiisari perche la * Commis- 
la struttura aliuale e gli im- fiorii Unite e alla sua prope- sione internazionale di con- 
|M‘gni elle Ile ileriyaiio. Dehier qj.j vigilare i confini trollo non funziona» non si- 

non ha deiiu piu ili quesiii. Cambogia e il Viet giiifica proprio nulla: il go* 

Ma uleiini o.-servaluri hamio jijam del sud da lina forza verno laotiano, di cui a ri¬ 
creduto di poter eomprendere internazionale dell’ONU, vi gor di termini il Pathet Lao 
che il viee-presideiite del 5 niolto di più di quanto fa parte, non può adottare 
Itiiiiilestag peii'i ad una for- stato detto. La stam- decisioni gravi se non al¬ 

ma di ‘'isiinpegiio 111 Europa pg americana riferisce oggi runanimità. Inoltre, la cuin- 
elie tranquillizzi I l nioiie so- «fonti statunitensi af- missione internazionale di 

vjetiea sulle intenzioni «Iella fermano che, se la proposta controllo non funziona per- 


vietiea sulle intenzioni della 
Germania. 

Del movimenlo, inlìiu*. c’é 
anche nel partito soeialdemo- 
eralico. Il sindaco dì Rerliuo 
ovest e siieeessore di Ollen- 


venisse accettata, l’operazio- che il delegato polacco è sta- la convocazione di una mio- neutrahste, destre 

ne ONU polreblDe allargar- to sottoposto ad ogni gene- va conferenza internazionale pro-aniericane, e sinistie del 
si ed estendersi allo ste.sso re di angherie dalle forze per il Laos proposta dalla j -j,, fjafj Gromiko 

Viet Nam del sud, dove le di destra, che gli hanno im- Francia. Il viceministro Zo- conferma quindi la condan- 


approvato la legge di at-l(jei prezzi seguita tino ad og- to una serrata critica al con- 
tuazione del «referendum» gi non hanno indotto gli agra- tenuto della politica agraria 

popolare (500 mila cittadini ri ad effettuare le cunversio- governativa e della legge sui 

possono chiedere il «refe- ui necessarie per aumentare patti. Egli ha inoltre illu- 

rendum » per abrogare una ® migliorare il patiimonio strato un ordine del giorno 

_ f V B I I IPfTfxp aonciiviti dot Potln- zootecnico nazionale; si è presentato dal gruppo del 

r una nuova conferenza a 14 sul Laos mpflt pppp ci giunti, cosi, alla situazione p.SlUP che invita il governo 

Cile viene a abbiamo tutti sotto gli ad approntare al più presto 

VOffiVOlfi llllll nfOniKtfl frnnCfiSfi sedici anni dalla Costi- occhi: il prezzo della carne un di.segno di legge per l’nf- 

vurcvuie yiia propusia luzione e che attua gii ar- e del latte, in Italia, è più francazione dai canoni, dalle 

ticoli 72. 132 e 138 di essa; elevato che in ogni altro decime, dai livelli, dai censi 

-- 3) ha approvato una legge Paese ». di varia natura che gravano 

delega jier rassegnazione H comptiguo Colombi lia sulla piccola propi’ieta colti- 

§%• _ degli alloggi popolari (in- analizzato quindi i provvedi- vatrice in ampie zone della 

ClSt* 41 hi Tnnrnvntn li nienti elaborati dal governo Campania, dellAbinz/o, del- 

IflSDOSIU DOSnIVU i • approvato la «ricomposizione fon- la Lucania e della Sicilia. 

VW legge (originariamente prò- ^ All’inizio della seduta po- 

parata da Colombo) [ler la «Nel DdL che prevede meridiana è intervenuto il 
* * tutela della libera eoncor- mutui quarantennali per lo compagno CJOMEZ, relatore 

fwAmm ronza. Tra gli altri, è stato acquisto della terra si stabi- di minoranza per il gruppo 

UviV if I Ifl 1 Mf approvato un di.seg>io di leg- lisce che ai mutui possano comum.sta. Egli ha rivendi- 

^ ge che modifica le norme sui accedere indistintamente fiif- cato ai senatori comunisti il 

^ , , , t r, , 1 -, fc le categorie. Lo scopo prin- merito di avere condotto un 

Dalla nostra redazione trahta dei Laos e sul fun- * . . ' . ‘ ■ cipale è quello di creare im- dibattito fortemente critico, 

MOSCA 2‘> zioiiamento ili un governo gli a.'-segni bancali 1 et e - siqier- ma non per questo meno se- 

T’TIRSS hn nccetlatò oeei comprenda letto di tali modiliche. i no- sullìciente per l’utiliz.z.a- reno e co.slruttivo. «Molte 

«'nnv.if-'iziii.io di iin-i mio- ^ pre.->e t;ii, yii iiliiciali giudiziari e ^ionp dei moderni mezzi tee- delle cose chieste da noi — 

fnnfoioii/-. iiiiorivi/inivile paese: neutrahste, destre j otai i comnmili potr nino nìci. Ben poclii, però, saran- ha detto ancora Gomez —• 
■ r il laos nronosti dalla ^ provvedere alla presenta/.io- no i mezzadri, i coloni, i pie- sono state riconosciute giu- 

... d.l avvalendosi an- e..ll ,.„l,lva„., l .;l.^l.nl.;nnnn s.e, come eli,nosl,-.ano. per 


‘gnazione II compagno Colombi lia sulla piccola propi tota coni- 
lari (IN -1 analizzato quindi i provvedi- vatrice in ampie zone della 
, 1 . I menti elaborati dal governo Campania, deH’Abrnzzo, del- 

‘ ‘ per la «ricomposizione fon- la Lucania e della Sicilia. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22. 


i. rm.... iNUin uei sua. aove te ui ciesira, cne gn iiaimo mi- i. m eonicima quindi la conciati- ’ . . . . . . , ni-ppdiMP così 'ilbi nronrietà e^emnio tdi interventi dei se- 

ovi'si ^ * forze comuniste hanno giia- pedilo di esercitare le sue riti ha ricevuto rambascia- | leceiite colpo di sta- che di fiduciari c aiutanti clic ‘ sót-anno molto mtori cìc Bollettieri e Ca- 

l,am.r, W lly Ilr,ì„.h. I.„ alTrr- ,p„.no noi.o.d.ip.v nmr.iopi. loie Audin .n n.ezzoR orno o .e,;,,,,,, dolio do.dio o,.n .ibbiom. .loto,„dn,di loipii- f.^.ln aP aè,or" rolli m,>,d^ nX 

feronW^lim^^ !he"'l'a Ger- '"'azioni di aiuto miti- 2) Fonti occidentali an- S*» i l’appoggio degli Stati Unit. siti. Del problema degli ns- potranno 'incorporare Te^aine cìella legge avvenuto 

Iiiania coiiic là Fiatiri.i do. tare americano ». niinciano «forti movimenli delia risposta so'leica a e garantisce nuoce 1 appog- .segni familiari e delle pen- loro nzientle i fondi ab- in seno alla Commissione 

vrphhè (•creare di oeciinare fosse, il discorso truppe» thailandesi ver.so «uessagpo nane se g ì gio sovietico a Siivamia Fu- sioni non si c parlato, pare: bnndonati dai contadini. agricoltura sono stati respin- 

IIII suo posto nello spazio li- di Stevenson sarebbe anche jj confine del Lao.s. e le zo- f 'pnUeo ^vicemìni delle trai- tiovrebbero occiipar.senc og- « n DdL per gli Enti di svi- ti « priori gli emendamenti 

hero che ,si é prodoito nel- P.”' grave di quanto già non ne dì confine sono stale ispe- p„ f.,tto co col i^'u Lao llak Sai, j . „p,pstri intcrc.ssati in lappo prevede uno stanzia- migliorativi clie noi avevamo 

l’equilihrio di poienza , tra cippnrso agl. osservaton, ..innate dallo stesso primo Governo di coalizione, qum nnposita riunione. mo.it o di 150 miliardi in cin- pre.senlato. 

l’Urss c gli Siali Uniti. A prò- una mossa del genere ministro Tlianon Kittika- ''oscene all amba, ciato tP, (-on tutte le parti mteie.-,- ^ • i « mie anni Si tratta di una ci- «11 sotto.segretario Cattani 

.(.sii.. (Iella .'ós.rnzione en- rn.rerebbe a trasformare ehorn. Inoltre, la radio del tannico. Trevelyan, > .tenore «ate. è sempre la tesi di Mo- S, conferma poi che .1 go- siX”e^ a so- - ha proseguito Gomez. - 

rnpea. Willv Hrand. ha alTcr- ù' un organismo di pathet Lao ha denunciato il fSrnRSs‘e doT T*''" re^bzz me un rb-V^^ Leneie le spese per il perso- afierma. tra l’altro, che il 

maio eho poiché una Europa difesa degli interessi ame- gjg avvenuto ingresso nel dell URSS e de - tia pno portare alla scissio- realizzale un diastico « bloc- ciò dimostra l’intenzin- governo .si è trovato nell’im- 

senza la Fr.ineia é inipensa- ricani, contro quelli del po- Laos, nella regione di Vien- > Inghilterra hanno infatti, ne e in ultima analisi, alla co » salariale per i prossim. di cii-coscrivere torrito- po.ssibilità di elaborare nor- 
hir e poiché l’Ingliil.cera P«lo vietnamita. Ma. in at- tiane, di ben quattro batta- ^«"te presidenti della con- ripresa della guerra civile., du^-, mesi. La notizia, che e alcune ine unitarie per la «selva» 

non é (ikpo.sia, per ora. a te.sa che un piano del gene- gjioni thailandesi, vestiti con [erenza ginevrina una par- Naturalmente c diflicile sta a ripresa o soprattutto, a ridar- dei patti agrari meridionali, 

stare alle resole del piane», re venga realmente alla lu- uniformi deU’esercito lao- Scolare responsabilità nel vedere la situazione nel Laos lei i dai gioì nah de 1 Noi d le- è- avv.miito con gli Ciò non è vero, perché tutti 

occorre proee.lere senza Loti- ee le notizie che giungono tiano. Non sarebbe la prima rispettare gli isolata da quella di tutta Emi di riforma, a puri stri.- questi patti rientrano nello 

(Ira. • dall Asia del sud-est sono volta che i thailandesi in- Q'“»'di anche nel concoi- I Indocina ex francese. Fui fonda su alcuni ,j„rocratirl del mini- schema delle norme conte- 

La pre.sa di posizione del già abbastanza gravi e preoc- tervengono nel Laos. dp'f ogni nuovo sviluppo ancora ch(> nel Laos il mag- m sforo deirAgricoltura. La lo- mite nel codice civile sulla 

/(Wrr Imeialdomncraiico é sia- cr>P«"ti. gj La settima flotta amo- ' m tutta la zona g,o,e focolaio di tensione .si diiaiazioni d^^ istituzione può invece ri- colonia e raflitto. Bastava, 

la "iiidiraia conio un avvici- D aerei americani Pacifico è stala trova nei Viet Xam del sud -, ‘ , - mioH'nnn/ì '^ullnro efficace solo se, nel dunque, rivedere a 'fondo 

namento .alla politica di De continuano a sorvolare le zo- rafforzata con il ritorno del- ‘ accordi di Gin^evra dove gli americani conduco- f quadro della programmazio- quelle norme — come chie- 

Gaiille da ima aiipolaziiiii;* di- ne controllate dal Pathet j yr,jtà erano state in- a risposta - uo una veia c propria guer- • ■ rnoìiifo cì ne economica generale e de- dono i comunisti e tutte le 

versa da quella di Sirauss. Lao. Uno di essi è stato Oggi nell’Oceano [ndir.no suggerimento ra coloniale che. nonostante 9 per cento caca men i e si contadine — 

Quel che semhra cerio, ad colpito dal a art.gher.a con- ^ nnrlaerei Don u ?•: '‘7 ^ LlJ.ò VinerLmi'- eollrgamento con le Regioni, per fare una legge realmente 


malo, nel eor.-;o ih ima con- 
ferenza slampa, clic la Ger- 
iiiiiriia. come lu Fraiiri.i, do. 
vrehhe cercare di occupare 
mi suo posto nello spazio li- 
hero che .si é proiloilo nel- 


forti iniezioni di aiuto niili- 2) Fonti occidentali an- S'* consegnato il les.o 
tare americano ». niinciano « forti movimenti «‘.sposta sovietica al 

Se cosi fo.sse, il discorso truppe» thailandesi ver.so «nes.saggio francese che gli 
dì Stevenson sarebbe anche jj confine del Laos e le zo- ®«'‘« stato trasmesso ieri. Un 
più grave di quanto già non „e confine sono stale ispe- parte sua, l’altro vicemini- 
•sia apparso agli osservatori, lionate dallo stesso primo Ktisnic-zoy. ha fatto co- 


reqtlilihrio di potenza , tra 

l’Ur^s e gli Siali Uniii. A prò- poiche una mossa del genere 
posilo della cosin.zioiie eu- « trasformare 

ropea, Willv Hrand. ha alTer- * In un organismo di 

maio clic poiché .ma F.nropa d'fesa degl, interessi ame- 


slare alle regole del giaoco. 
occorre procedere senza Lon¬ 
dra. 

’i.a pre.sa di posizione .lei 
Ivuflcr lioeialdomoeralico é sia¬ 
la giudicala come un avvici- 


’ , • - Licinia. dell cui-fc; ict pi iiiiu I 

dall Asia del sud-est sono volta che i thailandesi in- P; quind 
già abbastanza gravi e preoc- tervengono nel Laos. 


Iriulcr Soeialdomoeralico é sia- nmencani La settima flotta amc- 

la giudicala come un avvici- «-««i aerei nmencam pacingg è stata 

namenio alla politica di De continuano a sorv^ rafforzata con il ritorno del- 

Gaiillc da mia angolazione di- |«'e controllate (Jal jg unità che erano state in- 

.Li .iiielLi (I! Siraiiss. Lao. Uno di cssi c stato Oggi ... . __ , _ 


versa da quella di Slraus-?. Lao. Uno di £ 
Quel - clic sonilirn cerio, ad colpito dalla 
o^ni mollo, e e he lina iiileres- jtraerea del ' J 
sanie .silna/.ioiie di movimcii- ò stato in 
to si va creando Ira i vari trare alla^ ba 
gruppi politici icdcschi in taerei. Si s: 
contr.islo con il sosianzialc >1 Viet Nam 


Ite CWII l 1 UAI4I Uclf A CILLI^L i ^ X A 2.. 

r ,, ,• - • 1 . „ le unita che erano state m- 

Lao. Uno di essi e stato oggi 

, , ,, . viale nell Oceano Indir.no, 

colpito dalla artigher a con- , . . , r»«J 

_.i„i.n„.i.r. T _fra CUI la portaerei Don 


ufiu uuve gli ;ini(M lu’.iiii coimiieu- t .«-. mi'irli-rt rlolln «rnctnmmnvin- 

Che la risposta dell’UR.SS no una vera e propria guer- i salari sono aumentati del ‘ nornica cenernle e tle- 


immoliilismu della politica di 
Bonn. 

a. j. 


traerea del Pathet Lao, ma Hn occidentali, le quali ri- ^ta trasformando in una dito non supererà 1 incremen- averiTnm^ inncvalrice. 

è stato in grado di « «on- ^ |feriscono anche che l’URSS ripeti della lunga e Jo de 4..o per cento • in materia' agraria. « In taluni casi, inoltre, una 

trare alla base, su una por- ^ ora dt 125 imUà 6^0 di giugno co- «sporca» guerra che i fran- Ioni ha dichiarato a questo ^ - i.j norma po.sitiva — come quel- 

taerei. Si sa. inoltre, che g . ^ elicotteri e circa Ù««ole la eggj condussero inutilmentt punto che « non si può c(i - ^ jè,! complesso delle 1“ diritto del mezzadro a 

il Viet Nam del sud ospi- ro 0(^0 uomini fra cid inità ‘-‘ooforenza dovrebbe esse- contro Ho Ci Min. sentire» nel corso dei pros- P_: fare innovazioni di sua ini¬ 
la basi per 1 famigerati U-2. di wnirines nronte allo sbar convocata. I sovieli- Anche ciò che accade nel -simi dieci mesi (thè gl a - • ^ncon Colombi _ co- piativa — è contraddetta da 

che probabilmente violano ' gj fanno^semore niù in- P“*' confermando 1 e.si- Laos è innanzitutto un ri- salanalr iilterion .su- ' cfàme fanno in par- un’altra negativa, come quel- 

anche il cielo del Viet Nam gjgfgnfj ‘ig ■ secondo cui documento, non flesso dei combattimenti nel porino i due punti. tiroìnre' i compagni sociali- che dà al concedente fa¬ 
democratico. Il fatto che gli f..7 hanno ancora ritenuto op- Viet Nam. Nelle intenzioni A questi annunci — che ‘ _coltà di disdetta ouando vo- 


golfo di Tonchino. cioè in 
vista delle coste del Viet 


circa il suo 


• . : 

Lunedì si conclude il soggiorno nella RAU 

Krusciov fra ì contadini 
che dissodano 
le terre desertiche 


minerà 
nica. A 
hero ei 


la flotH verrebbe inviMo nel ancora ritenuto op- viet Nam. Nelle intenzioni A questi annunci — cne ... '"""‘gìdg,.arie come una coltà di disdetta quando vo- 

eolfo di Tonchino cioè in uscire dal riserbo francesi la conferenza per il rivelano appieno i fi«'i cen ‘ • ’Viàttiin" nei confron R^'a operare "profonde tra- 

V?s5 dèlie cos e de Vili ” ^“7 contenuto. L’ade- Laos dovrebbe probabilmen- e ultimi della linea Cnrli- PC'« 2 a rottur.a "géme "una «formazioni del fondo" ». 

S democrSco E buesta poteva del fg essere una occasione per Colombo che trionfa da ol- .V, ^1^7 g""7 Gomez ha concluso invi¬ 
si dice a New York e*a Wa-^ considerarsi probabily riprendere in esame la si- tre un anno — si a.ggningo- gpp^.j^^jóng^ ^ ‘ laudo la maggioranza gover- 

shineton non òche nm rlel onche prima di Oggi. Di Inazione di tutto il settore: no le notizie poco confortali- ‘ ‘ nativa a rivedere le sue po- 

fe mièure die esM fcoiife, al moltiplicarsi dei vi sarebbe cosi la pos.sibilità ti sui «tagli» che il gover- sizioni, accogliendo le richie- 

minerà tra domani p dome P^cicoli cui si assiste nel riproporre l’idea gollista no ha operato e vuoie ulte- c ca^ltei isticliP piu s.nl^^^^ ste di modifica presentale dai 

nica Altre detoni ootieb- asiatico, la nuov.i di una neutralizzazione, non riormenle operare alla spe- « ' 7 sindacali e che il gruppo co- 

bero essere^anchP lii^ ièavi ‘"•zialiva può sbloccare una del Laos soltanto, ma della .sa pubblica (ai piani auto- ' ^^ran. * «nimistà sosterrà ripresen- 

e sere anche p u gravi situazione che rischia di di- intera zona che comprende stradali, ai finanziamenti per tratfuali preiiste dal DdL tando in aula i relativi emen- 

4) A Vientiane il princi- ventare esplosiva. Laos. Cambogia. Viet Nani la «167». ecc.). Infine c'è il (anche dopo gli emendamen- lamenti, 

pe buvanna Fuma, il pruno L’ultimo documento sul [igj nord e del sud. Circa problema degli assegni fa- t« apportati dalla Commissio- Nella replica, il relatore di 

ministro attualmente sotto Laos, reso pubblico dai so- quest’ultimo suggerimento, miliari e della proroga dei ne Agricoltura del Senato, maggioranza, .sen. MILITER- 

lo stretto controllo della de- vietici, è la lettera con cui Mosca non si è ancora prò- «massimali» (cui si collega rhe accolgono in parte alca- NI (De) ha fatto nuovamente 

stra, non ha ancora commen- Gromiko ha risposto al me.s- nunciata. Non si vede però, tutta la que.stione della pie- ne rivendicazioni per le qua- un quadro idillico delle con¬ 
tato le proposte per npor- saggio che il primo ministro allo stato attuale delle cose videnza, delle pensioni, del- ij j contadini si sono tenace- dizioni dell’ agricoltura. A 

tare la normalità nel paese Suvanna Fuma gli aveva in- perchè l’URSS dovrebbe op- Fassistenza). Ieri il ministro mente battuti nel corso di .suo avviso nelle campagne le 

avanzale dal principe buta- viato il 12 maggio. Pravdn porsi a una eventuale e.slen- Gioliti si è incontrato, per o„mdici anni) sono insuffi- coso non andrebbero, tutto 

nuvong. Ha invece affemia- e /soesfta ne hanno dato og- sione dell’o.d.g. della confo- discutere questi problemi, p- .j ri.snecchiano l’indi- sommato, tanto malo. E ciò 

to oggi che intende chiedere gj „„ riassunto. Il ministro renza. Molto meno proba- con i rapprc.scnlanti delle or- mn-^prv'ilnrp che il co- «lovrebbe giu.stificare il ca- 

aiuti - militari ed econom.'ci sovietico ripete che il suo bile re.sta invece Fadesione ganizzazioni padronali. Si è con. er al g r,-jftpre arretrato e conserva- 

a Stari Uniti. Inghilterra e governo è sempre favorevo- americana trattato di.un incontro «in- verno intende perseguire nel- della legge 


Il Premier sovietico resterà ad Alessandria fino a domani — Articoli 

della stampa del Cairo sui problemi deirunità araba definita non razzista "Xliì^^Ugi^uuaviT sì"c^ 

■ né religiosamente dogmatica rncchfch/iJèbbe^Hf 

tuati dalle truppe del gene- 

Dal nostro invialo «-’«■«« accompagnalo dal vice- gli stessi risultati, nel campo «’^le Kong Le, con le resi- 

presidente della RAU, mare- dell'edilizia agricola, con mi- due truppe « neutralìste » 
IL CAIRO, 22. sciallo Amer. si è intrattenn- nore dispendio di mezzi gra- che gli sono rimaste dopa 
La visita di Krusciov nella to cordialmente con i conta- zie ad una oculata pianifica- la defezione di grossi repar- 
RAU ed i suoi colloqui con fii„i di „„„ fattoria che gli zione. , . ti. Molti osservatori — 

il Presidente Nasser sono en- hanno mostrato i loro campi n soggiorno di Krusciov smentendo le allarmistiche 
Irati nella fase finale. Sareb- di grano e gli hanno regalato fjd Alessandria, che si sareb- dichiarazioni della destra e 
be già iniziata la preparazio- uno stallone grigio pezzato /,p dovuto concludere doma- degli americani — sono Gon¬ 
ne del comiuìicato finale che di pura razza araba dal nome ni, si protrarrà invece, se- «^urdi nel sostenere che il 
sarà pubblicato al termine di « A.ssiian ». condo quanto è stato annnn- Pathet Lao ha finora agito 

della visita del Premier so- Krusciov ha poi visitato un riato oggi, fino a domenica. e«itro quei territori che gli 
viatico, prevista ver lunedì edlaggio appena cosiniifo e ^u stninoa del Cairo de accordi di armistizio gli ave- 
prossimo _ si è compiaciuto con i tecnici dira noni editoriali, commen- assegnalo, e che ave- 


a Stari Uniti. Inghilterra e governo è sempre favorevo- americana 
Francia. Fonti occidenl.ili le alla stretta osservanza di 
hanno affermato che il Pa- tutti gli accordi sulla neu- 
thet Lao ha occupato il vil- 


dovrebbe giu.stificare il ca¬ 
rattere arretrato e conserva- 


g. b. 


Preoccupato discorso nel Michigan 

Johnson: «Senza 
ideali» la civiltà 
statunitense 


trattato di.un incontro «in- verno intende perseguire nel- della legge 

formativo », è stato detto: gli Fattuale legi.slalura. L au- 

imprenditori si sono detti fa- mento della quota di riparto -- 

vorevoli al mantenimento spettante ai mezzadri (dal 53 
degli accordi intersindacali al 58 per cento), che, in sè, pnccA f|| S 

del 29 aprile e indifferenti ^ positivo, ri.sulta, per e.sem- ■ UI g 

alla eventualità di una prò- pjg inadeguato laddove e in ■ ||/J|||.- 

roga del « ma.s.simale ». tragico processo di 0611 AUGI 

Sulle gravi notizie rel.iti- jisgregazione economica, co- > , 

ve al e minaccio.se ìntenzio- ^ nella fascia delFAppen- 061 COlltt 

nj del governo m materia di . , 


Passo al S6nato 
d6irAll6anza 
d6i contadini 


blocco salariale e «tregua» loou L’Alleanza nazionale dei con-: 

sindacale, si sono pronuncia- If diritto del mezzadro alla fadini è intervenuta presso 11 
ti ieri il Segretario della disponibilità del prodotto e presidenti dei gruppi parlamen-j 
CGIL compagno Novella (in alla direzione dell’impresa è 

una lettera al riiìitof e uno riconosciuto \n modo piu for- p^njp per chiedere che il di- 
dei Segretari confederali male che effettivo, date le b.ittito in corso a Palazzo Ma- 
della CISL, il de Scalia. No- contraddittorie formulazioni dama eulia legge dei patti agra- 
vella afferma che il sinda- delle norme relative, che si- ri si concluda con la modifica 
cato pur riconoscendo la ne- curamenle daranno luogo a di alcuni articoli della legge 
cessila che « un processo dì vertenze giudiziarie, che i contrasto con 

accumulazione venga co- contadini non potranno per- 

miinque realizzato », de\ e niettersì il « lusso » di soste- chiede la modifica degli arti— 
però premere «perchè il prò- nere. I motivai di < giusta cau- coli riguardanti i problemi del 
cciJso di accumulazione se- sa » non sono stati puntila- contratti meridionali e quelli 
gua un nuovo cor.^o e atlin- lizzati e ridotti com'ò neces- dcll.a parità giuridica ed eco- 
chè Faccumiilazione pubbli- sario per strappare ai con- oom.ca fra uomo e donna, 
ca si affermi anche nei con- cedenti l’arma della < disdet- 
fronti di quella monopoli- ta ». che pone i mezzadri in 

stica (non dico privata)», condizione rigidamente su- MARIO ALICATA 

In ciò sta il senso del rinu- balterna. Direi ore 


nino centrale. 


prossimo. ... e compiaciuto con i tecnici 

I due uomini di Stato si egiziani per il lavoro che essi 
trovano da ieri ad Alessan- hanno svolto in quella regio- 


dica oggi editoriali, commen- .(«cy.iaio. e cne ave- 

If-c notizie opportunamente subito passato for- 


ANN ARBOR (Michigan). 22. 
I! presidente Johnson ha lan¬ 
ciato oggi, in un discorso pro- 


rfr'irdnr'è^bnnlio confSIo ^ mipaginafe. alla questione puntate offensive della n'unciato durante la" cerimonia 

dna. dove hanno continu ito r.c: € .Anche no, — ha ng- dcll'ùnUà araba sottolinean- destra. annuale della consegna dei di- 

le loro conversazioni inter- pianto — abbiamo gli stessi ^ jj un'unità ' Sul fronte diplomatico va P'«’«««« aH'Univcrsità del Mi- 

roffe, nella mattinala di oggi, problemi di irrigazione, par- rn'^ista « non relininan segnalato Fannnneio eh n chigan. un appello al popolo 

da una vìsita ad una regione ticolarmcnte nelle steppe TeL Mnn" 7 , FnJlinn americano, esortandolo a iibe- 

agricola ad ovest di Alessan- della Siberia» DiscaU-mb. r.arsi dal . materiali.ymo im- 

dria dove sono in corso prò- con i tecnici Krusciov ha mondo dei messnnnin del sorvolare il Ian<! re«'a«ile- e a costruire -“«>3 

netti di ralorizzazinne di ter- esnressn nìrnne oninioni sul- 177” . messaggio del sorvolare li Laos, e una di- grande società nella quale gli 

I ». I I ^ 'ft ■ ^ Cristianesimo e dell Islam chiarazione del governo uomini attribuiscano maggior 

r«i desertiche. Krusctov. che ì„ possilnUta di raggiungere profondamente impre- cambogiano, che fostiène valore alla qualità dei loro idea- 

onato l’eredità storica degli con forza la proposta fran- !«_che alla quantità dei loro bc- 
arabi». ce.se dj riunire una confe- ” materiali». 

- / giornali continuano a de- «'«^uza intemazionale sul Johnson ha afferrnato che il 

Secondo voci all'Avana 21,™- ì^'.rJIn.rchT'rèitSn?: SE 

——- no Arci che ieri sera ha fatto tuazione è troppo grave per- riateriali » per il miglioramento 


Bruxelles 


Secondo voci all'Avana 


Iniziativa 
di Bonn per le 
tariffe MEC 


.1 nornica fra uomo e donna. 


to di una tregua che corri¬ 
sponde a una vi.sione — 


« Gli emendamenti che noi 
ai Donn per le isponcie a una vi.sione — | riproporremo esaurita la di-l 
■ quella dei « due tempi > eco- scu.ssione generale — ha con- 

-- nomici, uno congiunturale eluso Colombi — .si i.spirano 

#M|«|yvA e uno. vago e futuro, di prò- alle rivendicazioni delle or- 

grammazione — che i sin.I.a- ganizzazioni sindacali e mi- 

catj non po.sson(> accetta.'c. nano a far sì che i contadini. 

BRUXELLES. 22. Fincliè nella politica gover- rafforzando il proprio po¬ 

li mini.^tro den'F>onomia del-jnativa qiie.ste pio.sizioni. pur tere possano nortare avanti. 


Sbaragliato un 

I del Kmvait (* il nostro paese] 
lavora olla realizzazione com-\ 
pietà dcU'nnità araba *f e 

_ ___ _B _ pubblica altresì una dichia- 

^^a BBBBBa aB BB aB^g y» ^ dei ministro degù 

• Esteri, u quale tiffcrma che 
il Kuwait ha già pagato la 
L’AVANA, 22 militari sovietici sarebbero sta- s««a quota per il progetto 
Fonti giornalistiche hanno ri- ti uccisi nel cor.so del combat- arabo relativo agli affluenti 
ferito oggi all'Avana che le timenlo. A \V.ashington. viene del Giordano e non vuole 
forze popolari cubane avreb- riferito, si presta poco credito essere un protettorato bri- 
bcro intercettato e sgominato ^ que.stc notizie, c >1 mantie- fannico. Sono sintomi, questi. 


. , ,, . , . I • - I— laii -Il «...■—— Il ...iiciii.ci i.ru3i#.i<iiii. ijti» Tprp nos-ano Donare avanii 

un comizio alla televisione, che le consultazioni al Iivel- qualitativo della civiltà amen- ja Germania federale. Schmue- presenti, non prev’arrann?, Wa rìuove oosizioni la batta 
l-a stampa pubblica una di- lo degli ambasciatori a Vien- cana- ed ha indicato, come i cker. - proporrà martedì alla sarà astratto chieder» rolli- «i;.» nnr- irTtori-i rii» rnndu 
chiarazione dell’ambasciatore tiane possano risolverla. principali ostacoli da eliminare. Commi.^^ione esecutiva del MEC cfnH.rè^; 7 TT" 


e com- —----_fardello della povertà ». tariffe doganali, una relativa . iii..^oiarTnenit, ci si remo, intatti, che e.ssi siano 

a»f e Dopo aver ricordalo che fra alla tariffa esterna della -Co- accorge solo ora». ancora una volta ingannali: 

cinquanta anni gli Stati Uniti munita-. l'altra interna Ivi pri- In una sua dichiarazione terremo aperta la pro.spelti- 
denli PafÌi* IMirviMlA avranno quattrocento milioni di n^a. nella misura del 2.5 por Scalia ha sostenuto concetti v’a delia riforma agraria ge- 

ia rhr Oli*# pilfAIIIIC abitanti, il presidente ha chiesto cento. riguartlerehlH' circa tre- a^cai vicini a quelli enun- nerale, della proprietà con- 

inin In •R • ”« connazionali di dedicar- cento prodotti indu-tnali «car- (jg Novella. Dice Scal*a ladina generalizzata, as.socia- 

roocffo i’itorma ograria soprattutto a tre compiti: una metaU,. part^m ^ncajiv • indispensabile e pre- ta e adeguatamente as.sistita 

Effilenli * riforma ^ 20 pè^ cento, risotto al livrilo giudiziale che ogni provve- «Tutto il nostro discorsio 

vuole LIMA. 22 . consenta ad ogni bambino ni jg... quale cominciò dimento congiunturale «'ia sulla politica agraria verrà 

o bri- (i presidente peruviano, Fer- - un posto a scuola c un jj proce.s.^o di -integrazione- collegato e finalizzato alle comunque ripre.so quando 

questi «'®««do Belaunde Terry, ha prò- insegnante che Io istruisca». la dei sei», costitiiiroblie una an- esigenze strutturali della verranno in discu.ssione al 

«i: ^ I t a a'wa ridila 2^ . __ ••kiv*»* «4«rArr«^t ri il 


Perù: paniule 
rifomia agraria 


un -commando- contronvolu- riguardo il piu stretto ri- preoccupazione di non una legge di riforma -salvaguardia delle belle^ na- ticipazione della scadenza fis- nostra economia e delia prò- Parlamento altri disegni di 

zion.ano immediat.amcnte dopo romornmettere le conferenze che prevede la espro- turali del paese e un prògram- si.ta al genn.aio 1960. , • grammazione». Finché. non legge: ci auguriamo che la 

io sbarco nella regione della t'd-nfo'r- èrZ nH/ari h. e»rpre^ ffMentre questa riduzione an- questo non si potrà presentazione di quello sui 


aeii .-wana nan- „ ,..:i.;tono «ono nella .. r . . no insieme per vivere una duo- 

v.t.ito i‘Orn.il.s:ily,'J, *" " obicifiuomeiife. la visita di «-.«forma le grandi na vita ». ed ha aggiunto: - Con- do 

P-irtire verso una], r-i^ „ Krusciov ha impresso alla P'ontagiQni di canna da zuc- durre una buona vita nelle no- Gc 

' _ 1 '•« V-I.-I ___«I ._ cnero. che. insieme enn niielle . . .. ...„ . ae 


Comunità, la prima mi.«ura sug¬ 
gerita. relativa alla tariffa 
e.'terna. non sembra destinata 


Senato 


baia di Honda, nella provinciali*®^ .u>iiUa ai strv.zi d. nmccimì /lìnmi ^ m^sci coltivala, dietro paga^lsfarc le necessiti^ di una pepo- ticipata della tariffa interna, rifiutare la lree*ia anche natti aerarì non serva di 

r 

rèbbe^o SatT <iatuS^ r cerfi copi ornbi reazionari ai contadini. .. .«eUc città per vivere ma resta- Particolarmente ad accrescere le governo. cora, la soluzione dei proble- 

Lc autorità deirAvan.! han- ^"^“"esismèè'^'foèo nèfla "7” radicalizzazione che. esclude esplicita- no insieme per vivere una b'uo-j importazioni tedesche di pro-j Imi di fondo delle nostre cam-j 

no ogz; inv.t.ito ciorn.il.s:i "eTnti del- ^ e m. pagne ». 

e fotografi a partire verso una « ..gsiiu «ti fjg impresso alla P'ou»ag«Qni di canna da zuc- durre una buona vita nelle no- Comunità, la prima mi-=ura sug- bGnQfO Dopo il compagno Colom- 

locahtà sconoscaita. presumi- ' Aii Xvana. lo org.anizzaziom rifo polifìco egiziana. Al fem- **7®**® ?tre città è sempre più diffiei- eenta. relativa alla tariffa Li, che ha terminalo il suo 

hiìmentc. a quanto affermano nCoiu'zimi" Ae ^re.qèno"Mrm'e è po stesso il giornalista ffei- d|.L°'®pr’opjSà"*tTrrL * "prossimi quaranta a"V'è-ontrS?e iri^^èrc Ifei * vaVn dunque, punta, an- di.scorso fra vivis.simi applaii- 

le fonti, per intervistare e fo- v, .g;ianii La radio e'la stampa hai. ritenuto portavoce e paese anni — ha detto ancora il presi- ' almeno non cora una volta, sulla "capa- si, hanno parlato NENCIONI 

logr.afare ; superstiti. ' .nvitano la popolazione a con- forse consigliere ài Nasser, Si tratta dunque di una mi- — dobbiamo ricostruire Francia o doU'Olanda. cità" degli agrari Eppure — (Msi), MILILLO (Psiup). 

nrendi' — lìn rifnè?aio cubnnf* * hingo, pifforcscu sura più che parziale, la quale “«ff^ ùegli Stati Uniti - La riduzione sollecitata da ha rilevato con forza Fora- STIRATI (Psi). BONALDl 

ha affermato che l’att.icco (fai- f««orvi.irc d.illa - guerra rifrnffo di Krusciov pieno di non incide sostanzialmente sul ' li discorso di Johnson riflette Bonno è in verità apertamente tore comunista — i proprie- (Pii) e MONNI (De), 

lito egli ha ammesso) .alla baia psicologica - degli Stati Uniti, ^impatta. ' Sono sfumature monopolio che il due per cènto U disagio diffuso nella società diretta a favorire gli Stati Uni- i^ri terrieri italiani, cresciu- L’intervento del sen. MON- 
di Honda era diròtm contro quotidi.ano Hop annuncia meritano di essere vile- dei proprietari esercita sull’ot- americana per le insufficienze e ti. anticipando ciò che ci si at- fi all’ombra del protezioni- NI, vicepresidente del gnm- 
una b;ise. che a suo dire esi- come prossimo un ampio rap- ^ ^erto si rifflette- tanta per cento della . terra le contraddizioni del suo decan- tende di poter fare (secondo le sempre usufruito po democristiano è stato 

.sterebbe in tale zona di - som- porto di Fide! Castro, con di- rnmtinirntn finale peruviana. Malgrado ciò. la tato -modo di vita-, che con- indicazioni recentemente emer- ,. ' «“ P P , 

mcrgibili atomici sovietici-, rettìve sul modo migliore per *^0 fi • legge ha suscitato violente prò- tribuiscono in grande misura .al so a Ginevra all’apertura del rti contributi, di alleggerì- mollo significativo, rivolto 

che con il loro fu(>co avrebbercì battere rollensiva delTimporla. ' Armiti!» ^wÌaIì teste da parte delle categorie decadimento del prestigio dogli Kennedy Round) solo tra un menti tiscali, ecc, tssi nan- «agli amici e colleghi della 

respiato gli aggressori. Cinque lismo e del suoi mercenari. r^rilliniu aavivii espropriate. Stati Uniti nel mondo. anno e mezzo o due anni. no sempre pompato’ a pie- destra » egli ha infatti sotto- 


irendc — lìn rifnè?Mo cubino t nu.ire il .suo lavoro, senza la- scrive un lungo, pittoresco sura più che parziale, la quale le città degli Stati Uniti- La riduzione sollecitata da ha rilevato con forza Fora¬ 
la affermato che l’atl.icco (fai- f««ervi.irc d.illa - guerra ritratto di Krusciov pieno di non incide sostanzialmente sul ' li discorso di Johnson riflette Bonno è in verità apertamente tore comunista — i proprie- 

ito egli ha ammesso) .Mia baia psicologica- degli Stati Uniti, simpatia. ' Sono sfumature monopolio che il due per cènto U disagio diffuso nella società diretta a favorire gli Stati Uni- inri terrieri italiani, cresciu¬ 
ti Honda era dirètto contro quotidi.ino Hoy annuncia meritano di essere vile- ?®« Pt’oprietari esercita sull’ot- americana per le insufficienze e ti. anticipando ciò che ci si at- f, all’ombra del protezioni- 
jna b;ise. che a suo dire esi- come pressinio un ampio rap- ^ rifflette- tanta per cento della ..terra le contraddizioni del suo decan- tende di poter fare (secondo le sempre usufruito 

derebbe in tale zona di - som- porto di Fide! Castro, con di- ^nmunirntn finale peruviana. Malgrado ciò. la tato -modo di vita-, che con- indicazioni recentemente emer- ,. ' ‘ 

ùerSi at<!mic^^ attive sul modo migliore per ”«1 comunicato finale, legge ha suscitato violente prò- tribuiscono in grandemisura.il se a Ginevra all’apertura del di contributi, di a^llegpri- 
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Battaglia al Consiglio 


sardo 
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li PCI chiede rabbuono 


dei debiti dei contadìiii 


Carbonio 


La DC vuole 


imporre il 


commissario: 


T 


L’esigenza di appoggiare la lotta operaia per 
l’attuazione del programma carbo-chimico non 
consente vuoti di potere > Responsabiie appeiio 
al PSI a non cedere alla faziosità d.c. 



D.opo le recenti grandi lotte operaie e popolari, a Carbonia 
il dibattito poiitico sugii sviluppi da imprimere ai movimento 
unitario dopo ii passaggio delia Carbosarda ail'Enel è 
intenso. La OC tenta di dividere io schieramento popolare: 
perciò tenta faziosamente di rovesciare l'amministrazionee 
comunale per installarvi un commissario. Ma ciò, oltretutto, 
indebolirebbe' la lotta operaia. Nella foto: minatori manife* 
stano contro l’emigrazione e per l’attuazione del programma 
carbo'Chimico 
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Contro rAmministrazione co¬ 
munale di Carbonia. tradizio¬ 
nalmente diretta dai partiti 
operai, si è sviluppato, in que¬ 
sti mesi, un fazioso attacco 
della DC, favorito dagli ele¬ 
menti oltranzisti del PSI, in¬ 
teso ad imporre alla città la 
gestione commissariale. 

Il partito di governo dimo¬ 
stra ancora una volta la vo¬ 
lontà di subordinare ai fini 
faziosi del suo anticomunismo 
gli interessi di Carbonia, dei 
suoi lavoratori, della sua po¬ 
polazione. In questa circostan¬ 
za il PSI. e particolarmente il 
gruppo dei dirigenti locali, ha 
ceduto all'attacco democristia¬ 
no. pur sapendo bene che nes- 
sun'altra maggioranza può esse¬ 
re costituita nel Consiglio co¬ 
munale. e pur non ignorando 
che l'attacco de ha come scopo 
quello d'imporre alla città una 
gestione commissariale. 

La situazione determinatasi 
nell'Amministrazione comuna¬ 
le di Carbonia è stata oggetto 
di un lungo esame, avvenuto 
nei giorni scorsi, da parte del¬ 
la segreteria regionale del PCI 
e Iella segreteria della Fede¬ 
randone comunista del Sulcls. 

Sff! dal momento In cui i 
socialisti, dopo la scissione e 
la nascita del PSIUP. chiesero, 
per primi, di riesaminare la 
situazione della Giunta comu¬ 
nale, ed anche successivamente, 
quando gli assessori del PSI 
(unilateralmente, e mentre era¬ 
no in corso le trattative) pre¬ 
sentarono le dimissioni. * co¬ 
munisti di Carbonia hanno 
sempre e ripetutamente riba¬ 
dito l’esigenza di respingere 
l'ipotesi della gestione commis¬ 
sariale, dichiarando di ritenere 
validi l'azione e Io schiera¬ 
mento scaturiti dalle elezioni 
del 1960. 

I comimisti ' proposero anzi 
una più consistente presenza | 
del PSI negli organi rappre¬ 
sentativi della città, fino a di¬ 
chiararsi disposti a giungere 
al ritiro della delega al vice 
sindaco del PSIUP. Non si ri¬ 
tenne. invece, nè realistica nè 
opportuna la posizione assunta 
dal PSI nei confronti • del 
PSIUP. la cui esistenza non po¬ 
teva essere ignorata e umiliata. 
Soprattutto perchè erano pas¬ 
sati al nuovo partito socialista 
unitario cinque degli otto con¬ 
siglieri eletti nei novembre 
del 1960 nella Usta del PSL 

Oggi, di fronte all'attacco 
della DC e dei suoi alleati, di 
fronte al ced.mento del rél. 
nell'assenza di un'altra mag¬ 
gioranza e sotto la minaccia di 
un commissario prefettizio, sia 
la segreteria regionale del PCI 
che la segreteria della Fede¬ 
razione del Sulcls, in un do¬ 
cumento indirizzato al partiti 
operai, alla stampa e alla po¬ 
polazione, riaffermano l'esigen- 
sa di mantenere alla città di 
Carbonia una rappresentanza 
elettiva che responsabilmente 
I auoi compiti d’ini¬ 


ziativa e d’azione ammini¬ 
strativa. 

La situazione delia città non 
consente, infatti, vuoti di po¬ 
tere e di responsabilità. Men¬ 
tre il governo di centro-sini¬ 
stra pretende di contenere dra¬ 
sticamente la spesa pubblica, 
è invece urgente l’attuazione 
del programma del ministero 
delle Partecipazioni statali per 
l'industria mineraria e debbo¬ 
no essere subito risolti i pro¬ 
blemi relativi alla piena utiliz¬ 
zazione dell' energia prodotta 
dalla supercentrale termoelet¬ 
trica. Cosi come bisogna por¬ 
tare avanti la lotta unitaria per 
la valorizzazione integrale del 
carbone Sulcis e per l’inden¬ 
nizzo ENEL alla Carbosarda 
in occasione del passaggio di 
gestione. 

L'unità è indispensabile, sot¬ 
to lo stimolo dell'Amministra¬ 
zione comunale, per respingere 
la linea della Giunta Corrias. 
che continua sulla vecchia stra¬ 
da. ed aprire - la prospettiva 
dello sviluppo economico e del 
progresso civile di Carbonia. 
di tutto il Sulcis-Iglesicnte; la 
zona deve trovare posto ade¬ 
guato nel programma quin¬ 
quennale. in attuazione del 
Piano di rinascita. 

Spetta soprattutto al PSI ri¬ 
flettere sulle responsabilità che 
si assumerebbe ulteriormente 
impedendo a Carbonia. con la 
paralisi dell' Amministrazione, 
di assolvere la sua tradizio¬ 
nale funzione di avanguardia 
nella lotta per la rinascila 
economica e sociale della Sar¬ 
degna. 


La proposta dj legge presentata dalla Giunta 
assicura il credito solo alle grosse proprietà 


Dall* nostra redazione 
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Una vivace battaglia sui 
problemi contadini si è a- 
perta al Consìglio regionale 
in occasione del dibattito su 
una proposta dì legge della 
giunta concernepte la costi¬ 
tuzione di un nuovo fondo 
destinato alla concessione di 
mutui di assestamento a fa¬ 
vore delle aziende agricole. 

Il gruppo del PCI — ha 
detto il compagno Alfredo 
Torrente intervenendo nel 
dibattito — non sottovaluto 
l’importanza del disegno di 
legge, sia per l’entità dello 
spesa, sia per il significato 
politico che viene ad assu¬ 
mere a due anni di distanza 
dalla legge n. 588 per il pia¬ 
no dì rinascita e dopo la con¬ 
ferenza regionale sull’agri- 
coltura. Si tratta di un ulte¬ 
riore finanziamento della leg¬ 
ge Costa e quindi di una ri¬ 
conferma della linea politi¬ 
ca della DC. Il PCI ribadisce 
pertanto il suo giudizio ne¬ 
gativo. 

La legge Costa, partendo 
dalla constatazione della 
inadeguatezza della legge 
creditizia agraria nazionale 
e della situazione debitoria 
estremamente grave in cui si 
trovavano gli agricoltori, si 
proponeva, a detta dei suoi 
presentatori, di dare ossige¬ 
no aU’agricoltura per permet¬ 
terle di inserirsi competiti¬ 
vamente nel Mercato comune 
europeo. L’opposizione del 
gruppo comunista fu allora 
aperta e chiara e basata sul 
convincimento che la gravo 
situazione debitoria non era 
che un aspetto della crisi 
generale deU’agricoltura. In 
realtà tale crisi era causata 
principalmente dalla arretra¬ 
tezza delle strutture e dal 
domìnio dei monopoli sui 
mercati di consumo. 

La legge Costa non affron¬ 
tava, d’altra parte, neppure 
il problema del credito a- 
grario, ma tendeva piuttosto 
a conservare la vecchia strut¬ 
tura creditizia. I comunisti 
avevano previsto che quella 
legge sarebbe andata a fa¬ 
vore degli istituti di credi¬ 
to, dei consorzi agrari, dei 
grossi proprietari, e di opera¬ 
tori neanche impegnati in 
agricoltura; presentarono per¬ 
ciò degli emendamenti che 
tendevano a modificarla. 

La maggioranza li respin¬ 
se sostenendo che così come 
era la legge avrebbe favori¬ 
to lo sviluppo deiragricoltu- 
ra. L’esperienza ha confer¬ 
mato la validità del giudizio 
negativo allora dato dai co¬ 
munisti. 

Le due banche che hanno 
stipulato la convenzione con 
la Regione hanno potuto 
carpire agli agricoltori un’ab¬ 
bondante messe di interessi, 
I consorzi agrari hanno go¬ 
duto per primi dei beneRci 
della legge, e certamente non 
per favorire i piccoli pro¬ 
prietari. 

Ed ora la nuova legge in 
discussione (che stabilisce 
lo stanziamento di altri die¬ 
ci miliardi per i mutui), se¬ 
gue la stessa strada, senza 
per altro modificare in alcun 
modo il meccanismo del cre¬ 
dito agrario. Perciò — ha so¬ 
stenuto il compagno Torren¬ 
te — il disegno di legge del¬ 
la Giunta non è altro che 
una conferma della vecchia 
politica conservatrice 

Il gruppo comunista ha per¬ 
tanto chiesto una modifica 
radicale della maggioranza, 
ed a tal fine ha annunciato 
la presentazione di un e- 
mendamento che prevede 
l’impiego dell’intera somma 
stanziata per l’abbuono dei 
debiti dei contadini, perchè 
possano fruire anche del cre¬ 
dito agrario. 


Giuseppe Podda 


Manifestazioni contadine 
a Mnreonin e Chieti 


Centinaia di contadini e as¬ 
segnatari della zona Meta¬ 
pontina converranno nella 
mattinata di domenica a 
Marconia per dare luogo ad 
una manifestazione per la 
riforma agraria generale e 
di opposizione alle leggi a- 
grarie in discussione dinan¬ 
zi al Parlamento. La mani¬ 
festazione 4 stata organizza¬ 
ta dal comitato di zona del 
PCI del Metapontino e dalla 
FGCI provinciale. 

A Casalbordino ‘ (Chieti), 
per Iniziativa dell’Ammini¬ 
strazione Popolare, si terrà 
domani una conferenza agra¬ 
ria intercomunale alla quale 
parteciperanno contadini, 
mezzadri, deputati, ammini¬ 
stratori comunali e provin¬ 
ciali, dirigenti sindacali ed 
Associazioni contadine. La 
conferenza i estesa anche ai 
comuni vicini di ■ Paglieta, 
Scemi, Torino di Sangre, Vil- 
lalfoslna e Pellutri. 


' La conferenza, che sarà in¬ 
trodotta da una relazione dei 
sindaco di Casalbordino, 
compagno Antonio Terpolilli, 
discuterà i problemi agricoli 
della zona alla luce della si¬ 
tuazione della agricoltura 
nazionale e degli orientamen¬ 
ti di politica agraria del go¬ 
verno. 

Nel comune dì Possacesia 
(Chieti), indetta dalla Peder- 
mezzadri provinciale, dome¬ 
nica 24 alle ore 10, si svol¬ 
gerà ' una manifestazione 
mezzadrile di zona per la 
immediata approvazione del¬ 
le leggi agrarie da parte del 
Parlamento. 

• I mezzadri manifesteran¬ 
no anche per la immediata 
ripresa dalle trattative par 
la stipula del nuovo contratto 
di mezzadria. Nel corse del¬ 
la manifestazione prende¬ 
ranno la parola mezzadri o 
diriponti sIndacalL 


Ungo porlo 
a Cagliari 



CAGLIARI, 22. 

Come annunciato, do¬ 
mani, domenica, alle ore 
9.30, nel teatro Olimpia II 
compagno on. Luigi Lon- 
go, vice segretario gene¬ 
rale del PCI, parlerà ai 
comunisti ed alla popola- 
zionee sul tema: « Nuova 
^maggioranza nella Regicv 
ne e nel Paese ' per la 
rinascita della Sardegna 
e del Mezzogiorno. 

In apertura delta mani¬ 
festazione parlerà il com¬ 
pagno on. Umberto Car¬ 
dia sulla situazione poli¬ 
tica dell’Isola. 


( 

Catanzaro: inchiesta sui Consorzi raggruppati di bonifica 
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SPERPERI ANCHE NEL SERORE IRRIGUO 


Come è stalo « realizzato » il programma di irrigazione nella Bassa Valle del Neto, nella Piana di S. Eufemia, 
nella Piana di Davoli — Grande « pappata » per l'invaso sul Melitol — In letargo ramminisirazione provinciale 


Dal nostro corrispondente 


CATANZARO. 22 

Dopo la denuncia fatta nel¬ 
le scorse settimane sulle irre- 
(jolarità nei Consorzi Rag¬ 
gruppali di Bonifica di Ca¬ 
tanzaro. ritorniamo sull’argo¬ 
mento con una inchiesta com¬ 
piuta nella provincia nel set¬ 
tore delle opere irrigue. 

I Consorzi Raggruppati di 
Bonifica della provincia di Ca¬ 
tanzaro, in questi ultimi anni, 
oltre che del settore forestale, 
dove hanno operato con scarsi 
successi, si sono interessati 
anche delia realizzazione dì 
opere irrigue, senza, finora, 
riuscire a portarle a compi¬ 
mento. 

I comprensori dove, in tale 
settore, essi hanno operato, 
sono la Bassa Valle del Neto, 
la Piana di S. Eufemia e la 
Piana di Davoli. Nella Bassa 
Valle del Neto il programma 
di opere d'irrigazione si è 
sviluppato sulla base di uno 
schema studiato sin dal 1928 


e di cui erano siati già fo- 
struiti un manufatto di deriva¬ 
zione in località Timpa del 
Salto e un primo tronco di 
curutie adduttore. 

Apportate alcune modifiche 
consistenti nel riattamento e 
sistemazione della traversa di 
derivazione e studiato t’ari- 
pliamento e il rivestimento del 
canale adduttore principale in 
maniera da proporzionare la 
sua sezione alla portata neces¬ 
saria per irrigare tutto il com¬ 
prensorio, i Consorzi hanno 
avuto un finanziamento di tre 
miliardi e mezzo per la co¬ 
struzione della rete principale 
e secondaria dell'intero im¬ 
pianto. La superficie domina¬ 
ta. al netto di tare, risulta pari 
0 ettari 7.369 di cui 4.476 in 
destra Neto e 2.893 in sinistra. 

Nella Piana di S. Eufemia 
il programma di opere si è 
suiliippato dopo una serie di 
indagini sulla situazione geo¬ 
fisica e idrologica nel bacino 
del fiume Angitola, per indi¬ 
viduare la possibilità concreta 


Terni 


Pronta risposta operaia 


alle misure antisciopero 


La «Terni» organizza il crumira^lD per fiaccare la lotta per il 
contratto — Fermo il lavoro per altre 24 ore 


Contro i licenziamenti 




presidiato dai 
lavoratori 



Il CIFE di Salerno 


Dal nostro corrispondente 


SALERNO. 22. 

Da parecchi giorni l dipen¬ 
denti del Centro Interziazionale 
Formazione Emigranti (CTFE), 
gettati senza alcuna valida giu¬ 
stificazione sul lastrico, presi¬ 
diano il complesso che sorge 
alla periferìa della città. Essi 
sono giunti a tale coraggiosa 
azione dopo tre mesi di dura 
lotta per salvare il Centro. 

U ClFE è uno dei più grandi 
di Europa e sorse appena cpiat- 
tro anni fa sotto gli auspici del 
CIME i»r formare professional¬ 
mente i giovani meridionali in 
cerca di lavoro all’estero. Al¬ 
l'inizio contò un organico di 
103 dipendenti, ma poi, poco alla 
volta, venne ridotto a poche 
unità. Quelli che rimasero fu¬ 
rono sottoposti ad ogni sorta 
di sacrifici, fino a subire una 
diminuzione dello stipendio nel¬ 
la misura del 15 per cento, che 
dovettero accettare giocoforza, 
onde non seguire la sorte dei 
compagni. - • 

Si creò cosi all’interno del 
centro una situazione di tensio¬ 
ne del tutto ingiustificata, per¬ 
chè il bilancio non è mal ap¬ 
parso al passivo. Anzi, il com¬ 
plesso non è mai stato sfruttato 
pienamente, perchè. i»r l’attrez- 
z.atura rìie vi era. si potevano 
effettuare altri corsi e ospi¬ 
tare altre centinaia di idovanL 
oltre ai 1200 qualificati in quat¬ 
tro anni. 

Di fronte aU’energica lotta dei 
lavoratori non sono mancate lu¬ 
singhe e promesse da parte d.e. 
e, in partieoi ar modo, dall’ono¬ 
revole Lupis, commissario go¬ 
vernativo della Federazione R- 
gli Italiani all’Estero che è prò- 
prletarla del Centro.. I parla -1 


mentari d c. e socialdemocratici 
hanno fatto a gara per osten¬ 
tare sulla stampa il loro inte¬ 
ressamento al problema. 

La realtà, invece, è stata ben 
diversa! Puntualmente, il 15 
maggio scorso, i lavoratori si 
son visti recapitare la notifica 
del licenziamento, senza alcuna 
spettanza, allo stesso modo col 
quale sono stati trattati In que¬ 
sti anni. 

Qu ale sarà ora la sorte del 
CIFE? Pare che esso sia passa¬ 
to alla Cassa per il Mezzogior¬ 
no e questa a sua volta rabbia 
ceduto ad un altro ente senza 
preoccuparsi del lavoro dei di¬ 
pendenti che giustamente han 
no risposto con il presidio della 
azienda. Sia i vecchi che i nuo¬ 
vi proprìetaii. però, hanno una 
funzione pubblica da assolvere 
c devono garantire al lavora¬ 
tori il mantenimento del posto. 

Questo è quanto chiedono i 
lavoratori e la CGIL che. dal 
canto suo, ha chi esto una riu¬ 
nione con la FFIE e la Class,! 
per il Mezzo^omo presso l’Uf¬ 
ficio provinciale del lavoro di 
Salema mentre una delegazio- 
he di parlamentari farà passi 
presso il Ministero del lavoro. 

Infanto, si va sempre più svi¬ 
luppando l'azione di solid.arìetà 
verso i dipendenti del CHFE. n 
comiMgno on. Feliclano Granati 
ha espresso la solidarietà del 
PCI; le ragazze della Marzot- 
to hanno inviato al Prefètto i.n 
ordine del giorno in difesa del 
centro: gruppi di operai testi¬ 
moniano giorno per giorno la 
loro solidarietà ai lavoratori de¬ 
cisi a non mollare e a non pa¬ 
gare le conseguenze di una po¬ 
litica errata. 


Tonino Misullo 


Dal nostro corrispondente 
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La combattività dei duemila 
chimici dell’lRI, i quali hanno 
effettuato una dozzina di gior¬ 
nate dì sciopero per imporre 
un moderno contratto di la¬ 
voro, ha fatto perdere la testa 
ai dirìgenti della società < Ter 
ni >. Le direzioni aziendali di 
Nera Montoro e particolarmen¬ 
te quella di Papigno, si sono 
abbandonate a misure antiscio¬ 
pero di rappresaglia verso gli 
operai per irretire il movimen¬ 
to dei lavoratoti. 

Stamane alle ore 6 la dire¬ 
zione di Papigno ha avuto una 
netta e ferma risposta operaia 
ad una delle sue provocazioni. 
Le maestranze di Papigno do¬ 
vevano riprendere il lavoro 
oggi, dopo avere concluso 48 
ore di sciopero. Ma alle 6 di 
stamane le ciminiere di Pa 
pigno eraanàvano già le poi 
veri venefiche della cianami- 
de; gli operai hanno immedia 
tamente compreso che sì trat¬ 
tava di im atto antisciopero 
da parte dell’azienda che con¬ 
statando la massiccia parteci¬ 
pazione all’agitazione in corso, 
e ricorsa ad una minuziosa 
organizzazione del crumirag¬ 
gio tra il personale impiega 
tizio e anche al di fuori del 
personale della fabbrica stessa. 

La direzione dì Papigno è 
ricorsa a queste misure per 
contrapporre una sua tattica 
antisciopero alla linea decìsa 
dai sindacati, volta ad inter¬ 
rompere la produzione con il 
relativo spegnimento dei forni. 
Per questi motivi gli « angeli 
custodi della Temi > hanno ten¬ 
tato di porre gli operai di 
nanzi ai forni del carburo già 
in funzione. Ma i lavoratori 
hanno deciso spontaneamente 
di non varcare i cancelli della 
fabbrica proseguendo così per 
altre ventiquattro ore lo scio¬ 
pero rendendo vano il tenta¬ 
tivo della Temi. 

I dirìgenti sindacali subito 
accorsi hanno deciso unitaria¬ 
mente — CGIL, CISL e UIL — 
di denunciare all’Intersind la 
assurda posizione della Temi 
che per gli atteggiamenti as¬ 
sunti in questi giorni non si 
discosta dalle posizioni del pa 
dronato. Frattanto oggi è ri¬ 
preso con successo lo sciopero 
già programmato a Nera Mon 
toro. L’asprezza della lotta ha 
fatto accusare la debolezza 
delle posizioni della Temi men¬ 
tre il governo se ne sta an¬ 
cora alla finestra. 


Alberto Provantini 


Sciopero olla 
«norentini» 
confro lo 
d'orario 
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Ieri la direzione della fab¬ 
brica metalmeccanica Fiorenti¬ 
ni di Fabriano ha comunicato 
alle maestranze la riduzione 
dell’orario di lavoro di circa 
otto ore e mezzo la aettimana. 
Subito dopo • ^1 operai deDa 
fabbrica entravano in sciopero 
dalle ore 14 aOe ore 17. 


di realizzare un adeguato ser¬ 
batoio di accumulo. Portare a 
tcriiiiiie le suddette indugini, 
ha avuto inizio la realizza¬ 
zione delle opere compren¬ 
denti: una diga principale in 
• terra del volume complessiva 
di me. 185.000 alla stretta di 
monte Marcello: un diga se¬ 
condaria del volume di 10 000 
me. per la chiusura di una 
depressione laterale; un canale 
principale dello sviluppo di 
circa 20 Km : una rete di di¬ 
stribuzione estesa nel com¬ 
plesso 135 Km. 

Con tali opere, del costo 
complessivo di due miliardi e 
ottocento milioni, sarebbero 
stati invasati 21 milioni di me. 
di acqua da consentire Tirri- 
gazìone di circa 5000 ettari di 
superfìcie. 

Nella Piana di Daroli le 
opere irrigue, il cui primo lot¬ 
to è .stato già completato, 
comprendono tl manufatto dtj 
dcriuazione delle acque del 
fiume Ancinale, i canali addut¬ 
tori e la rete comiziale che 
consente d'irrigare una super¬ 
ficie di circa 500 ettari, fn 
complesso, quindi, la superfì¬ 
cie dominata date acque am¬ 
monterebbe a ettari 12 869 
mentre quella interessata alla 
irrigazione, al netto di fare, 
sarebbe di circa 9 000 ettari. 

Ciò premesso è da rilevare 
che, da tempo, nonostante fos¬ 
sero state completate le opere 
irrigue in destra Neto e quel¬ 
le della Piana di Davoli (1. 
lotto), gli impianti — tranne 
che per poche ore in occasio¬ 
ne del viaggio in Calabria 
dell’on. Fanfani, aU'cpoca in 
cui le vacche dell’Opera Va- 
lorlzzozionc Sila diedero i na¬ 
tali al turismo bovino — non 
hanno mai funzionato. Le col¬ 
pe del mancato funzionamen¬ 
to sono da addebitare ai Con¬ 
sorzi di Bonifica i cui presi¬ 
denti nell’ultimo decennio, an¬ 
ziché mirare al raggiungimen¬ 
to di scopi d'interesse genera¬ 
le, hanno trasformato un Ente 
di diritto pubblico in un mero 
carrozzone politico. 

Assillati dalla preoccupazio- 
. ne di sistemare i loro parenti, 
■ i dirigenti hanno previsto e 
realizzato opere col precìpuo 
fine di avere i lavori in con¬ 
cessione per assicurare, con i 
proventi corrispettivi, il paga¬ 
mento di lauti stipendi ad al¬ 
cuni funzionari e ripartirsi, a 
fine d’anno, i residui attivi 
sottoforma di gratifiche e pre¬ 
mi di rendimento. E’ questo il 
motivo fondamentale per il 
quale a molti anni daU’appro- 
vazione del decreto ministe¬ 
riale del 19-7-56 per l’esecu¬ 
torietà delle direttive di mas¬ 
sima per la trasformazione 
fondiaria dei terreni ricadenti 
nel comprensorio della Bassa 
Valle del Neto. nessun pro¬ 
prietario ha realizzato le ope¬ 
re di trasformazione e, di con¬ 
seguenza, la rete d’irrigazione 
' è rimasta abbandonata a se 
stessa. 

Percorrendo, infatti, la zona 
del Neto e osservando, anche 
fugacemente, la pianura attra¬ 
versate dalla rete irrigua, si ha 
una completa visione di come 
si spende con allegra finanza 
il pubblico danaro. 

infatti: le canalette comizia¬ 
li, in numerosi punti, sono 
completamente rotte perchè la 
installazione di esse sui soste¬ 
gni non è avvenuta a perfetta 
regola d'arte; nei canali ad¬ 
duttori si notano distacchi dif¬ 
fusi del rivestimento delle pa¬ 
reti determinati, in prevalenza, 
da magrezza del materiale ag¬ 
glomerato adoperato; i sifoni, 
ubicati in prossimità delle zo¬ 
ne di accesso alle diverse pro¬ 
prietà sono completamente ot- 
’ turati; la superficie effettira- 
mene irrigata, nella trascorsa 
' annata agraria, è sfata di ap- 
pcrui 500 ettari e non di 1.200 
ettari come risulta da alcuni 
documenti trasmessi alla Cassa 
per il Mezzogiorno: in molti 







Nelle foto: i lavori di bonifica nella Valle del Neto. Le 
opere sono andate in malora e non sono più utilizzabili. 


punti, pCr errori commessi nel¬ 
la fase d’installazione, le pen¬ 
denze delle canalette comizia¬ 
li renderebbero difficoltoso il 
deflusso delle acque; gli or¬ 
dinamenti produtivi sono ri¬ 
masti oncoroti alle vecchie 
tradizioni e ancora oggi pre¬ 
vale la rotazione fava-grano. 

Altrettanto grave è la si¬ 
tuazione generale del com- 
prcn.sorio irriguo della Piana 
di Davoli. In esso, dove da 
secoli i proprietari, sia pure 
con canali di distribuzione in 
terra, hanno irrigato i loro 
terreni, l’impianto costruito 
dai Consorzi Raggruppati di 
Bonifica non è affatto funzio¬ 
nale. E precisamente: la por¬ 
tata delle canalette è molto 
modesta rispetto alla velocità 
d’infiltrazione dell’acqua per 
cui, data la natura prevalen¬ 
temente sabbiosa dei terreni, 
è completamente impossibile 
irrigare: nel caso in cut non si 
fosse verificato l'inconvenien¬ 
te di cui sopra, l’irrigazione 
sorebbe stato ugualmente pro¬ 
blematica in quanto, in base 
alla portata e alla durata di 
adacquamento previste, il vo¬ 
lume complc.ssiro di ogni som¬ 
ministrazione idrica avrebbe 
rappresentato appena il GO'Tc 
di quello necessario. 

Per tali motivi i proprietari 
sono costretti a riattare i vec¬ 
chi canali in terra con la com¬ 
pleta rrusegnazione della im¬ 
possibilità di utilizzazione 
della rete costruita dai Con¬ 
sorzi Raggruppati, e con lo 
sdegno di dover continuare a 
pagare, inutilmente, i contri¬ 
buti di bonìfica- 

Chiunque, nella corrente 
stagione irrigua, si trovasse 
ad attraversare la piana di 
Davoli. noterebbe, con sor- 
pre.sa, le canalette prefabbri¬ 
cate completamente al secco 
con l'acqua fluente nei vecchi 
canali in terrò al di sotto 
della rete comiziale. 

Non molto diversa dalla 
Valle del Neto e dalla Piana 
di Davoli. è. infine, la situa¬ 
zione generale del compren¬ 
sorio ■ di S. Eufemia. Nean- 
, che qui le opere irrigue sono 
entrate in funzione e i pro¬ 
prietari. stanchi di attendere, 
col contributo previsto dalla 
legge speciale per la Calabria, 


Dopo il forte sciopero di Pesaro 


Lo lotto degli edili 
si estende in Abruzzo 


PESCARA. 22 ' 

Sciopero al 100 per cento in 
tutte le fabbriche di manuf.!ttì 
in cemento in provincia di Pe¬ 
scara. A Pescara le fabbriche 
Alici, Liberatoscioli e, per la 
prima volta. la fabbrica Ter- 
renzio che occupa 68 operai, 
hanno aderito allo sciopero na¬ 
zionale. Cosi a Montesilvano la 
SCAC che è il complesso più 
grande; inoltre hanno scioperato 
anche le numerose piccole 
aziende di sette-otto operai. 

L’Ufficio del lavoro si è im¬ 
pegnato a convocare le parti 
per il 27. 

Intanto — dopo la forte pro¬ 
testa di ieri a Pesaro — si sta 
preparando per il 26 maggio lo 
sciopero generale di mezza gior¬ 
nata dei seimila edili di Pesca¬ 
ra e provincia per rattoazione 
della carta rivendicativa della 
edilizia. Si terrà una manife¬ 
stazione pubblica nella mattina¬ 


ta del 26 in Piazza Sacro Cuo¬ 
re per richiamare l’attenzione 
della cittadinanza ' sulla carta 
rivendicativa. 

Anche a CTiieti i circa 5.000 
edilL fornaciai, lavoratori dei 
manufatti in cemento e del le¬ 
gno di 11 comuni della provin¬ 
cia, a cavallo fra la fine del me¬ 
se corrente e all'inizio del me¬ 
se entrante, scenderanno in lot- 
ta per la salvaguardia non solo 
del loro salario e delle loro con¬ 
dizioni di vita, naa per la dife¬ 
sa e l'.applicazione di una poli¬ 
tica edilizia che favorisca lo 
sviluppo deU'importante e fon- 
damcntale settore 

Lo sciopero di 24 ore sarà co¬ 
si attuato; Chicli - S. Giovanni 
Teatino 27 maggio 1964; Lan¬ 
ciano - S. Vito - Castelfrentano 
4 giugno 1964; Guardiagrele 4 
giugno 1964: Ortona - Franca 
villa 9 giugiio 1964; Vasto - S, 
Salvo - Cupello 11 giugno 1964. 


hanno già provveduto a rea¬ 
lizzare, nelle loro aziende, le 
opere irrigue. 

A tutt’oggi, pertanto, nel 
perimetro irriguo di S, Eufe¬ 
mia, ove, con il costruendo 
impianto dei Consorzi Kug- 
pruppati, sarebbe possibile ir¬ 
rigare circa 4.000 pftnri su 
S.OOO dominati, i propnetari 
irrigano già 3.000’ ettari di 
cui 2.500 con fluenze da corsi 
d'acqua e 500 con pozzi freati, 
ci. Di conseguenza, quando le 
opere cotisorziali entreranno 
in funzione — il che non av¬ 
verrà prima del 1966 — i pro¬ 
prietari saranno obbligati a 
pagare un contributo ' annuo 
pari a L. 12-14.000 per ettaro 
di superficie irrigua. Essi, pe¬ 
raltro, non potranno utilizzare 
l’acqua in quanto, come già è 
stato detto, da tempo hanno 
provveduto a rendere irrigue 
le loro aziende. 

Nonostante le situazioni so¬ 
pra descritte, i Consorzi Rag¬ 
gruppati di Bonifica, questa 
volta appoggiati dal presiden¬ 
te dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. ancora insaziabili 
nella ricerca di introiti per 
garantirsi quelle quote di ri¬ 
parto di cui si è fatto cen¬ 
no, intendono realizzare un 
nuovo impianto irriguo con 
un invaso sul fiume Melito 
del volume complessivo di cir¬ 
ca Ilo milioni di me. Tale 
complesso dovrebbe, nientedi¬ 
meno, servire 'per l'irrigazio¬ 
ne dei comprensori di AUi- 
Punta Ca.stella, Allì-Copanel- 
lo, S. Eufemia. Borgia, Valle¬ 
fiorita, Vena di ' M^tda, non¬ 
ché per l’approvvigionamento 
idrico, per uso potabile, della 
città di Catanzaro e comuni 
vicini. 

Per lo studio preliminare dt 
tale impianto si è interessato 
sempre lo stesso ingegnere 
romano che. lavorando a mez¬ 
zadria con leoni,-ulissi, e al¬ 
tri, nell’ultimo quinquennio sì 
è liquidato onorari che rag¬ 
giungono cifre dell’ordine di 
500-600 milioni. Logicamente 
tali illeciti guadagni hanno 
esaltato la fantasia del citato 
professioni.'^ta al punto da 
concepire una grande -■ pap- 
. pata-, come l'invaso sul Me¬ 
lilo. che potrebbe suscitare so¬ 
lo la curiosità di astronomi 
di altri pianeti cosi come i 
canali marziani suscitano la 
curiosità degli astronomi ter- 


restru - 

Conseguenza delle situazio¬ 
ni denunciate sono state: sper¬ 
peri ingiustificati del pubblico 
denaro; illeciti incrementi pa¬ 
trimoniali {ville a Napoli, a 
, Copanello, appartamenti a 
Roma ecc.); arricchimenti di 
alcune imprese (tutte le opere 
‘ irrigue sono state affidate 
• sempre alla Ferrocementi): 
monopolio degli incarichi pro- 
' fessìonali da -parte di tecnici 
romani t quali non solo non 
hanno specifica - competenza, 
‘ quanto, addirittura, progetta- 
, no sulla carta ^ - 

E come se tutto questo non 
bastasse, sia la Cassa per il 
. Mezzogiorno che il Ministero 
, dell’ Agricoltura e Foreste, 

■ sono rimasti completamente 
. immobili. 

Concludeadó, quindi, Tuni- 
,eo rimedio per porre fine ai 

■ mali denunciati, è quello di 
interveiùre drasticamente con 

\la partecipazione attiva delle 
associazioni sindacali, degli 
ordini pro/essionoli e dello 
I popolazione tutta, contro la 
. malsana palude dei Consorzi 
di Bonifica, affinché venga 
bonificata con un igienico 
trattamento che, nei riguardi 
dei ' responsabili interni ed 
esterni, non decrebbe differi¬ 
re molto da quello riservato 
ai grandi sperperatori Ippoli¬ 
to e Marotta. 


Anfonio Gigliottf 
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